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A tarda sera il presidente appare in tv a reti unificate e denuncia le forze che puntano allo sfascio. «La patria è in pericolo» 
Nel pomeriggio il cassiere del Sisde era tornato a coinvolgere lui e Mancino nello scandalo dei fondi neri 

«È gioco al massacro. Non d sto» 

Scalfaro contrattacca dopo le nuove accuse degli 007 


C > è qualcosa di auten¬ 
ticamente altamen¬ 
te drammatico nel 
I appello che il presidente 
della Repubblica ha rivolto 
atti italiani nella tarda serata 
di ieri Nelle parole che ha 
usato quando ha lancialo un 
vero c p r oprio allarme demo¬ 
cratico. quando ha parlato 
del "gioco al massacro» 
quando ha denunciato la 
•lenta distruzione" dell Italia 
Scalfaro ha raccontato al 
paese i rischi ai quali siamo 
esposti fi stato anche un ap¬ 
pello alle forze che vogliono 
giustizia contro il malaffare e 
insieme non vogliono contri¬ 
buire allo sfascio del paese 
La reazione del presidente si 
P resa necessaria dopo le 
nuove accuse di un dirigente 
del Sisde Di quel Sisde che 
in questi anni, ò stalo al cen¬ 
tro di trame e deviazioni 
complotti e rapporti insani 
con pezzi del sistema politi¬ 
co Quei servizi segreti che 
hanno usato il ricatto e I inti¬ 
midazione. che hanno sem¬ 
pre cercato di intervenire nei 
momenti più delicati di pas- 


Nervi 

saldi, 

tempi 

stretti 


saggio della vita politica ita¬ 
liana fi da immaginarsi che 
anche oggi non stiano con le 
mani in mano 
Mentre si leggono, come al 
solito le carie che dovrebbe 
ro essere segrete <j difficile li¬ 
berarsi dall idea che qualcu¬ 
no attraverso le dichiarazioni 
di uomini che intendono di¬ 
fendersi da accuse pesanti 
che li riguardano personal¬ 
mente stia continuando ad 
ordire una trama una delle 
tante che questo povero pae¬ 
se ha conosciuto in questi an 


ni Sono in atto molte mano¬ 
vre. in questo momento da 
parte di chi ha interesse ad 
evitare le elezioni anticipate 
di chi spera con una crisi isti¬ 
tuzionale di evitare la forma¬ 
zione di un nuovo Parlamen¬ 
to Di chi spera di colpire con 
il Quirinale uno dei punti di 
riferimento piu importanti 
del'a difficile transizione Ma 
la crisi italiana si sta avvitan¬ 
do in una spirale di melma di 
ricatti di manovre torbide al 
termine delle quali ci sono 
solo esiti drammatici 

Il Quirinale già nelle setti¬ 
mane passate ha smentito 
fermamente le accuse degli 
uomini del Sisde fi la confer¬ 
ma di quella chiara posizione 
ciò che il paese attendeva 
dalla presidenza della Re¬ 
pubblica 

Ora il paese chiede di esse¬ 
re portato luori da questa nu¬ 
vola che sta coprendo il cielo 
italiano Sia la magistratura a 
far piena luce presto prestis- 
simo Non si può lasciare la 
nazione in questo stato di in¬ 
certezza O, peggio, precipi¬ 
tarla in rischi gravissimi 


«Occorre rimanere saldi e sereni» Lo ha dello il presi¬ 
dente della Repubblica all'inizio del suo messaggio 
agli italiani ricordando che prima si ò tentato di de¬ 
stabilizzare «con le bombe, ora con il più vergognoso 
ed ignobile degli scandali» Un altro 00? inquisito, 
Antonio Galati, aveva accusato Scalfaro di essere 
coinvolto nello scandalo dei fondi neri del Sisde 1 
giudici quelle dichiarazioni non sono oro colato 


GIANNI CIPRIANI VITTORIO RAGONE 


■■ ROMA «Il mio dovere pri¬ 
mario è di non darla vinta a 
chi lavora allo sfascio lo non 
ci sto a questo gioco al mas¬ 
sacro» Fermo e sereno Oscar 
Luigi Scalfaro si ò rivolto ieri 
sera agli italiani parlando alla 
televesione a reti umlicate 
Pnma si ò tentato di destabi¬ 
lizzare con «le bombe ora 
con il piu vergognoso ed 
ignobile degli scandali* Cosi 
il presidente ha reagito alle 
accuse dei funzionari del Si¬ 
sde coinvolh nello scandalo 
sui -fondi neri» Dopo la de¬ 
posizione di Maurizio Brocco- 
letti un altro007, AntonioGa- 
■ v» -c -ra-sz: 


lati aveva lanciato pesanti so 
spetti sul capo dello Stalo 
•Nel dicembre del 1992 si in¬ 
contrò con Mancino Malpica 
e Finocclnaro perche fossi- 
concordata una versione di 
comodo e t inchiesta si are¬ 
nasse- F. ancora "Gli davamo 
100 milioni al mese, come a 
Gava Scotti e Mancino L'uni¬ 
co che non volle prendere il 
denaro fu Fanfani» Accuse- 
gravissime che però vengono 
valutate con estrema pruden¬ 
za dagli inquirenti "Stiamo 
svolgendo con celerità le do¬ 
vute indagini» ha dello il pro¬ 
curatore capo Vittorio Mele 


Un italiano su due 
non ha pagato 
la tassa sul medico 


Solo la metà dei contribuenti ha pagato entro il 2 
novembre la tassa sul medico di famiglia. È quanto 
risulta dai dati forniti dalle Poste, anche se mancano 
ancora t versamenti degli uffici non collegati al cal¬ 
colatore centrale Più che un primo successo della 
rivolta fiscale promossa dalla Lega (il Nord in per¬ 
centuale paga più del Sud) C- un rifiuto di un'eredità 
dell’ex ministro De Lorenzo 


PIERO DI SIENA 


■HI ROMA A stento solo la 
metà dei contribuenti ha pa- 
gato entro il 2 novembre la 
lassù sul medico di famiglia 
562 miliardi in tutto a fronte 
di un gettito previsto di 1 260 
miliardi È quanlo risulta dai 
dati fomiti dal Bancoposta 
anche se mancano ancora i 
versamenti degli uffici postali 
non collegati al calcolalore 
centrale E tuttavia difficile 
che questi ultimi saranno tali 
da modificare il quadro a di¬ 
sposizione fino a ieri Ci tro¬ 
viamo quindi di fronte al 


primo diffuso episodio di in¬ 
subordinazione fiscale 
La tassa sul medico di fa¬ 
miglia e stata sempre parti¬ 
colarmente impopolare per 
cui ò difficile dire se si tratta 
solo di un episodio isolato 
D altro canto sarebbe azzar¬ 
dato affermare che la rivolta 
fiscale promossa dalla Lega 
ha sfondato Infatti a stare ai 
dati del 30 ottobre ripartiti 
per regione, il nord paga piu 
del sud (Lombardia 't'1,7 per 
cento del gettito previsto, 
Campania 20 3 per cento) 
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Occhetto: per battere 
tutte le manovre occorre 
fissare la data delle elezioni 
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IJ fu-Craxi dimenticala la tesi del compiono tome un ubria 
co dimentica la sbornia si sta ricostruendo un mestiere io 
me consulente a tempo pieno del pool Mani Pulite È il (a 
moso terziario avanzato inesauribile fonte di nuove proies 
siom 

£ lecito supporre che le memorie del fu contengano in 
pari misura grandi ver’a e maliziose panzane |*»r la serie 
•muoia Sansone con tutti i filistei» Non invidio i giudici co 
stretti a pavsare al setaccio un roman/onc al cui cospetto la 
Bibbia d una novelletta minimalista II fu infatti conosceva 
tutti gli imprenditori tutti i politici tutti i potenti italiani nes 
suno escluso dal miliardo di reddito in su non c ù ricr** ^ he 
non sia passato per I enorme cruna del sue ago pratica 
mente un traforo a sei corsie Non ho alcun intento beffardi) 
quando scrivo - e lo scrivo spesso - che i potenti sono da 
compiangere pe*ch{* vivono come i pazzi mai chi o sia tra 
i loro conoscenti un barista un tranviere un giocatore di 
boccette Per torva che poi con gli anni diventano vaneg 
gianti tromboni «fools» scespiriam soli nelle loro regge si» 
spettosi disperati vendicativi Infelicissimi tra gli uomini 

MICHELESERRA 



Nuove accuse a Duilio Poggiolini nel dossier presentato dal sindacato 

«G sono in giro medicine mortali» 
La Cgil: il ministro dica quali sono 


Addio signore delle immagini 
Roma saluta Federico Fedirli 

Ieri mattina nella chiesa di Santa Marta partenza del feretro verso Rimint dove, 
degli Angeli a Roma è stato celebrato il 
funerale di Federico Fellim Migliaia di 
persone hanno atteso l’uscita della sal¬ 
ma nella piazza della Repubblica Stra¬ 
ziante il saluto di Giulietta Masina Poi la 


in giornata verrà trasportato prima al ci¬ 
nema Fulgor c quindi al cimitero Oggi, 
in segno di lutto, tutte le troupes one- 
matografichc del mondo osserveranno 
un minuto di inlerruzione 
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CLAUDIA ARLETTI 

■i ROMA Farmaci potcn 
zialmenle pericolosi («anche 
letali») sono tuttora in com¬ 
mercio in Italia Si tratta di 16 
principi aitivi, presenti in 
molti prodotti di cui ricerche 
hanno accertalo I alla peri¬ 
colosità Lo dice il dossier 
della Cgil che accusa Duilio 
Poggiolini di silenzi omissio¬ 
ni c colpevoli disposizioni 
ministeriali per favorire le ca¬ 
se farmaceutiche La Cgil. 
che nel dossier ha considera¬ 
to vent anni di raggiri e "di¬ 
strazioni* ha chiesto a Maria- 
pia Garavaglia «di dire quali 
sono e sono siati gli effetti 
sulla popolazione La mini¬ 
stra ha istituito una commis¬ 
sione clic indagherà sulla vi¬ 
cenda E i (armaci sotto ac¬ 
cusa verranno subilo control¬ 
lati Quanlo agli cmodcrrvati, 
Mariapia Garavaglia ribadì 
sce che «lutti i sospetti sono 
infondati» 
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Battuto il sindaco democratico Dinkins. I repubblicani passano anche in Virginia e in New Jersey 

New York vuole ordine, vince Giuliani 


DAL corrispondente 

SIEGMUND QINZBERG 

■B NEW YORK II repubbli¬ 
cano Rudolph Giuliani ce 
l'ha fatta Per un soffio cin¬ 
quantamila voti ma c>’ I ha 
fatta Esce di scena David 
Dinkins, il sindaco nero de¬ 
mocratico in soccorso del 
quale era sceso iri campo lo 
stesso Clinton Por il partito 
del presidente ò stato un 
martedì nero I democratici 
sono usciti sconfitti anche 
nelle elezioni per i governa¬ 
tori della Virginia e del New 
Jersey Quasi ovunque an¬ 
che dove sono nusciti a tene¬ 
re come a Detroll il voto ha 
visto appannarsi un approc¬ 
cio «liberal» ai problemi delle 
metropoli Hanno vmlo in 
generale i candidati che pro¬ 
mettono il pugno di (erro 
contro la criminalità Brutti 
segni per Clinton che nel 9-1 
dovrà affrontare le elezioni di 
mezzo tornirne per il Parla¬ 
mento 

* 
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C on Rudolph Giuliani 
sindaco New York ò 
forse da ogqi un po 
* redigali lana» meno spevi 

pubblica per programmi di so 
lidarietù piu legge-e-ordine 
meno tasse* piu spazio ai pri¬ 
vati pm competitivita melivi 
duale almeno nelle promesse 
elettorali 1 risultati che abbia 
mo letto ieri nella piu impor 
tante citta americana sembra 
no una sonora sconfitta per Bill 
Clinton 1 inizio di una riscossa 
repubblicana ma sarebbe un 
errore leggere in modo distor 
to o sopravvalutare il senso di 
questo voto ani minorativo II 
fatto è che evso <> caduto m un 
anniversario un anno fa nello 
stesso 3 novembre leggevamo 
i risultati che da una costa al 
l altra degli Stati Uniti si coni 
ponevano in una notizia piu 
evidente di ora in ora Bill Ciin 
tori vinceva lo scontro con 
George Bush e riportava i de 
rnoc ratici alla Cavi Bianca 
Un anno dopo la -luna di 
miele* che gli americani assi 
c urano a un nuovo presidente 
c durante la quale gli perdona 
no i suoi errori A finita L se* i 
newyorkesi fossero un cani 
pione davvero rappresentativo 


Il difficile inizio di Clinton 


degli umori americani si do 
vrebbe dire t he Clinton non ha 
superato lesami* della popo 
lanta e di II efficienza Ma sap 
piamo che non A cosi e che il 
giudizio può e devo essere 
molto pm complesso Schiac 
ciato dal paragone c*on il mito 
di John Nennedv Clinton può 
anche sembrare deludente 
privo de! fascino cktermm ito 
e diretto del suo modello Ma 
chi conosce la storia recente 
americana sa che perfino Ktn 
nedv non fu subito popolare 
che dovette vincere molte ditti 
denze che solo piu tardi efor 
so persino dopo la morte tragi 
ca e I opera dei biografi gli fu 
riconosciuta una grandezza * 
comunque inferiore a quella di 
un Roosevc II ad esempio 
('he volo si può d«ire da un 
angolo dell impero dall Furo 
pa al primo anno di Bill CUn 
ton a Washington ? dispetti ri 
picche e accuse In realta 
sembra che ('Union stia irnpa 


ANDREABARBATO 

rando a fare il preside ntc* fa 
condolo I bisogna anche 
mettere in conto il fatto che 
I America che Clinton aveva 
ereditato un anno fa te anche 
meno perché I insediamento 
ò in gennaio) era un i nazione 
sbandata incerta chiusa in un 
egoismo sociale c nazionale 
senza prospettive 
Non si può certo dire c he k 
mosse» di Clinton sul teatro del 
globo siano state tutte felici In 
Somalia uno sbarc u spettaco 
lare e una missione cocciuta 
mente deformata e strategie.! 
mente fallimentare hanno |>or 
tato a una sostanziale se onfitUi 
e tarsino a una tensione con 
I Gnu In Bosnia la potenza 
militare americana non si é vi 
sta a fin di pace Ad I laiti fino 
ra non A andata me glie* I .trito 
che Clinton ha tatto di noe essi 
Li virtù ha negato che I Amen 
ca voglia continuare ad essere 
il gendarme terrestre ha teo 
rizzato un nuovo ordine basa 
to sull allargamento delle» de 


mocru/ie ha risparmiato sui 
bilanci militari e ha accarezza 
te> ix*r il ve»rso giusto il fondo 
isolazionista dell animo a me ri 
cario Ma la scena mterna/io 
naie ha visto anche dei succes 
si di Clinton e un successo 
) appoggiti incondizionato \ 
Boris l Itsin nella crisi di Mose a 
( d £• un grande» successo di so 
stanza e di immagine quella 
stretta eli mano fra ft.ibme Ar » 
f<it sul prato della Casa Bianca 
I rapjxirti con I Dirop.i rimati 
gonfi jx»r era incerti talvolta 
ambigui ma la volontà 0 di 
e hurirli 

Il fatto ò elle» ! amministra 
zione Clinton ha scelto un por 
corse» molto nu no visibile* e 
sjKìttacolarc di quello che I o 
ninione pubblica si attendev t 
Clinton ha e afillo (oc stato to 
strotto a capire > elio il prosec 
me» mondiale si conquista con 
lo riformo sonali efin le c*c«> 
nonno solidi non piu eon lo 
armi I nullo confitti» mondiali 
non sono governabili dalli 


st uve del Dipartimento di Sta 
lo Per essere protagonista nel 
mondo I America non deve 
inviare i niunnes ma risanare 
se» stessa E qui Clinton, pur fra 
mille difficoltà ha ottenuto ri 
stillati innegabili Ha ridotto la 
disoccupazione ha e reato le 
condizioni per nuovi investi 
men'i M.i soprattutto ha rem 
trodotlo nella vita e* nella so 
cietà americana il cc»ncetto di 
solidarietà Con la riforma sa 
nitana con 1 assistenza por hit 
ti con le nuove pensioni f* 
una semina che penetrerà a 
fonde» nella commuta amen 
calia 11 denaro pubblico ha 
cambiato direzione lo si indi 
rizza piu verse» I interevse col 
k ttivo t he* verso la < ompetizio 
ne C ne esce il disegno di una 
società che* non ù piu cieca 
mente hlx rista ma non corre il 
pericolo dello statalismo .issi 
stenziale Un nuove» modello 
americano insemina che e 
sole» agli inizi Bisogna vedere 
se Clinton avrà il tempo ia for 
za I immaginazione politica 
per completarlo senza rise tua 
re la rivalsi dei re pubblicani 
nel Diqt» 1 i noi nel nostro 
angolo m conviene sperare 
e he non fallisca 


I Belzebù dei farmaci 


GIOVANNI BERLINGUER 


M i sono domandato perche, Ira le 
tante malefatte che gli italiani han¬ 
no dovuto subire e che oggi vendo¬ 
no finalmente alla luce quelle che riguar¬ 
dano la Sanità abbiano suscitato un indi¬ 
gnatone che credo sia la piu alta la piu 
diffusa e la piu profonda che per ogni altro 
caso di corruzione concussione e tangon- 
ti La ragione ù che la salute sta nel corpo c 
nel cuore di ciascuno, che gli imbrogli e i 
crimini compiuti in questo campo strazia¬ 
no le corde più intime dei nostn interessi e 
dei nostri sentimenti Agli uomini c ai far¬ 
maci che dovrebbero proteggerla o po¬ 
trebbero curarla si affidano speranze di vi¬ 
ta possibilità o illusioni di miglioramento 
per i piccoli c grandi mali che affliggono 
chi piu chi meno ogni persona c ogni fa¬ 
miglia None ò quindi nulla di piu odioso e 
ripugnante che la corruzione subita o pro¬ 
mossa che le truffe perpetrate o tollerate 
che le illecite fortune e le speculazioni co¬ 
struite sui dolori sulle malattie sulla pelle 
del cittadini. Fra le tante frodi che sono sia¬ 
te svelate negli ultimi mesi I unica che mi 
pare altrettanto ripugnante ò quella com¬ 
piuta con I abuso e la rapina dei soldi de 
stinati agli «aiuti ai paesi sottosviluppati» 
cioò ai poveri del mondo perchò anche- in 
questocaso le conseguenze sono v ululub 
li non solo per i danni economici e morali 
ma anche per levile umane perdute 
Su questi casi come sugli altri bisogna 
andare a (ondo fornendo al giudici i mezzi 
e le norme per concludere rapidamente le 
inchieste e i processi rinnovando con le 
elezioni i gruppi dirigenti del paese sser 
gognando coloro che pretendono di tra 
sformarsi da accusatori in accusati svi lan 
do i molti arcani che non sono ancora ve¬ 
nuti alla luce Li Cgil ha agito perciò con 
grande coerenza e coraggio nel presentare 
nel modo dovuto - ai magistrati c poi all o 
pinione pubblica - le sue denunzie sul 
sangue- infetto e sui farmaci sospclti un 
messi e mante-nuli al comiiierc io malgr «lo 
se ncconoscc-ssc la potenziale lux ivita 
Questo comportamento che- considero 
i scmplare ò I unico clic- possa dissipare le 
cortine fumogene e i sospetti diffusi che- 
possa convincere gli italiani a d stinguerc 
fra tulle- le organizzazioni partili c jx-rso 
ne- eh, c davvero colpevole c chi agisce 
onestamente nell interesse dei cittadini 
Il dossier della Cgil lumeggia con chi.i 
rezza due tatti che sono a carico delle 
massime automa sanitarie e- non solo di 


Poggiolini per quanto gravi siano infatti le 
sue colpe c- smisurati i suoi arricchimenti 
egli non ò il principe dei demoni noi, e 
Belzebù dei farmaci come Andrc-otti non c 
.lato Ionnipotente Belzebù della polit'ca 
italiana Un fatto che viene imputato e- il 
complice ritardo nell imporre il dove roso 
controllo e il ritiro delle partite di sangue c 
di plasma che poevano risultare infette- 
dai vints dell Aids e dell epatite C Irasmis 
sibile per via ematica I altro ò I aver con 
sentito il commercio di farinac i contenenti 
sostanze attive non verso le malattie ma 
verso le cellule sane del nostro organismo 
c ol rischio di trasformarle in cellule cance¬ 
rose 

La Cgil ha anche chiesto il ministro di 
accertare quante siano state le vittime di 
questi due atti ovvero omissioni I. md.igi 
ne non e semplice psiche- non ò mai rag 
giungibilc- la sicurezza totale dell innocuità 
del sangue trasfuso aneli.- se ben control 
lato e perché- all origine dei tumori c e 
quasi sempre una molteplicità di cause dii 
ficilmento distinguibili una dall altra fi 
probabile c tic- per il vinguc la tragedia non 
sia stata cosi grave come in Francia dovi 
nvgliaia di maiali di emofilia che avevano 
affidato alle trasfusioni la loro salvezza so 
no morti o morranno pn-m.duramer tc |x i 
analoghe colpe- < he hanno portalo a sc-ve 
re-condanne contro tutte le autorità vini! i 
ne Ma i delitti contro le vile umane non si 
valutano a nume ri Oltre ad accertare Ica 
si si devono quindi esaminare a fondo lui 
tc le responsabilità e garantite che ut lutti 
ro non acc ada pm nulla di simile 

Il ministro ha c (invocato per oggi c un ur 
gonza I organo tecnico scientifico del mi 
insterò il Consiglio supcriore di saluta In 

t sso siedono (x-rsoiic eccellenti ma dato 
c he le rc-sponsabiaia ut tutto la gestione de i 
I trinaci erano mollo ramificale le>rsc pm 
clic- c (invocarlo sarchi»- opportuno scio 
glie rio e rmnov irlo Non cc rto come I un 
Cj.ii ivaglia la fatto quando ha sostile to 
Duilio Poggiolim nominando .il suo posto 
Bruno .Viotti ex direttori amministrativo 
dell Istituto superiore di bautta clic Moniti 
alcuna c ompc ntc iiza mi campo dei L.r 
ili ici ma clic- ha una Iurte- dedizione all i 
I)c Da qualunque parte si guardi il toni i 
pone tpale c he i-ini rge <• se mprc- que Ilo de 1 
ricambio delle classi dirigi Itti cigcnl. 
perche i in gioco la pollile i lecommii 
la morale c |x ditto 1 incolumità i li salute 
de gli italiani 
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Valerio Onida 

docente di diritto costituzionale 


Non esageriamo con gli arresti» 


M ROMA. Nel dima avvele¬ 
nato e confuso di questa fine 
d’epoca le notizie delle ri¬ 
chieste di carcerazione e de¬ 
gli arresti si accavallano in 
□n turbinio di decisioni, pe¬ 
raltro difformi, e repentini 
cambiamenti, di polemiche, 
smentite e preoccupanti se¬ 
gnali di Sos. I giudici hanno 
svolto c stanno svolgendo un 
ruolo fondamentale nella pu¬ 
lizia morale di questo paese, 
ma, al tempo stesso, dal 
mondo della giustizia stanno 
provenendo » segnali di 
stress, che Impongono una 
riflessione. Non crede, pro¬ 
fessor Onida, che sla giunto 
il momento di porre la neces¬ 
sità di un quadro più stabile 
e certo di norme e comporta¬ 
menti, vista l’entità della po¬ 
sta in gioco? 

La realtà ò che c'è una situa¬ 
zione obiettivamente ecce¬ 
zionale. Il fatto che si siano 
aperte e vadano continua- 
mente aprendosi indagini su 
questo sistema delle tangenti 
provoca uno stress del siste¬ 
ma giudiziario: se salta un 
tappo viene poi fuori una 
mole di cose che, in un’epo¬ 
ca normale, avremmo cono¬ 
sciuto solo per il 10%, Quindi, 
6 abbastanza comprensibile 
che ci siano intasamento, 
preoccupazione per i tempi, 
e anche incertezze e com¬ 
portamenti difformi. Non di¬ 
mentichiamo, tra l'altro, che 
il sistema giudiziario è per 
sua natura un sistema diffu¬ 
so, non è un potere unico 
che ha un comportamento 
coerente. Quindi il fatto che 
ci sia un giudice che la pensa 
in un modo ed un altro che la 
pensa in un modo diverso di¬ 
rci che è fisiologico. 

E però non può non colpi¬ 
re, tanto per fare un esem¬ 
plo, che un giorno alcuni 
giudici dicano: arrestate 
quei dirigenti Flninvcst. E 
. poche ore dopo altri magi¬ 
strati boccino la richie¬ 
sta... ...... 

Non se ne parla, ma è di tutti 
i giorni che ci siano richieste 
della Procura non accolte dal 
giudice per le indagini preli¬ 
minari. E allora tutte le volte i 
giornali dovrebbero scrivere: 
scontro tra i giudici? . 
D'accordo, ma qui stiamo 
parlando di decisioni che 
riguardano centri di primo 
piano del sistema econo¬ 
mico c finanziarlo. 

Ma il propblema non è quel¬ 
lo di un sistema giudiziario 
che si comporta in modo er¬ 
rato o che è conflittuale al 
suo interno. Il problema è 
che siamo di fronte ad un'e¬ 
normità di fatti che vengono 
fuori e quindi il sistema giudi¬ 
ziario è per forza stressato. 
Conflitti però al suo inter¬ 
no ci sono stati. 

Non parlerei di conflitti, sem¬ 
mai di alcuni dissensi, questo 
però rientra nella norma. 
Quello che non trovo corret¬ 
to è enfatizzare tutto questo 
come se fosse una sorta di 
lotta per bande, una conflit¬ 
tualità • patologica. Se voi 
prendete la normalità della 
vita giudiziaria, quella di cui 
non si parla, perchè non fa 
notizia, è fatta di cose di que¬ 
sto genere. ■ 

Ma è proprio su questa 
normalità che gli episodi 
eclatanti di questi giorni 
hanno fatto puntare 1 ri- 




flettori. E allora quella re¬ 
pentina trasformazione 
della carcerazione di De 
Benedetti in arresti domi¬ 
ciliari, ad esemplo, fa pen¬ 
sare a quanti pierò stanno 
ancora in carcere in attesa 
di essere interrogati. 

Se una persona deve essere 
interrogata e in ventiquattro 
ore la mettono fuori a me va 
benissino. 

Ma trova normale che ven¬ 
gano chieste, come è acca¬ 
duto in questo caso, condi¬ 
zioni preliminari, come 
quella che si svolga subito 
l'interrogatorio, per pò- 
tersi consegnare alla giu¬ 
stizia? 

No. non è normale. Ma credo 
che in certe situazioni, come 
la necessità di assicurare ec¬ 
cellenti latitanti alla giustizia, 
ciò avvenga abbastanza fre¬ 
quentemente. Solo che av¬ 
viene nel silenzio. 

Ma I giudici non dovrebbe¬ 
ro trattare. 

Certo che non dovrebbero. 
Dovrebbero sempre compor¬ 
tarsi allo stesso modo, indi¬ 
pendentemente dal fatto che 
sia coinvolto un famoso in¬ 
dustriale, un latitante eccel¬ 
lente o un cittadino comune. 
Senza voler assolvere nes¬ 
suno, non crede che, co¬ 
munque, si sia arrivati ad 
un uso eccessivo della car¬ 
cerazione. Non si potreb¬ 
bero prima esperire altre 
strade che garantiscano 
sempre alla giustizia di fa¬ 
re il suo corso? 

La carcerazione preventiva 
dovrebbe essere un fatto ec¬ 
cezionale c però teniamo 
conto che qui siamo di fronte 
ad una situazione, a sua vol¬ 
ta. altrettanto eccezionale. 
Probabilmente possiamo an¬ 
che dire che c'è stato c c'è un 
uso eccessivamente largo di 
questo strumento che peral¬ 
tro è previsto dalla legge non 
soltanto per evitare il perico¬ 
lo di fuga ma soprattutto per 
evitare l'inquinamento delle 
prove c il pericolo di com¬ 
missione di ulteriori reati del¬ 
lo stesso tipo. Il rischio è che, 
data questa situazione ecce¬ 
zionale, ci si assuefaccia ad 
un uso troppo largo della 
carcerazione preventiva. E 
questo sarebbe un male, un 
po’ come quando il governo 
ricorre al decreto legge per 
cose che si possono (are per 
via ordinaria. 

Eccesso di carcerazione 
preventiva e processi che, 
per l’intasamento della 
macchina giudiziaria de¬ 
nunciato dai sostituto pro¬ 
curatore Colombo, ri¬ 
schiano neppure di essere 
fatti. 

Ma questo è un altro ordine 
di problemi. Il problema de¬ 
nunciato dal dottor Colombo 
dipende dall'enorme massa 
di procedimenti aperti c dai 
limiti che ha la struttura giu¬ 
diziaria. Ma una volta saltato 
il tappo è come quando av¬ 
viene un allagamento. E 
quando c'è un allagamento i 
pompieri non possono riu¬ 
scire ad andare in tutte le 
cantine. 

Ecco, ma come si fa fronte 
a questo allagamento? Co¬ 
me riuscire a garantire il 
rispetto del diritti del sin¬ 
goli e al tempo stesso 11 
pieno funzionamento del- 
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«Ci troviamo di fronte ad una situazioneee- 
cezionale che sta provocando uno stress 
del sistema giudiziario. Una volta aperto il 
tappo, il rischio è quello dell'allagamento 
e quando c'è un allagamento i pompieri 
non riescono ad andare in tutte le cantine. 
Quindi è abbastanza comprensibile che ci 
siano intasamento, preoccupazione per i 


tempi e anche comportamenti difformi. 
Quello giudiziario è, tra l’altro, un sistema 
diffuso, non è un potere unico. Tuttavia 
credo che il rischio di un'assuefazione ad 
un uso eccessivamente largo delia carce¬ 
razione ci sia». Parla il professor Valerio 
Onida, docente di diritto costituzionale al¬ 
l’Università Stataledi Milano. 
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la giustizia, Il pieno accer¬ 
tamento, senza ostacoli di 
sorta, della verità? 

Bisogna sapere che ci sarà 
una situazione di stress del 
sistema giudiziario che dure¬ 
rà a lungo. Quindi, bisognerà 
appoggiare da un lato la 
struttura giudiziaria e dall'al¬ 
tro probabilmente utilizzare 
al meglio gli strumenti pro¬ 
cessuali che già ci sorto e for¬ 
se migliorarli anche. 
Ritornando al problema 
della carcerazione, cosa 


fare per evitare II rischio 
dell'assuefazione? 

Al di là dell'appello ad ognu¬ 
no dei protagonisti ad usare 
misura, riflessione e modera¬ 
zione, non vedrei assoluta¬ 
mente motivi di modifica le¬ 
gislativa. Le modifiche pro¬ 
poste sulla carcerazione pre¬ 
ventiva le ritengo pericolose. 
O sono ovvie o rischiano dav¬ 
vero di impedire alla magi¬ 
stratura di muoversi. Dicono 
che non si può utilizzare la 
carcerazione preventiva per 


ottenere confessioni. Ci man¬ 
cherebbe altro. È come dire 
che la magistratura sta estor¬ 
cendo confessioni. Dovreb¬ 
bero dire nomi e cognoni e 
denunciarli. 

Ma ci sono stati dei casi 
che hanno suscitato preoc¬ 
cupazioni. 

La carcerazione preventiva 
non c'è dubbio, è una pres¬ 
sione psicologoica, ma può 
essere anche il modo per sal¬ 
vaguardare l'acquisizione 
delle prove. 


Ma d sono persone che re¬ 
stano dimenticate In car¬ 
cere per mesi, per anni. 

Quello della tempestività, di 
non lasciare che la carcera¬ 
zione preventiva diventi una 
routine che lasci persone di¬ 
menticale in carcere, è un 
problema. Comunque, le 
leggi prevedono tempi rigo¬ 
rosi. 

E allora le leggi vanno ri¬ 
spettale. . ..... 

Se c'è una violazione delle 
leggi, la si denunci c si adotti¬ 
no tutti i rimedi previsti, 

Passiamo ad un altro pro¬ 
blema che riguarda sem¬ 
pre la certezza del diritto. 
Il caso della signora Pog- 
gtolini in carcere e di suo 
Aglio, un ragazzo handi¬ 
cappato che necessità del¬ 
le sue cure, sta suscitando 
polemiche c sta dividendo 
l’opinione pubblica. Che 
ne pensa? 

Non vorrei trattare di casi sin¬ 
goli. Sono casi umani, della 
vita, di cui certo il giudice do¬ 
vrà tener conto c però che 
cosa c’è di tanto straordiario? 
Non mi pare che rappresenti 
un problema di interesse ge¬ 
nerale. Di casi come quelli 
della signora Poggiolini pur¬ 
troppo ce ne possono essere 
molli. 

E però ammetterà che il 
senso comune o forse più 
semplicemente il ‘ buon 
senso risulta un po’ colpi¬ 
to da quegli arresti domi¬ 
ciliari concessi repentina¬ 
mente all’ing. De Benedet¬ 
ti e invece, negati alla si¬ 
gnora Pogglolini. 

Certo, perchè no ? Anche a 
me parrebbe opportuno, co¬ 
me il buon senso suggerireb¬ 
be. concedere gli arresti do¬ 
miciliari alla signora Poggio¬ 
lini. Ma queste situazioni, ri¬ 
peto. vanno analizzate con 
accuratezza e caso per caso. 


Qui sopra 
Valerio Onida 
e.accanto, 
la rotonda 
delle 

Carceri Nuove 
di Torino 


Le cerimonie per Felini 
che nessuno ha visto 


SANDRO VERONESI 


C i sono due dimensioni 
distinte, separate, nel¬ 
le quali un evento co¬ 
me la morte di Fcderi- 
co Fcllini finisce per 
sdoppiarsi: c’è la di¬ 
mensione privata, che riguarda i 
parenti e gli amici e nella quale 
null’altro conta se non il loro pu¬ 
ro e semplice dolore; c c'è quella 
pubblica, che si sprigiona per¬ 
chè i! grado complessivo di cele¬ 
brità e di rappresentatività delle 
persone coinvolte nella dimen¬ 
sione privata supera una certa 
soglia, ed è in grado di investire 
un intero popolo come l'onda 
d'urto di una deflagrazione. Il 
modo di coniugare queste due 
dimensioni può variare drastica¬ 
mente: deila morte di Samuel 
Beckett il mondo fu avvisato con 
tre giorni di ritardo, quando tutte 
le cerimonie erano già state fatte, 
mentre immediatamente dopo le 
esequie per quella di Andy Wa- 
rhol fu data una festa per quat¬ 
trocento invitati al Paramount 
Ceritury Hotel di New York. Te¬ 
nevo a mente questo mentre os¬ 
servavo quello che succedeva at¬ 
torno alla bara di Fcllini. Non 
parlo, attenzione, di quello che 
«si dice» sia successo, non parlo 
di come ce lo siamo raccontati, 
l’addio al maestro, nè di conte lo 
abbiamo raccontato al mondo: 
in quello non c'è nessuna con¬ 
traddizione, tutto è stato risolto, 
come sempre, dalla (retta c dal 
poco spazio a disposizione e 
dalla voglia, in fin dei conti, che 
tutti avevamo di sentircelo rac¬ 
contare così. Parlo di quello die 
è successo veramente, che è di¬ 
verso. Perchè è strano, io ho pas¬ 
sato tutta la giornata di martedì 
al teatro 5 di Cinecittà, ed ero ac¬ 
canto ai giornalisti che l'hanno 
poi raccontata sui giornali, e ho 
visto delle cose diverse da quelle 
che ho ritrovato nei loro reso¬ 
conti. Ho visto, anche lì, mala¬ 
mente rimpiattata dietro gli 
spruzzi di belletto, l'Italia cinica e 
intrallazzona che per una volta si 
voleva far dimenticare: l'Italia dei 
vigili urbani coi capelli lunghi 
che spumano sotto il casco, per 
citare solo l'ultima immagine 
con cui Fcllini, nella «Voce della 
luna», l’aveva sintetizzata. Ho vi¬ 
sto l'Italia della disorganizzazio¬ 
ne, in quel Teatro 5, de! disordi¬ 
ne. del privilegio, l'Italia dell'i¬ 
gnoranza (dialogo tra due croni¬ 
sti dopo la visita di Napolitano: 
«Giorgio, vero?». «Eh?». «Napolita¬ 
no. Se chiama Giorgio?», «Me pa¬ 
re». «E è presidente della?», «Eh?», 
«Della Camera?», «Che ne so, io 
so' degli spettacoli», «E perchè, io 
no?»); l'Italia unta dei funzionari 
di polizia in borghese, del loro 
zelo tutte le volle che si tratta di • 
depistare o anche solo ostacola¬ 
re il lavoro dei giornalisti, reclusi 
in una specie di ovile e piantona¬ 
ti da un cordone di agenti come 
fossero hooligans (e mi ha sor- 
preso, dopo avere constatato Iti 
legittima labbia dei cronisti trat¬ 
tati come pecore non trovare in 
nessun articolo nozione di que¬ 


sto zelo veramenlc squallido, 
contro cui si è vanamente battu¬ 
to anche il capo ufficio stampa 
dell'Ente Cinecittà, responsabile 
di tutto l'allestimento). Ho visto 
l'Italia degli italiani, cioè del po¬ 
polo, che ha fatto la coda ed è 
venuto a vedere la bara perda¬ 
glielo dicevano i telegiornali; e 
ho visto l'Italia dei paparazzi - 
come poteva mancare - che 
hanno dato spettacolo della loro 
vomitevole dannazione. Ho visto 
un grandioso, tragico omaggio 
dcintalia di Pollini a se stessa, in 
conclusione, in tutto ciò che ac¬ 
cadeva dietro o accanto a quel 
che è poi stato raccontato, ma 
non ho visto quello che è stato 
raccontato. Quella compostez¬ 
za, quella solidarietà, quell'emo¬ 
zione che sono state raccontate, 
io non le ho viste, e soprattutto 
non ho visto l'accalcarsi di divi di 
cui parlano i giornali. Perchè una 
cosa è menzionare una quindici¬ 
na di nomi famosi in quattro ri- 
ghe, e tutt'un altro è vederli arri¬ 
vare diluiti nell'arco di quindici 
ore, fanno uno all'ora, e non è 
che sia una media emozionante. 

C onsiderando che c'era 
la disponibilità del più 
grande studio cine¬ 
matografico d'Europa 
come camera ardente 
per tutta la giornata, e 
che da tutto il mondo erano 
giunte dichiarazioni in cui si con¬ 
fermava senza ombra di dubbio 
che con Fcllini moriva un genio 
assoluto, io almeno mi aspettavo 
qualche arrivo a sorpresa: sarò 
ingenuo, ma avevo pensato che 
qualcuno tra Scorscse, Spike 
Lee, DonaJd Sutherland. Jnge- 
niar Bergman, Sofia izaren, Clau¬ 
dia Cardinale, Peter Wcir, Steven 
Spilbcrg, Benigni, Woody Alien, 
Kicslowski, De Niro, potesse an¬ 
che prendere un aereo, perdere 
un giorno e fare da comparsa in 
quella che era stata spacciata, a 
torto o a ragione, come l'ultima 
opera di Fcllini a Cinecittà. Per¬ 
che avrebbero dovuto farlo, se 
non lo conoscevano? Perchè era 
morto un genio, c differentemen¬ 
te da quando era toccato a Bec¬ 
kett o a Warhol era stato deciso 
di invitare tutti, ma proprio tutti, 
senza ritrosie c senza selezione, 
a dargli l'ultimo saluto. Allora si 
che l'addio al maestro sarebbe 
stato magico, allora sì che il car¬ 
rozzone messo su a Cinecittà sa¬ 
rebbe stato degno dei suoi film, 
lo almeno avevo capito questo, 
quando hanno detto di quella 
camera ardente. Ma cosi com’è 
andata, la lunga giornata di mar¬ 
tedì, così com’è andata vera¬ 
mente, non come è stala raccon¬ 
tata, e naturalmente senza nulla 
togliere all'onore, e alla fama, e 
al sincero dolore di quelli che a 
salutare Fcllini ci sono andati, a 
me ha fatto solo ricordare che 
Fcllini non lo facevano più lavo¬ 
rare. in questo mondo, salvo ag¬ 
grapparsi lutti quanti alla sua 
inaffondabile mole quando sof¬ 
fiava vento di burrasca. 


Colpiti e affondati da una scheggia 


Tutto come al solito, 
amici, i giorni, anche con- 
Irontati sul televisore, somi¬ 
gliano ai giorni di sempre. E 
così i programmi che dovreb¬ 
bero suggerirci non dito no¬ 
vità. ma almeno alternative, 
si susseguono con preoccu¬ 
pante ripetitività d'argomenti 
e modi. Tutto come al solito. 
Eravamo in pensiero per Do¬ 
natella Di Rosa: la stampa 
non aveva ancora scelto un 
temiine avventuroso per defi¬ 
nirla. Noi. ansiosi di Irisson 
almeno formali, sommessa¬ 
mente suggerivamo, tanto 
per finirla una buona volta, i 
consueti «Circe» e «Mantide». 
Diavoli di giornalisti: dopo 
un -mese di cincischiamenti, 
all'improvviso, tutti insieme, 
hanno sparato per la Di Rosa 
un «Mata 1 lari» niente male. 
Siamo più tranquilli adesso. 

Che altro? Fcllini ha conti¬ 
nuato a riempire i telescher¬ 
mi da lui detestati rinnovan¬ 


do la nostalgia c il disappun¬ 
to per manifestazioni che ci 
sono sembrale a volte un po' 
sopra-tono. Ma il cordoglio 
era sincero, senza dubbio. 
Ognuno ha reagito secondo 
la propria cultura c sensibili¬ 
tà. Qualcuno addirittura me¬ 
glio: Rete -1. alla quale non 
abbiamo certo mai latto 
mancare le nostre critiche, 
ha trasmesso domenica sera 
i migliori film di Federico Fcl¬ 
lini. Senza interruzioni pub¬ 
blicitarie. Botta di classe: 
chapcau. 

E ancora? Ah, Paolo Guz- 
zanti tenta nel Meridione 
(Italia 1.22.30) l'operazione 
che Riotta (a dal Nord (Rai- 
tre, 22.30). Un mezzo disa¬ 
stro. Dico mezzo per simpa¬ 
tia. Giurato, alla domenica 
.sull'Uno, perde i contatti con 
la trasmissione e lorse col 


ENRICO VAIME 

mondo esterno. Di sua incur¬ 
sione su Gilbert Becaud ha 
seminato panico ulteriore: 
già si stava brancolando nel 
tentativo di far parlare il can¬ 
tante francese della Piai e 
persino - chissà perché - di 
una certa Hèlòne attrice di 
telenovelas proposta in un 
filmato .senza scusanti. Luca 
dava l'impressione rii non 
conoscere Becaud e proba¬ 
bilmente di confonderlo col 
povero Brel. Che strazio cer¬ 
care una soluzione con lo 
zapping: l’allegria alcolico¬ 
padana del puesone di «Buo¬ 
na Domenica» non riusciva a 
consolarci dell'ìncubo del¬ 
l'Ammiraglio in atmosfera da 
mezzo lutto. Intanto per tutta 
la settimana sulle reti Finiti- 
vest si svolgeva il più grande 
martellamento promoziona¬ 
le mai praticato a memoria 
di utente. Ospitate, spezzoni. 


spot perseguitavano gli spet¬ 
tatori; c tutti erano volti a 
convincere i consumatori di 
fiction a preterire «Papà pren¬ 
de moglie» con Columbro e 
la Brilli (Canale 5 domenica 
20/10. con replica a caldo il 
sabato successivo). Som¬ 
mando gli inserti trasmessi si 
raggiungeva la durata della 
sit-com.credo. Eseguendoli, 
risultava inutile la visione 
dell'opera: ti avevano latto 
vedere tutto. Le smorfiette 
dei bambini e quelle di Mar¬ 
co Columbro clic ammicca¬ 
va ad ogni inquadratura co¬ 
me per dire -sto scherzando, 
eh!». Al ventesimo «pronto» 
m'Iiarmo convinto. Non ho 
visto «Papàprende moglie». 

Pur di salvarci dalle pro¬ 
mozioni persecutorie delle 
storie -moderne» (come è 
vecchio questo termine. Ma 


coinè sono vecchie le storie 
■moderne”!) ci siamo perfino 
rifugiali sulle commemora¬ 
zioni Rai, qucll'inluriare di 
schegge dannala che ci stia¬ 
mo beccando con progressi¬ 
vo sbalordimento: perchè 
così tante e tutte assieme? 
Che vogliano farcì pagare dei 
canoni arretrati per queste 
repliche? Intanto ci rifanno in 
faccia i programmi rf'un di 
(Raitre domenica 20.30) 
portandoci a rimpiangere gli 
originali ancora di più di 
quanto (orse non si dovreb¬ 
be. Quando finiranno questi 
sinistri «sons et lumière» sui 
reperii monumentali? Cosa ci 
•rifaranno»di bello prossima¬ 
mente? Come sono anacro¬ 
nistiche e antistoriche queste 
presenze insistite. Ma tant'è: 
a Roma, questa città così inu¬ 
tilmente tropicale, ci sono 
ancora le mosche. Fastidio¬ 
se. Ineliminabili. Come... 



Riccardo Malpicu 

Xori è necessario credere 
in una fonte soprannaturale del male: 
gli uomini da soli 

sono perfettamente capaci di qualsiasi malvagità 

ConnuJ. • .Se itti n((i tu eht c/t•!/ < h eaieute- 


s 


* 


M 


< 







(Iimrili 

I novi-ml.iv I9!)3 


L’Italia 
dei misteri 



Politica 

Antonio Galati, ex direttore amministrativo del servizio segreto, 
ha tirato in ballo gli ex ministri dellìntemo dall'82 al *92 
I nomi sono quelli del presidente, di Cava, Scotti e Mancino 
La Procura cauta: «Si tratta di elementi fomiti da persone indagate) 


[MglI)» 
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Gli 007 alPattacco di Scattato 

Il presidente: «È ignobile, vogliono distruggere le istituzioni» 


Il cassiere Sisde accusa 
«Fondi neri, un vertice 
per insabbiare tutto» 


Dopo Maurizio Broccoletti, un altro 007 inquisito, 
Antonio (lai.iti, lancia accuse al presidente Scalfaro 
di essere coinvolto con Clava, Scotti e Mancino nello 
scandalo dei fondi neri del Sisde «Prendeva 100 mi¬ 
lioni iil mese e tento di coprire tutto» Ventilata l'ipo¬ 
tesi, poi rientrata, di trasmettere gli atti al tribunale 
ilei ministri. I giudici. «Dobbiamo verificare, quelle 
dichiarazioni non sono oro colato» 


GIANNI CIPRIANI 


■I l<l> >M \ Velisi «iiqMnrm.i 
k* n\ulti dircliamente contro 
Osi,ir litici Vulture» incintiti) 
i olili' uno dm «beneficiari* 
< ino milioni ul mesi») d<*i fon 
di m*ri di*l servizio s'-qretoc ivi 
le .il puri dotali ultri » \ inimstri 
doli Intorni > Antonio C».tv i Kn 

v otti i* \k ol i M.muno I o 
si .md.ilo dol Sisdo sembra or 
ni.il dilagare o Li sua portata 
di'stal)ili//«mto dopo questo 
i.a< ituc imjmontanto capitolo 
o divontata ormai i Mdonto 

I >u molti giorni si sapova c fio 
oh un" imiii sotto iik hiestu si 
s tre-bbern il itosi chiamando ili 
causa i immstri dovili Intoni* 

b II 11 Itili H * > lei » limo I >» >p« > le 
v» ritti di M iuri/ru ljit k.* » >,c tu 
quest i volta a p irl.in o stato 
Antonio (uilati ani tu■ lui o\ di 
ri Itoro ammmis’rativo di l sor 
vizio se viri ti» ( Mio ori di mlor 
rotatorio in una c ascritta doi 
Kos otto oro di racconti elio 
s< vori formrof)fH*ri> un qua 
dn> posatilo (lolla gestione dol 
\ ninnali Savori poro l’enfio 
tutti tih opisodi rricriti da («alati 
di vi ilio c sm ro noi ossidiamoli 
ti vi rific .iti I c c il sospotlo 
i li» lo ou 7 i oinvolto nollo 
si andati i por difondorsi abbia 
‘litio l intorosso a «mise fluirò lo 
c.nv race untando vorita pu r 
z ili ! ’r» iprio | n r qui sto « r 
un i stri ni i prudenza ni I salii 
! m li ai i usi* 

li ri i giutlu i d< Ila pr< k ora di 
Koin i si sono nujuli a lunedi 
pi r valu'aro la possitiihta di in 
v lari qli itti al tribunale d> l mi 
lustri I n summit molto toso 
me fio pori fio la decisione 
i fio avrei>l)o di fatto i oinvolto 
Stallare» poliva assumerò un 
preciso signihc ito politico od 
oss) ro li ita c oino un c oinvolv’i 
im (ito a piotili titolo dol capo 
iJolJo Stato tu II iik fuosta Ma 
alla firn noti* stata prosa ale u 
ria de* isione I uni iv;ino pros» 
qm sin fan iri «ordinari- Alme 
no per e ira Nessunoi disposto 
i pr« udori por I mollo -a v ati » 
'.i e hti sa li .rih-rma/iolil di 
t ial iti 

II tuiizioli.irio dol Sisifo pi 
u i m ni si o limi',ito a r ice onta 
n episodi m i fai' msegn if> > 
un> 1 ’ <I*k limoliti originali sui 
pass iv;vii di don.irò ili alcuni 
i isi ippri iv.it i c <>n ! mti> di In 
m i ducili sii ssi ministri f)»>e ti 
III» II' fisi r»,iti i hi s«c( Midi • li 


K'iiulo dol sorvi/u» soviroto 
avrebbero dovuto ossoro di 
strutti ovini sei mum ma cito 
le\ direttore annmmstralivo 
fi i pensalo f>i ne di conservare 
ì ino ili ".issic inazione» sul fu 
turo 

Ni 111 o'io oro di idioti alialo 
rio Ciula'i fui tirato m ballo tutti 
i ministri doli Intorno c fio si so 
no succeduti dall SJ al lunj 
Scalfaro Lava c .Scotti avrei» 
boro ricevuto ( non si su a ({ita 
le titolo) !(>(> milioni al m< se 
pi r tutto il periodo di pc rma 
iien/a al V ninnale I ulti coki 
volti sin ondo Cullati coli 1 «** 
ce/KMie di Amititore* f anfani 

* fu ti> I hn ve pi rn*do m i ut III 
u i la'c mi noli voli un liu ih 
* io nullo lire 1 o “ti? e N andato 
ol'ro lia esibito le ricevuto di 
pagamento a lavoro ili lina so 
c lot.i intestata i liti armeodi la 
umiltà dol piosidc ni» o le rie * 1 
ville elio attcstano un paga 
monto di 7 r > milioni por l ac 
c|insto di mobili o tappeti a fa 
vore di Nicola Mane ino 

Vi i l tei usa piu grave t stata 
rivolta ancora a .Scalfaro 
qu utdo nel die ombre* do 1 
I forali neri vennero por la pri 
ma volta scoperti dal L'indice 
Antonino Vi.u, t ha rate olitalo 
(■ il iti ci tu im incontro tra il 
c api > di III > Stato i dui ex direi 
'i >ri i lei Siedi Rie c .udì > Malpic a 
e Amie lo I inoci luaroe il mini 
s'ro Vani ino «Lo scopo Ita 
delti» inalati era quello di c on 
c ordaro mia versione di conio 
ilo pi r far si c Ilo ! ine Inasta fos 
se insubbiata Ina versione 
ciu< Ila dola» 007 simile a quel 
ia fornita da V mri/io brocco 
Ietti i c ho aveva c inumato tu 
causa audio 1 ex presidente 
del Consiglio Giuliano Alila 
ti>> e noli troppo diversa di 
quel!.* fornita d « K»<< ardo Mal 
pica die si eri limitato sola 
m< ntc a flirt i) nome di Nu ola 
Mane ino 

MI i poca t c da ricordare 
'inchiesta di Vinci seliibriva 
destinata i finire i.t I nulla 
qu nulo quasi >u r t aso vili 
stessi tondi turi- <ld Sisdì 
vennero scopi ili dii liiudi' •• 
I < onardo I risani c he m poc fu 
mesi e riusi ito iftr emerge n il 
« Illuso sisti m t di ihe-g tilt i c fu 
teiin.lVU 1 14 1 Sisdì 1 ai i usa t 
x* «Il ire > ai piu ♦ ippurs t niv* 
nisimib in i sull i qu il* pr»* 



«No alle manovre 
si voterà presto» 


Quanti > i/ lt •sto dal massai* 
g/o </<7 /'ubidenti' dalla 
Hapuhhht a indirizzato uri 
sani (kilt italiani a tnisrnas 
so dalla n fi ta/ai tsit a puh 
hiti lirapm afa 

IH «l li saluto a tutti l Ila 
constatazione Prilliti sic teli 
t ito c on le bombe ha esor 
dito V alf.eo ora i <>n il piti 
vergognoso». ignobile d* gli 
se and.ih (k corte rim«merc 
saldi *• sereni Penso chi sia 
lenititi > il molli» nto di fare un 
esame c hiun > de II aMu.ile 
realta itali ma per tr irne c on 
c Insinui forti ed efficaci II 
grande problema * Ih dui» 
bianio tulli insieme Cupo 
dello Sttrto poti re legisluh 
vn esec ulivo c vimdl/iario 
alfrontare e risolvere »• qucilo 
di lare giustizia nei confronti 
di c In hii c ohi messo l itti vi r a 


vi c ontro la le gg» e al tempo 
stesso di non recare danno 
alla vita dello Stalo e alla sua 
immuviine nel mondo 

Nessuno pm i st ire a qu.it 
dare* di fronte a qm si*> u nfri 
li\o eh lenta distruzione de Ilo 
Stato pensitiido di esserne 
fuori O siamo c .ip.tc i di rea 
gire- c onsideraJide» re ito il 
reato imi difendendo i ol 
tranza e gli "iin*c> liti t k no 
stri istituzioni te pubbhe ,nn 
o c ondami, uno tutto il po 
j»o|o c noi stessi ad assiste re 
a questo atte ulute» me todic < > 
fatale alla vita c all o|n r.i di 
e »gm organo esse nziaic* pe*r la 
salvezza dello Stato A que¬ 
sto gioco al m issai ro io non 
t l sle > 

le» sento il dovere eli Moli 
stale i e* eh dare 1 allarme 
Non c • sto non per d:f< mine 
la ima p» tsona he può 


use m di se ena in ugni m> » 
mento ma Ita detto ani ora 
Scalfaro per tutelare coli 
unti v?h organi dello St.it> > 1 i 
slittilo costiluzioii ile della 
presidenza della Kepubblu a 
Il tempo c he inane a pei le 
elezioni non può consumarsi 
nel c uucerr a fin*. >> lento 
e e >n le perse »nec he le rappre- 
sentano le istituzioni de ll« > 
Slat>» Quest i un i piesa «li 
pos'ziom- non ha ile una re- 
c onclita iute nzionc* eh allon 
tali ile le elezioni pe>litic Ile II 
imo peusic rei tu c hiurumcnn 
espresse» il 1 ottobre scorse» a 
Ifcilogna ed e di assoluto 
doveroso sostanziale risj k t 
lo del risultato refe r eml.irio 
< Ih Ila Volute » una nuova k-n 
gè e k Iti a eie, pe ri he Sia il 
tu Ha 

I ale ve>le»nta ha prose 
quite > s< .ilf ni > non muta c 


sono vane- le pressioni c fu- si 
niamfestano da piu porti c on 
varia arroqanz.i c- con diversi 
uic Ite opjx»sti intendimenti 
L troppe volte con forme ruz 
/e t volgari imo al punto da 
. onhqurare reato Per cpit• 
sto pun- nella asprezza di 
sqnstos.i della sleale batta 
qha mio dovere primario e di 
non darla v iuta a c III lavora 
alle» sfascio Lo Stato demo 
c rata o innanzitutto Dunque 
il imo no all insinuante <• msi 
stente le illative > di una pre 
meditata distinzione dello 
State» e ini no formo e motiva 
te» Per questo nel moitienlo 
in c ili e spelo sia al piu pre 
sio potrò essere leqittimn 
mente a c oìiose c-nza derile 
ae v. use live .Ite dia 'ma polso 
ila nella sete lui e » >sc M-iiz.i di 
ave re se mjm e se ile» se i\ ile > l< > 
State» Ile II «issoluto r lS| X tte ) 


prie » pe r qui sto seme » nce * ssa 
rie Ve rifle ll> Il » III I* ssilll* 

111 pi ih ura il e lini t e *e si» 
me hi se m>n < sistono p'atu a 
un uh pm < of.tr isti Ira qli ni 
lime ufi te 1,1 e eilisape Vt»k / 
za e he I Mie hn sta sul Xjs» |»« r «j » 
pre leu'a t li i min t v iqan'e e 
e he intoni» • t » ss 1 pi »ss< Mie » 
c re se e re lllk re ssi pollile 1 P'-f 


e tu « .qui l'te » 
inipr• »nt ito ili 
de MZa I eiwii, 

i< ri il pr* h. i li'» 

fon foro < fi» 


e ornine nt<» e 
III issili! t pm 
- Il e elle In.Il Ite. 
re iqquin'o I t 
I» ni.timo *-ss< 


r* Ve nhe Hi *ulh qll e k 111 liti le 
< jmsit i attr iv e ? se » k die tini i 
/ olii rae e e»|*e Noli poss alilo 
pie Mele re pe I e »r« > e e »| ite » e (Ila l 
te » e I e si iti * e|< l*o | i ‘ et', e e i > 


il j m»k ur il* m« e ape» \ i*ton». 
Ve li I i p*< k til i st e sceik'e li 
di » e ' Hi e e > III t le dovute lld e 
vini e! it 1 1 i qr ivi! i dei I liti tih 
n’i < l< (m isoli ihi i <l( q'i ae e u 
s n Ini 1 iqnn mipnHit ile ili i 

Iti ISSIMI e se re ni* 1 «Il V ilei* [Zie > 
ne eli qunlsi isi e I» lite I lt». i 11 
pi» IV I 1 I) ■ I II I 11 IT 1 K lt » d* Il I 
1 ri K i ir I 1 i poi .tee s ite. e I I 


si ir ella eli ! i!l| I e ire e .sttil ze ri 
Ve bill di | m IS( Mie ine! iq He pe l 
pe-e ili.iti > eli molli IMI 1 .lidi di I 
re e e Ile 'a | »•» le sa eli h Mille Mt.i 
zi »un « e < stilliti,i <J i >{ .|muli 
lll'i Minali I**e ili' siqli ( I | ime- 
a'Ir 1 nuli ' « iq.i si. ssi nnput ni e » 
l | «e |s» Mie de I |'|» eie Mille i HI. 

I Mi lite 

I Mie I le s' i e 1111 le 11 )* Va 


ev mli li i mille eliltie « .lt i e »q’i 
qi s|e i i i .qui »"« i m* i'*i , ne. 
e sse re ’l II |iutl lille 11 '* s'm 
UH Ut lll/z Ite ' I llllle 1 1 1 n'e » 
c» Ifoe » fl< l' A» ' <olt liniUllì i 
Mie -Ite I de ! se u Zi si-qn 'liti 
stipe m hi a .qui ) 'in '< »sc i m 
m iqina/ « '-I' Lt * ' mn i 

H li sse i e ' Hi'» ' I H c i ss H i 

]ii m « ' 11 m» in» 


Solidarietà di Ciampi al ministro dell’Interno. mentre la Lega ne chiede le dimissioni. Giornata drammatica a Montecitorio 

D governo sdegnato: sostegno al capo dello Stato 


Pieno sosteqno ,i S, .ilf.irce Palazzo Clmji lo riafler 
ma in ini vertice serale dopo una diafiun.ilie.i gior¬ 
nata nei palazzi della politica Alla ('.nuora i. lima ili 
i ai k lese ente Coi hi molte nel eoi ilo una v usi istmi 
zi' Mia le per rmv lare le olezioiif’ l ’tln Miniente liuti lo 
negano La Let|a v hiede le dimissioni di Malie ilio e 
i hiede a Se al (aro di (issare 1 si il ilio la data di se loe>li 

mento delle* Cai nere* La Cijil unita all. i utjilaiiz.i 


BRUNO MISERCNOINO 


pr ni i ' li p»< i\» m n» imi < risi 
'i ms< irn p »r ibi'» v » »m» ' mn< 
t | dt» ssirit l »»rr» l '] » P. iss nu 
II. 1 II i Itili i III» tildi st » liti 
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d» Un X' »• - 
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e lls» 


ni niv ti'» il i » 

sull i 1 1 is» I II I» 

1 i Miti tq Mi |»« i 
i « pumi il ai* 
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* tu ricini''l.i il qtiiirin tk pr» i i 
pit issa ‘Se dalia Pr» *c ura use is 
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u ihssim» » » q »i*» li. I » 1 » put ili 
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s» » n in ». li» si dipinqono s»»n» • 
»v fi X| , » jir*»prii >«li 'ult* in 
I r ms Hi ni* » * * e tu at' u * t « fu 
>» .qqfnqn i » fu dw • ■» t i »*»vu» 
> tu fiuiv i e «>si ♦ l pr» in!» 
(» mpi > dopo iv* r at' in »'i i 
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Un giorno di tensione 
poi l’appello drammatico 
che solo la Lega boccia 


Manno tentato con le* bombe* ma brillano con 
uno scandalo ignobile* Ma io a cjuuxto gioco al 
massacro non c i sto kri i sora all»’ 22 Se alialo ha 
parlalo tigli italiani a redi umile ab- l 11 discorso 
durissimo, con la solidarietà di Ciampi Napohta 
no u Spadolini Lare* elio il capo dolio Stello lusso 
disponibile anc ho ad autosospondorsi o a dimeb 
torsi Poi hi doc Mono resistoic* 


VITTORIO RAGONE 


Il prendente della KcpuDOlica Oscar Luigi Scalfaro Accanto lexdueUo* 
ic* del Sisde Riccardo Malpica 


(lolle* loqq* re-,iqir>> con <»qm 
me*zzo loq.ik condro e Inun 
que* abbui croduto di poti-r 
at'c-ntarc- all.i tuia uliurabtll 
fa 

-1 )i mn * i un i v rollala 
pe-r «lisiiuque-r»- il unti* d.ille 
niahqnil.t d tlk- I. tsst-zzc 
dalle- falsila dalle* 'farne di 
v.irn » qoiie-r*- c- misur \ La p«i 
'uà ti 1 tqqmnif> » >li 'ufi e- 
h t l>is»»qn»»d. lutti Ma n» de 
a MI») Ilspe inde re s» iprat'lllt» I 
c ole ire c he* ih* up.Uie» I» n 
sjxnix.ibihia k- pm vitali »cit 
stitUZieìllahlHUlte- ♦ ss. Il/Ulll 

alla v it t » ledi s repubblica 
Siamo i un pass ìqqi*> iliffi» i 
l» per I lt dia e‘ per il |x»p»>k» 
lt.diane. N» Hi si allnm'a c tu 
t » >n l.t r» >p<msal>lllla e il sa 
* lille le» c e Mi 1 interro pe-r la 
patri t \ questo ha * otic In 
so sunti* * * luaniati a mie si». 
o*con» nspojnle re- 


■B K >M\ sp uloluii «d < % 'niri 
iole f*< >c fu minuti de»t>«. N,i 
poi alio ( lampi elle- convcna 
in tutta fretta il cuiisiqlio dei 
ministri »* poi «indie* lui sale al 
( * >11» da V aliare » me litro qli al 
tri resi a no <» r tl.i/zo ( luqj n 
<Ules t »|eqli » v» liti ( onte-mpo 
r mestine lite la pr» ** ur i di No 
m t » me II. ni i omiiim aloe h<- 
«le tinis*.pr**t« s \ »]» h ii nenia 
zi» Mie 1 > m« Hit tqn i di illazn>lii 
e v» I» ni * tu pc r tutta la qiorna 
l t s c r tilt* tddt usa’! sul q>ijjri 
il.il'- I J.itlt JU ili» J1 uni Ita 
li.» tia v issiti» i un t «le hi < ir* piu 
» 1 r iiil'ti i‘le In 'li 11 » su » si»nt i 
•epubblie aita I k.po una qx>r 
Itala Ulte ra appestai » di a* * ti 

' » * Al* . * 

r« /unti i e outro il * ape »|* Ilo 
xi ri» »■ * » -uro ini ministri* de- 
qov» m«> e lamp M »n* ino i 
qu i"r«» v< rtic. istjtii/ton ili li m 
no r» uqitt> » » >r lime ut» 1 * »»ll<. 
»)iii d (juirmak* hai. i» - •» >* c t 
te » turi» 1» ipo'e si x*.alLiro a 
» (Halite » p tre- e-! i dlsp» >Ult »|k- 
d » ,i i/i n lise tuo d un pr**c ipi 
' u» «I» qh » v utt t * olisi»|» r u» 

1 mfosospe lisi» me ' • I* diniis 
slum I la pre v t!s< ' 1 i voi* nrt i»ll 
r. siste r«- a qut Ila * fu appare 
oqiu qiorno di pm un » trama 

v i* ntt*i* mi» ut» *1» >s t'a p. i 
timi U» Il '» nei Ulte Ut . I« il» . 
xt ito l » >n I ì si »ltdane la <li 
e i n 11 pi xpad> »ltm • N tpi. ita 
Ile* alle vi 1 il pi» side Iti» si » 
r u >1'». jqu rt di,un rtfr ev» rs» < I» 
m ti V I» visiv* tttu'K at» 

l n me ssaqqi» * ditti* il* ni t\ 
v lar-*! e » nu* se alle 1 » i mezzi 
'»\ ni» i ii ii si r i qi «h issi r»> i 

* re u> stjsp» ne » I 1 q » t ino 
j ni Miti i li nino me ss» » 'un in 
ol)*! I oLli'll s'm* Trilli hi» . 
m i un quasi'.. » is'iinq» v » » 11 

i i m*far» la 'rusjuisMi>n» ;>ri 

in t un mutui' > pm e, inqm p« >i 
tlt» » i Ml.i Ime » i un> k JJ >u 
x* il* no » * ' »mp usi i suqli 

s* hi imi s* ut». ii v s» » p» r pio 
mute t m n suo ritmssim» • li 

se 1 .rs< I *< K e I»IN t» s* t ! * sa I > 
SI I* 'Il - III 1 -S. Hi ! t' > - Prilli 1 
I inno '» ritti'» * mi » 1 "miL 
ni * on il pn I VI >q» iqi 14 .s< > « 
rqne ihilt < h ql/ vi;»';) «k » 

li» m i e t si» i - t i * ». i' ni. Ho il 
/ nulo I \ vo» e - 1 I ( ll» S*I qi» H » I 
t 1 m issae f • x, n'o ! di >v« r 
d tre il imi» Noi p* t di'» Il 

• 1* I» I Hill |i"si III » 1 « ptl' 

lls. |l< rii S. < Il I II iqili 111' I 

in» li'» » m . p» r tu'» I m I et ‘u 
i» ni tk ri» III | TI 
N» I Hit U t 
ii ' . imiti mi* 


si'o X il' Uo unti liisul »I» 
»ic tilt i le e » 'Udii i Ulte ll/n II» 

»lt di» in te « .e zi» ri , '» rii 
ti* he- Il c ipo eh II» > X' iri > * i» * 
e olii» rm > < he ma voi' i * t" t i 
iiijov k qq* < <"ori» I ris» >cj t 
UH he ap|die ari t ' v» I i*» tl 
I m pr< st» » 

x» »n» i p u »l< il 1 Hill 1 '» e il 
taim udì » » ! ma le mio una qiui 
I it l e 11 » eliti punì» ' ri ossi r\ » 
zi» >n* *1» I t Jmiia ne ha ri* in . 
•o Iti buon 1 p tiri i (Opto I» 
qia v ssu'i i i ii* r»' J‘* '"» »! re 
|li,mri» < Iiv* l izle ni I' l!< 
Ol r Lt» »* * » I -| » • tlt» » ri P» H 
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tl « ne d» Ip» 

L • un ni cimi zian» » s* tv ! 
'a p ni tv i ' ’ Me> miri» un n* » 
v . *1 \ X( di,ii» • « >qm na s» 
qu mri «ri il \ limila!» di ini 
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t* sp» >ris diil d* i s»-r\ i/i p» r«*<> 
i imi 1 ti-o s ir» cimi » a* de t 
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t .1 p t ss m d» II» m» > i 
ri» n»> ize » s ih uri'» ii , »/ » 
v un» *** * i * » * ne il il» ' ir un 
li tric li» » * i is il’ tz olii t 

v» rrie . »l» II» * X| u< > X| s. i.t» i * * »u 
» liis» *. me s t| .pi un» e >n 
)1H I elist « MS» I » spll* > * filar* ' 
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e II» 'punì ut' ' d * le»llo rii II i N» 

pili ri >'u i h le- l/l» >M1 II» HI S 
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Politica 

11 segretario del Pds alla riunione della Direzione denuncia: 
«Ce un partito invisibile pronto a tutto che punta al caos» 
La proposta di una vasta alleanza per ricostruire il paese 
L’iniziativa per un tavolo programmatico dei progressisti 


«Fissare subito la data delle elezioni» 

Occhetto apprezza il no di Scalfaro alle manovre anti-voto 



• Quello del presidente Scalfaro 0 un messaggio do- 
serosamente preoccupato degli interessi della ria/io- 
ne Richiamando le elezioni ha individuato la via 
maestra per togliere spazio a tutte lo forze che usan¬ 
do mezzi vergognosi stanno puntando al caos. Cic¬ 
chetto commenta cosi, a tarda sera il discorso del 
presidente Nel pomeriggio, alla Direzione del Pds, 
aveva chiesto di fissare subito la data del voto 


ALBERTO LEISS 


M ROMA «Quello citi presi 
denti Valf irò ù un mussarlo 
responsabile dm eros*! mente 
preoccupato degli interessi 
di Ila n i/ioni* Interessi in usta 
Ut qti ili ci mettiamo compie 
t unente a disposizione» Oc 
c fiotto apprezza le paroledi 
V il faro i ninnine «Li forza 
del discorse) del presidente ri 
su dt innanzitutto nell aver ri 
l hi imito Li [Kisi/ione da lui 
stesso t spressa in ottobre ri 
gìlardo alle elezioni Scalfaro 
h.i cosi individuato la via mae* 
str \ per togliere spazio a tutte 
k torzechc usando mezzi ver 
potinosi stanno puntando al 
caos Per quanto riguarda gli 
ispiriti giucli/tari t neccessario 
c tu Li magistratura open con il 
ni tvsiniocii rapidità e di rigore 
x l ert indo la venta a riparo di 
quakiis utnovra desiabili/ 
z mie 

VI pomeriggio di ieri Acini 
!( Occhello aveva aperto 1 la 
vori desia Direzioni del Pds Al 
U 17 quando il leader della 
Qik rua • orninei«i la sua rcLt 
zioiu si rincorrono U voci sul 
possibile coinvolti]mento del 
ministro dell Interno Mancino 
m II 1 v 11 onda dei fondi neri dei 
st rvizi segrtM Nuove allusioni 
si sussurrano sul Quirinale e 
d ritorni 1 ri < lini 1 1 < ut n f 
I icc ta ,mchc i ipotesi di una 
i risi di governo < belletto par 
1 \ di «tritissimo .ili irme per il 
proci sso di decomposizione 


ili atto o per il c lun.i ’orbido 
che mette in discussione la 
sfi ssa sicurezza c*il paese» I 
denuncia I opc ra di un partilo 
invisibile» che ha un obctPo 
preciso «unpmlirt chi altra 
vera) il d* mocratico pass tv’gto 
costituite) dalle* t lezioni politi 
che si realizzi quel r*c ambio di 
cl.isse dirigenti che c lume 1 
via per garantire Li puc ifi< azio 
ne nazionale c 1 1 salvezza del 
pai se» l ri partito chi ipparc 
«disposto a tutto 1 cominci 1 
re (la manovri (k stabilizzant 
che hanno pironi Ito lo sti s 
so Se,tifaro 

Occ fletto ricorda li solida 
rieta die Inarata al presidente 
della Repubblica l 11 atto che 
ha un valori persoli ik ma ali 
che (K)litK o c istituzionale 
I attacco 1 s< di tre» intatti A 
aneli» I ut icco all.) mussa 111 
autorità dello Stato che ha a» 
dicalo un me se f 1 il dovi re pi r 
tutti d> 'adempiere fedelmente 
1 IL 1 volontà espressa dal po 
polo italiano» con It tebbra 
/ione di 1 refe ri ridurli elcttora 
k In pr.itic.i andando il voto 
non appi na k hmt 1 la nuova 

Il segretario ili l Pds su qui 
sto punto insiste con netti zza 
1 lìti » b II» !• zi* ni I* v» s 
st re st ibilitu sin d or 1 dee 1 
(lindo tempi 1 modi disili 
Riempirla riti polita o istituzio 
fiali mei ss tri» striasi hi r indo 





li segretario 
de Pds 
Achille 
Occhetto 
chiede chi 
sia subito 
fissata la data 
delle elezioni 
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Il 1 V ! 


1 Li Ini ntt riti riformatori di chi 
vnoli solo ti in ri m pii «li 1 1 le 
qislutura Reagì lido con kr 
mezza dunque alk manovri 
oscuri di cui tinelli 111 Ila gior 
n ita di it ri si « a,ut t prov 1 I 
puntu ihzz 1 1 1 posizione di Ha 
Qui re limi confronti ili C1 mi 
pi «Questo sgoverno fi 1 svi Ito 
1 od oni st 1 il ruolo c In si c r 1 
issunlo di girtnhrt la Irmsi 
zumi virso uni nuovi fisi 
di II 1 Ri pubblu »» R« sta quili 
di I » riiduci.i in ir ile chi iÌPds 

I t< rrl » s ' d> III/ 

(. 1 un pi 11 1 ss» uso ngi «mi 1 

invece 1 lini 1 st pula stilli 
qui stioi 111 ottonile Ih e soc 11 
1 I «I 1 >u« ri 1 i % ili r 1 i miro I 1 


•manzi ir 1 1 li i I < ito ih n 

» a luci» un Ufi cgi uni il > d 
ve rso m 1 c io dipi udì 1 1 d il'» 
risposti chi il k,i»vi un il ir » il 
le proposti i\ mzati il 11 di 
in oc ratu 1 di smisti i sopr inulto 
sul tc rn nodell occup izio le 
M » il 11 litro di ’ tlisc orso ili 
li idc r ili li 1 Qui re m v»n uiL» 
orni 11 uconti liuti politici! so 
11 ih de 1 ! 1 rispositi ili g ai mìo 
1 Ir li smistr » 1 pr< un s isti 
«li volli» s qx r 11 u Iti ri m « un 
|M» per un 1 nuov 1 lugisl itur 1 

I 1 rs 1 ir» sto I < v 1 

« Iti ompii n con un 1 1 ut 1 
eli t di lungo p 11 ><i« s«un 
l ili d.i condizioli «r» in un si n 
so « ni II ntn I » s\ lii| | « l< 1 


p il si st 1 qui 1 tu I) vi «li u 

ilfi un 1 » X 1 lu It ite n 
d un 1 c, 1 mik ili» ni 1 L in 

« » itic 1 « litri> Li i[u ti» I un I « 1 

zumi di 111 lor'i li I iv m 
m n i in 1 olili iddiziom 1 oli I 1 
1 tei < ssit 1 di tilt 11 mpr< uni ss 
p rittic* m 1 un lu soi 1 «li n 
I s< (ti 1 pili A ilIZ iti II Itili 
Q11 si 1 

< lui st 1 1 1 gu m si 1 m n 

gr indi ititi 11 sm 1 « munì « 

(i < m 1 1 ims • ssit 1 di tr 1 *1 l 
1 1 in >1 risi hu >111111 n« « 1 
I H I » 1 l( « 1 11/ 1 1 1 1 

Ut !< li app a il» pi III 

1 urne 1 n ti inp non ungili il 
punti clu I 1 n 1 ioni it ili tu 1 
sul usi un I r tisi o s ilio ili n 


din s h 1 1 ggi ilio t | /k 
11 r Ut g 1 h» diversi (Ju» Il 1 
I» c,h si 1 1 m unti 1111 impo il 
ms, tuo d un 1 lotlur 1 di U 11 11! 1 
n izjon »U 1 Mu 1L1 ir (x 1 nln 
si i 1 lu nprop mi irida ios 1 
nu liti un 1 sort 1 di t< ori 1 d* 
gli »p| st « sin niisiin boss 
I 1 un 1 | i« ili ’ds I il illr.i 
1 si illudi d [ 1 (« opri >durr« 

( In in 1 dt 11 1 | tu il is< k I! t 
Im pulii Ih 1 t li lino nlm ir 

liti 1 1 IUJ II ititi ssi 1 uso 
« 1 it \ 1 v< ts I» sir I M !s SDII 

slf 1 1 | U si ili < ju ili il Iris II 
1 1 1 1 p t gt udì I 1 

I tls 1 li ni d« eh pposl 
« sir< m sui « *• ita indo I 
I mi * li un 1 \ isl 1 illi uiz 1 


v r imm ilic o solici t iti d 1 pi r 
se ti ditti 1 mmc nti di Ilo s«. hi» 

r uni nlo pronti ssist 1» i In h 1 
g 1 rii i vuto li 1 potuto colisi 1 
J ire Oi c he Ito c onsensi « con 
tributi da numi rosi inibiti 
I) ili 1 própe sta di progr mini i 
i\ inz.it 1 dal 0 rdi M ittioli 
igli mti rvi nti ili t imiti Di 
M itimi ( 1 potine tto Cuolilti 
scoppu 1 1 I lillà Meli ip uc Sul 
ini t< nlo pc r li lorm izionc di I 
t noli » il si v,ri t tric di I I ds li 1 
ns » | ilo propuu un siiggi ri 
mi ntn di Sl oppol 1 putrì bbi 
r< 1 » sm r» 1 sind ic 1 t k Hi d 1II1 
li uzi piogn ssislt t di MU ili/ 1 
di mix r it k 1 1 convix irle in 
su un 1 pi isonalil 1 11 1 1 11 k n 
li nti d 1 p irriti I fi 1 mi Ih 
1 itti> su.i I idi,1 di un incontro 
tr 1 K i indi 1 p 1 coli p irtiti i 
non c. ori pari digmt 1 Pr« vi 
li lido un 1 triti ni i/u uh ri gì» » 
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Primo voto sull’articolo 138 
Passa la proposta pds. De spaccata 

Per modificare 
la Costituzione 
quorum» più alto 


« 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


■■MA'A Li t mura ha il 
front do 1» ri con un importali 
ti modifica dt ari 1 JX di I' 1 
t osi unzione il delicato nodo 
di Ik Dormi ri lutivi dia ri vi 
doni dilla Caria repubblica 
n 1 Mi proposta del Pds 1 con 
un 1 tu Ita sp ice attira m Ila De 
» sino introdotto il principio 
clu dora m poi (sempre chi 
1 1 riforma introdotta a Monte 
1 iloriu sia confi rinata d il X** 
n do c daccapo ipprov ita dal 

I due ( iiim n ; k leggi di rtu 
si< ne dt 1 pnm r vl artic oli di Ila 
( iistituzioni - 1 [trine ipi Ione! 1 
un ni di e luti 1 1 1 parte ri ialiva 

II diruti de 1 c Ut idilli - saranno 
v didt solo si ìpprovati alme 
*10 in seconda b din la d u due 
t» rzi di u «imponenti di c lasc u 
n 1 ( uni ra Pi r tutti gli «litri ar 

t « li 11 pr itic 1 la parti >rga 
11 // Hiv 1 e \trnnn fitti'* della 
1 >stnu/ ut 1 g* verno il si 
t( m n ~,i<uni» «11 b ist* 
ri 1 ni iggior mz 1 issi >lm 1 
» h« » il t/attrntni ggi rii hu sto 
uh h» [ m r I» ritortili piu ril< 

\ in'i 

IL <l< .vi 11 im t qu» st 1 n f or 
m 1 II punti 1 di ,) irti nz 1 st 1 in 
un 1 proposi 1 il» I sic 1 disi i Xil 
m » 1 ibrn ila d « limili in pu 
f un ni» « si mptki mi nf« 
Hi* .1 p irt. d» ’I tri 1 »X c 1 c 
si ibdis* 1 un limili 1 1 1 possi 

fi 1 eh « fin d< n ri f» rendti.n 
i [ I ir« su un 1 rit» «rma c osti 
Uizi n di s« m sis ond 1 k ttur 1 
I 1 r. 1 itiv 1 m g K i vieni 1; prov 1 
t « lu» ti 1/1 «non s t 1 Ino 


un 1 maggi*ir tu/ 1 eoshtuenk 
L ohi* /toni d r igion mn n 

10 di Libriol 1 (da p irti del 
Pds ik Ile altre t»*M <l« Ila nidi 
stra di opposizioni ma un hi 
di vasti settori dilli IX » sono 
vi nuk » si sono imposti sul 
pi ino del metodo togliamo 
[Min I 1 di n >g t di 1 possibili! 1 
di ru orr» n il n fi rei diini mi 
dzt imo li tu iqqior mz 1 ih 

11 vs iri 1 [)« t il van > d« li modi 
fichi 1 ostitu/ion 1 Di fronti 
ili irriqidinu rito noi i disi 1 un 
possibili [/unto di tu» il» i/ion» 

1 st ito itti! .idliatn d d Pds ni I 
r ifforz inu tuo ippunti il » 1 
qnnrum rie hu sto f»c r la rev imi i 
im dille nornu conti unti mi 
pnne ipi fonti tu ir nt ili (Re pub 
bile 1 litui » indivisibili c < 
r m/i 1 dei diritti invio! dui d» 1 

! uomo diritti» d 1 tv oro « in 
quella park di I 1 ( ostitu/tom 
« h» afh rrn.i » tuli 1 1 1 dirfiti 1 1 
I a» ri d< 11 ittt 11 Imi 
U voi * sull « rm ru I nti« nto 
di II 1 ( fili re 1 1 (irti) ito I t 

Viri in 1 '. ugni ri « dlns’r ito d 1 
I r ttico f» iss isitn h icostituito 
1 1 vi r 1 sor[»ri s 1 [ufiitic 1 1 d fi 1 
fiq«isti di stri tt i tnisur i il vi 
1 » (tisi rimine d» Il 1 rik mi 1 « 
tave n limno votiti» in IX" 
(Pds rdi kit» Rifornì «zio 
ni in 1 tri ninni di di put ih di 
cMiiduh d tigli '‘s}» ni liti dt l« 1 
sinistra firn Ir ito » V itt tri li t 1 
r« pubbli! m < inoltri 1 munsi 
ni 1 contro n 171 <pu li h* m 
slav 1 « It Ut x. tu iv*qi( r mz 1 pili 
c «mi pah 1 1 1 ! » q 1 11 < d 1 uh t 
I» r ih L » Ilio 1 1 ni I» L lnt» I 


Studio Censis sulle nuove dinamiche sociali 

Presentato il «programma» per un esecutivo che superi le dispute del passato e punti al futuro 


Dai rancori al buon governo 
Ecco i sogni degli italiani 


Dai grami 1 rane ori > allo re gole 1 |x r il buonguvorno 
del futuro II Consis ha presentato il ri t mosso a di 
sposi/ioiu tir 1 politici il suo progiamma por go 
vernare una soe le la e ho e ambia e e he-e lue de nuovi 
possibilità eii compe li/ionc soe lalo o impre ndilona 
io I prnie pi’Puntare sulla le sponsabil.la sull i pio 
iluttiv ta eU 1 sorv 1/1 premiare ia prole ssion.ilit i .111 
temoni la ver 1 e emiro 1 soste gm a pioggi 1 


STEFANO POLACCHI 


Qll 111(1 INI llllll) 
ti 1 c tii* st*> d mi* vi> uni) iv 1 1 
li>ri uni ru ino i 1 <«n111 c *s i 

IH pi US ISSI di II It di 1 il* >| A > 1 

[irmi »« ni c’hriii tnvorsi in 
vi 1 \ * n« li» ! » irtlufi< nu* w h i ri 
s[i* »st< d n tl [ nh r <1 in uh « 

r i un i v tini i/hmh * r t li 

Ir >ppi> | « k * > I* ni|) quii* i 
fii | » ns it ni ut in»> * un 
i < »inii i* nt » li v lui* in » 

luti »s i * i * ri i v* i t dt mi 
p ul iti si lo il |* ts il I 1 

ti* *ld tiil* r ii ( otti i ( i ns* p 

f i Dt Kit i pus d* ut d* I ( * u 
sis inl r iiil ii ili i loti igr ih ì 

< hi I stimi ) I i I Ut i dt I i s 

«iti dai in 11 dii Mi t tl* pi r 
buone’ »vt rn » Mie,e»t riv « 
n pollile [ i i s ft i 1 sin I i 
(In p tr* I b« tu* >1 irsi I i 
cjr nuli r mi u i i i »vi ; i » 

cr uniiu pioigf u imi li* pi u 
• ino ni i i* I i / hi h un > 

« It t 1 III) Al 1 I I IH « C Hll 


[ini i !iv* l s » so« i tlt ( ti 

i div «In ili 

«(iranili ran( ori» Il pnm 

I iss* * s u« d« hmrt i giu 1 
r uh <>r jii* III n ih I di* L 
u nuli «hs Ut* si L i il i li > 

1 * tr id in* riti h is|)* tt Ui * 

* Hi 1 Itili II* il di II S| l 

un nt i sì d< 1 . ini) \ 

I* 1 i r il* il i i i i r tl i . 

«li i | ili) x . s I ir il 1 1 d! i 

i u i[ n it i 1 l o Si U< i | i 

t * M i tt ì I i 
m li dii i | u « 

I II S( IpJ * rt li t I 
d* Il i bui i t i/l i 

I ii i imm mstr ili i ' un < 

i I (li* * t II s HI sf fi is 

s « iti i i I i | iff* | 

H li Ir i Ini n 
I ili dir t [in I ;•< ri | il 


11 1 ivo t ri** r 

itili» [)< Ìli k il 

I < indi* si 

l * rK hi «li 
n« d il ■ ni Ut 
pi hli m iti* I i 
l\[ 1/ n i* i 


fi i i prin 

S| Il t » IH 
l * ISSI )V 

ri dt li 


IH Mi II 

1| | I M I 

I |. U 
I I Ut 
| H l L l 
I /isi 
(fi Utr s 
cuti 

I* ss. i , 


ii I h in 
Li 


i s| un 
ili sii pii 

Ir I in n m i 

IIV i * 1 * SSI I 

i ni I | u 

r | un. 


t I > vii I il t I I | I 


Ili i 


l i n fi r* u litui i .punto It 

ft r< nzi i/ioiu im fu d «n* di 

11 !Ipl* Il 

il* r [ r 

I* ss n St| 

IV 

r t 


u * Il 

i im nto * li I d ut | i non 

Xlt t ino Im trini i *< fin si j »rl i 

inp • g Ui 

« I* . 1 

li II* 

1 1 * L 


1 

* * i 

una gnu/ i sul piani 

ni* nlo non * 1 * gih m it* ni i! 

mi 1 > 1 di 

i I t 11 tu 

i/l« II* 11 * 

1 1 1 1 

il i 

H 

1 * m 

t 1 un i v fit i i li* si 

'foni iri it n g« 1 * fi li* r* g 

i ih ntr* 1 i 

1 [ 1 * gli* 

1 1 gQ 

» 1 « 

t I H 

" 

| iss 1 

1 il ist* ili pr< ip* >r/i * 

I* i In dir ) | ut* ri* Il * 

V IllV 1 11 ( 

Il tl t 1 

Il 1 * 1 * 

Il t IV 

( 1 


il i * * 

ni igQ mt ino n< m « 

un mi un» ut Pds * st tt* invi 

st il 111 1 

\ i lor 

L il Hit II 

1 fi 

1 S 

si 

. * * 

ss* ri il« un limiti dt 

c * it spinN* qu< H«» i h* pr* \* 1 

tu t s* r 

1 f * n* 

1 • U 

S. 1 

Il 1 > 

1 

1 tuie i, 

« n* 1 rie )rso di i u hi 

fi v i in d* >g i ni iggior in/ * (fi | 

j 1 IMM* g >« 

1 t in 

1 un* nt* 

nt* 

1 1 

fi 

sul! iz » 

hi* r« N n mi iri i All r i 

dii* fi rz [urli rifornì i rii diri 

, u<> in* m 

> luU ri 

S 1 IV III 

* // i 

! \ v * 


it i ni 

. 1 * c Ino i fi* un i 

Ir* irtii h ti 11 t ( < istitn/K ih 

tl liti 1 11 l 

il.il 

si fi LI 

( i i 

* I iss 


in i« l’i 

r mz > « ti w*< ai rno 11 h* 

sul l iisil 1 stip* ri*»r* tl* 1 i 

Hit» 1 r* 

vi. t * 

r s* i 

l 

s 1* 1 


i * 

in * iiniu ti* pi Hr* bb« 

ru ig str fini t sull i < Hit i ist 

v in II, 

S h * 

III ii 


V * 


ss. r* 

• S| * ssi *hii di una pur 

lll/H 11 il* * sull Sfi ssi l) r M 1 

VI ll| 

Z II t 

IS it 1 S il 1 

111 MI 

! * 

II 

!■ >r < min*>r mz i * 1 * li orp .* I* | 

1 * Il irt 1 -ÌX ( Ih m g* i un> 1 * * 

>. dt q * 

I 1 p* lllttiv 1 SII 

tisi 

fi * 


r ifi 

possi invlomi.irsi n 

fi M 1 H V istltllZI 11 d 

1 1 ISSUII/H IH *1 | 

IS ih 1 

, tl 

m rr 



I I ** 

| Ili I 


n ! i | 

* ./ i * fi 

i J* I i s 

Il li le r 

i r i ii 

I « 


nu r t in h l, ir mzi i t t i 
d i p iri* I* III st ito Poi s n 
st iti I In « u i Ih i i pnm | 
iMiri mn nt di (Ih rii vn bl) r 
s. i n 1 < 1 11 mnu* s. i i i 

1 * Il . in ie.e.11 u i i/ i rit i « tt 

ld* V ilo II ( 1 (ISIS un ri II 
III 1 111 *( 1 « III I IZ > 1 K I L.* V* 
no i « s liti m lo r m 
itti iv« iso I n I M«lu i/H i I 
«imiti * < 1 * i pfliu pi k, i 

c* ili i ri* lini/ or i tlt p ili 
tilt « il usui t( i I i ih ni I 
bu im v ino 
1 diritti I . i »p*fi */ *t * 
st u * riti ls I u I .se * « rt 

1 S » I I I I ISS I II ♦ I 1 I il. 

i mio mi 11 nt «111 Utr 1 
ntt muniti il ih I * 1 * si fi* 
L V* kllltll l t ili M i t* 
islni/i 11< is isi* n i s ii i . 
pi II I « il IH* IH* I I 1 I ’ 
i ! 1* l ! I I tr Ieri 
s« i Ir ni I il« r i/ « I 


ni 


tur*, i i 

vt HI t* t 

i ii • n/ i 
« I i m * 


I 


t nr 

i ni i 


I i 


Il gLfi 1 1 

111/1 II l 1 

t IDI 1 II 

i fIVt ls 1 is( 

d si 

I II ili 

|U< Il 1 | 1 1 

ISS || « II) 

( Il * ì IMI 

g IMI / 111 

l«i M tv u 

i Mi i i* H ti / 

I ir/ ili | « 

i il ili i liti c i 

1 ! ' 

Il iti t IV 1 s 

1 1 V 

* 1 II 1 

/ 1 [ 1 1 

1 II V I < 

t 1 

i il i ! i ni 

fi II * M 

n ili i/ i 

t . 

1 L. M <1 

1 I , 1 

1 1 liti* 

« ! 

1 1 • III 1 

1 * 

i mi ii I < 

li 


1 pniuipi diri buongii 

vt rno 

In ( ii | 

s il t III 

ZI Ih IMI 

sii II | il 

Il / 1 1 1 

III 1 

1 1 

1 ! I 

1 IV 1 / 

t 

t 1 1 

x | / 1 

Il 1 II 

1 s 

Il 1 1 1 

Il 1 

1 li 1 I 

1 q I 1 

1 I 

1 l 1 1 ! 

H 1 ls | ! 

111 

i il III 

1 

Il i * 

1 S I ! , 

t 1 1 

i i li 

s III II 

/ 1 ! 

! t 



VIS . 

i! programma s r ju t 

i ut i! fi I 
1 s l | < fili I ( II* 


t i v* « in ufi. 

I I II s II/I 11 S I* V I 

I stili I f * i s. rs , II 

I ili . 1 I I ! t *1 i I] « M 

j 1 I i | r l,i il (ili 

I / l I) |S fi II 1 s SII 

s * s I , I 1 I II I I | I \ ( l 
ss 1 I < 111) gli 

([Il II II 1 I I II 

fi i»*n j« i 

f n i tur ili ) 


I is* I H 11 *111 11 \ll II 

n u i mm c Dir *|i 
i I fi i vm i I ir v il i i un 

l « « SS I 11* tilt | / |/| 

HI] I 1 i M 

< |S I I Hip* Iti i I 

Lj I l I t | i |. M | s 

• * I 1,1 il si fi lei 
l isti l I Ili I I IA fi 1 

r \ / / « ri 

l S 111 liti I I * 

il 1 « ] I I l( \ s 

i i sur i tl ivi »s rii* 
l | 1 II 1| ti \ 

* ! i t I i * i i ii 

L il ( * I 1 L* si il 

li r i s i i» 

| l f li 

s I I I 1 I 1 

[ r i l r h l li li i i l il v s| 


« | i/ n s gm t s i 

1 I il /sii 1 1 

I fi // i » I r li i ! 
ss I I i I t t l | 

I 1 | I i I! I 

I < Si IL 11 1 I 

/ * I li sili / 

I g II ! S II t I* ] il 1 I 

li I II Ili, st | S V li 

Ivi limi 1 li* i [ « i 

ivi/ Imi m / in 



GurtoM' He -ì i 


I 


Questa settimana su 



" i 


! I 


I r > 

I v ili 


s . ( I V fi 
I 1 



JD 

Test: neonati 
e neogenitori 
guide 
a confronto 

e- imillir 

Napoli: 
le promesse 
dei "sindaci” 

in edicola da giovedì a 1 800 lire 










Giovedì 

4 novembre 1993 


r 




Allarme 

Sanità 



in Italia 

Sedici principi attivi la cui pericolosità è stata provata 
sarebbero stati ammessi da Duilio Poggiolini in cambio 
di tangenti. Garavaglia istituisce una commissione per testare 
i prodotti sotto accusa. Garattini: si faccia subito chiarezza 


«Ci sono in vendita medicine mortali» 

D dossier della Cgil su farmaci ed emoderivati non controllati 


Farmaci potenzialmente pericolosa («anche letali») sono, 
.secondo la Cgil, tuttora in commercio in Italia grazie all'o¬ 
perato di Duilio Poggiolim. Si tratta di 16 principi attivi, la 
cui pericolosità, provata da ricerche, sarebbe stata taciuta 
per favorire le case farmaceutiche. «Controlli omessi anche 
sugli emoderivati». La Garavaglia. «Esamineremo subito 
questi farmaci». Silvio Garattini. «Se il rischio c'è davvero, 
megliodiresubitoqualisonoimedicinalisospetti». 


CLAUDIA ARLETTI 


ROMA C’ò un paese m 
Europa, dove una medicina Sia 
causato in un anno la morte di 
centinaia di persone quel far¬ 
maco, bandito nel mondo, in 
Italia viene ancora distribuito 
regolarmente, sen/a problemi 

«Abbiamo aperto una porta 
e ci siamo trovati di fronte non 
•illa malasamta ma a un infer¬ 
no » dicono alla Cgil Si ò 
scoperto cioO che decine di 
farmaci, giudicati pericolosi c 
nocivi da autorevoli ricerche 
vengono ancora oggi sommi¬ 
nistrati ai malati d’Italia K che 
nei nostri ospedali si prestano 
cure anche con sangue ed 
emoderivati non sottoposti a 
controlli 

Un imbroglio colossale, so¬ 
stiene il sindacato, gioc alo per 
anni ai piani alti del ministero 
e delle case farmaceutiche II 
dicastero della Saniti avrebbe 
infatti favorito alcune industrie, 
aggirando il problema della 
pericolosità dei medicinali con 
cirt olari e disposizioni ben stu¬ 
diate e. soprattutto, coprendo 
con il silenzio i risultati spesso 
allarmanti, delle ricerche 

I )i farmac i noe ivi » «fi eum 
derivati pericolosi si parla mi 


dossier che la Cgil ha conse 
gridio giorni fa ai giudici di Na¬ 
poli e che ieri, 0* stato illustrato 
alla stampa Ivan Cavicchi e 
Valter Cerfeda dirigenti Cgil, 
insieme con ! Associazione 
poh trasfusi hanno «indagato* 
siiiroperalo dt Du'lio Poggioli- 
tu dal 1973 m poi Da quando, 
c ioò lui ò diventato il direttore 
generale del servizio farma¬ 
ceutico presso il ministero 
l filoni sono due farmaci e 
sangue Circa i medicinali, ò 
saltalo fuori di tutto Intanto 
almeno Ih principi aitisi 
(componenti-base che poi si 
ritrovano in piu prodotti farma¬ 
ceutici) sono in t ommcrc io in 
Italia, nonostante «siano po 
tenzialmente pericolosi per la 
salute umana** I nomi di questi 
principi aitisi e delle relatis** 
case produttrici vengono ta¬ 
ciuti «perche* l’inchiesta della 
magistratura C* ancora in cor¬ 
so* Si tratta in alcuni casi di 
prodotti molto diffusi spesso 
pubblicizzati m’Iv E Poggioli- 
ni avrebbe* omesso di informa 
re i medie i >111 risultati delle ri- 
1 ere he «si omextc» asTeblx* sii 
lato relaz'om incomplete sui 
I ir dii 11 uil> ritardato anelli di 


anni la cancellazione di quelli 
pericolosi 

E stato riportato ieri, I esem¬ 
pio di un preparato che - <> 
certo - può provocare la for¬ 
mazione di tumori Si tratta di 
un medicinale prodotto anco¬ 
ra oggi dall Italia, ma che in 
molti paesi europei e stato 
bandito negli anni Sessanta 
Cosa C* successe da noi 7 «Sem¬ 
plice mentre 1 governi c! Euto- 
pa ne vietavano uno dopo I al¬ 
tro il consumo il ministero su 
questo prodotto stendeva rela¬ 
zioni tranquillizzanti e incom¬ 
plete** ha accusato la ( gii «e 
cosi il consumo andava avan 
h « 

Ancora e stato citati» il 1 aso 
di un medie male che messo al 
bando in tutta Europa porciìò 
pericoloso, in Italia viene fatto 
figurare addirittura come «utile 
per prevenire » 

Omissioni colossali e tante 
«distrazioni** Sposso non sono 
stilli aggiornati 1 Ioghi Iti 1 II 11 
strillivi altre volte sono stali ri¬ 
tirati dal mere alo prodotti |k» 
ritornati in circolazione grazio 
<1 nuove confezioni «Anello 
circa 1 possibili effetti letali di 
certi farinai i« ha detto Ivan 
Cavicchi «Poggiolim piu volt** 
ha mantenuto il silenzio 

Circa il saturni e gli eli iodi* 
rivali, ieri I Assex 1 . 1 /ione |mli 
trasfusi e la Cgil hanno nuova 
mente .teeusato Poggiolim di 
avere consentito in passato at¬ 
traverso disposizioni e 1 ire ola 
ri, la commercializzazioni di 
prodotti non sottoposti .1 uni 
trulli 1 ah prodotti sic dotto u* 
ri potrebbero vi ic olare* vuus 
1 perno anche quello del 


Farmindustria 
«La Cgil ha ragione 
Serve chiarezza» 


■■ KuMA Li Farmmdastria e completamente d’accordo con la 
Cgil sulla necessita di fare 1 hiarezza sulla sicurezza dei farmaci e 
su ciuegli episodi che «siano o meno confermati dalle indagini 
giudiziarie danneggiano in modo gravissimo l immagine e la se 
riel«\ dell industria farmaceutica operante in Italia» In una nota 
la federazione degli industri.ili farmaceutici afferma che la il" 
nuncid della Confederazione merita «la massima attenzione da 
p irte delle autorità competenti e della magistratura- ma «con lo 
stesso spirito di trasparenza e correttezza informativa» ritiene che 
sia «proprio dovere tranquillizzare 1 opinione pubblica** sul fatto 
che 1 farinai 1 in vendita in Italia «salvo eccezioni delittuose da in¬ 
dividuale e rimuovere immediatamente sono assolutamente si 
curi e terapeuticamente validi- Sulla sicurezza del sangue sono 
intervenuto anche le souctd scientifiche e 1 centri trasfusionali 
('Sut-Aictj. chiedendo che sia istituita una «autorità nazionale 
del sangue* |x*r riorganizzale 1 tempi brevi l «attuale sistema tra 
sfusionalu- Intanto in attesa che la magistratura si esprima sui 
fatti presentati dal dossier della (‘gii la responsabile della saluta 
del Pcls Grazia Libate ribadisce gli interventi ur 
genli d.i realizzare nel settore In primo luogo - 
privivi in un comunicato I istituzione di 
un autorità nazionale del sangue c he deve esse¬ 
re composta anche dalle associazioni di volon¬ 
tariato e die «assuma la duella responsabilità 
delta gestione c del morditi imento del servizio 
trasfusionale In secondo luogo I immediata- 
costituzione del registro nazionale delle traslti 
siom (coll compiti anelli* ispettivi) tacili gestio¬ 
ne vada affiliata .ili Istituto superiore di sanità 
Inoltre ritiene che il ministro della Sanità debba 
inviare al piu pnsto alti commissioni parla 
mentari per il parere il piano na/ionak* sangue 
Riguardo alla importazione di plasma e emode 
muti Gruz.u Libate sostiene 1 he deve essere 
consentita solo se conformi alle procedure na 
zumati ei omiimlurie in vigore 


I Aids Ne ha parlato il presi¬ 
dente dell Api Angelo Magri- 
li. che ha raccontato di essere 
stato Muovami nte minacciato 

Mi ha telefonato uno scolio¬ 
si luto dicendo Se continui a 
parlare eh sangue ammazzia¬ 
mo te e 1 tuoi figli I la spie¬ 
gato «Fino .il febbraio del I9h7 
emoderivati non testali pei .1 
virus I hv sono rimasti sul mer¬ 
cato E tutto ».1 sono m circola¬ 
zione emoderivati non testati 
|H*r I epatite (* Ijo c onsonte un 
atto ufficiale firmato da IUg¬ 
giolili! nel 1991 II rischio del 
contagio per questa malattia 
perciò pesa ancora sulla gen 
te Alcune della c use farma¬ 
ceutiche u* ite nel dossier ap- 
p wlengono al gruppo Marcile 

II Ira le inclusine straniero la 
Immuni» la Kabi la Meneuv 
la Kutter 

Bruno I ronfili Ila conimeli 
tato «1 fatti contenuti nel dos 
sm r parlano da soli E evidente 
che 1 mietesse commercialo e 
prevalso sull interesse pubbli 


co Poi Cavicchi e Cerfeda so 
no andati a incontrare Viaria 
pia Garavaglia «A questo pun¬ 
to dovrà dirci quali sono stali 
gli effetti di questo sistema .n- 
formilo sulla popolazione- 

Denunce clamorose ragge¬ 
lanti La nunistia della Sanità 
1 tiluira una commissione pre 
sieduta da un magistrato, che 
indagherà sulle \icendc* segna¬ 
late dalla Cgil. utilizzando pure 
I archivio-deposito dt Duilio 
Poggiolim E la commissione 
unica per il farmaco (Cuf) 
esaminerà subito 1 1(5 principi 
attivi citati nel dossier (circa il 
sangue la ministra ha ribadito 
che -i sospetti sono infonda¬ 
ti» ) 

Silvio Garattini 1 onipoi lente 
della Cui e direttore dell istitu¬ 
to Mario Negri in serata ha 
commentato «N* esiste un rea 
le pericolo per la salute dei cit¬ 
tadini bisogna dire subito qua¬ 
li sono 1 farmaci in discussio¬ 
ne Il rise Ino e di allarmare la 
gente- 


Otto multinazionali, un gruppo italiano 
Tra loro i «beneficati» da Poggiolini? 


Otto multinazionali e quattro aziende italiane, con¬ 
trollate dal gruppo Marcucci, si dividono in Italia il 
mercato degli emoderivati, circa 500 miliardi È tra 
loro che forse vanno ricercale le imprese che po¬ 
trebbero essere state favorite dalle direttive di Duilio 
Poggiolini. Dopo la cessione della Sciavo, storica 
azienda senese, da parte dell'Emmont, l'intero set¬ 
tore è controllato da privati e da imprese straniere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


■■ FIRENZI II mercato dogli 
omodorivah vaio in Italia circa 
"00 miliardi, por il M)'<. m ma¬ 
no a otto grandi multinaziona 
h Ha xk.*r-*f ramini (Usa) Beh* 
ring (Germania), Berna (Sviz¬ 
zera), Biotest ( Germania), [ni¬ 
nnino (Austria) Kabi (Sve¬ 
zia). Merieux (Francia) e San- 
doz (Svizzera) Queste società 
farmaceutiche però non {lati¬ 
no propri centri di produzione 
nel nostro paese, anche se i 
farmaci che commercializza 
tir» devono rispondere ai requi 


siti e alle normative imposte 
dal ministero della Sanila L* 
uniche imprese nazionali che 
«lavorano» in Italia il plasma 
sono tutte di proprietà del 
gruppo Man. ik u I Alma di 
Rieti la l'arma Biugim di Luc¬ 
ca la Isi di Napoli e la Sciavo di 
Siena storica azienda del set¬ 
tore degli emoderivati e dei 
vaccini 

Il gruppo Marciteci control 
lato da Guelfo Marcile il da 
tempo legato al mondo degli 
emoderivati C* attivo .me he nel 


settore televisivo Possiede in 
fatti Videomusic uno dei net 
work che hanno ottenuto la 
e oncessione nazionale da par 
te del ministero delle Poste e 
gestisce anche ikexnplesse» tu¬ 
ristico «Il Ciocco a Barga in 
provincia di Luce a vera e pro¬ 
pria sode operativa (lolla fami¬ 
glia 

E (orse tra questi nomi na¬ 
zionali e internazionali, che si 
deve cercare per individuare le 
aziende c In secondo il dos 
sier consegnato dalla Cgi 1 alla 
magistratura napoictina po 
te'bbero essere» stale favorite 
dalla direttiva emanata nel 
1991 dall ex direttore generalo 
della Sanila Dmlio Poggiolim 
in cui si sosteneva di «non k 
stare le* umld di sangue mipor 
tato al fine di individuare la 
presenza del virus doli epatite 
di tipo C II stingile importato 
in Italia rappresenta c ire i 
ISO di quello poi lavorato e 
messo in distribuzione 

In una recentissima colile 
ronza stampa organizzata d il 


grup|X) Marcile u presso la 
Sciavo di Siena per sottolinea¬ 
re la difficolta a dare attuazio 
ne a una legge del 1990 sulla 
race olili del sangue che ha vi 
sto il ricorso al lardella multi 
nazionale tedesca Beli ring e 
dell austriaca Inumino si so 
steneva che «nel corso elei 
1992 I entrala in v.gore nei 
paesi industrializzati di norme 
sempre ptu restrittive nell \ se¬ 
lezione dei donator. e i mag 
glori consumi hanno eimpor 
lato una consistente riduzione 
delle disponibilità di sangue 
In particolare I eliminazione 
dei donatori c he mostrano |h>- 
sitivi!,» al test per la ricerca de* 
gli anticerpi antiepatite (' ha 
fatto calare di enea il <0 la 
quantità eli plasma disponibile 
per il frazionamento» D i qui* 
sta situazione t derivato sul 
mercato mondiale sempre 
secondo i! gruppo Marcile e t - 
un aumento del prezzo del 
plasma e spinto i centri (il prò 
dazione a c Ledere pagamenti 
in contatiti o a U lupi brevissi 


L ex direttore 
generale 
del ministero 
della Sanità. 
Duilio 
Poggiolim 


Ber il gruppo Marc irci moi 
lo attivo in 1 use .ma Lice]insto 
della .Se lavo nel Ingiù» del 
199(1 ha rappicsentato un 
punto d arrivo* importante 
e ome lo detmi all epoc a Guol 
lo Mare ucc i e he* rilevo il e om 
plelo collimilo de II.» storie a 
az,elicla semese il.il! Lmmont 
battendo lacune oi ronza «Mia 
f la Ile esc- Dii Pont elle* aveva 
e ostinalo una jitmt t iatture con 
la società a parten. ipa/ione 
pubblica elle* precedeva una 
pn laziont* a lavori* ele'l sex io 
trine esc* superata poi |x*r 
I opposizione elei! alloia presi 
dente de 11 Ltn Labile le Caglia 



li tlla e e ssioiie a un ì multili.i 
/tonale di un imprc sa considc 
lata strale gica Ma il pie zzo eli 
vendita ino miliardi fraziona 
n» in varie* rate fu subito» olile* 
stilo dai smelai .iti perche 
considerato troppo e*s»guo I e* 
on.Mnizz.izum. smelai al» seme 
si si nve»lse*m pe*ro senza sir 
cosso .me Ile* alla magistratura 
e liMuleliito e! indagale sull et 
lenivo valore dell a/,ernia elle 
Minora continua a navigare m 
eJilheolta di naturi linan/iaria 
l na situazione thè pero non 
ha impecili»» e he dalle e isso 
tifila Se. lavo ili <k e asioiu «felle* 
» l< /U> 11 ) pi dille fu* de I 199J r«* 


goiniutonk iscritti m bilancio 
uscissero 220 milioni per fi 
nan/i.iro la campagna e*Ie ito 
rale del giovane figlio elei pre» 
prudano Andre*.i Marc lieti 
i lotto nelle Iute* del Pii All mi 
zie» ilei 1992 Ciucilo Man ucci 
Ila pmwe’dnto a e edere alili ( i 
ba Ge*ig\ il settore elei vaccini» 
de ila ricerca recuperando 
Inuma parte de i soldi versati 
ili Liumoni Dall originaria 
VI.ivo e s* ito se or]Mirato all 
e he* il eomparte» elei diagnosi 
ei eiarnlo vita alla Vlavo Dia 
gnusMe i la e ni e oiii{H>si/n *no 
sex lefari.i pere'» non e* alle ora 
not i 


Il ministero della Sanità tedesco «invita» coloro che possono aver avuto a che fare con i farmaci a rischio a sottoporsi a controlli 

Plasma contaminato, test a tappeto in Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■BNFKMV) Non cc altra 
soluzione testi aliti Aids per 
tutti colore* che in un modo e* 
nell .litro si seni trovati esposti 
.il rischio eli entrare in contai 
lo con farmac i a base di pia 
sm.i contaminato Cercando 
di mettere fine alle incertezze 
e all»* paure che son dilagate 
da quando in Germania C* 
se oppiato 1 ennesime» se arida 
lo del sangue sporco- e 
quando ormai i Lutder co 
mtnciavano a decidere* per 
c unto loro il ministro federale 
della S.irnta Morsi Seehofer 
( Csu) ha «invitato** tutticoloro 
«elu* hanno fondati motivi" di 
ritenere di aver subito trasfu 
siotu o eh aver assunte» farmac t 
a base di plasma dall H2 in poi 
.iel andare da un medico o in 
un laboratorio per sottoporsi 
a un test di depistaggio dei vi¬ 


rus 11IV «Noti vogliamoc r**ari* 
pinneo o reazioni isteriche 
spiegano al ministero ma al 
punto iti cui siamo non c era 
altra s< »lu/u>tn* per ridare sic u 
rezza alla gente 

Nonostante le buone iut"ii 
/ioni del governo federali c »» 
mnnqtie il use Ino di una on 
data di p«mie o t e ee e olile 
Già da giorni laboratori e studi 
medici < fu* effettuano . tests 
registrano il tutti » esaurito nel 
le prettolu/iont e nessuno *■ in 
grado di dir»» che cosa acca¬ 
drà ora dopo 1 invito di 
Seehofer e quello, analogo 
t lie e stalo rivolto ai propri cit 
tacimi «lai governi della Bavie 
ra e della Bassa Sasson.a Al 
ministero di Bonn ammettono 
di non avere la minima idea eli 
c|u*mti saranno coloro c he* ac ♦ 
e etter.mno la rat comauda/io 


ne il periodo e operto d ili al 
lamie quasi 12 inni « Imi 
ghissimo e som» davvero po 
e hi e|ue*iSi c In* possano t se In 
dere di ave r pre so ni lutloque 
sto tempo magari un \ sola 
ve»ita magari per ima banali 
anemia un un (Ile amento a 
bus» di plasm t 

L incertezza e aggravata 
dalle notizie disastiosc che 
e (intuninlio ad armali «lai 
Ironie dell me Illesi.i Dopo 
e he I altra se*r i dm altri e olla 
boratori dell i izienda l B Pia 
sma erano andati a raggimi 
gere in carcere i «lue dirigcnli 
arrestati giorni la ieri una 
nuova teslminni.iii/.i ha ng 
giunto uggitine( i itili partivo 
lari alla stona infame de Ila dit 
ta eli (’ohlen/n l naexnnpie 
gata tm raccontalo «li av« t 
avuto la e« rlez/.i già n« Il Si» 
c tic* l.i l B me tteva m gin » del 
plasma infettato da 1 II\ put 
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Tecnico di un laboratorio d analisi 


s ipendo pi dettamente < he 
t r i «spole o la dentine la sa 
rebbe ainvata tn/i alla « alile* 
i ì eli e « lumiere io li quale I a 
crebbe trasmessa alle anioni . 
s mit.iru di ( < »blenz » dove in 
spi» gabum» lite saiebfx stila 
insabbiata Se la Pr« h ura delia 
e itla re nana elove sv tt«naie 
use « miri alia te*sl un miaii/n i 
n sponsaluh dell azienda si 
In Vere*blx*ro a «|e»\e 1 nspoli 
cle re in >11 solo de*l! i propria 
e rimili »1« le-gg«*r«*// ì pi i non 
ivet f itti » e Ile Itii.ir» o »v«*r fai 
ti » «*flt Ituau* in ni» »d« » insulti 
e lente» ! ine essati c « min >11 1 
ma di ima colpa ancora pili 
grave L guai strisi problemi) 
boro per «|ii «liti a su<» te «upo 
, tv rei »be*r« i c onlribiiit« » a sullo 
e ar«* !<» se and »l<» Naia il e as«» 
(Il Me « »rdar* c li» Ile-li SI la p« 
Me olosil i dell \nls « ra pe ile I 
! ìment* e <»n« »se mia * c In per 
e lo I aver e < Mise utili » « he pia 


sin i Ulte tt« » ( * *ntm lasse* .) e I» 
e » il ire < ejuiv il< alme ile» III» » 
r lime liti a ini te Dialo orme « 
«ho 

Ni < use grnv issimi* itisi mi 
in i sijIle quali il ministro degli 
\lfati se k i ili de 11 i Ren mia 
P il.limalo i il Linei in « m si 
trova ( obloii/n l Urie li Galle 
i Spd ) Ira aperto liti me file sta 
« he s, ilhalic u a quell ì delia 
« «immissione p r*laim*nt.m* 
titillila giorni 1 i I urta, ’o la 
i oinmissiom BiI.uk i<> elei 
lini lei* slag si pie | »ar » i istituì 
u un tondi » p«*r amia*' i su n > 
positiv i e he ibbiano e olitiatto 

I infezione* » c ausa di Irastu 
siom o nie*«fie mali e olii limila 

II S« e!u»lc*l Ila e ale ot ile » i he 
« i vi «rr.miio almeno 20 iti ile mi 
eli ili.ite In (quasi 2(1 nuli irdi di 
lin r Ni>n ih basteranno HI 
mv«H e s«*c ondo 1 i Spd l he 
spe ta pi i u*i.i volta di sha 
girarsi 
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Mariapia Garavaglia 


Aids in Italia 
17miia casi 
entro il Duemila 

NEDO CANETTI 


■■ ROMA Li commissione 
Sanità de! Senato ha avviato 
ieri I esame* del -Progetto 
obicttivo Aids- presemtato 
dal governo Li relazione in¬ 
troduttiva e stala svolta svolta 
dalla de Daria Mimica h do 
euniente* pre j sc*ntato dalla 
ministra Vlariapi.» Garavaglia 
si sviluppa .ittraverso un am 
pia introduzione* illustrativa 
della sin., azione* a livello 
mondiale europeo ed Italia 
no elle* conforma I ampiezza 
del fenomeno per poi ap 
prodare al piano vero e prò 
priu di intervento attraverso 
misure che dovrebbe io svi 
lapparsi in varie d'ro/iom 

Anzitutto i dati e Ih* servo 
no ad evidenziare non solo 
1 ampiezza planetaria del le 
m lineilo ma alle he ki sua il 
lami.mie ine idei za ne' no 
stro Piesc- che* può «>" 11.11 
considerarsi a risi. Ino come 
ampiamente dimostrano le* 
previsioni per il 199.5 < 10 
J2mild e .isi contro 1 7 Sfidi, ir 
e .1 attuali 1 e per il 2900 1 e ir 
e a 17mila casi) Dati tanto 
piu preoccupanti considc* 
r.mdochc la lasci » piu colpi 
*a e quella giovali.k tra i 2U e 
1 W anni 

Da qui 1 esigenza di un ve 
ro * pjopne» piogeno clic 11 
governo ha compendiai».) nel 
documento ora all esame di 
Palazzo Madama 1 e he si ri 
ferisce a! triennio 1**91 qf, 
Partendo dalla stima piu ag 
giornata dei casi di Aids del 
triennio 1993.95 e ipotizzan¬ 
do un bisogno di degenza 
ospedaliera clic* riguardi il 
20 e elei periodo eli durata in 
vita di ogni ammalato eoli 
Lissi) (ii ixc’ipa/iutie (in 
presenza di strutture idonee 1 
del 75 sono s’ali riealeolati 
il numeio dei letti ’t nendo 
atte Ile 1 unto ile 1 sogge't. coti 
infezione da 1 hv sintomatica 
ma non ancora Aids 1 c ire a 1 1 
20 .n rapporto agli itifelti da 
Aids» Nel *991 p( r lassi 
sVli/a ad affi 111 d.i I li\ su al 
cola che saranno necessari 
25d(i posti letto u>ra sono 
1000) e >35o nel '995 

N<*1 complesso queste le 
cifre del fabbisogno 5 S-55 


posti let'o ospedalieri di de 
getiza ordinaria 1 1<>5 pos'i 
letti equivalenti dr dav (rospi 
*al 1 050 posti presso il ilo 
umilio del m dato gestiti da 
gli ospedali 525 posti presso 
il donne ilio de I malato gesti 
ti dal volontari.it«» 525 posti 
presso resici» nze* collettive «» 
case allogeno gestiti dal vo 
lontanato e*d altre organi// t 
/ioni assis’cn/iali 

Molta attenzioni il provi * 
to riseria all issislen/a d«»iin 
c ili.ire alla pie ziosa t oli ib« > 
razione del volontariato aia 
ane he all agg'oriMim nt« > «k I 
personale* che - secondo 1 ! 
documento «diventa parti 
centrale e determinante di 
spc*c rfic 1 progetti oncnt iti al 
reale raggiungimento dev’li 
obiettivi fissati \Iti.i c*s g. 11 
/.» lorteinc nte sobilline »t 1 «* 
ejuella di 11 1 1 nurmuilu pe r il 
protrarsi nega alili, dea mie 
/ione da I !i\ sino .ni Aids 
continuità e he dove v«*d« le 
avvicendarsi per il pa/iepk 
interventi di assi'ejiza 1 do 
mie ilio prestazioni ambula 
tonali e (fi dav hosprt.il « n 
coveri ospedalieri In questo 
quadro istituzioni puhbltc he 
e volontariato dovrebbero 
poter garantire un assiste n/a 
te lupi stiva e*d appio!> 11 . 1..1 
attraverso torme di cootdma 
me rito e eli integrazione 
11 progetto pr»‘vede* tuoi 
tre programmi di intorm 1 
/ione per la pope>ln/ionc 11 
generale che* debbono e*sse* 
re «organicamente* inse i.M 11 
progtamnu Uh ali di mie rvc n 
*«>- Naluralm» n'e 1 pri’un 
/ione occupi ’argo spazio 
nel progetto Gli interventi 
prevedono la pronio/miu di 
te J st pe*r J tt ricerca eie oli alili 
c e>rpi alili Hiv e on I » ; « >ssilu 
llt.i di «*se giure 1 le e » •Pulii »» 1 ) 
to « on il consenso e d in ( « a 
ma anonima Per soggetti 
e he si trovino in elei» tinnì i'« 
((•udizioni i ad « se mpi« ». «le 
tenuti 1 « » abbiali*» e « »mp« »il 1 
menti a rise hu» duo.min > e s 
sere idenhliCMte appiopr ite 
modalità |»er I offe ria it’iv 1 « 

1 ese*c uzieuic* eie I k*s’ n» 1 Ino 
giu in e iji ve ngoiM » 1 In >v usi 
i e « Uisultori e ale «-M « e e j 


Seveso, aperto l'archivio sullìcmesa 
La verità in quattro milioni di pagine 

■i MILW » I intenzione dell 1 ginn* r e s n*n.il« di II.» 1 ont 
b.irifia efire la ve rit.i su tutto 1 io c he e iccaduM) \ogiiniosi 
p< r « 1 osa si produc e va all k mes.i quanta ( fiossi n 1 . fuotiii 
se ita e dove sono finiti l rifiuti none ! H * sopr iMn'lt se Lis.in I 
pe rie oli per l.i salute il» Il 1 gelile » 1 o ha alterni i'* » I issi ssi>n 
re'L'ionak all Niiibic nte Carlo M«»ngu//i 11 ninne iati ii » t In 
sono a disposizione eiegll studiosi cicalisele 1 / all» le gl * »i 
gain ef inforni izione gli ire Invi 1 quattro milioni di punii» 
dell e*\ utili 10 spet 1 ili* pe’l Nevoso 

•Potranno e osi e*sse*re* lugati lllt'l 1 «limbi - ha »l< 1M» .ss. s 
s»>ie - c' k* 1 distanza di 17 anni elalla tr.rgie a vie e in) 1 iik m i 
rim. ingoilo Monguzzi ha animile iitu meli» . ra e » »si mi' t 
una e oinmisioix d indagine» e oinp» >sta »J i r | prese 11 * m 
gli .isse-ssor il, al* \mbn*nte * all 1 .s mila toinpi'od» 1 1 c ■ >n 
missione* sar.t que ll<» di ricostruir» p isso p tss. ,« ' n»pe «f» l‘a 
vie e nda <* dare* risposta m p. n tic ola re» alle 'n* qm s'mni si 1. 
v a te* dal gruppo » s. < tlogista de 1 Parlamento « utop» * » . . >s i si 
produc e\a esat'ain» lite alile uosa la «ju.m'it.i »*s Pi 1 de I 11 » 
teuale luorisijse ito la destinazioni ulMiiia «k*i bis i c » li'» n» n*.( 
il 'e iti noe oiitaiuil) il» » 
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L’Italia 
delle tasse 




in Italia 

Sono stati contabilizzati fino a ieri solo 562 dei 1620 
miliardi di gettito previsto. Scoppia il «giallo» delle cifre: 
ministero delle Poste e Bancoposta danno versioni diverse 
sui dati. Nelle regioni del Nord si paga più che al Sud 


Giovedì 
A novembre 1993 


Nel fondo «ammortamento 
del debito» confluiranno 
i ricavi delle privatizzazioni 
e le somme confiscate 


Tassa sul medico: scatta il gran rifiuto ri d u“ gentopoli 

Solo la metà dei contribuenti avrebbe pagato entro i termini il monte dei Bot 


A stonto solo la metà dei contribuenti avrebbe paga¬ 
to entro il 2 novembre la tassa sul medico di fami¬ 
glia È quanto risulta dai dati forniti dalle Poste, an¬ 
che se mancano ancora i dati degli uffici non colle¬ 
gati al calcolatore centrale Più che un primo suc¬ 
cesso della rivolta fiscale promosso dalla Lega (il 
nord m percentuale paga più del sud) è un rifiuto di 
un'eredità dell’ex ministro De Lorenzo 


PIERO DI SIENA 


HI Ki ima Comunque si riiqri- 
no i cUti la realtà ò uria e pesa 
i jme un macigno Pratica 
mente la meta dei contribuenti 
italiani (ino a ieri 2 novembre 
(data ultima per non pagare la 
siArattassa del 50 per cento) 
non avrebbe pagato le 85 nula 
lire del medico di famiglia 
Non la si vorrò definire rivolta 
fiscale ma certo di insubordi- 
n i/ione si tratta (o per utiliz¬ 
zare un conculo ieri usato dal 
C ensis nella presentazione di 
una sua ricerca di -rancore- fi 
se .ile) c senza precedenti si¬ 
gnificativi nella storia recente 
del paese anche nel caso di 
tasse e balzi III parimenti odio 
si 

Sono senza fondamento 
dunque le notizie date da lutti i 
giurna'i di ieri tutto sommalo 
rassicuranti (frutto di un equi 
voco nello scambio di inlor 
inazioni traslampa e ministero 
delle Poste) della larda serata 
del 2 novembre clic davano 
pi r raggiamo il 70- dell'introi 
Si previsteli hi sarebbe dovuto 
ammontari a 1 260 miliardi 
Ieri ad ammetterlo 0 lo stesso 
ministero delle f’oste Ma le in 
formazioni sulla ulra raccolta 
re stano contuse c contraddilli 
rie forse segno anche queslo 
ili un imbarazzo crescente sul 
la gravitò m tuia fase pollina 
delicatissima di questa vera c 
propria rAVxrcfedol fisco Italia 
no 

Proviamo a orienlatu ira i 
dal elio per tutta la giornata di 
ieri lui visto opposti il ministero 
delle l’oste e il Bancoposta 
noi* 1 ufficio centrale a cui af¬ 
fli stimo per essere contabi¬ 
lizzali tulli i versamenti in con¬ 
ti Momenti postale Ieri malli 
ita secondo il Bancoposta al 
la chiusura degli sportelli della 
sera presedente i contribuenti 
eli- avi vano pagato la lassa 
per il mi dico di famiglia erano 
in totale IO”) 771 per un im¬ 
porto di 5h2 iti 183 190 lire 
Ni Ila sola giorn.ita del 2 no 
vcuibri affermava sempre 
litnioposl i - avevano pagate 


le 85 nula lire in 232 34t> per 
un importo di <17 <133 791 -134 
che ò compreso nel totale pre 
cedente Come si vede si tratta 
d. cilre precise all ultima lira 
come si conviene in una con¬ 
tabilita e che tracciano tmpie 
lose il grado di insubordinazio¬ 
ne fiscale che questa tassa ha 
provocato negli italiani Ma dal 
ministero delle Poste nel po¬ 
meriggio arriva una implicita 
smentita al proprio ufficio Si 
afferma che i b52 miliardi di 
cui parla Bancoposta sono il 
letale rilevilo al 30 ottobre che 
per il 2 novembre non vi sono 
in alcun modo dati a disposi¬ 
zione L affermazione dei nu 
mstero risulta alquanto strana 
perche* per il 30 ottobre esso 
aveva già formio un altro dato 
ufficiale relativo al totale del 
gettito ili 514 miliardi e 800 
milioni e per di p u ripartilo 
per regioni E poi a Bancopo¬ 
sta insistono ò vero che i dati 
forniti sono parziali nel senso 
che sono quelli degli uffici pi* 
rilanci collegati tramile termi¬ 
nali al calcolatore centrale 
( ma quanto pesano in pcrcen 
male gli ulta scollegati 7 ) pe¬ 
rò il 2 novembre <17 miliardi c 
rotti sono siati p igati Non sii 
ranno tutti ma sono compresi 
nei 652 miliardi 
Quindi qualunque siano le 
correzioni che si potranno ap 
portare i prossimi giorni alle ci 
Ire fomite ieri da Bancoposta 
esse difficilmente potranno 
modificare il giudizio sul leno 
meno politico che si ò prodoi 
lo I la sfondato lo sciopero fi 
scale promosso dalla 1 ega 7 Se 
si guardano i dati per regione 
relativi alle entrate realizzale fi 
no al 30 ottobre Lombardi! e 
l’iemorilc* (cioò regioni dove 
forte ò I influenza dell i Uga) 
presentano un introno m per 
leniualo sul gettilo previsto ri 
sportivamente del 1*1 2 c t7 2 
percento superiore al 40 8 per 
cento della media nazionale 
U’ regioni che al 30 ottobre ri 
sultano piu restie a pagare la 
tassa sul medico di famiglia so 
no quelle meridionali la Cam 




331 122 57 7 48,7 


Piemonte e Val a Aosta 302 W »* 


Il ministro delle Finanze Franco Gallo 






Kb V 


UmOarOia* 

Veneto 

Emilia Romagna 
Toscana 

Marche e Umbria 

Puglia e Baslllcaia 

Campania 

Sicilia 

Sardegna 

Liguria 

Friuli Venezia Giulia 

1 Trentino Alto Adige" 
Abruzzo e Molise 
Calabria 
Versamenti non 
attribuiti a nessuna 
regione 

TOTALE ITALIA 


625 241 110 4 44.7 

222 2S0 39,8 37,0 

338 630 59.3 06,1 

169 820 29,6 34 9 

104 627 19,8 08,4 

103 059 21 3 32 * 2 

96 003 18.8 20 * 3 

99 366 18 8 22 * 4 

39 562 7 3 25 8 

94 774 10 0 30,1 

75 482 1 2.8 41 •“ 

113 245 21- 7 94 ' 3 

48 493 9,5 30,8 

37 610 7.9 25 * 3 


Il Tesoro chiede il conto a Tangentopoli le somme 
sottratte illecitamente all amministrazione pubblica 
verranno confiscate ed utilizzate da un apposito 
Fondo che comprerà Bot e Cct da estinguere alla 
scadenza Nel Tondo destinato a ridurre lo stock 
del debito pubblico che a fine anno arriverà a quota 
1 milione e 773 mila miliardi finiranno anche i pro¬ 
venti delle privatizzazioni 


FRANCO BRIZZO 


tribbiti a nessuna ^ 12 ,3 

STALE ITALIA 2- 387 * 425 514 ' 8 “' 8 

• Escusa provincia d> BRESCIA 

•• Inclusa provincia di BKts „ al 30 /TO incluso 

n I dall si ineriscono niversatnenti sinoai 


L ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 


pania col 2U t la Sicilia col 
22 4 la Calabria col 25 8 per 
cinto 

Perciò u troviamo di fronte: 
a un problema piu di (ondo 
Quella sul modico di famiglia 0 
stata la tassa che* piu d ogni al 
Ira ò stata dologithmata amile 
da coloro chi avrebbero dovu¬ 
ta farla applicare II ministro 
della Sanila Viaria Pia Garava 
glia non ha mai n iscosto la 
sua contrarietà ad una misura 
ereditata dal precedente go 
verno Li ( amerà ilei Deputali 
a pochi giorni dalla scadenza 
prima abroga e poi ripristina 
m I giro ili 48 ore 1 odiosissimo 
balzello Como stupirsi ehi 1 
cittadini abbiano pensato fino 
all ultimo che alL line non si 
ni san blu* fa'ti) mente’ L poi 
in ultimo 1 difficile non pensa 
re che se rivolta 1 t> stata essa 
Ila riguardato lini rodila del 
precidente ministro di Ila Sa 
iuta Frani esco De 1 orenzo su 
un grava piu di un sospetto ili 
essi re s'ato a capo di una sera 
c propria six ma e delinqui re 


HI POMA Continua in Par 
lamento la battaglia contro 
la manovra del ministro del¬ 
la Sanità La commissione 
Sanità del Senato ha appro¬ 
vato ieri all unanimità un 
emendamento del Pds che 
abolisce il tetto di 24 bollini 
concessi agli esenti dal tic¬ 
ket 

Li modifica ò stata inseri¬ 
ta nel disegno di legge di 
conversione del decreto leg¬ 
ge 365 con il quale il gover¬ 
no ha prorogato al 31 otto¬ 
bre scorso il termine per il 
pagamento della tassa di 85 
mila lire e ha introdotto la 
sanzione del 50-c per gì, eva¬ 
sori 

Il decreto ù sialo licenzi¬ 
lo per I aula mentre sono 
stali inveii respinti (con 
cinque voli contro cinque) 
gli emendamenti del Pds di 
kilohda/ionc Comunista e 
della Lega che sopprimeva- 


Salta il tetto dei 24 bollini 

Sì della Commissione 
sanità del Senato 
ad un emendamento Pds 


no la tassa stessa In altre pa 
-ole le opposizioni non sono 
riuscite a ripetere quanto av¬ 
venuto la settimana scorsa 
presso la Commissione Afla 
ri Sociali della Camera dovi 
era passalo un emendamen¬ 
to della Lega che cancellai a 
1 obbligo del versamento 
della tassa 

Rilevante comunque e I a 
bolizione del tetto sui bolli 
ili la finanziaria del 93 ave¬ 
va previsto per gli esenti dal 
Pellet 16 bollini a testa che 


equnalogono ad altrettante 
ricche tarma crune he in regi 
ine di esenzione Successi¬ 
vamente il governo aveva 
aumentato tale letto conce 
dendoion un decreto legge 
(elle ò ancora all esame del 
Parlamento! otto bollini in 
piu ( fino a 24 j I, emenda 
monto approvato invece 
prevede che chi ha esaurito 
tutti i bollini possa riceverne 
altri dalle Usi fino a totale 
copertura delle effettive ne¬ 
cessità terapeutiche docu 


incili ite dal midico di b i 
se 

Bisogni ra ora vedile se 
I iiuciidainento sara coma 
bei ito dall aula anche se 
i urne ha .incrinato il presi 
dente dilla commissione 
Samt,i Piena Manimisi - il 
dei reto in t ui ò slato inserito 
difficilmente potrà essere 
esaminato dall issemblea di 
pai izzo Madama i iinpe 
«nata con la lillun/iaria) pri 
ma della sua scadenza pri 
vista per il 17 novembre 
Mollo probabilmente dun 
qui il governo dovrà reitera 
re il decreto e in questo caso 
Ila detto Marinucci - ciau 
guiianio che sia anelila nei 
li sto 1 1 modifica sui bollini 
i Ih pi raltro visto < he man 
canti oramai solo due misi 
alla fine del 93 Mori dovreb¬ 
be comportare oneri rilevali 
ti perii bilani tostatali 


■■ M >M \ il 1 1 soro «dm de il 
i on'o a I ingi nto|x>li C 111 li i 
sottrailo ilici itami ilio somme 
il ! i pubblti i amministrazioni 
sj miri jjihlU lonhssali i 
vendute doli autorità giudizio 
ria aitivi! i mobiliari i immolai 
kart pi r un v dori eorrispon 
denti qucsli proventi fimran 
no nel Fendo por I ammorta 
mento ilei I Moli di Sialo clic il 
lesimi utilizzi r i pir acquista 
ri e annullali Ululi del debito 
pubblico in inioluzioiit* ridu 
i indo tosi I uni ri per li i issi- 
dello Stalo 

Li novità 0 contenuta nella 
Itggs istitutiva di i Fondu pub 
binali ieri sulla Cj izzeILi Ulti 
naie < elle individua iiiiiiun 
I quo ne'le pnv.ii.zz iziom il 
prinupali vrb timo da cui a* 
j ingerì risoisi |n_r intonar* 9 
iMlmiiiti lo stock di I dibiio 
| Dubbino 

Il provvedimi ilio dispone 
uni mzit ilio chi I puzzo do 
| vino pir la vendila di Ix’in di I 
patrimonio immobili in o di 
| artecipazioni di Ito st ilo pus 
si issiti uirr sposto dagli il 
quin liti mi hi tu 1 1 oli di St ) 

10 li iiiiiatiguni simmolli 

11 ninnate dal Ministro dii lo 
soro con dii reto I possi ssori 
di Boi u Vii ri siisi alza pu 
hanno .permutali, i 'oro titoli 
in azioni delle sin ii 11 da priv i 
lizzari Liutiro processo sarj 
governalo da un apposito 

Pondo per I numeri ìmento 
di I llloli di SI ilo -1 he sarà go 
siilo oltre ilio da'Ministro da 
un imilitato composto dal di 
ri l'oro gì ni r ili dii li soro 
il il Rtgiomiri gmerale dillo 
Sialo i da due direttori geni ra 
li dilli I manzi 

la risorsi irmi ranno il 
lundo da diversi rivoli Ci sa 
ranno i proventi delli elisioni 
di p irte*. ip iziiin*, ubbia hi e i 
dividendi sic vut] ilio st ilo da 
p irli ili gli i uh tr istorili.ili in 
sp i gli utiliiIn gli enti pubbli 
11 so io li nuli i vi rs iri al ' t 
suro il gelino di mante da i n 
tra'i straordinarie d* Ilo 81 .ito 
■mi limili stabiliti dn rispettivi 
provvedimi liti legislativi le 
i vi nubili issi gnuzioni dal par 


Secondo le rilevazioni del Fisco la gran parte degli autonomi si è adeguata ai nuovi tetti 
Crescono da 23 a 30 milioni i redditi medi dichiarati. Garantito il gettito di 4.200 miliardi 

Ma la minimum tax farà il pieno 


(composizione % dell'ammontare del reddito 
complessivo Irpel 1990 per tipi di reddito) 


I a minimum tax ha funzionato Le prime rivelazioni 
Un orto i he quasi tutti gli autonomi si sono adeguati 
F rispetto a prima della tassa minima hanno dichia¬ 
rato un ìeddito maggiore del 30-50" con punte del 
!0ll In media da 23 a 30 milioni I anno Ne vengo¬ 
no maggiori entrate pei 2 12*1 miliardi, elle aggiunte 
all acconto di novembre garantiscono I obiettivo di 
I 200 miliardi In vista il 7*10 a domicilio 


RAUL WITTENBERG 


IH kt )\u I gong >hnlc i) v 
gr< t ino g« n« rale rii I Munisti ro 

< 1< II» I m ut/e (ii nini Rtlli.t Lt 
minimum tax tri onta du mku 
iktr itluri h i il ito risultati III 
wir itun Milioni*mi hanno di 
nui i i.ito un riddilo do) su 

j e ror» dot •Ut r »U a qui Ilo de 
nini iati» |vr I anni» prrccdeii 
t» u>n piti ite d» l 100 f i k> 
i unsi ni* di rispubin 1 obn th 
vo ili un n» tg s n»r gitoti» di 

• 2 b«i miliardi di riv mti da! 
mtrndu/ium dii imi <am 

stili» di il i -t issa rmmm t- nella 

< u li it i/k»iii di professionisti 

• > hiiu ri i mti * trtigi mi Si 
r it » di I ul « itisi » (issato dal 
gove rn i tmpi ridimetisie» 

tnd< i g« iti < > h niu hi nuli ir 
di dilli t iss i limimi t a suo 
tempo indie ito dii governo 
\m ito Noni ivu nula la stes 
snusimiiV Sfinii i tiri ili Ila 
r.iss t ini ni< dii ii uni BiEIi t ri 
‘ ut t i giu i omini ilio limitai) 
l in» i 1 tinnì h i ire* < ontrolli 
1 i ri itiv t rn w t t \ t ilii g i a 
ti pr ssiim il i un risultati 
sar inno imiat) »)h K< gn»m ) 

< omunque il { imo si fin an 


c « »r piu (x i Imito pi nuiltvi 
slum diviata d iwi ro timIuo 
sa |h ri hi ht pralna 
Piu controlli. Ai mille ispi t o 
ri oggi mi,mg iti alla bisogn i - 
ha pr*usilo il diri ttore dilli* 
imposti Giuseppe Rox.cx - v 
rii aggiungi r inno altrettanti l 
s iranno prc*si ili mira idoru 
iMi hanno lessiti» la partii»» 
b<» dall 1 10 1002 avendo pri 
ma iMitu un i nasuti rivoh u> 
lumi d af! tri i i ontriluu riti 
i In hanno du hian’o il loro 
n ddito ila lavoro autonomo 
schiaei landosi su qui Ilo mini 
un» pari al -contributo diretto 
’avorahvo pi r un «immolli ire 
ini* rmr* i qui Ilo diihuinto 
pi r il )| gli mtotiomi i In si 
sotto d» Imiti -marginali- colo 
ro c tu risultane» grandi evasori 
contributivi «ili Inps e all Inai! 
li sck ii ta c hi pur avi rido ri cl 
diti octpit ili soc i ih modesti 
hanno svolto tr.ms.i/iotn eco 
munir hi* ril*-\ mti i ! ivor don 
ititonout! c li< svolgono mchi 
attivi! i di unpri s t t on di[>ou 
eh riti 

La gucrru elettronica.! ar 


ma di Dilli i come al solito i 
I elettroliti » IV. r tulli le unpri 
se il Fisco «ipprontir t un -c.ru 
MOt'oiJilli i/iemh un arci» 
vio -ad hoc « di c liscimi sa 
r inno U ggibili in ti mpo ri tl< 
dici i dati -m.icro tr itti d ili in 
c nx ir; tr i le b inehi d iti d< Ile 
finanze Inps Inai! ine! Stpi 
(•iiikr di commi reto < sulvt 
I» <i app irir inno tuM» li ano 
n die una luce ross t chi itili 
i hi ra I i/u tuia i rischio di 

i vasiom 

Gli autonomi si adeguano. 

M i m ni mio il pruno lui me io 
dcll.i «minimum t ix 1 ) u 20 ” 
milioni di die In ir i/iom 7 iO i 
” lo rii i ulte 1 1 S in piu di 1 
’ timo scorsoi i tienici delle 

I m m/i h mito tr itto un < am 
pioni di 211 KOI dii fu iM/ioni 
tssoggi tl ibili ili i minimum 
t ix Qui s i ril< v ita un i zona 
di rischio p< r 1 Tu ul t contri 
htk i iti ( il 22 ( le hi Irnnno 
irulic ito c«ilc oli procedibili 
o i hi hanno ignorato - il 10 

! i minimum t«ix \!l < suini 
di II t in» t.i di I campioni e ri 
sull ito chi lI'Ti siri idi gu.ito 
il reddito mimmo o ni li i di 
e Inarato uno maggiori IV ri in 

ii mi di i il reddito mi di imi n 
te i c r« se aito di lo 1 m lumi 
i on un m iggior gì ttito di 2 mi 
hi 121 miliardi aggiunti all k 
e olito di novi mbri si irrtv i tl 
mi iio u 1 2 imi i nuli trdi i In 
si itti ridi vano 

II tetri delle Hnanze. Il dato 
chi li«i olii rtn l« sorpri si ni ig 
glori rigu ini i il e onlronto ir t il 
prilli » i il do|M> I introduzioni 
di I) * mminm/n t »x Ls*oi sta 
to possibili pi r oltre 77mrli 


modelli Compiisi i limili 
ehe por d hanno dichiaralo 
meno ilei 0 ] il n ildilo nu ilio 
i cri se mio d i 2 i j }/) milioni 
f ♦ ?() ) M i il grosso ih nidi 
i ito uno m iggion o ugu, k 
!Vr questi il ri Udito i mimili 
t ito da 10 i ih milioni intuii 
11 HI pili ( 7 ">S ii uà buon i 
parte di issi i milita oltre il 
minimo i cosi h.mno da Ina 
r ito J i irlioni imeu di 21 M i 
< hi si ri itti mito il minimo ha 
raddoppi ito U sin lm m/t chi 
121 milioni I inno 
M 710 presto a casu. I Ani 
tmnislr i/ioitf sostieni c In st,i 
(ai » lido il possibili pt r ' u ili 
tari il pagani» liti» di II» l issi 
Ber il pros ino futuro prilli i 
di qui ni > »i poss » jjojj*. ire 
Pilli i li i i riunìss<» I m%io dii 
7 IO i doiiuulio i on i cl ili di I 
i imbibili nte gii pn st impili 
Il ministero sii hivoMiulo i 
qui s* i ipoti si c gì i d*i qui 
st inno imi» ri i i is i di ulfn 
11 milioni d pi usimi e < I ivi » 
r itori lip* udì nti il modi Ih 
”•0 -| tr/i tini» nt» compii ito* 
[urli flit tu ir i/i »ih (Il i re ddi 
ti Su tutte I» «In hi ir.i/iom di i 
ridditi s ir inno si mplitii «ih i 
miti itusmi pi r il i ih oh» eh 
gli olii n d« due ibili S». niiip ir 
rumo V l «litio inoltri li pigi 
IH i «li (tur t olile i» ehi ivov i 
no reso tanto ostie i hi compì 
I i/ioiu di Ilo m orso 710 S ira 
inoltri iggiitul i uni tastila 
p» r indie ari 1 *» js nn< nt« d» I 
I » * iss i sul nu Ile <» «li I imi 
gin i dovr* bis rim un ri ni 
Vici il pros|* Ilo pt r il t »lc<»)i» 
della minamnu Vix uh Ih 


se sara tr«isformata solo m strti 
minto |xr avvi ire gli icciri.i 
menti) Dilli i c Ko\«is mentri 
si tproiio 1 1( munì pc r i) ve rs i 
nu lite» di il ice olilo di novi in 
bri sono or.i «il lavoro pi r 
semplihi.tri i modelli ehi i 
contribuì nti dovranno presi n 
t tri il prossimo inno i st »t i 
predisposta una griglia di ino 
dificlii «miglior.itivi misi it 
t» udì il \ no definitivo d i p irti 
ili I p irl munto eli alcuni pmv 
se dune nti Adi semino pirli 
indicazioni reh live «il reddito 
me tri» ( il posse sso ili intorno 
b»ll navi «te sexondi c ist 
eoli » e osi v i*i ) non si esc udì 
i hi si ( un di ripeti re li nih»r 
m i/iom qti indi» t d iti ih >n s< > 
n» nini iti nspf ih » >11 inno j re 
udenti \1 i Koxas h i ivvt rtito 
l In si tr ilh r i ili un ì ojh r i/n» 
ni difficili in qu mt<» nu»lt* e*i 
qui Ih inforni t/iom soni> s<ic* 
s i th i \ tri iziom 
( ohe ludi lido I t c<»n(i r li/ i 
s! iiiip i Billia li i cosi s tini ito i 
gì >fil ilisli -|V r lina volta 11 i 
e iti eli p tri tr hi IH ile Ih I i 
li m/i ( )ltre ili uopi gito rie I 
I t e il i I t ili v isione il •* !it i 
h\o t torsi \ mi ) di se mpliii 
e tri li pn k i duri I tc < v i q 
p» Ih* tl sitec t sso ih 11 t -rulli 
umili t t\- ie m risiili iti sono 
ette si e lai IVirt mie Pio VI i il 
mec e misnto pc r i le dditi *1 
pi reh r i il sui inorile nte e il 
loia Pilli i si selli muse < Inni 
t.mriosi i din -I un t se » lt t 
| < «lille i iloti e «nnp« ti i f n 
premimi i irmi I mimiuisti t 

/ione sj tde gu i ili t \ohm» i 

di 11 ’irl mie nlo- 


Lavoro 

dipendente 


Porfeelpaz. 

Lavoro 

autonomo 

Fabbricati 


Poma minutato 
dallo Finanze 




La Confesercenti 
il 10 porta a Roma 
i commercianti 


■1 l\< \ l-t qijt stioiu Iim ile n | n! >1 1 i » i i / i li ^ i i 

g« fi h f un f nf« »m i t lise ih g « I» tV e I ! il i t l 11 1 Ih t il ih 

inipo !« i li ni n»ii * 1 1 > »l/t 111 1 u h ir // t « s in, 1 ti u i 

/i >Ue 111 die In o t/i i mnn ili su 1 1 » ì i li ii 11 ni u 1 si i/ <• 

n< di otri " imi t c oimiH r e i inti e t ( utili r uhi i K lutili 1 * 

novcinbr» p rissi me» »rg mi// i« i ' ili t ( mh si »n tilt h n « r mo 

st iti gl l pn IH t iti (HlpullmilIN lm l« NI spi (itili niivoloetlll 
tl I 

I i ultimi » 11 lidi «i iti uni ni iri « i | li k i * m i e hi h Mo 

in un i cm h r» n/ i st tmp n «r* sul i 1 ( s •• ih h u ii I 

F dn 1 i h um v <1 i / iti I i |i • s s* < t \ s * 

ni t si i «live ili ih»olili il e il m h [ i i i i spi )jvi «li r s t i um i l( 

« efi sv lu{ (m <f« I [ t* s< 1 Uhi tl* stsi* rn i ts* * riu u un osi i 
eohn un In li » | » i h» sviluppi d< 1 se it >r< « piu m g< ih r ih «hi < 


tc dii ministero dii lesoro i 
persino -i prove rti domanti da 
donazioni o d i d ì disposj/iom 
teshinu nt ine comunque de 
stinalc al conseguimento dello 
hnalit idei fondo 

m ullimi» «i legge proM*ck 
ine he il -rccujxTO sul fronh 
di langcnlopoh un ipotesi 
non prevista no' iste» origina 
no del C*o,« r o C on questa li 
quidita che* « »ra tnttinuta 
pe r il le mpo strettamente ne 
lessano» in un conto correrne 
infruttife io ijk rto pre sso 1 ì le* 
suri ria centrale 1 il Fondo ac 
quistera titoli di Sudo ic opc r«i 
/ioni «sprillino cffettu»ite in 
iiorsa o sul mercato Vie malico 
dei 1 itoli di Stato por il tramite 
de Ila Barn i d Itali ì o di «diri in 
te medi in abilitati «id operjre 
su tali me reati» l I foli di stato 
e onte riti i! Fondo o acquistali 
sui mere «ito non pr/ranno mai 
essen• me issati Li legge* pre 
vede che siano consegnati ali ì 
direzione gem rali del lesoro 
che prc»v\e*dc ai loro innulht 
mento 

Intinto in commissione alla 
C liner) c si ito stabilito che I 
or \ tt) e he su he ntreranno nel 
11 gestione dei se rvi/i pubblici 
d » prie al,zzare iVTanno la ga 
r m/i i i hi per luti » hi durata 
de 1 contratto di coi cessione 
qui sto non potrà subire modi 
he Ih* c e omunque non nu or 
re ri nei rigori dell Antitrust jx*r 
i regimi di monopolio 11 relato 
re Menane tti ha sottolineato 
e he il ruolo dell Antitrust rima 
ne pie no -li dove dove sscro in 
vece* conireti/zars situi/iom 
di distorsione elei increato le 
gate ad un i posizione di lor/ • 
de*! futuro concessionario In 
ogni c.tsu h cerne ession non 
s iranno .uscettibili di revoca 
t osi d * dare certezze a coloro 
dn dovr nino investire » L* di 
versi ig( n/m previste dal te sio 
orgn ino del governo ori di 
vintine» un unica uulhoritv 
spi tu r i i) pre sidf nte eie’ unì 
sigilo de i m mslri nominare il 
preside n*e ed i consigli! ri de 1 
I » nuov i uitf trita pre mo il pu 
re re delle commissioni pirla 
montar! 



Il seqretano 
nazionale della 
Conlesercenti 
Marco Venturi 
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polle bl h e sph ►< li K c di ih ne I e is eh 11 i inumi min I ix 1 1 ! tss ufi 
occupi/iolH <1« suolo , ubblie Min dille ii’« uni imbuì mie 
p t N i me «li um n'( no imi t lire I mne e'iUm un 4 <\ n to me or 
s* 1 esili* in | ul uni uh pi rie r blu t ih cifri iIk ubimi un 
Ligi imbuì um tjijt III c I c ine < nti un* ut i v tri uh re ili qu« st 
s m bb( il * uno is< u< mimmo mi liti i su nd i <f Ile c tr i h i 
s e In ih I u Mimi* in l ni v t t volgi u t s i t inivit i il t uno 
n issimi" po n bl i irriv m t i i mu on * inOmi! i I re S in n si 
h mih r 1 qui st i sj liti! I * un* h II I e < ili Ind* \ t Ut ri - se e li 


me li* I iti e (ih p tss t«< 


• » i)* j* v i i ss» ?< r i/m m ih// t* t * [ ili i III t tj n< n tgga < v t 
in isi islful vi h I k girne itti) ile 

Li t oliti s* rt i nti riln ih sij| * r il » 11 ti iMur i tr i I tv r<» iut«*no 

mo < I tv »r » dipi ridi iiti dopo 1* p< I* mi Lt I e gii ( is l ' i j r* » 

posilo lt 11 t m ii mum ! ix 1 n i hi u m« uh < < si ito dm t ih un 
ni unirò pi »rg uh//i/!oni th g i mh noni » sinhi ituou'cde 
i ili ivn ‘ t»( nipi u fu itole | irti Mt t miiiK n tuli n spimi 

no un Ih h me L *l< 1 lisi <* sui n li Li li hi u iti il ut oi ime r 

‘ i ti b -Non v tlgoiu» i ( h riii i \ < n un - ,«< r« Le 1 ubi * * mi 

e Ih i In li i i « ss tl » I itt vi i 12 bulli mi| i* s« m I e orso (h 1 » 

h uuh» ipe ri « i li m v i t lori iltiv t i * Lui mie* iuhik pure 
«Nuotile svolge ih» il iv t t si ign mi il) p*j igc’i )))gt J « dn Jlr 
« piove k ile in* il e ojf'onlo t o| I iu r li,>t mie nte peri ro noli 

nino mh di tir* il 1 iti tuie i ” mille ni ; « ri i s 

M i e >u il on < st n i liti ii n m n< m i I |o i vi rubre i » 

i t< mt H ri o I’ I ut mo m/i itiv i n I ine I < c i Ve ubi? 
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Due momenti dei funerali di Fellini (toto di Alberto 
Pais) al centro il saluto di Giulietta Masina al suo Fe¬ 
derico e sotto Vittorio Gassman e Sandra Milo 


Roma dice addio a Fellini 


Ieri mattina, nellachiesadi Santa Mariadegli Angeli, a 
Roma, è stato celebrato il funerale di Federico Pelimi 
Migliaia di persone hanno atteso l’uscita della salma 
nella piazza della Repubblica Straziante il saluto di 
Giulietta Masina. Poi, la partenza del feretro verso Ri- 
mini Oggi, in segno di lutto, tutte le troupescinemato- 
grafiche del mondo osserveranno, in segno di lutto, 
unmmutodiinterruzionedellenprese. 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA La salma entra 
nel grande applauso della 
chiesa, ma la signora Masi- 
na non c’è Nessuno l’ha ve¬ 
duta Il Presidente Scalfaro 
bisbiglia qualcosa nell’orec¬ 
chio di Spadolini, che scuo¬ 
te la testa, Alberto Lattuada 
si volta interrogativo verso 
Luigi Magni, Monica Vitti 
desolata, allarga te braccia 

Lei spunta lontano da 
una porticina che sta dietro 
l’altare, tutto apparecchiato 
e infiorato, quando già la 
salma del manto, portata in 
spalla da sei carabinieri col 
pennacchio, è giunta a! cen¬ 
tro della navata È una crea¬ 
tura sperduta e angelicata 
la signora Masina Magrissi¬ 
ma Vacillante 11 turbante 
marrone le è calato fin sulla 
fronte Gli occhiali fumé 
paiono enormi Sostenuta 
da mani premurose sembra 
quasi avanzare su un filo 
d aria Sembra perdere I e- 
quilibrio, e invece si volta 
per cercare il drappello di 
carabinieri che sta adagian¬ 
do il feretro In un tremore 
poi si siede La scena è pie¬ 
trificante L applauso si af¬ 
fievolisce rapidamente fino 
a svanire 

Se la straordinaria camera 
ardente allestita nello studio 
5 di Cinecittà verrà ricordata 
come un sogno affettuoso, 
questo funerale si intuisce 
subito che lascerà tu» altra 
memoria C è qualcosa di 
inevitabilmente lugubre c fu¬ 
nebre nel rito che comincia 
1 candelabri i chierichetti, 
I odore dell incenso il coro 
sacro le corone e i cuscini 
di fiori Non possono esserci 
allegorie cinematografiche 
in una chiesa E non ci sono 
neppure il rumore, le voci i 
volti della gente La gente è 
fuori, nella piazza della Re¬ 
pubblica c si assiepa dietro 
le transenne, si stringe sotto 
il colonnato ma non può 
entrare 

Han concesso I ingrcvso a 
poche decine di ammiratori 
per lasciare i banchi liberi 
alla gente dello spettacolo 


agli attori, alle attrici, ai regi¬ 
sti, agli amici stretti di Fellini 
che però son venuti in po¬ 
chi Laggiù ci sono Rubini e 
la Buy Citto Maselli è seduto 
accanto a Gillo Pontecorvo 
Di fianco, c’è Antonioni II 
direttore dell Unità Walter 
Veltroni siede vicino a Gre- 
gorctti Più in là, Ghczzi Poi 
Paolo Villaggio, Paolo Nota- 
rianni e Sandra Milo Zeffi- 
rclli piange Costa Gavras è a 
capo chino Ecco pezzi di 
Rai Demattè, Guglielmi LI 
c’è Ettore Bemabei L anco¬ 
ra bella Anouk Aimèc siede 
nel pnmo banco SI, quello è 
Giulio Einaudi 

A occhio vengono segna¬ 
late le abbastanza clamoro¬ 
se assenze di Mastroianni 
che si dice sia tornato a Pari¬ 
gi e di Sordi che ai funerali 
non è però mai andato per 
scaramanzia Gassman inve¬ 
ce c è. eccolo 11 immobile c 
commosso dietro al segre¬ 
tario del Pds Achille Cic¬ 
chetto Cicchetto è tra i po¬ 
chissimi politici presenti Vi¬ 
sti anche 1 anziano Aminto- 
rc Fanfam, che è venuto con 
la moglie e il ministro della 
cultura francese Toubon 

Stipati su due tribunette 
laterali appesi a inferriate 
aggrappati a colonne c lam¬ 
padari sudati c sbraitanti 
fotografi e camcramen cer¬ 
cano di zummaie - alcuni 
con esercizi di puro equili¬ 
brismo - sul volto piangente 
della Masina che siede ac¬ 
canto alla cognata Maddale¬ 
na sulla destra Di fronte il 
presidente della Repubblica 
Scalfaro e i presidenti di Ca¬ 
mera e Senato Napolitano c 
Spadolini 

Proprio a Scalfaro si rivol¬ 
ge nel corso dell’omelia, il 
Cardinal Silvcstrini, amico e 
confidente di Fellini «Fede¬ 
rico ha tra le altre cose, rac¬ 
contato I Italia e le sue con¬ 
traddizioni e di questo per 
questo dobbiamo essergli 
grati » 

Non è un omelia retorica 
«Fellini -continua ilcardina 
le - nel suo amore per il 


mondo, nella gioia della vi¬ 
ta, cercava esplorava in an¬ 
sia si aggirava per rintraccia¬ 
re risposte E anche alla 
Chiesa si, ammettiamolo la 
sua poesia t o detto qualco¬ 
sa » 

No non c’è traccia di re¬ 
torica nemmeno nel tono di 
voce usato dal Cardinal Sil- 
vestrim che parla il giusto 
Più tempo invece prendo¬ 
no le musiche, il «Volo ange¬ 
lico» di Rota il «De profun¬ 
dis» di Mozart I «Ave Maria» 
di Ludovico da Vittoria, mu¬ 
siche belliss.me che Nicola 
Piovani ha rielaborato su 
espressa richiesta della si¬ 


gnora Masina 

Per il sacramento della 
comunione c è una breve fi¬ 
la, e in coda si scorgono Zcf- 
firelli, l’onorevole Ferri il do¬ 
matore di leoni Nando Orici 
e un fiumaralo che bravo a 
tuffarsi nel Tevere con dei 
bei voli ad angelo Fellini 
aveva scelto spesso come 
comparsa 

Poi la benedizione Ed è a 
questo punto, quando cioè i 
sei carabinieri issato in spal¬ 
la il feretro fanno per muo¬ 
versi che la signora Masina 
ha come un sussulto le for¬ 
ze le tornano in un ultima 
disperata adunata, c allora 


s alza c si protende tenera 
dolcissima e fa ciao con la 
manina, con il rasano pen¬ 
zolante e saluta, singhioz¬ 
zando incredula 
Non vedrà più il suo ama¬ 
to marito A Rimiro, dove la 
salma di Federico Fellini ver¬ 
rà tumulata lei non andra I 
medici sono stati assoluta¬ 
mente categorici la signora 
Masina non può permettersi 
ulteriori strapazzi Un altra 
dose di dolore potrebbe es¬ 
sere fatale al suo corpicino 
già malato c smagrito legge¬ 
rissimo che le solite mani 
premurose ora accompa¬ 
gnano via verso la sacrestia, 
dove Scalfaro Napolitano e 


Spadolini attendono per 
porgere parole affettuose 

Fuori nella piazza gran¬ 
de il feretro viene accolto 
da un baltere di mani lungo 
e intenso da grida di «evviva 
Federico» di sei grande» 
con studenti che srotolano 
striscioni e alzano cartelli e 
su uno c è scritto «Un bacio 
maestro» 

La Mercedes station-wa¬ 


gon va via seguita da altre 
auto blu tutte in coda dietro 
due vigili urbani in moloci- 
clotta Alla folla non rosta 
che disperdersi verso via Na¬ 
zionale giu nei sotterranei 
della metropolitana sotto il 
colonnato della piazza do¬ 
ve i tre cinema a luci rosse 
in segno di rispetto hanno 
foderato di bianco le loro 
porno-locandine 


Dalla sua casa alla chiesa per l’addio in pubblico 
La Masina debilitata dalla malattia, distrutta dal dolore 

Lo strazio di Giulietta 
«Amore non andare via» 




M ROMA «Amore non an¬ 
dare via> Le braccia di Giu¬ 
lietta protese in avanti per 
I ultimo impalpabile abbrac¬ 
cio Il volto una maschera di 
dolore Lo portano via il suo 
Federico E lei non può sop¬ 
portarlo Guarda gli uomini 
alzare la bara di mogano ed 
è scossa da un tremito È un 
attimo Si tende verso di lui 
piangendo La bocca aperta 
invoca il suo nome «Federi¬ 
co amore" «Federico addio 
addio addio» Le lacrime in¬ 
vadono la grande sala Pian¬ 
gono i cronisti piange la fol 
la Gli occhi puntati su quel 
corpo esile che sembra stac¬ 
carsi dal suolo come per 
magia Vorrebbe volare Giu 
licita Una parte di lei viaggia 
in quella bara sonocinquan 
'anni di vita di carezze di 
baci «Ciao Federico ciao 
amore» La mano si muove in 
segno di saluto II rosario 
bianco stretto fra le dita II fc- 
ictro si allontana fra gli ap¬ 
plausi Lei lo segue ir, un ulti¬ 
mo disperato tentativo di 
cancellare la realtà La ler 
mano le braccia del fratello 
«È una storia d amore cosi 
bella vorrei che non finisse 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

mai- aveva detto Giulietta 
qualche mese fa Eri ora è fi¬ 
nita Ieri nella chiesa di Santa 
Maria degli Angeli I ultimo 
saluto in pubblico fra le au¬ 
torità i fotografi, le telecame¬ 
re una folla sconosciuta Al¬ 
le dieci di mattina tre mac¬ 
chine erano pronte in via 
Margutta 110 E lei non si è 
fatta attendere Piccola i pas¬ 
si incerti i grandi occhiali per 
nascondere il volto segnato 
dal dolore Cosi lontana dal¬ 
la donna sempre gioiosa 
estasiata dalla vita vtsla mi¬ 
gliaia di volte m fotografia al 
cinema in televisione Vesti 
ta in modo semplicissimo il 
foulaid marrone sul capo un 
cappotto verde scuro è usci¬ 
ta di casa in lacrime bersa¬ 
gliata dal flash dei (olografi 
che I attendevano Poi la cor 
sa veloce verso I ultimo salu¬ 
to 

Giulietta è entrata in chie¬ 
sa dalla sacrestia Sorretta 
dal fratello c dalla sorella 
Contemporaneamente il fe¬ 
retro veniva portato vicino al- 
I altare Da allora non ha 
avuto occhi che per lui I a- 
mato compagno di sempre 
La bara era li imponente 


jéIF 

E Rimimi toma 
ad abbracciare 
il «suo» Federico 


circondate» da sei carabtmcn 
impettiti Coperta da un cu¬ 
scino di rose rosse -La tua 
Giulietta» Lei immobile la 
guardava Un dialogo d amo¬ 
re solitario Ogni tanto un 
gesto spezzava I immobilita 
dello sguardo la mano saliva 
fino a sfiorare lo labbra Im¬ 
percettibili baci attraversava 
no la sala per raggiungere la 
bara -Amore- 

Un di «dogo interrotto a 
tratti dalle parole del cardi 
nal bilvestrini «cara Giulietta 
il cuore di Federico non si e 
fermato come lui stesso di 
ceva non e e fine per i mie i 
personaggi e ora cammina 
in cielo Poi la comunione 
le mani giunte in segno eli 
preghiera la testa duna sul 
I ingmocchidto.o Infine po 
co prima che la bara venisse 
portata via 1 saluti elollc* auto 
rifa Saluti por una volta po 
co ufficiali Scalfaro le sus 
surra parole di conforto La 
abbracciti con tenerezza Lei 
riesce soltanto a dire grazie 
È la volta eli Spadolini presi 
dente del Senato Anche lui 
commosso cerea di trovare 
parole adeguate lontane dal 
linguaggio della politica e 



DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETT» 


de Ila burocrazia Poi il presi 
elenio della camera Giorgio 
Napolitano e il soltoscgrct.i 
rio alla presidenza del conni 
gho Antonio Maccanieo 
A cerimonia conclusa lai 
triee si rifiugia nelle* antiehe 
sale della sacrestia ‘seduta 
su una piceola poltrona ur 
condata dai parenti rie e ve 
gli amici per un s liuto Ab 
bracci caldi baci p irole if 
fettuose Armano anche Hi 
natidi e Lattuad » Ma lei ap 
pare prov ita aff itieata Una 
donna svuoi ita senza ener 
gic I a sua disjx r iziune col 
pisce «il cuore chiunque la 
guardi Soltanto pochi giorni 
fa prima che bellini entrasse 
in coma era ancora pien 1 di 
speranze Diceva di se e del 
marito le; amo p irlurc 


iscuit ire le clerico si spi 
zie ntiscc vuole I i sintesi io 
imo viaggiare I cdcrico no 
Amo stare ha la genie I ede 
rico diventa frenetico solo 
qu indo I ivor i iltrime nti e 
e olile un gittone pigro Io 
imo melate «i te atro ai eoli 
ee rti adoro la music i le de 
rico appi n i irriv 1 i e is i 
e illude l.i r itilo M i non e se 
roe he non «uni 1 1 music j 
D eve tornare i casa si 
sussurr ino i paté nti prcttccu 
p iti b da pix o p iss ito nicz 
zogiorno li eorteo di m ic 
e lime corrt ve !oe e \e rso \ i i 
M ìigutl i Se i poliziotti m n < > 
toe le le tt i fallito sii ie J i nel 
ratfico romano Giulie tt 1 lor 
na iusi Sol i pe t se nij r< 

I «i bara di I e limi viaggi i ve r 
so Rumili pc r I i se |H»ltm i 


Parecchie assenze, ma tanta commozione tra il mondo dello spettacolo 

Il nuovo cinema dietro le quinte 


MICHELE ANSELMt 


IH ROMA Magari ha scor.ig 
gtato una certa ingessatura isti 
tuzionale tipica dei funerali eli 
Stato o forse* ò parso piu caldo 
e coinvolgerne e quindi im 
mancabilt I omaggio de i 75nu 
la a Cinecittà Ritto sta che ieri 
mattina spiccavano parecchie 
assenze sotto la volta della Basi 
fica di Santa Maria degli Angeli 
come se il mondo dello spetta 
colo specialmente nella sua 
rappresentanza giovanile* aves 
se preferito dare I ackliu all ami 
co e maestro Fellini in un modo 
piu privato A parte Nanni Mo 
ret«i Marco 1 ullio Giordana 
Sergio Rubini Margherita Bu> 
Massimo Ghini c Antonella Pori 
zumi il grosso del nuovo eme 
ma italiano mancava 

Naturalmente c erano motti 
registi t attori dilla vecchi» 
guardia parecchi dei quali già 
presenti martedì a Cinecittà I ra 
i primi a varcare la soglia di 


Piazza Efedra un ora prima 
che iniziassi* la cerimonia Al 
berto Littuacfa seduto accanto 
i un provato Gian l uigi Rondi 
Paolo Villaggio lo sceneggiato 
re Piero De Bernardi Gillo Pon 
tecorvo Luigi Magni Franco 
7cfhrelli Monica Vitti e Roberto 
Kuvso c poi f rancesco Maschi 
f rancisco Rosi Michelangelo 
Antoniom con 1 1 mog'ie Enrica 
! ico Milena Vukotic Ugo Gre 
goretti Svdne Rome con il suo 
cero Bemabei blsa Martinelli 
Vittorio Gassrnau l ttigi Magni 
il compositore Nicola Piovani 
Sino Cecchi D Amico i ina 
Wertmullor con piede ingessa 
to S mitra Milo stretta in un Imi 
go cappotto di pelle nera Dal 
la Francia trano arrivati il pro¬ 
duttore Daniel 1 oscuri du Pian 
Per il regista Costa Gavras c so 
prattutto Anouk Aunéc indi 
mi nticabile presenza felliniana 
nella Data vita e in Ottucrncz 


zo sempre bella e insterà co 
me s< il tempo I avesse dolce 
mente risparmiata 

Molti gli occhiali neri qualeu 
no piange altri rigettano indie 
tro le lacrime Nessuno tra gli 
uomini dello spi ttacolo usura 
piu t irdi d u banchi per ricevi re 
il sac rami rito dell t comunione 
Vittorio Ci issm m seduto dietro 
(Vchtflo e chiuso nei suo ini 
permeabile molto ivujtsft si m 
br \ assente e turbato insieme c 
un piccolo imbarazzo lo ioghi 
ni I moine nto in un il riti» ri li 
gjoso invit i i stringer» I » mano 
al vicino 

1 orni Ini di I c irci ili ile Silvi* 
strini pur urricchit i di immagini 
fanl istich» e di citazioni izzec 
cate non commuove C è chi 
rimpiange il discorso di Moravia 
di fronti al feretro di Pasolini 
I alto prel ito cita un » bella Ira 
si di le limi ( -Nienti sin» tutlo 
s immagina-) c riconosce al ri 
gist » di avi r detto -quali os » m 
chi ili» Chiesa in senso critico 


ina ironie o eppiru il tono e 
gravi rituale mai lambito d » 
una sottolirieatur.i personale 
uni ili i Proprio quello i he pia 
ee a Suso Cecchi D Amico eh» 
trova -magnifico- il funer ile 
■Ho se opre* pensalo che o ci si 
invi nta un fune rale I ne « »Ix Ilo i 
dignitoso o altrimenti vincer» 
sempre h Chiesi- Liseeimg 
gioirne di Rana i i suoi frati Hi 
non ima le orazioni funebri «tifi 
date ti colleglli n trova ih «bas 
sa letteratura» ti stmioiuan/e 
un po n ire isistn Ile insonni» » i 
poi insisti -f t limi s »ri blx sta 
to il primo » voli r i funi » ih m 
Chiesi» Per In il mondo dello 
spettacolo » «ben rappresi nta 
to» il problema dello assenze 
non » siste ani he m riconosci 
di appartenere orni n «ad un » 
p ittugli i sp mila* 

Di parere diverso Ir imi sco 
Maschi il quale pone un prò 
bioma i suo modo politico «le 
ri ì C mentii cerano tutti e 
primi o |xn uni riflessioni h 





WM RIMISI F scono dalla sala 
delle Colonne" con la -locandi 
ini m mano come quando si 
va i' cinema Nella «locandi 
na preparala d.il Comune ci 
sono la face la ridente di bellini 
cui il n iso da clown ed una 
fr ise di Wim Wenders «Alcune 
persone portino nel volto il 
volto che avevano ricevuto d i 
I) imbuii I in li i un volto tosi 
di saggezza e* di c ur osila Seri 
na ed innocente- Ci tinti 
gente* nella sila delle* Colon 
ne nell i piazza centrale di Ri 
mini Li sai i sembra la scena 
di un film e il lover de I teatro 
»h Kimini in i il te itro non i » 
piu distrutto dalle bombe il 
li it» ed anc he la sai i scmbr i 
tinti li rose rosse di Giulietta 
sono sulla bar » b imv ito pn 
sto 1 1 eh riio I e limi in alitici 
po li qu isi dui ore C 0* st »t t 
tu i sol i sosta \ le ino a Gubbio 
11 bin/maio hi visto le rose 
uni h se ritta «l^a tua Giulietta- 
ed h ii unto Hi chiamilo un 
lineo per iprire un b ir c hiu 
s< p< i turno e olfnrc il caffè il 
I i se ori i di polizia ed alla de lo 
i izioix del Comune di Kimini 
e he s« gufano il ferc'ro 

Non se min i troppo triste 
I iddio di Ritmili «il grande re 
gisia ( i sono me he i b imbuii 
nella pi iz/ i e nell e sala de l 
I iddio C i sono i «eie hi irriva 
t d il Botgo che sembra vivere 
un continuo «Amarcord ( i 
sono state tinte polemiche 
sull i «lredd» // i“ di kimini ver 
se I e limi M i durante qje sl«i 
ili il itti i die» il sind.ice» G)U 
se ppe C luce 111 li citta ha sco 
I»< rto 1 1 dimensioni ibi ttiv.i di 
I » limi I hi e ipito I uomo non 
si |t il r< gist » che lavor iva lem 


tano In que*st Italia divisa in 
questo momento cosi difficile 
e scattate') qualcosa retimi ha 
rappresentato 1 1 parte onesta 
c gioco**» di questo P lese- «Il 
mio amico belimi dice Ioni 
no Guerra stretto nel suo giub 
botto di pelle ha insegnato 
come potrebbe essere la do! 
c#* Italia Era la persona piu 
grande per fare vedere I Italia 
bella Ed invece Lo scrittore 
c amareggialo «Fellini ù stato 
quattro anni *enz.i lavorare 
I onmo mi ha detto quando 
evenuto a trovarmi a Pennabil 
li s« noi facciamogli icropla 
ni gli aeroplani non servono 
pili Dovrebbero pensarci i 
|K)htici qu litro anni senza l.i 
vorare hanno dato un i spinta 
re ha non dico verso la inalai 
ti i ma almeno verso 1 1 trislez 
za F quelli della lv 7 Come si 
può tenere un gemo fermo per 
quattro anni e poi trasmettere 
tante pori ale 7 

Li gente guarda verso la ba 
r.i con gli occhi lucidi -Era un 
rimmese come noi ma era il 
piu grande- «Ha raccontilo 
tutti noi in Amarcord I ellini 
dice ancora Tonino Guerra 
tra un figlio emigrante che 
«idesso dona alla sua citta il 
suo corjx) Lavorava a Cinecit 
ti ma ricostru va lana ed i 
muri della su.i infanzia i muri 
di Rimiti) Sp* ro clic* adesso Ri 
mini capisca quanto e grande 
questo suo figlio Non su dite 
litro sono ancora sbalordito 
F come nei sogni speri di s\t 
glnrti di capire che il sogno 
brutto non e vero jx r essi re 
felice Oggi ne) pomi nggiu i 
ri minesi atcompugner inno 

I edcnco 1e limi [irmi i al cine 
m il ulgor poi itemi telo 


dovremo p li fan pire ipir» c( 
si» se iti ito in 7'Smil i il iliam 
quii» bisogno qu ik e.irie i 
qu ile prole/ 1 < m simbolic i hh t 
spinti <i ver ir» il I » Uro ( in 
qui irgomt nt i il ri gist i «M i 
oggi I » sensazioni e divi rsa 
t rt do clic non sbagli Rosi n« I 
dm clic t tome se lt nitori! i si 
lussi ro ippropri ite di hi «osi 
pili .tlt 11 pulii 11 In ri rim ist t 
in lt ili t 

Al te numi dilla cerimonia 
n» n t f iole gu ni ign ir» I usci 


t ì str» Iti Ir i due ih di Ioli i i 
I e rson iggi piu I trinisi prov un 
di dii» gii irsi m In ti i pe r sfuggi 
rt u mie re»lnm » ti lite uni eh i 
ereunsli Si e ont un» gli issi iiti 
Mine ino M istmi min Sordi 
Se ohi L r< In fumo (. «In zzi 
te e oiiij agli ilo el i I itti S uigui 
ne n hss i sull i s li u tee iim-r » 
I ori ilili ile uni eie U tgli de II i ce 
unioni i Imi silu izh m «il 
nosit » \ 1 « limi < Ine st un gì >r 
no eli tonte zie ni ire un ninne io 
spe e m le eli tifai) m» il e in* isl i 


li I ni* s s* Ilr issi e i« i 
ine lite ile uni i ti I > le 
Mie liti I m I III III I i « * 
ih II * m il i/i un I ili ne * 1 u 
eli* si dii i \ » in tr un Imi 
1 * limi ih l film tnu n l'ta ' 
Pi i Insti I i igil* * se ir me 


rim isl i m pi // i j e r 
I* lupe eh II i e e Min* i i » 
iti* > d un* >r* rs * qu* 1 
l mto < urne e biodi I* i 
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Giovane detenuto condannato Ai familiari aveva detto 
a 28 anni per omicidio «Mi ammazzo ». Chiedeva 

s'impicca nella sua cella la revisione del processo 

del penitenziario di Nuoro La Procura apre un'inchiesta 


Suicidio «annunciato» 
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Suicidio «annunciato» nel carcere di Bad’e Carros. 
Alberto Saba, un ‘giovane che aveva più volte mi¬ 
nacciato di togliersi la vita e che faceva lo sciopero 
della fame per chiedere un nuovo processo, si è im¬ 
piccato con un laccio nella sua cella. Era stato con¬ 
dannato in contumacia a 28 anni per omicidio, e 
senza richiesta d'appello la sentenza era passata in 
giudicato. Aperta un'inchiesta della Procura. 

''••• DAL NOSTRO INVIATO " 

PAOLO BRANCA 


■i NUORO. L'aveva dello e ri¬ 
petuto, Alberto Saba, 29 anni, ■ 
da un anno e mezzo nell'infer- • 
no di Bad'e Carros: *Mi am- 
mazzo». L'avéva annunciato al 
suo avvocato, ai familiari, alle 
guardie, ai compagni di cella,. 
come gesto estremo di prote¬ 
sta contro i giudici che gli ne¬ 
gavano un nuovo processo, i 
Prima un lungo sciopero della 
fame l’ha ridotto in condizioni % 
gravissime, al punto da rende- 1 »: 
re necessaria l’alimentazione ■ 
forzata, in una clinica toscana. 
Infine al rientro nel carcere di ■ 


Nuoro, l'altra sera, il sucidio: 
un laccio stretto attorno al col¬ 
lo, approfittando di un mo¬ 
mento di disattenzione dei 
suoi controllori. 

Un suicidio annunciato, ur¬ 
lato, previsto. La magistratura 
nuorese ha già aperto un'in¬ 
chiesta per stabilire come è 
stato possibile che un detenu¬ 
to cosi *a rischio» abbia trovato 
il modo di togliersi la vita. Al¬ 
l'autopsia, disposta dal sostitu¬ 
to procuratore Paolo Diana, 
seguiranno interrogatori ed ac¬ 
certamenti nel penitenziario 


nuorese. Ma contemporanea¬ 
mente familiari e legale di Ai- ■ 
berto Saba aprono un altro 
fronte: «Se è incredibile il mo¬ 
do in cui si è consumato il sui¬ 
cidio - accusano - altrettanto 
assurdo è il caso giudiziario al¬ 
l'origine di questa disperata 
protesta». 

In carcere a Nuoro, Alberto 
Saba era recluso da quasi due 
anni. Gliene restavano da 
scontare 26 di una condanna 
per omicidio inflittagli dalla 
Corte d'Assise di Cagliari. Una 
storia misteriosa di rivalità c di 
vendette. La vittima è un altro 
giovane di Carbonia, Gianfran¬ 
co Maxia, ucciso da una raffica 
di mltraglietta la notte del 29 
settembre 1990. Il processo si 
svolge in assenza dell'imputa¬ 
to che si è dato alla macchia 
non appena è venuto a cono¬ 
scenza dell'ordine di cattura. A 
suo carico c'è, fra l'altro, la te¬ 
stimonianza di un poliziotto 
che l'ha visto sui luogo del de¬ 
litto. Senza un contraddittorio, 


senza una vera linea difensiva, 
la condanna è inevitabile ed 
esemplare: 28 anni. F. diventa 
definitiva una volta trascorsi in¬ 
vano i termini per la presenta- . 
zione della richiesta d'appello. 

Quando cosi viene cattura¬ 
to, il 27 gennaio dell'anno 
scorso, in un ovile sui monti 
della Barbagia, Alberto Saba 
per la legge non ha più modo 
di difendersi. Invano si dichia¬ 
ra innocente. Invano tenta di 
ottenere, attraverso le tortuose 
strade della procedura, una 
riapertura del suo «fascicolo». Il 
suo legale di fiducia, l'avvoca¬ 
to Giannino Guiso, fa istanza 
per la «restituzione in termini 
dell'appello, ai sensi dell'arti¬ 
colo 175 del codice di proce¬ 
dura penalo. Insomma, un 
nuovo processo, quel proces¬ 
so d'appello che la condizione ' 
di contumacia dell'Imputato, 
ha impedito. Niente da fare: la 
Corte d’assise di Cagliari riget¬ 
ta la richiesta. . 

Nel frattempo. Saba ha ini¬ 
ziato lo sciopero della fame. In 


poco tempo diventa irricono¬ 
scibile. quasi un'ombra di se , 
stesso: lui cosi alto e robusto, 
arriva a pesare 50 chili, per¬ 
dendone trenta ■ in neppure 
due mesi. I suoi compagni di 
cella lanciano un appello ai 
giornali: «Se qualcuno non in¬ 
terviene, finirà in stato di coma 
da denutrizione». 1 genitori so¬ 
no preoccupatissimi, per quel 
rifiuto del cibo che «sta diven¬ 
tando - cosi accusano - rifiuto 
della vita». E l'autorità carcera¬ 
ria decide finalmente di inter¬ 
venire. Alberto Saba viene tra¬ 
sferito in una clinica, a Monte- 
lupo Fiorentino. Viene curato, 
alimentato «forzosamente». E 
almeno sul piano fisico sem¬ 
bra riprendersi, Al punto che 
qualche giorno fa viene rispe¬ 
dito nell'inferno di Bad e Car¬ 
ros. ... 

Ma ormai la decisione è pre¬ 
sa. »Mi diceva: sono innocente 
e non ce la faccio più a vivere 
dietro ie sbarre», racconterà, 
subito dopo il suicidio, l'awo- 



Una veduta del carcero nuorese di Bad'e Carros 


calo Giannino Guiso. Basta un 
laccio - sfuggito chissà come 
ai controlli - per mettere in at¬ 
to il piano. Solo in cella, Alber¬ 
to Saba lo lega alle sbarre, se ; 
lo stringe attorno al collo e si 
lascia andare. Le guardie car- 
cerane se ne accorgono quasi 
subito, lo soccorrono che è an¬ 
cora vivo. Il medico dì Bad'e 
Carros riesce anche a riani¬ 
marlo con un massaggio car¬ 
diaco, poi arriva l'ambulanza 
per trasportarlo all'ospedale 
San Francesco. Ma il suo cuore 
regge per appena una mezz'o- 


Antiracket È accusato di aver procurato l’autobomba per uccidere Borsellino 


Nuove norme 
contro 
le estorsioni 


■■ ROMA. Imprenditori, com¬ 
mercianti c artigiani vittime di 
estorsioni avranno diritto ad 
uno elargizione da parte dello 
Stalo fino ad un miliardo di lire 
(la vecchia legge prevedeva 
un massimo di 500 milioni). E 
quanto prevede un decreto, 
approvato dalla Camera e che 
passa all'esame del Senato, 
che modifica cd integra la nor¬ 
mativa antiracket varata lo 
scorso anno che disegnava ie 
procedure per ottenere un in¬ 
dennizzo dallo Stato. Il provve¬ 
dimento è stato approvato con 
347 voti favorevoli, un voto 
contrario e 4 astensioni. La do¬ 
manda di indennizzo, come 
prevedono le norme del decre¬ 
to approvato lo scorso anno, 
andrà presentata a un comita¬ 
to (presieduto dal presidente 
dell Ina e composto da otto 
membri) che entro 90 giorni 
dovrà rispondere all'imprendi¬ 
tore. Il fondo di sostegno è ali¬ 
mentato in parte da un contri¬ 
buto statale c in parte da un 
aumento dell'uno per cento 
dei premi assicurativi. ... ... 


accuse 


«Non c entro con vìa 


Vincenzo Scarantino. il presunto mafioso accusato 
di aver fornito l’autobomba utilizzata nella strage di 
via D’Amelio, ieri ha risposto alle domande dei gior¬ 
nalisti, durante una pausa del processo per spaccio 
di droga dove è imputato. «Sono tutte bugie, falsità, i 
magistrati lo sanno. Mi ha fregato un filmino. In car- : 
cere sto bene, non ho problemi». Per la sua sicurez¬ 
za, nessuna misura particolare. « . 


RUOQKROFARKAS 


■I PALERMO. Lo stragista è 
un piccolo uomo di borgata, 
con indosso una tuta «Fila* a 
tre colori, le scarpe da tennis, i 
capelli castani corti, l'accento 
della periferia e le mani strette 
dalle manette brunite legate 
ad una catena. Lo stragista 
non abbassa lo sguardo, non .' 
ha paura di parlare, non prova 
vergogna, non sembra temere . 
nulla. Siede sul banco degli, 
imputati, Vincenzo Scaranti¬ 
no. di fronte ad un tribunale 
che deve giudicare se è uno 


spacciatore di eroina o non lo 
è. Poca cosa per lui, detenuto 
a Pianosa perchè lo accusano 
dì essere un mafioso, uno dei 
manovali utilizzati da chi ha 
deciso e ordinato l'omicidio di 
Paolo Borsellino, la strage di 
viaD'Amelio. • 

Ieri di fronte ai giornalisti 
c'era un uomo che rispondeva 
alle domande a modo suo, li¬ 
bero di parlare, senza prote¬ 
zioni particolari. È questo che 
più ha stupito: uno dei presun¬ 
ti stragisti dell'estate di fuoco 
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1992. un imputato eccellente, 
quindi, non aveva attorno a se 
misure di sicurezza particolari; 1 
aveva solo tre carabinieri attor- . 
no alla sua panca che assiste¬ 
vano interessati al botta e ri¬ 
sposta. La burocrazia giudizia- 
na non è cambiata. Gli imputa¬ 
ti che devono essere giudicati 
dal tribunale sono tutti uguali '■'■ 
sia che si tratti di un tossicodi¬ 
pendente che spaccia per prò- . 
curarsi la dose, sia che si tratri ; 
di Scarantino, accusato di con- : 
corso in strage. I vetri blindati, i . 
metal detector fuori dalle celle 
servono solo nei processi in ‘ 
Corte d'Assise. E anche qui ■ 
non ha importanza se l'impu¬ 
tato ha ucciso la moglie per 
gelosia o se ha assassinato un 
capitano dei carabinieri. ... 
Scarantino, l'acpusano di 
aver partecipato ad una 
strage... ; 

Sono tutte falsità, bugie, infa¬ 
mità. lo non c'entro mente. Di- ' 
cono tante infamità. Hanno 
detto che in carcere avevo ten¬ 
tato il suicidio, che mi ero ta¬ 


gliato le vene (mostra i polsi 
ndr) c come vedete non è ve¬ 
ro. E tutta una montatura per ■ 
sbattermi di fronte all'opmione 
pubblica. - 
Perché proprio lei? 

È quello che mi chiedo, che mi 
ripeto, Non capisco perchè 
queste accuse infamanti le fan¬ 
no proprio a me. 

I magistrati accusano anche 
Salvatore Profeta, suo co¬ 
gnato. Sarebbe stato lui a 
chiederle di procurargli 
un'auto, le commissionò il 
furto della »126» servila per 
uccidere Paolo Borsellino. 

Ho saputo da poco che Profeta 
è accusato con me. In carcere 
sono in isolamento, non ho la 
televisione. L'ho saputo quan- ■: 
do è arrivato a Pianosa. Non so 
chedire. 

A proposito di Pianosa: co¬ 
me sta in carcere? Qualche 
detenuto ha denunciato 
maltrattamenti... 

Sto benissimo. Mi trattano be¬ 
ne, Le guardie... non ho mai 



ra, poi smette dì battere. 

La notizia si diffonde subito 
dentro e fuori dal carcere. Pro¬ 
testa duramente l'Associazio¬ 
ne per la solidarietà ai detenuti 
sardi, si dicono sgomenti awo- 
; cari e magistrati. Da Nuxis, il 
' piccolo centro del Sulcis dove 
vivono i genitori del detenuto 
suicida, partono accuse pe¬ 
santi: «Alberto non chiedeva la 
grazia, ma solo un processo 
nel quale potesse difendersi e 
raccontare la sua versione dei 
latti che nessun giudice ha mai 
voluto ascoltare» 


Vincenzo 
Scarantino, 
imputato per la 
strage di via 
D'Amelio 


avuto problemi. Soltanto che il 
mio posto norf è il carcere. Io 
devo stare accanto a mia mo¬ 
glie e ai miei figli, alla Guada¬ 
gna. lo sono un confratello 
delia chiesa dì Santa Maria As¬ 
sunta. Sono in carcere per le 
bugie, le falsità, i magistrati lo 
sanno che sono tutte infamità. , 
Ad accusarla è la testimo¬ 
nianza precisa di un suo 
amico, di un’abitante delia 
sua borgata. Salvatore Can- 
dura dice di conoscerla mol¬ 
lo bene, dichiara che è sfato 
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Strategia e tattica d «Jurassic school» fase due 


■■ GENOVA. -Dopo una qua¬ 
rantennale agonia è mancato 
all'alletto dei suoi cari il diritto 
allo studio». tz> striscione ha 
aperto il corteo funebre che ie¬ 
ri sera è partilo dai liceo artisti¬ 
co «Barabino», ha attraversato 
il centro di Genova ed ha cele- ’ 
brato in Piazza de' Ferrari il più 
insolito dei funerali, quello del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, la vivente Rosa Russo ; 
Jervolino. Non sappiamo se 
l'esistenza dell'esponente de¬ 
mocristiana è stata allegra, ma . 
il suo finto funerale sprizzava ■ 
di buon umore. La «salma» del¬ 
la Jervolino - va naturalmente 
intesa come manichino - e la 
bara fatta di compensato e 
cartone sono state bruciate. Il 
fantoccio - simbolo del decre¬ 
to mangiaclassi - poggiava su 
un Ictlo di rose finte ed era at¬ 
torniato da drappeggi di pizzo 
e di seta. Neanche il migliore 
Jorgc Amado o il pungente Pe- 
Iham Wodchouse avrebbero ■ 
previsto tanta cerimoniosità 
per il rogo purificatore del -ca¬ 
ro estinto». : 

Finito il ponte di novembre, 
ecco f spuntare all'orizzonte 
■Jurassic school» lase due: un 
programma da fare invidia ai 
pclinsesti televisivi. Dopo il fin¬ 
to funerale di ieri sera - filmato 
non a caso dalle telecamere di 
Riii Tre e Videomusic - la crea¬ 
tività degli studendi genovesi 
può sbizzarrirsi in cartelli e stri¬ 
scioni che saranno esposti sta¬ 
mani nel corso di una manife¬ 
stazione indetta dal coordina¬ 
mento delle scuole genovesi in . 
contemporanca con l'incontro 
previsto a Roma tra la Jervoli- 


Gli studenti genovesi hanno cambiato 
i modi della loro protesta 
Lezioni al mattino e iniziative 
in città. Ieri sera il «funerale» 
della Jervolino; oggi corteo in centro 
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no e ì provveditori. Sempre og¬ 
gi diretta del Tg3 dal liceo 
scientifico «Colombo» con 
ospiti tutti i rappresentanti del¬ 
le scuole in lotta: obiettivi pun¬ 
tati, questa volta, sullo sciope¬ 
ro nazionale degli studenti in 
calendario sabato prossimo. E 
Adriano Sansa, il giudice can¬ 
didalo a sindaco, nel pomerig¬ 
gio tiene un'assemblea con gli 
sludenti in lotta al liceo «Cassi¬ 
ni», Se la proteste spontanea 
appare agli sgoccioli (le supe¬ 
riori occupale a tempo pieno 
restano tre, le altre continuano 
l'occupazione solo a! pome¬ 
riggio), le scuole genovesi si 
sono trasformate in movimen¬ 
to organico, L’agenda dei gior¬ 
ni difficili non è ancora giunta 
all'ullima pagina. Il vessillo 
della proteste sventola sul cie¬ 
lo ventoso di Genova. Il freddo, 
le ansie dei genitori, le minac¬ 
ce delle autorità, presidi mi¬ 
nacciosi, Provveditore alle cor¬ 
de, scuole che cedono, altre 
che si accodano al movimen¬ 
to: cosa succede a Genova? 
Nessuno aveva previsto la ma¬ 
rea di -Jurassic school* e nes¬ 
suno può prevederne il desti¬ 
no. Neppure gli sludenti che 


dal 21 settembre sfidano la sta-. 
gione autunnale vivendo la lo¬ 
ro primavera, Loro, imperterri¬ 
ti, si organizzano, spediscono 
fax, si fanno prestare dai padri 
i telefoni cellulari e guardano 
avanti. Adesso hanno un gran¬ 
de avvenire dietro le spalle e 
vogliono discutere • alla pari 
con Presidi, insegnanti e sinda¬ 
cati. Hanno dimostrato si sa¬ 
per gesìire ed inventare la 
scuola come vogliono loro: in¬ 
contri, lezioni, librerie all’aper¬ 
to, mostre e c'è anche chi ha 
ridipinto le pareti ed ha aggiu¬ 
stato la canna fumaria. 

I corridoi del Convitto Na- 
zionale-Uceo Scientifico •Cri¬ 
stoforo Colombo» sono un la¬ 
birinto: statue, scale fatiscenti, 
soffitti in legno che cedono, 
palestre inutilizzate, laboratori 
che non funzionano. Da Giu¬ 
seppe Mazzini a Francesco 
Baccini: la storia di questo isti¬ 
tuto è la storia di Genova, tetti 
che sovrastano la citta vecchia, 
cortili, vetrate c giardini che 
hanno visto (ormarsi intere ge¬ 
nerazioni. Ora quella di -Juras- 
sic school», i figli della Genova 
bene che sfidano anche i rigori 
delle notte senza caloriferi. Ec- 
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A scuola di lotta antimafia 
per insegnare ai ragazzi - 
come combattere la criminalità 

IH ROMA. A scuola di lotta antimafia. I>a commissione Antima¬ 
fia ha preparafo un dossier sul fenomeno della criminalità orga¬ 
nizzata, che verrà messo a disposizione dei docenti e degli stu¬ 
denti di tutte le scuole italiane, per favorire l’educazione alla le¬ 
galità. il dossier di 130 pagine, si articola in undici capitoli: le or¬ 
ganizzazioni mafioso, cosa nostra, la camorra, la ’ndrangheta, la 
sacra corona unita, i rapporti tra mafia e ix>litica, il traffico di stu¬ 
pefacenti, il potere economico della mafia, la questione minori¬ 
le. la legislazione antimafia, gli organismi che combattono la cri¬ 
minalità organizzata. 1) volumetto è costituito in gran parte da 
estratti di relazioni ufficiali della stessa commissione, del ministro 
dell'interno, del presidente del consiglio e di altre istituzioni, cor¬ 
redate da schede informative di facile consultazione. Il dossier fa 
parte di un’iniziativa coordinata tra ministero della Pubblica 
istruzione e commissione Antimafia. 


co la giornata ideale degli irri¬ 
ducibili occupanti: ore 8 sve¬ 
glia c colazione al bar di fron¬ 
te; ore 9 riunione tra i respon¬ 
sabili delle commissioni; ore 
10 assemblea generale; ore 12 
sosta pranzo; ore 14 nuova riu¬ 
nione delle commissioni; ore 
16 incontri con gli altri studenti 
in lotta; ore 18 formazione del 
servizio notturno; ore 20 cena; 
ore 21 karaoke. Autogestione? 
Mamma mia che brutta parola! 
Come definire allora l’assetto 
che si è dato il movimento di 
«Jurassic school»? I ragazzi si 
guardano in faccia l'un l’altro e 
rispondono: «Cristoforo Co¬ 
lombo Show». v?.»*'.«- 

Non sarà autogestione ma la 
rigida struttura del «Colombo* 
assomiglia a qualcosa di già vi¬ 
sto: l’assemblea elegge tre 
commissioni; le commissioni 


Nel decimo anniversario della morte 
del compagno 1 - 

aORO EVANGELISTI 

la moglie, le figlie, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. 

Roma, A novembre 1993. 


Gisella, Guido ed Ennio Calassi par¬ 
tecipano commossi al grande dolo¬ 
re che ha colpito Silvana. Oscar c 
Katia per la perdita de) caro 

CiSO VAC CARI 

Addio compagno comunista e caro 
amico, ti ricorderemo sempre. Sot¬ 
toscrivono per H ir.ìtò. 

Milano, A novembre 1993 


La sezione Pd.% Cunei annuncia che 
i funerali del compagno ' 

OSO VAC CARI 

avranno luogo venerdì 5 novembre, 
atte ore 11, partendo dall'abitazione 
di via Lazzaro Papi 7 indi per il cimi¬ 
tero di Lambrate. Si invitano i com¬ 
pagni a partecipare con le bandiere. 
Milano, A novembre 1993 


Nel 19*'anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

COMUNARDO CORRADINI 

la moglie c i figli lo ricordano con 
immutato affetto e offrono all'IUnita 
50mila lire . 

Suzzara (Mantova), 6 novembre 
1993 \ 


Trenta anni fa moriva, alletti di 48 


ENNIO VTLLONE 

Le figlie lo ricordano a quanti ne ap¬ 
prezzarono la grande umanità, la 
coerenza negli ideali di libertà, l'o¬ 
nestà nell'impegno politico. 
Bologna. 4 novembre 1993. 


Nel 9 U anniversario della scomparsa 
del compagno - , 

GIOVANNI CANNEVA 

la moglie Gina e il figlio Elio lo ricor¬ 
dano sempre con rimpianto e im¬ 
mutato affetto e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Genova, 4 novembre 1993. 

E passato un anno da quando la 
malattia ci Ita prematuramente se¬ 
parato da " •/. 

MARZIANO 

Lidia, Gianpaolo, Annamaria e Rosa 
ricordano agli amici ed ai compagni 
il suo ottimismo, la generosità, il ca¬ 
lore della sua amicizia. - 

Milano. 4 novembre 1993 

Il primo novembre è scomparsi» la 
compagna dottoressa 

GIULIANA BERTI 

La federazione del Pd.s di Pisa la ri¬ 
crea con doloroso rimpianto. Me¬ 
dicodi alta professionalità e di gran¬ 
de generosità umana, ricopri varie 
cariche pubbliche, portando in 
quelle es|tenenze una prolonda co¬ 
noscenza e un vivo amore per la cit¬ 
tà. la sua storia, le sue tradizioni. Fu 
consigliere e assessore comunale di 
Pisa, presidente del Consorzio ac¬ 
quedotti Schema 13. presidente del¬ 
l'Ente provinciale del Turismo e in 
anni più lontani amministratrice 
dell'ospedale Santa Chiara. A! fra- 
tello, professor Giancarlo, e alla co¬ 
gnata Graziella la Federazione del 
Pdsesprime affettuosa partecipazio- : 
ne al dolore. " ”* 

Pisa. 4 novembre 1993 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa di 

MARZIANO ORLANDI 

Loredana, il figlio Wladimiro. Ric¬ 
cardo. Serena, Lia, Daniela, Fabri¬ 
zio, Franca e Mano lo ricordano con , 
tanto affetto e rimpianto e sottoscri¬ 
vono per l’Unità. 

Prato, A novembre 1993 


ld a chiedergli di rubare 
quell* utili tarla che poi lei 
avrebbe consegnato a Profe¬ 
ta. E preciso e ricco di parti¬ 
colari il suo racconto. 
Candura non lo conosco. Una 

■ volta ha girato un filmino alla 
Guadagna, durante una pro¬ 
cessione. lo, lo ripeto, sono un 
confratello della chiesa e per 

; questo ero II. Quel filmino mi 

• ha fottuto, lo non c'entro nien¬ 
te. La polizia ha visto quel fil- 

■ mino e mi ha arrestato, lo 
bombe non ne ho messe. 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i doputati del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti¬ 
meridiana e pomeridiana di oggi, giovedì 4. Avranno luo¬ 
go votazioni su: decreti, p.d.l., propaganda elettorale, 
p.d.l. costituzionale riforma art. 136 Costituzione. ■« ■ 1 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana 
e pomeridiana di oggi, giovedì 4 e venerdì 6 novembre. 
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scelgono un coordinatore; la 
commissione esterna cura i 
rapporto con le altre scuole, le 
autorità e la stampa; quella in¬ 
terna organizza i servizi d'ordi¬ 
ne e la pulizia; la commissione 
inlormazione redige un gior¬ 
nale in fotocopie. »No, non sia¬ 
mo del militaristi-dice Nicola, 
17 anni - tanl'è vero che la¬ 
sciamo gli sludenti liberi di fre¬ 
quentare le lezioni al mattino». 
Alessandro, 17 anni, spiega la 
rivolte: «Le stretture scolastiche 
cadono a pezzi, Il decreto Jer¬ 
volino taglia le classi e nessu¬ 
no ci regala un pizzico di otti¬ 
mismo sulla - riforma della 
scuola». Già la riforma, la ma¬ 
gica parola che dovrebbe rac¬ 
chiudere un futuro diverso. Ma 
come la vorrebbero, loro, que¬ 
ste riforma? «Programmi meno 
nozionistici e più spazio all'at¬ 
tualità. Guardate che cosa ab¬ 
biamo combinalo noi in questi 
giorni: dibattiti sulla prevenzio¬ 
ne Aids, sul razzismo e l'immi¬ 
grazione. sulle tossicodipen- 
, denze. Ma queste è ancora la 
scuola con i piogrammi del '27 
e con gli esami di maturità de- 
■ gli anni sessanta-. Gli slogan 
sono banditi ma qualcuno, nel 
chiasso dell'assemblea del 
. «Colombo», ne lancia uno per 
tutti: «Una scuola più nostra. È 
. (mito il tempo deH'islrezione 
■■ decisa a tavolino dai parla¬ 
mentari c dalle commissioni 
ministeriali». Quando l'assem¬ 
blea tennina spuntano I pani¬ 
ni. Qualcuno li ha comprati al 
panificio in basso, altri li han- 
. no confezionati madri ansiose 
e colf premurose. Questa sarà 
un'altra notte in palestra, una 
notte di sogni e Nutella. 


regala 

jn libr^^ 

i primi cento abbonati di novembre 
(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 

riceveranno in omaggio 

“Osterie d’Italia” 

DI ARCIG0LA SL0W FOOD 

oltre 600 pagine, 1-200 locali, regione per 
regione, edizione 1993 rilegata 

il versamento va effettuato sul conto corrente postale 
a 22029409 intestato a Soci de TUnità'-soc. coop. ari 
via Barberia, 4 - 40123 Bologna specificando nella causale 
■■■■■^abbonamento a II Salvagente'ggHHd 
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Questione | 
morale É 


in Italia 

MU* L’ingegnere agli arresti nella casa romana di via Monserrato 
j||pK può continuare a lavorare. Un comunicato deirOlivetti 
gR? ribadisce che le «imputazioni sono le stesse contestate 
dai giudici milanesi». Un dossier integrato per i magistrati 
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De Benedetti, il giorno dell’attesa 

La pm valuta l’istanza di scarcerazione dopo i «tatti nuovi» 


Unica limitazione: non uscire da casa. Per il resto De 
Benedetti è libero di svolgere il suo lavoro. Intanto i 
magistrati svolgono gli accertamenti sulla base degli 
elementi nuovi emersi nel corso deH’interrogatorio. 
All’esame della procura anche un dossier che inte¬ 
gra quello consegnato dall'Ingegnere ai giudici di 
Milano. Gli avvocati: «Non sono emersi fatti nuovi in¬ 
tesi come dazione di denaro». : 


■NINNI ANDRIOLOI 


■■ ROMA. Ai carabinieri i è 
stato affidato il compito di 
controllare che l'ingegnere 
non si allontani dalla sua «pri¬ 
gione dorata». Ma Carlo De Be¬ 
nedetti non è stato sottoposto 
ad altri vincoli c potrà conti¬ 
nuare a lavorare dalla sua abi¬ 
tazione di via Monserrato a Ro¬ 
ma. Questo nell’attesa che il 
pubblico ministero Maria Cor¬ 
dova esprima il suo parere sul¬ 
l'istanza di scarcerazione pre¬ 
sentata dai legali. Un parere 
subordinato agli «accertamen¬ 
ti» disposti sulla base degli 
«spunti fomiti all'indagine» dal¬ 
le otto ore di interrogatorio ef¬ 
fettuato martedì nel carcere di 
Regina Coeli. Ieri pomeriggio 
si era sparsa la voce che la pm 
aveva interrogato Giovanni 
Maria Cherubini, già fiduciario 
dell'Olivetti a Roma, accusato 
a piede libero di concorso in 
corruzione dai magistrati della 
capitale e arrestato nel maggio 
scorso a Milano per le tangenti 
miliardarie pagate dal gruppo 
di Ivrea . all'amministrazione 
postale. 'L'interrogatorio di 
Cherubini e uno degli atti 
istruttori dell'inchiesta. Ma fino 
a tarda sera la voce della sua 
convocazione in procura non 
era stata confermata. ■«■■•" 
Nelle prossime ore, la dotto- 


• ressa Cordova, dovrebbe risen¬ 
tire l'Ingegnere e far conoscere 
le proprie decisioni al gip Au¬ 
gusta lannini che ha cinque ■ 

■ giorni di tempo per emettere 
l'ordinanza che dovrebbe ac-.' 
cogliere o respingere l’istanza 

' di scarcerazione. All’esame 
dei magistrati anche il dossier 
dì cinque pagine, presentato 
nel corso deH'intcrrogatorio, 
con il quale l'ingegnere ha in¬ 
tegrato il documento già con¬ 
segnato a Milano. - - 

Gli arresti domiciliari, cui fi 

• sottoposto in queste ore, non 
' ’ impediscono a De Benedetti di 
” telefonare, di ricevere i suoi 

collaboratori, di svolgete - in 
( sostanza-le funzioni necessa- 
“V- rie a gestire la Cir. Ieri mattina 
« l'ingegnere si 6 sveglialo alle 
; ' 7,30. Ha fatto colazione c poi 
. ha dato uno sguardo ai gioma- 
.. li. Un'ora dopo era già seduto 
' dietro la scrivania del suo stu- 
- dio privato ■ per predispone ■ 

■ ' una prima riunione del suo ' 
! staff. Poi. assieme a decine di ’ 

fax di solidarietà, ha ricevuto ' 
in regalo una grande scatola di 
cioccolatini, omaggio delle ' 
.- suore polacche dell'Ordine di 
i San Salvatore e di Santa Brigi- 

1 da.. 

Ieri mattina gli avvocati Flick 
• e De Luca hanno avuto un 



La lettera di Bettazzi 
Opportuna, inopportuna 


...necessana 


NOSTRO SERVIZIO 


Carlo De Benedetti mentre lascia II carcere di Regina Coeli 


nuovo colloquio con la pm 
Maria Cordova che poi, a sua 
volta, sì fi incontrata con ì verti¬ 
ci della procura per riferire su¬ 
gli interrogatori di De Benedet¬ 
ti. La parte più rilevante di 
quelle otto ore di confronto tra 
l'ingegnere e i magistrati ha ri¬ 
guardato i «fatti nuovi» emersi 
nell'inchiesta romana. Ieri, . 
l'avvocato Marco De Luca, ha ' 
ripetuto che «non sono emersi 
(atti nuovi, intesi come dazio¬ 
ne di denaro, bensì fatti corre¬ 
lati. ossia - approfondimenti 
dell'indagine romana. Fatti di 
cui altri saranno chiamati a ri¬ 
spondere». Insomma; c’fi del¬ 
l'altro rispetto a quello che era - 
già emerso a Milano. E in sera¬ 
ta. un comunicato dell'Olivetti. 
affermava che «le imputazioni . 
contestate all'ingegncr Carlo ” 


.De Benedetti sono le stesse 
contestate a Milano, cosi come 
sono gli stessi ì fatti e le cifre». 
Ma aggiungeva che «a Roma si 
fi formulata l'accusa di avere, 
in qualche modo, pagato per 
vendere alle Poste prodotti 
vecchi o inutili o a prezzo mag¬ 
gioralo». Chi sono «gli altri» di 
cui parla l'avvocalo De Luca? I ■ 
collaboratori dell'ingegnere? . 
«De Benedetti si fi assunta ogni 
responsabilità prima e più dei 
suoi collaboratori», ha detto ie¬ 
ri, tra l'altro, l'avvocato De Lu¬ 
ca. aggiungendo poi che si 
trattava di responsabilità «poli¬ 
tica e imprenditoriale», perché 
su «quella giudiziaria deciderà 
il gip con l'aiuto dei legali». 
L'altro ieri, di fronte alle conte¬ 
stazioni che riguardavano la 
fornitura di materiale elettroni¬ 


co «inutile e tecnicamente su¬ 
perato» alle poste e dell'acqui¬ 
sto di attrezzature delle quali 
«non avevano alcun bisogno» 
gli uffici ministeriali, l'ingegne¬ 
re - che ha continuato a pro¬ 
clamarsi un «concusso» e non 
un corruttore - aveva afferma¬ 
to che non poteva essere infor¬ 
mato di tutte le scelte operative 
affidale ai manager del grup¬ 
po. Insomma, gli approfondi¬ 
menti di Maria Cordova do¬ 
vrebbero riguardare anche il 
ruolo avuto dai collaboratori 
dell'ingegnere che, l'altro ieri 
sera, aveva assunto, secondo 
gli inquirenti, «un atteggiamen¬ 
to diverso». É stato anche que¬ 
sto che ha contribuito ad allen¬ 
tare la tensione e a rendere 
possibile la concessione degli 
arresti domiciliari. 


■I ROMA. Fa discutere la let¬ 
tera aperta del vescovo dì 
Ivrea, Luigi Bettazzi, a Carlo De ' 
Benedetti, dopo l'ordine di ar¬ 
resto della magistratura roma¬ 
na per il presidente della Oli¬ 
vetti. Per Gianfranco Miglio, 
ideologo della Lega, l'interven¬ 
to del vescovo ha rappresenta¬ 
to «un intollerabile abuso», Lu¬ 
ciano Benctton, invece, sostie¬ 
ne che la presa di posizione di 
monsignor Bettazzi -interpreta 
le preoccupazioni di un'intera 
città». Intanto, il vescovo, attra¬ 
verso i microfoni del Grl, riba- ' 
disco: «Il tatto che De Benedetti 
sia andato a parlare alla prò- • 
cura dì Milano e che poi la pro¬ 
cura di Roma abbia invece 
provveduto in maniera cosi pe¬ 
sante, fa pensare che ci sia sta- i- 
to di mezzo qualcuno o qual¬ 
che cosa clic ha provocato 
questa mutazione di atteggia¬ 
mento delle due procure*. 

Ma chi ce l'ha con De Bene- « 
detti? Il vescovo ha l’«impres- ' 
sionc dei due pesi e delle due ' 
misure» - lo dice a Radio Po¬ 
polare durante un'intervista - 
nei casi che coinvolgono il 
presidente della Olivetti e i diri¬ 
genti della Fininvest Gianni 
Inetta e Adriano Galliani. «Non 
ho preso le difese dell'inge¬ 
gnere, nè ho piagnucolalo, co¬ 


Dopo il nò del gip all’arresto di Galliani e Letta, ecco il ricorso al Tribunale del riesame 

Frequenze tv, la Procura di Roma 
toma all’assalto dei vertici Fininvest 


Testimonianze che raccontano di due riunioni (una 
al ministero delle Poste) in cui Toigo venne «energi¬ 
camente sollecitato» a favorire la Fininvest nel piano 
frequenze. C’erano Galliani, Letta e Giacalone. Su 
questo, e su altre testimonianze, si basava la richie¬ 
sta del pm Cordova di arrestare i tre per concussio¬ 
ne e corruzione, respinta dal gip. Ma il pm sta già 
scrivendo il ricorso al Tribunale del riesame. 

“Gl NOSTRO SERVIZIO ” • " 


HI ROMA Alla Fininvest tira¬ 
no il fiato, ma il pm Maria Cor¬ 
dova è già al lavoro. Dopo es¬ 
sersi vista respingere le richie¬ 
ste di custodia cautelare per i ■- 
dirigenti Gianni Letta, vicepre¬ 
sidente della Fininvest, • e 
Adriano Galliani, presidente 
della Rii e amministratore de¬ 
legato del Milan, la dottoressa 
Cordova ha ripreso in mano la 
penna. E sta scrivendo il ricor¬ 


so al Tribunale del riesame, in 
' cui ribadirà tutti i motivi percui 
' considera necessari ì tre arresti 
che il gip Raffaele De Luca Co- 
mandim si fi rifiutato di ordina¬ 
re. Perché tra le richieste re¬ 
spinte c'fi anche quella per Da- 
■; vide Giacalone, il segretario 
dell'ex ministro delle . Poste 
Oscar Mamml già arrestato in 
passalo nell'ambito della sles¬ 


sa inchiesta sull'assegnazione 
delle frequenze Tv. 

La Fininvest ha pagalo lan- 
genti per aggiudicarsi le fre¬ 
quenze tv: fi questa l'ipotesi da 
cui parti l'inchiesta nei mesi 
scorsi. E fu Remo Toigo, titola¬ 
re della «Federai trade misure», 
a dichiarare lo scorso giugno 
di essere stato costretto a pa¬ 
gare per ottenere l'assegnazio¬ 
ne all'Ftm, da parte del mini- 
siero delle Poste, dell'incarico 
di fornire assistenza tecnica al¬ 
la predisposizione del piano 
delle frequenze. , 

Toigo parlo anche di una 
riunione del 14 febbraio del . 
'91. A Milano, si incontrarono 
lui, rappresentante legale della 
Firn, Adriano Galliani ed altri 
esponenti della Fininvest e del¬ 
la Ftm. Un incontro in cut Gal¬ 
liani avrebbe «energicamente» 


sollecitato Toigo a preparare 
un piano frequenze favorevole 
alla Fininvest, sottolineando 
che altrimenti il gruppo ne ' 
avrebbe ricevuto un danno in¬ 
gente dal punto di vista Econo¬ 
mico. Toigo però non era con¬ 
vinto ed allora Galliani avreb¬ 
be organizzato un incontro a 
Roma, al ministero delle Poste, 
dove Davide Giacalone (allora 
segretario di Mamml, ma poi 
passato alla Fininvest come 
consulente) • in presenza di 
Gianni Letta avrebbe confer¬ 
mato la necessità di favorire il 
gruppo di Berlusconi. E Gallia¬ 
ni avrebbe usalo anche l'arma , 
del ricatto, con Toigo. «O fai 
come diciamo noi, oppure ti 
facciamo levare l'appalto che 
hai ottenuto»: cosi avrebbe • 
detto il presidente della Rti, 

A sostegno della tesi di ac¬ 


cusa, il pm Cordova citava nel¬ 
le rihiestc anche le testimo¬ 
nianze di due dipendenti di 
Toigo che, dopo vari ripensa¬ 
menti, avrebbero confermato 
le dichiarazioni deli'ammini- 
stratore dell'Ftm. Ma questi per 
il giudice delle indagini preli¬ 
minari De Luco Comandini so¬ 
no indizi insufficienti a dimo¬ 
strare il primo dei due reati 
contestati dalla Cordova, quel¬ 
lo di concussione ai danni di 
Toigo, E questo proprio per¬ 
ché i testimoni indicati dal pm 
avrebbero in passato fornito 
versioni contrastanti. v -,. 

Stesso discorso per l'altro 
reato contestato, quello di cor¬ 
ruzione. Che vedrebbe in con¬ 
corso tra loro Galliani, Letta c 
Giacalone. Secondo il teorema 
accusatorio, prima ancora di 
lasciare il suo posto vicino a 


Viaggio in Canada, il giudice indossa i panni del politico 

Di Pietro: «L’Italia si riprenderà, 
non date retta agli sfasasti» 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. È un Di Pietro po¬ 
litico quello che ha parlalo ieri 
a Toronto, Canada, con centi¬ 
naia di rappresentanti della 
comunità italiana. Un lungo 
discorso, che sembra quasi un 
comizio elettorale, rivolto a 
quegli emigrati che ora, con le 
nuove leggi varate dal parla¬ 
mento, potranno votare per 
eleggere la nuova classe politi¬ 
ca italiana. Ho dileso il «pro- 
doflo Italia», parlando di un 
paese rinnovato dalla rivolu¬ 
zione delle toghe e se l'fi presa 
con gli »sfascisti» che esporta¬ 
no l'immagine di una nazione 
allo sbando. «L’Italia - ha det¬ 
to-va mollo meglio di come la ' 
descrivono gli sfasciti e sono 
emozionalo per la voglia di es- 
screitalianichcscntotravoì». • - 
Poi ha tentato un'analisi, tra 
passalo e presente. «Abbiamo 
passato tempi peggiori, ma ne 
siamo usciti sempre a testa al¬ 


ta: ora c'fi la necessità dì cam¬ 
biare la classe dirigente». 

Nessun discorso tecnico- 
giuridico sul significato dell'in¬ 
chiesta che da due anni scuote 
i palazzi deila politica, ma un 
esplicito invito a ratificare col 
voto i mutamenti in atto, il ma¬ 
gistrato simbolo di «Mani puli¬ 
te», sempre attento In patria a 
non confondere i ruoli e a non 
invadere i territori della politi¬ 
ca, si è sbilanciato fino a dare 
eplicitc indicazioni di voto a 
chi gliele chiedeva. «Permette¬ 
te una raccomandazione: in¬ 
formatevi perché i "nuovi vec¬ 
chi" messi fuori gioco in Italia, 
non rientrino con il vostro con¬ 
senso, proprio perché non li 
conoscete». E ha subito ag¬ 
giunto che in Canada comun¬ 
que non c’fi il perìcolo di scelte 
miopi, dettate dall'ignoranza. 
Poi ha insistito: «Qui ho visto 
italiani impegnati in ogni pro¬ 


fessione. medici, avvocati e 
anche giudici di corte supre¬ 
ma. Aiutateci anche in Italia a 
volare». 

Dal ■ pubblico si fi alzato 
qualcuno che gli ha chiesto 
notizie sulle ripercussioni di 
«Tangentopoli» sull'imprcndi- 
tona e sull'occupazione E qui 
Di Pietro fi tornato nel suo ruo¬ 
lo, limitandosi a rispondere 
che non fi compito della magi¬ 
stratura mettere riparo a tutto. 
L'informatissimo pubblico ca¬ 
nadese non aveva forse ele¬ 
menti per porre al magistrato 
domande imbarazzanti, che 
incrinerebbero l'autenticità dì 
questa risposta. I magistrati dì 
' -Mani pulite» non si sono mai 
preoccupati delle ripercussio¬ 
ni che questa inchiesta poteva 
avere sull'imprenditoria? Nep¬ 
pure quando, con calibrala 
prudenza, hanno accettato la 
cosiddetta «trattativa» con la 
Fiat o hanno risparmiato le 


manette a imprenditori come 
Carlo De Benedetti, arrestato 
in questi giorni dalia procura 
di Roma? 

Poi un altro affondo contro 
la classo politica italiana, spo¬ 
destata dalle inchieste giudi¬ 
ziarie c impegnata in tentativi 
di resurrezione e autoassolu¬ 
zione. «C'fi un problema dì de¬ 
mocrazia, che a volle permette 
all'arbitrio di politici e privati 
cittadini di fagocitare tutto. Ma 
non ci sono attacchi alla de¬ 
mocrazia da parte della magi¬ 
stratura. Si può essere certi che 
in Italia, sta avvenendo tulio 
nel rispetto della più stretta le¬ 
galità». 

E ancora una bordata con¬ 
tro chi lenta il gioco al massa¬ 
cro: -C'fichi diceche noi giudi¬ 
ci stiamo realizzando una rivo¬ 
luzione legale. Non date retta 
agli sfascisti: abbiamo taglialo 
i rami vecchi, Il palazzo nel 
quale stiamo lavorando, per 
fare pulizia, deve tornare a 



Il giudice Antonio Di Pietro 


splendere nelle sue istituzioni 
legali e non fi più come quan¬ 
do c'era chi si fi appropriato 
della legalità». 

Da qui la speranza, la prova 
che l'Italia noti fi condannata, 
Di Pietro si fi concesso anche 
uno scatto d'orgoglio naziona¬ 
le. col quale ha concluso il suo 
incontro coi connazionali al¬ 


l'cstcro' «Non sono convinto 
che tutti gii altri abbiano ì titoli 
iri regola per criticare l'Italia. Il 
virus da corruzione ha colpito 
tutte le democrazie che sono 
basate sul consenso. L'Italia 
ora sta cercando di cavarsi il 
proprio dente malato e ognu¬ 
no deve tirarsi fuori i! proprio 
dente», 


me i giornali di diverse pro¬ 
prietà hanno commentato», 
spiega il preiato, con un artico¬ 
lo pubblicato oggi sulla «Senti¬ 
nella del Canavese». Invita poi 
l’industriale a dire «quello che 
sa, posto che gli altri utilizzino 
le conoscenze che hanno per 
accusarlo, per creare dei pro¬ 
blemi, Sulla vicenda fi interve¬ 
nuto anche Gianni Bagel Boz¬ 
zo: «noto che i vescovi inter¬ 
vengono 1 molto ■ in . politica. 
Fanno t dietrologi. Se il vesco¬ 
vo di Ivrea ha delle cose da di¬ 
re, le dica: indica una colpa, 
quindi chiarisca meglio chi so¬ 
no i colpevoli». Per il sacerdote 
•la Chiesa non può assumere il 
ruolo dello Stato, perchè non 
può assumersene la responsa¬ 
bilità». Per l'ex ministro del La¬ 
voro e attuale leader dei cri¬ 
stiano-sociali, Ermanno Cor¬ 
neo, «i magistrati dovrebbero 
camminare coi piedi di piom¬ 
bo in materia di arresti. In più, 
senza configurare alcun privi¬ 
legio, credo che la prudenza 
sia ulteriormente auspicabile 
quando si rischia di creare 
danni allo sviluppo dì una atti¬ 
vità economica». Per Gorrieri, 
monsignor Bettazzi, «evidente¬ 
mente difende l'occupazione, 
si fa interpreie della sua gente. 
Ivrea dipende dall'Oiivem». il 



Gianni Letta 


Marniti! al ministero delle Po¬ 
ste, Davide Giacalone avrebbe 
concordalo il suo passaggio al¬ 
la Fininvest ed avrebbe quindi 
comincialo a favorire il gruppo 
di Berlusconi per questo moti¬ 
vo. Come testimone il prn 
avrebbe indicalo una giornali¬ 
sta della rivista «Sorrisi e can¬ 
zoni Tv». Ma ancora una volta 
gli elementi dell'accusa sono 



Il pm Maria Teresa Cordova 


presidente dei senatori demo¬ 
cristiani, Gabriele De Rosa, ri¬ 
leva che «l'intervento diretto 
dei vescovi in vicende nelle 
quali non si conoscono bene 
le imputazioni e le contesta¬ 
zioni della magistratura non 
mi pare adegualo e opportu¬ 
no». Rosy Bindi dice si agli atti ’ 
di solidarietà umana di un pa¬ 
stóre nei confronti di chi soffre, 
anche se sottolinea che questi ‘ 
non devono interferire con il 
resto. «No. non fi giusto». Irene 
Pivetti, della consulta cattolica 
della Lega, critica la lettera 
aperta del vescovo di Ivrea, 
monsignor Bettazzi, sulla vi¬ 
cenda De Benedetu, «È parti¬ 
colarmente imbarazzante se 
un vescovo difende un inquisì- 
• lo. solo perchè ha salvato la- • 
zienda. E il segno del peggior 


assistenzialismo». «Non si capi¬ 
sce cosa c’entra un prelato in 
una vicenda come quella di 
Carlo De Benedetti». Lo ha di¬ 
chiarato l'opinionista Saverio 
Vertone. «Premesso che non 
)io letto lo scntto - ha aflerma- 
to V'ertone - resto stupito per 
l'intervento di un prelato in 
una questione di questo gene¬ 
re. Mi chiedo a che titolo mon¬ 
signor Bettazzi è sceso in cam¬ 
po: come cittadino o in altra 
veste?-. E dalla Curia milanese? 
Nessun commento: «non sap¬ 
piamo se c quali elementi ab¬ 
bia monsignor Bettazzi per fa¬ 
re quelle alfermazioni. Noi non 
abbiamo nessun elemento e 
pertanto non possiamo valuta¬ 
re né l'operato dei magistrati 
romani né le affermazioni del 
vesovo di Ivrea», 


Sovraffollamento delle celle 

Più di trentamila detenuti 
Conso: «Le carceri sono 
al limite dell’invivibiKtà» 


stati ritenuti insufficienti. 

Le indagini comunque pro¬ 
seguono e Galliani, Letta e Gia- 
calonc restano indagati a pie¬ 
de libero per i reali contestati, 
mentre la dottoressa Cordova 
ribadirà nella nclliesladi riesa¬ 
me tutti gli elementi raccolti. 
Che secondo molti, in procura, 
sono più che sufficienti per or¬ 
dinare quegli arresti respinti 
dal gip. 


M ROMA Le carceri italiane 
sono al limite delia vivibilità: 
«Al limite dell'oggettiva possi¬ 
bilità di nceverc altri reclusi». 
L'ha denunciato - davanti alla 
commissione Giustizia derlla 
Camera - il ministro di Grazia 
e giustizia, Giovanni Conso. Gli 
attuali criten fissano in trenta¬ 
mila il numero dei detenuti 
che possono essere ospitati 
nelle carceri italiane, ma al 30 
ottóbre i detenuti erano più di 
50 000. Il ■ ministero gestisce 
questa situazione con una di¬ 
sponibilità di spesa calibrata 
su 25.000 detenuti circa. Con¬ 
so. che ha confermalo che si 
va verso la chiusura di S. Vitto¬ 
re e di Regina Coeli, ha anche 
fatto un raffronto tra ì costi di 
costruzione delle carceri pri¬ 
ma e dopo Tangentopoli: si 
passa da una media di circa 
400 milioni a detenuto ai me¬ 
no di cento preventivati per il 
completamento del carcere di 


Rebibbia. Sul sovraffollamento 
carcerario ha detto che vi sono 
celle stipate di letti che hanno 
spazi ridottissimi e quindi «vi fi 
un aumento della promiscuità 
e una sene di pregiudizi sulle 
esigenze di riservatezza e inti¬ 
mità". Più della metà dei dete¬ 
nuti, quasi il 51 per cento, fi- 
rappresentata da imputati: un 
dato - Ita detto i) ministro - 
fortemente anomalo, che di¬ 
mostra come la macchina pro¬ 
cessuale non tenga il ritmo de¬ 
gli arresti. E «i detenuti tossico¬ 
dipendenti rappresentano or¬ 
mai oltre il 30% della popola¬ 
zione carceraria. Vi sono ca¬ 
renze, sia da parte • dell' 
amministrazione penitenziana 
sia da parte delle Usi, nell'av- 
viarc i piani di intervento tera¬ 
peutico. 1 detenuti affetti da 
malattie da virus Hiv sono, al 
30 ottobre di quest'anno, 
3 63S, pari al 7,06% del totale». 


Reso noto il memoriale difensivo dato a Di Pietro 

Craxi: «Le istituzioni 
sapevano, ma tacevano» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Prima si arrabbia 
moltissimo per la fuga di noli- 
zio sul suo interrogatone, poi. 
•per evitare strumentalizzazio¬ 
ni», decide di rendere noto il 
testo integrale della sua me¬ 
moria difensiva, la stessa che 
ha presentato al giudice Di Pie¬ 
tro, Bettino Craxi ieri ha sor¬ 
preso tutti con questa sua mos¬ 
sa, ma la lettura del documen¬ 
to non ha rivelato novità. In so¬ 
stanza l'ex segretario socialista 
dice due cose: che l’intera sto¬ 
ria repubblicana fi stata costel¬ 
lala da vicende di tangenti che 
hanno coinvolto tutti i partiti. E 
che tutte le cariche istituzionali 
non potevano non sapere e 
che si sono ben guardate dai 
sollevare la questione. Secon¬ 
do: lui, Craxi, nel decennio -in¬ 
criminato» non si fi occupato 
mollo del partito. Pnma fi stato 
occupato a lare il presidente 
del consiglio, poi l'ambascia¬ 


tore per conto dcll'Onu e per 
questo delegò, con atto notan¬ 
te, aH'amministratore Vincen¬ 
zo Balzarne i pieni poteri. Per¬ 
ciò, conclude, lui fi stato a co¬ 
noscenza solo di alcune cose - 
della vita amministrativa e in 
particolare delle tangenti di 
circa 187 miliardi ricevute ne¬ 
gli anni 87-90, I contributi al 
partito - continua - erano di 
natura diversa, politica, cioè 
provenienti da parte di chi 
aderiva al Psi; o provenivano 
da lobbies che pagando pen¬ 
savano di mantenere un rap¬ 
porto amichevole con l'entità 
partito e «quindi suscettibile di 
un'attenzione amichevole da 
parte degli esponenti del parti¬ 
lo presenti in varie sedi». Infine 
c'fi il capitolo delle sponsoriz¬ 
zazioni. Se poi in perdona si fi 
esageralo, questo, dice Craxi. 
non era j sua conoscenza, an¬ 
che se Balzano lo metteva co¬ 
stantemente al corrente delle 


esigenze del Psi e di come re¬ 
cuperare gli introiti necessan. 
Un capitolo a sfi fi quello relati¬ 
vo ai Pci-Pds, chiamato in cau¬ 
sa per il sistema che, dice Cra- ■ 
xi, aveva messo in piedi con 
l'Urss per ricevere costanti li- 
nanziamcnli, e per il coinvolgi¬ 
mento nel sistema tangentizio. 
La replica a queste accuse da 
parte del Pds fi decisa; Davide - 
Visani, coordinatore della 
Quercia, definisce «risibili, in¬ 
fondate e prive di consistenza 
e di riscontro le accuse rivolte 
al Pds«, Accusa Craxi di voler 
alzare un polverone cui Botte¬ 
ghe Oscure nsponde attenden¬ 
do «con fiduciosa tranquillità 
che quel polverone si depositi 
e che la giustizia faccia il suo 
corso». Netta presa di posizio¬ 
ne anche da parte di Luciano 
Benetlon, che ribadisce di non 
aver pagato un politico c di 
non aver mai fatto parte di un 
sistema m cui era necesano 
oliare il politico di turno. 


1 
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dopo la richiesta di custodia per le visite in carcere 
«Presto la discussione e non negate l’autorizzazione 
preferisco porre fine a una situazione ormai insostenibile » 

Di Donato sott’accusa rilancia 
«Voglio essere arrestato» 


«Ho scritto a Napolitano perché la Camera si espri¬ 
ma al più presto sulla richiesta di arresto nei miei 
confronti. E perché dia parere favorevole». Giulio Di 
Donato, ex vice di Craxi, è il primo indagato di Tan¬ 
gentopoli a chiedere di andare in galera. «Il carcere 
-dice-è una liberazione: cosi finirà una situazione 
per me insostenibile». Il memoriale di Craxi? «Anche 
un bambino sa che tutto il sistema era illegale». 


FABRIZIO RONDOUNO 


■B ROMA. «Ho intenzione di 
chiedere alla giunta e all'au¬ 
la che venga autorizzato il 
mio arresto». Poche righe, e 
Giulio Di Donato, ex vicese¬ 
gretario del Psi, ex viceré di 
Napoli, respinge tutte le ac¬ 
cuse della procura parteno¬ 
pea, denuncia «una gogna 
pubblica ingiusta e insosteni¬ 
bile», ripete che a Poggiorea¬ 
le c'è andato non per «inqui- • 
nare le prove», ma soltanto 
per «constatare lo stato psi¬ 
co-fisico» dell'ex consigliere : 
regionale socialista Salvatore 
Arnese, imputato insieme a 


■ lui nell'inchiesta sulle com¬ 
messe Sip. Ma - sorpresa - 
Di Donato chiede di venir ar¬ 
restato. È la prima volta che 
accade, nel pianeta Tangen- 

■ topoli. 

Ieri Di Donato ha preso 
carta e penna c ha scritto 
una lettera al presidente del¬ 
la Camera, Giorgio Napolita¬ 
no. per chiedere che la giun¬ 
ta per le autorizzazion i a pro¬ 
cedere discuta «con prece¬ 
denza assoluta* la richiesta 
di arresto nei suoi confronti 
firmata dai sostituti napoleta¬ 
ni Rosario Cantelmo e Nicola 


Quatrano. E per chiedere 
che l'autorizzazione sia con¬ 
cessa. 

Onorevole, lei fa sul serio? 

Certo che faccio sul serio. Pa¬ 
radossalmente, oggi per me 
il carcere è liberatorio. Per¬ 
chè finalmente pone fine ad 
una situazione insostenibile 
che dura ormai da molti me¬ 
si. 

La sua sembra una scelta 
esasperata, e anche un po' 
propagandistica... 

Ma quale propaganda, ma 
quale esasperazione. Sono 
tranquillo, io. E faccio sul se¬ 
rio, mi creda. Per questo ho 
scritto al presidente della Ca¬ 
mera perché sia dato parere 
favorevole alla richiesta di ar¬ 
resto nei miei confronti, e 
perchè ,il mio caso in giunta 
ottenga la precedenza asso¬ 
luta. ... 

Perché è andato a trovare 
Arnese In carcere? Siete 


tutti e due Imputati nella 
stessa inchiesta... 

L'ho già detto, ridetto e ripe¬ 
tuto. Con i miei compagni di 
partito, fra cui Arnese, sono 
rimasto a parlare si e no dieci 
minuti. E non abbiamo par¬ 
lato di inchieste o processi. 
Ci sono i testimoni. 

I magistrati l’accusano di 
voler inquinare le prove a 
suo carico. L'incontro con 
Arnese non sarebbe che 
l’ultimo episodio... 

Ciò che sostengono i giudici 
è falso. Non ho mai convoca¬ 
to riunioni per concordare li¬ 
nee difensive, non ho mai 
soppresso elenchi di nomi, 
che peraltro non sono mai 
esistiti, non ho certo inteso 
calunniare nessuno quando 
ho riferito del sequesto avve¬ 
nuto nel mio ufficio di Napoli 
in violazione dell'immunità 
parlamentare. 

Ha letto il memoriale di 
Craxi? 


È pubblico, ormai... 

E Craxi ha fatto benissimo a 
renderlo pubblico, visto che 
come al solito è stata metodi¬ 
camente e sistematicamente 
violata la riservatezza dell'in¬ 
dagine. 

Craxi chiama in causa tutti 
quanti: tutti, secondo lui, 
avrebbero partecipato al 
sistema delle tangenti. Lei 
• è d’accordo? 

. Guardi, non c'è bisogno di 
Craxi per dire una verità cosi 
lampante. Tutto, dico tulio il 
sistema politico, dall'estrema 
destra all'estrema sinistra, s'è 
finanziato illegalmente. Nep¬ 
pure un bambino credereb¬ 
be il contrario per più di 
mezz'ora. Naturalmente, 
molti fingono di ignorare 
questa banale verità, perché 
cosi fa loro comodo. La rap¬ 
presentazione dei fatti è di¬ 
versa dai fatti reali. Ma tutti, e 
ripeto tulli, sanno che non è 



Giulio Di Donato 

cosi. 

Onorevole Di Donato, che 

farà adesso? 

Domani (oggi, Ndr ) andrò 
di persona da Napolitano per 
sincerarmi che abbia ricevu¬ 
to la mia lettera. Spero che al . 
più tardi la prossima settima¬ 
na la giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere possa esa¬ 
minare il mio caso. Andrò in 
giunta e poi, spero subito do¬ 
po. interverrò in aula per 
chiedere il mio arresto. Non 
ho altra scelta. 


Ha mal pensato di dimct- Non ho nulla da aggiungere. 
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La presenza femminile nelle elezioni del 21 novembre rispetta la legge. Però. 


Donne in lista tante, ma cercasi sindaca 


La legge è stata rispettata: in tutte le liste, le donne 
sono almeno il 30 percento. Nomi «popolari», cono¬ 
sciuti dall’elettorato: le candidate gareggiano in pri¬ 
ma persona più che in rappresentanza di un sesso. 
Dappertutto, fioriscono «patti», documenti, incontri 
in cui associazioni, gruppi, singole discutono del 
governo delle città. Ma le aspiranti sindache si con¬ 
tano sulle dita di una mano. 


FRANCA CHIAROMONTE 


aa ROMA. «Ho perso terreno 
Ira le donne? Sarà per via del 
linguaggio del senatore». Ac¬ 
cusa Bossi, Enrico Serra, can¬ 
didato della Lega alla carica di 
sindaco di Genova, all'indo¬ 
mani di un sondaggio del -Se¬ 
colo XIX» che gli attribuisce un 
culo di voti (rispetto a una pre¬ 
cedente inchiesta) dal 36 al 28 ( 
per cento. Determinante, nella 
perdila di consensi, sarebbe 
stalo, » secondo ~ l'indagine, 
quello che lo stesso Serra defi¬ 
nisce »ll gentil sesso». 

Il gentil sesso, le donne, la 
metà (più o meno) dell'eletto¬ 
rato. Determinanti! da sempre. 
nelle elezioni. Determinanti, in 
modo inedito (pare) oggi. 
Perché oggi, a differenza di ie¬ 
ri, le donne »ci sono». Dapper¬ 
tutto, nella società. E nella po¬ 
litica?©. meglio, in quella par¬ 
te della politica che si occupa » 
delle istituzioni? Se stiamo ai 
numeri, anche qui, le donne v 
•ci sono». Vale a dire che pres¬ 
soché tutte le liste rispettano il 
dettato dell'articolo 5 della leg¬ 
ge 81 che impone (»di norma», 
come ricorda una recente sen¬ 
tenza del 'far del Molise) che 


almeno un terzo delle candi¬ 
dature sia assegnato al sesso 
femminile. O a quello maschi¬ 
le. nel caso in cui - succede, 
. per esempio, a Pescara, città 
nella quale la Federcasalinghe 
presenta una propria lista - la 
lista sia a prevalenza femmini¬ 
le. 

Restando ai numeri, però, 
scopriamo pure che le candi¬ 
date alla carica di prime citta¬ 
dine si possono contare sulle 
dita di una mano. Inoltre, se 
nella conta vogliamo include¬ 
re solo quelle che hanno una 
qualche probabilità di «farce- 
. la» - se, per intenderci, esclu¬ 
diamo dalla conta le romane 
Moana Pozzi (Partito dell'a¬ 
more). Maria Ida Germontani 
(Lega italiana federale), Fede- 
rica Rossi Gasparrìni (Nuova 
Italia, ex Federcasalinghe): o 
■ la napoletana Donatella Du- 
four, nipote del comandante 
ed ex sindaco di Napoli. Achil¬ 
ie Lauro, nonché capolista del- 
l'unico schieramento che la 
sostiene: «Coscienza di Napoli» 
-allora i nomi, nelle grandi cit¬ 
tà, si riducono a due (a queste 
va aggiunta la candidata pi- 


diessina a presidente della 
provincia di Genova. Marta 
Vincenzi): Alessandra Musso¬ 
lini, a Napoli; Elda Pucci, a Pa¬ 
lermo. A proposito di qucst'ul- 
lima, una curiosità: quando 
era sindaca, negò la piazza a 
una manifestazione dell'Unio¬ 
ne donne italiane per motivi di • 
ordine pubblico. 

Abbandoniamo le vette del¬ 
la carica di sindaco c spostia¬ 
moci. più modestamente, su 
quella di capolista. Qui le cose 
vanno un po' meglio, anche se 
la scarsità di nomi femminili 
dovrebbe aprire un qualche 
dubbio sul desiderio - sempre 
femminile - di gareggiare. Del¬ 
le 18 liste genovesi, per esem¬ 
pio. quelle alla cui testa ligura 
il nome di una donna sono tre: 
la Rete (sostiene Sansa) con 
Carmela Alloisio. la lista «Vin¬ 
ce la gente» (sostiene Signori¬ 
no) con Paola Abbolalfio e 
quella dei pensionati (sostie¬ 
ne il candidato missino. Pli¬ 
nio). con Elisabetta Fatuzzo. A 
Venezia, invece, l'unica lista 
guidata da una donna è quella 
della Rete - clic fa parte dello 
schieramento favorevole a 
Cacciarì - con Annalisa Da¬ 
vanzo. mentre a Palermo la 
«palma» spetta a Rifondazìone 
comunista, che sostiene Orlan¬ 
do con una lista capeggiata da 
Rosa Chiazza. Nessuna capoli¬ 
sta a Napoli, tranne la citata 
Dulour, mentre Roma si piazza 
alla pari; tra le grandi città, con 
Genova. Anche nella capitale, 
intatti, le liste capeggiate da 
donne sono tre: quella dei Ver¬ 
di -schierata con Rutelli - gui¬ 
data da Loredana De Petris; Ri- 
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fondazione comunista, che, a 
sostegno di Nicolini, «schiera» 
Roberta Agostini, Anna Maria 
Ajello, Marcella Alessandrini, 
F.milia Allocca, Elisabetta Aloi- 
si; «Civiltà e progresso-, favore¬ 
vole al De Caruso e capeggiata 
da Anita Garibaldi (da non 
confondere con Annila Gari¬ 
baldi, numero due nella lista 
«Alleanza per Roma», schierata 
con Rutelli). 

Più variegata, nelle grandi 
città, la "semplice» presenza 
femminile in lista. Anche per¬ 
ché - si sa, ma è utile ripeterlo 
- diverse sono le posizioni del¬ 
le donne sui modi della parte¬ 


cipazione politica. Infetti - ec¬ 
co un novità significativa di 
queste elezioni - le donne che 
a Roma, a Napoli, a Genova, a 
Venezia, a Palermo si sono in¬ 
contrate. hanno discusso e, in 
qualche caso (a Roma) han¬ 
no già stipulato -patti» con 
questo o quel candidato sinda¬ 
co. hanno preferito esporsi in 
prima persona più che parlare, 
incontrarsi, pattuire »a nome 
delle donne». 

Un documento a Roma che 
chiede a Rutelli, tra l'altro, l'i¬ 
stituzione di un ufficio «Proget¬ 
to donna» presso il gabinetto 
del sindaco, un piano regola¬ 


tore degli orari della città, l'isti¬ 
tuzione della -Casa internazio¬ 
nale della donna» al Buon Pa¬ 
store: un testo, a Genova. (-Li¬ 
bere cittadine, cittadine in li-., 
bertà»), sottoscritto da candi¬ 
date di Rifondazione ■ 
comunista e »L'allro polo» (le 
pidicssine, pur presenti agli in¬ 
contri di discussione, preferi¬ 
scono non firmare patti tra¬ 
sversali, estranei alla competi¬ 
zione per il sindaco: tra il pri¬ 
mo e il secondo lurno. quando 
gli schieramenti saranno più 
chiari - dicono - qualunque 
patto potrà avere un'efficacia 
maggiore), in cui si chiede, 
anche qui. Ira l'altro, un centro 
culturale per le donne; un'as¬ 
semblea a Venezia: una a Pa- - 
termo; un documento, sempre 
a Palermo, in cui alcune mili¬ 
tanti dell'Udi, pur riconoscen¬ 
do la -rottura» provocala da 
Orlando nel momento in cui è 
stalo sindaco, invitano il leader 
a tacere, a farsi da parte, in 
quanto appartenente al sesso 
maschile, rispetto a questioni . 
come l'aborto. Un po' ovun¬ 
que, nelle grandi città, ci si è 
interrogale, da parte di più 
donne, sui modi più efficaci di 
partecipare alla competizione 
elettorale. 

In qualche caso - a Napoli, 
per esempio - la «contrattazio¬ 
ne» ha avuto come esito la pre¬ 
senza in lista con il Pds, a so¬ 
stegno di Bassolìno, di quattro 
femministe (Laura Capobian¬ 
co. Simona Ricciurdelli, Elvira 
Reale, Anna Nunziante Cesa¬ 
re) aderenti a un -Forum delle • 
donne». Anche qui, però, non 
si tratta di «rappresentanti del 
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Di Lorenzo e Giordani 
vice al Tgl 
Esordio di Garimberti 


SILVIA GARAMBOIS 


tersi da deputato? 

In passato si, perché questa 
campagna nei miei confronti 
non è nuova. Ora però la ri¬ 
chiesta di arresto ha risolto il 
problema. Da tempo si cerca 
di trovare argomenti e ragio¬ 
ni per mandarmi in carcere. 
Ora ho la possibilità di chie¬ 
dere io stesso che il Parla¬ 
mento voli il mio arresto. Le 
dimissioni sono superate. È 
tutto chiaro? 

« Lei vuole aggiungere qual¬ 
cosa? 


femminismo», Non solo per¬ 
ché altre femministe (Clara 
Fiorillo, per esempio) sono in 
lista senza la dicitura -Forum», 
ma, soprattutto, perché le stes¬ 
se quattro candidate lo sono in 
virtù di un loro desiderio e non 
di una «rappresentanza di ses¬ 
so». Stesso discorso si può fare 
per altre donne significative 
presenti nelle liste delle varie 
' città: dalle palermitane Miche- 
la Buscemi, dell'Associazione 
donne contro la mafia, in lista 
con -Ricostruire Palermo», in¬ 
sieme a una delle animatrici 
del -Comitato dei lenzuoli». 
Marta Cimino e alle «donne del 
digiuno» (esperienza nata do¬ 
po l'assassinio di Paolo Borsel¬ 
lino), Ernesta Morabito e Da¬ 
niela Musumeci, quest'ultima 
in lista con Rifondazione co¬ 
munista e a Letizia Battaglia, in 
lista con la Rete; alle genovesi 
Vittoria Rotini, Rita Tanzi, Ro¬ 
berta Morgano. Adele Montob- 
bio, Luciana Fancelli (Pds), 
Monica Lanlranco - ("L'altro 
polo»),, Rita Falaschi, Maria 
Giovanna Figoli (Pds, provin¬ 
cia); alle romane Margherita 
Bagnetti, Maria Coscia, Danie¬ 
la Monteforte, Maria Serena 
Sapegno, (per citarne solo al¬ 
cune del'Pds), Carla Gravina, 
Giovanna Scassettati, Danila 
De Angelis («Liberare Roma»). 
Nomi conosciuti da donne e 
da uomini, città per città: sono 
queste, del resto - la -popolari¬ 
tà», il radicamento nelle realtà 
locali - le «carte» oilerte dal 
nuovo sistema elettorale a chi 
vuole (arsi eleggere nelle istitu¬ 
zioni detta politica. 


M ROMA Grandi movimenti 
ieri alfe Rai. Al Tg) Demetrio 
Volcic ha comunicato atta re¬ 
dazione di aver indicato i suoi 
nuovi vicedirettori: conferma a 
Ottavio Di Lorenzo per l'orga¬ 
nizzazione e Brando Giordani 
per gli «speciali». Al Tg2 è arri¬ 
vato finalmente, con tutti i cri¬ 
smi deil'uilicialilà. e accompa¬ 
gnato dal direttore generale 
Gianni Locatelli, il neo-diretto¬ 
re Paolo Garimberti. E subito si 
è chiuso in una riunione al ver¬ 
tice per l'organizzazione del¬ 
l'informazione pre-elettorale 
con tutti i direttori di testata. A 
viale Mazzini, intanto, serpeg¬ 
gia nuovo malumore: primi 
contrasti tra le reti e le macro¬ 
strutture. E Locatelli, in una let¬ 
tera ai dirigenti, avoca a se 
ogni decisione sulla program¬ 
mazione. Ma anche i millecin¬ 
quecento precari della Rai 
stanno per dare problemi a 
Dematté e ai professori: per di¬ 
fendere un lavoro che fanno 
da anni, ieri sera hanno fatto 
una prima assemblea in un ci¬ 
nema romano. 

La sorpresa maggiore è arri¬ 
vata dal Tgl: Di Lorenzo è una 
riconferma in quel ruolo, ma 
Brando Giordani - che dichia¬ 
ra di essere uno che votava De 
- é un -recupero* della vecchia 
Rai, quella di Tu selle e di 
Odeon, ma anche dell'era Ber- 
nabei (quando Giordani ebbe 
la promozione a vicediretto¬ 
re). -Volcic è venuto a trovar¬ 
mi. mi ha detto: 'Ho bisogno 
della vecchia guardia - rac¬ 
conta Giordani Non so se 
l’azienda in questi anni ha sba¬ 
gliato politica del personale o 
se è colpa mia...” Ci ho pensa¬ 
lo qualche giorno e ho detto si. 
Adesso bisogna vedere se il 
Consiglio d'amministrazione è 
d'accordo. Se non gli vado be¬ 
ne. non me la prenderò mol¬ 
to». Giordani è da sempre uno 
degli uomini della tv («Ho la¬ 
vorato al primo telegiornale, 
quello di Milano, diretto da An¬ 
tonio Picene Stella, che regge¬ 
va insieme le sorti del Gr e del 
Tg». racconta), ha attraversato 
tutte le stagioni della Rai. ha la¬ 
sciato il Tg (e Tv sette) nel 70 
per seguire Fabiano Fabiani 
che era stato -silurato» proprio 
a causa del settimanale; è stato 
vicedirettore del Tg2 con An¬ 
drea Barbato e poi al Tg3 degli 
esordi. L'ultima volta che ha 
dato te dimissioni è stata la 
scorsa estate: ha sbattuto le 
porte di Domenica in, quella 
con Alba Parietti. Ma le pole¬ 


mica lo hanno «inseguito» an¬ 
che nei giorni scorsi: era sua. 
infetti, la trasmissione di Ram¬ 
no sulla Fiat e la sua nuova 
macchina. Ora la redazione at¬ 
tende l'assetto complessivo 
del Tg e il completamente del 
nuovo organigramma per 
esprimere il suo giudizio: solo 
allora si saprà se c'è un gradi¬ 
mento per le scelte del diretto¬ 
re. 

Giordani è già a Saxa Rubra. 

• ma in questo periodo la fre¬ 
quenta all'alba, perché insie¬ 
me all'amico Emilio Ravel • 
(che vuole portare con se al 
Tgl ) lavora a Uno mattina. Ga¬ 
rimberti, invece, già editoriali¬ 
sta e responsabile degli esteri 
della Repubblica, è arrivato nel 
villaggio dcli'informazione Rai 
solo sul tardi. Neli'uf/icio del 
direttore io aspettava Alberto 
La Volpe, per II passaggio del¬ 
le consegne. I vicedirettori gli 
hanno ribadito le loro dimis¬ 
sioni, ma è ancora presto per 
le nuove nomine (anche se c'è 
una girandola di nomi di possi¬ 
bili candidati). Con la redazio¬ 
ne, invece, Garimberti non ha 
ancora avuto contatti: aspetta. 
Questa mattina, atta riunione 
dette 10 con i capiservizio, ci 
sarà il primo incontro, e subito 
sarà un appuntamento di lavo¬ 
ro per fare il giornale. Pare, co¬ 
munque. che non pensi ad as¬ 
semblee (che al Tg2 - l'espe¬ 
rienza insegna - sono sempre 
pittosto effervescenti, a causa 
di rancori antichi), ma a in¬ 
contri con te singole redazioni, 
ieri, intanto, il neo-direttore ha 
avuto con Locatelli e con gli al¬ 
tri direttori di testata, Volcic del 
Tgl, Giubilo del Tg3 e Barbara 
Scaramucci, del TgR, la prima 
riunione ufficiale per discutere 
detta scadenza elettorale del 
21 novembre. Scopo della riu¬ 
nione sarebbe stato quello di 
evitare sovrapposizioni e du¬ 
plicazioni delle serate elettora¬ 
li. 

Al Ministero delle Poste, in¬ 
tanto. si continua a discutere 
sui -buchi» finanziari detta Rai: 
Dematté ha parlato di un mi¬ 
liardo di perdite al giorno, e ie¬ 
ri il sottosegretario Ombretta 
Fumagalli Carutti ha definito 
«urgente la decisione sulle en¬ 
trate». Anche se perora il mini¬ 
stero attende un piano dei ri¬ 
sparmi dalla Rai prima di vara¬ 
re la nuova convenzione Stato- 
tv pubblica, che comprende 
anche il canone di concessio¬ 
ne e quellodi abbonamento. 


Italiani all’estero 

Il 10 e TU novembre 
F ultimo voto delle Camere 


■■ ROMA Senato e Camera 
voteranno la prossima settima¬ 
na, in seconda lettura, la legge 
costituzionale per il voto degli 
italiani all'estero. A palazzo . 
Madama si voterà mercoledì 
10 novembre, a Montecitorio il 
giorno dopo. Sia Spadolini che 
Napolitano hanno fatto appel¬ 
lo ai parlamentari perchè par¬ 
tecipino atte due votazioni. In¬ 
fatti. trattandosi di una legge 
costituzionale, il provvedimen¬ 
to diventerà immediatamente 
operante solo se approvato 
con la maggioranza dei due 
terzi. Intanto Augusto Barbera 
del Pds annuncia che non vo¬ 
lerà questo lesto di legge ed 
elenca quattro motivi a soste¬ 
gno del suo dissenso. Anzitut¬ 


to, con questo sistema non si 
eleggeranno rappresentami 
politici, ma rappresentami di 
specifici interessi. In secondo 
luogo, tenuto conto dell'am¬ 
piezza dei collegi territoriali, 
beri difficilmente le varie co¬ 
munità di italiani eleggeranno 
loro effettivi rappresentanti, 
ma a! contrario sarà aperta la 
strada a quanti datt'lfelia an¬ 
dranno all'estero a cercare il 
consenso elettorale. Inoltre il 
voto per corrispondenza si 
presta all'incetta da parte di or¬ 
ganizzazioni di vario genere, 
infine, la formazione di un 
nuovo gruppo complichereb¬ 
be un quadro politico già com¬ 
plesso e frazionato. 


Palermo, Trieste, Macerata, Caserta e 
Gallipoli domenica 21 alle urne. 
Smettiamola di votare turandoci il naso. 


Per approfondire il significato delle prossime elezioni, il manifesto pubblica, in collaborazio¬ 
ne con Legambiente, quattro volumetti che verranno allegati al quotidiano nei prossimi 
venerdì. La serie "Aria di città”, cercherà di chiarire, zona per zona, quali sono i problemi da 
risolvere nelle aree elettorali, soprattutto riguardo al traffico, all’inquinamento 
acustico/atmosfericò, alle acque, aH’immigrazione e alla deindustrializzazione. 


il manifesto 


”ARIA DI CITTA”’. VENERDÌ’, CON IL MANIFESTO, E CON 2.500 LIRE. 
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Elezioni 
negli Usa 


pjf 4 : : Rudolph Giuliani strappa la poltrona a David Dinkins 
1 S|| dopo venticinque anni di ininterrotto potere democratico 


% 'y L'avversario sconfitto solo per il due per cento dei voti 
f 'V'JÉ II presidente incassa: «La gente ha bisogno di cambiamenti» 


Clinton sdrammatizza: «Non è un voto contro di me» 



Vittoria sul filo de! rasoio (con un margine del 2%) 
per Rudy Giuliani a New York e per tutti gli altri prin¬ 
cipali sfidanti repubblicani di sindaci e governatori 
democratici in carica. Non succedeva da un'intera 
generazione. Clinton incassa la batosta, ma la attri¬ 
buisce alle stesse ragioni che lo avevano portato al¬ 
la Casa Bianca, al «bisogno di cambiamento» e alla 
sensazione che i politici «non lavorino per la gente». 


oal nostro corrisponoente 

SIEQMUND QINZBERC 


M NEW YORK. ' -No. non è af- 
fatto un referendum su Clin- 
lon-, A voler mettere i puntini 
sulle i è proprio Rudy Giuliani, 
il grande vincitore. Il primo re¬ 
pubblicano da trent'anni a 
questa parte a riuscire a diven- . 
tare sindaco di New York, citta 
•democratica» per antonoma¬ 
sia come da noi Bologna e ’ 
•rossa» per antonomasia. E lo 
fa in una delle prime interviste 
da nuovo sindaco, a poche ore : 
dall'elezione, che pubblichine ; 
mo qui sotto. 

Per Clinton le elezioni di 
martedì sono state una bato¬ 
sta. Quasi peggio che a New 
York nel New jersey, dove il 
governatore democratico Jim 
Florio, malgrado potesse con¬ 
tare sugli stessi dai maghi che : 
avevano sconfitto Bush nelle 
presidenziali del '92, James 
Carvillc e Paul Begala, 0 stato , 
battuto dalla repubblicana ~ 
Todd Whitman. Appena me¬ 
glio. per modo di dire, in Virgi¬ 
nia, nell'hinterland di Wa¬ 
shington. dove il repubblicano • 
George Alien ha battuto nell'e¬ 
lezione a governatore la de¬ 
mocratica Mary Sue Tcrty: al¬ 
meno qui la Casa Bianca può - 
sostenere che è colpa della. 
sconfitta, che aveva troppo •• 
preso le distanze da Clinton 
Ma è significativo che proprio 
Giuliani, a New York dove la 
sconfltta brucia al democratici 
più che da qualsiasi altra par¬ 
te, abbia per primo sentito il 
bisogno di precisare che non si - 
volava per la Casa Bianca c ; 
non si trattava nemmeno di 
uno scontro diretto tra demo¬ 
cratici c re- • ■ " 

pubblicani 
come saran¬ 
no le legislati¬ 
ve -di metà 
presidenza» 


Ha vinto contro Clinton che 
aveva impegnato tutto il prò- . 
prio prestigio su Dinkins, con-, 
tro il New York Times, che in r : 
un editoriale il giorno delle 
elezioni lo aveva accusato di ;; 
voler trasformare la città in uno 
•Stato di polizia*. Ha vinto con¬ 
tro la ripugnanza che suscitava 
la sua lmmagine di -cattivo». E 
ha vinto malgrado gli elettori „ 
abbiano bocciato la sua squa¬ 
dra, punito l'ispanico transfu¬ 
ga dal campo di Dinkins Her- ; 
man Badillo che perde con ; 
ampio distacco la corsa a 
•controllore dei conti-deliaci!- ' 
tà contro il democratico Heve- 
si, abbiano punito per la presi¬ 
denza del consiglio municipa- ■ 
le la sua candidata Susan Al¬ 
ter, che in questa città cosi 
«femminista» ottiene appena il ; 
36% dei voti contro il 61% del •' 
democratico Mark Green, ; 

Se c’erano volute ore attac- ■ 
cali agli schermi tv dopo Tini- 1 
zio dello scrutinio per comìn- . 
dare ad indovinare chi vinceva 
nel duello per il posto di sinda¬ 
co, sin dal primo momento, di- 
stretto dopo distretto, non c'e¬ 
ra stato il minimo dubbio che 
per il consiglio comunale i 
candidati democratici stravin- „ 
cevano sugli avversari repub¬ 
blicani con i «normali» margini : 
di questa città. 77% alla demo¬ 
cratica Kathryn Frecd nel di-. 
stretto numero 1,87% al demo-1 


cratico Antonio Pagan nel di- ; 
stretto numero 2.76% al demo- ; 


cratico Ronnie Eldrigc nel di¬ 
stretto numero 6,96% al demo¬ 
cratico Stanley Michels nel. 
distretto numero 7. 99% alla 
■; ;..v.• ; democratica 


dell'anno .. 
prossimo. 

•Il popolo ' 
americano 
vuole il cam- - 
biamcnlo c ; 
vuole dei ri¬ 
sultati. C'è un 
senso diffuso ' 

che il governo non lavori per 
loro. Gli elettori sono estrema¬ 
mente selettivi. Esprimono il ' 
loro giudizio caso per caso, 
per proprie specifiche ragioni. 

Il messaggio di questo volo 
non è certamente che si debbo 
bàttere in ritirata e nascondere 
la testa nella sabbia sulle que¬ 
stioni più difficili», il modo in 
cui l'ha messa Clinton, in ri¬ 
sposta agli avversari repubbli¬ 
cani che. inebriati dalla prima 
grande ondala di successi in 
elezioni locali da una genera¬ 
zione a questa parte - gli era 
andata male anche quando 
Rcagan regnava incontrastalo 
alla casa-Bianca -, parlano del 
1993 come dell'-anno della ri¬ 
scossa». Sul tema che in lin dei 
conti si è trattato di «un voto 
per il cambiamento- aveva 
battuto poco prima anche il di¬ 
rettore delle comunicazioni 
della Casa Bianca. Mark Gea- 
. ran. ricordando che molti dei 
vincitori repubblicani di questa 
. tornata (a cominciare ovvia¬ 
mente da Rudy Giuliani, che in . 
questo modo diviene più una 
' sorta di strano -fratello gemel¬ 
lo» anziché un avversario giu¬ 
rato di Clinton) sono stati eletti "" 
sull'onda dello stesso tipo di 
avversione allo status quo. di ;• 
stanchezza verso • la vecchia 
. politica c i partiti tradizionali, 
dì voglia di nuovo che aveva 
portato Clinton alla Casa Bian¬ 
ca. 

A New York Giuliani ha vinto ' 

' per un sotfio, con un margine 
ridottissimo. 44.000 voti sulmi- 
; lione e 700.000 espressi, il 2% 

■ appena di vantaggio, il 50.4% 

. dei voti contro iM8.4% andati 
al sindaco democratico uscen¬ 
te Dinkins. Dopo uno spoglio , 
da batticuore, con momenti In , 
cui i due contendenti sembra¬ 
vano quasi alla pari, con ma¬ 
ghi delle cifre nelle dirette tv in¬ 
capaci sino all'ultimo Istante di 
• azzardarsi a prevedere, come 
, sarebbe flnilo. redazioni di tut¬ 
ti i giornali .locali con l'acqua 
. alla gola, di cui l'esito si era 
riusciti a capirlo solo verso le 
due mattino, non prima della 

/■nru-11 iri/srtik /follrs tr-rtifiriÌA noi 


conclusione dello scrutinio nel 
• 99% dei seggi. Un risultato tan- , 
to testa a testa che si calcola 
che ci vorranno ancora dieci 

f jiomi per avere il conteggio uf« 
iciale. • . - 
Giuliani ha vinto contro tutti 
e soprattutto contro sè stesso. 


Virginia \ 

, Fields nel di- v 
i‘.Y» stretto nume- . 
. ro 9 (Har- : 
lem), e cosi 
via. E molti -,' 
degli • stessi ) 
che in prò- ;r : 
porzioni cosi ? 
a valanga 
hanno votato 
per candidati 
democratici 
in consiglio • 
hanno evidentemente deciso . 
di votare invece per il rcpubbli- , 
cano Giuliani per la carica di 
sindaco. Anche a New York il 
momento dei voti assoluta¬ 
mente scatenati «in libera usci¬ 
ta». .. "... 

La campagna elettorale c la 
drammatica volata tinaie della 
conta dei voti avevano ripro¬ 
posto al cronista scene da *de- 
javu» a Milano giugno 1993, da 
Formentini il leghista che batte 
Nando Dalla Chiesa. Una New 
York spaccata a metà appa¬ 
rentemente inconciliabili, su 
trincee di razza e di ceto. Con 
il 90% dei neri e il 60% degli 
ispanici che hanno votato per 
Dinkins e il 77% dei bianchi 
che hanno votato per Giuliani, 
col paradosso aggiuntivo che 
questa potrebbe essere l'ulti¬ 
ma elezione a New York in cui 
c'è stata ancora una maggio¬ 
ranza bianca, perchè tra i refe¬ 
rendum passati c'è anche 
quello sulla «secessione» dalla 
città di New York di Statcn 
Island, la roccaforte assoluta 
del voto bianco e per Giuliani. 

E però, al tempo stesso, un mix 
dì voti per simpatie di partito 
che rimescola tutte le carte c 
rivela che ben il 39% di coloro 
che hanno votato per Giuliani 
sono elettori democratici e ap¬ 
pena il 32% elettori repubblica¬ 
ni. . . .. ■ 

Sorpresa, delusione profon¬ 
da, recriminazioni tra i fedelis¬ 
simi di Dinkins che si sono 
sentiti -traditi» dal partito con 
cui si erano sempre schierati. 
«Noi votiamo disciplinatamen¬ 
te per loro quando hanno in 
campo un candidato bianco, 
loro tradiscono II nostro demo¬ 
cratico se è nero», i commenti. 
«Se non passa Dinkins a New 
York rischiano di non passare 
nemmeno Cuomo o il senato¬ 
re Moynihan-, l'amaro com¬ 
mento a caldo di Jesse Jack¬ 
son, bailroom deH'Hotel She- 
raton, in attesa dei risultati. 
«No. no. Giuliani è ora il sinda¬ 
co di tutti. Ha bisogno della 
nostra partnership dobbiamo 
aiutarlo», è costretto a urlare lo 
sconfitto Dinkins quando sale 
sul palco, poco prima delle 2 
del mattino, zittendo i cori di 
«Riconta dei voti, riconta-. 
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M NEW YORK. Ecco come il 
neo-eletto . sindaco dì New 
York dopo poche ore di son¬ 
no, si è presentato ieri mattina 
di buon ora alla città e all'A¬ 
merica sul progrmma «Good 
moming America» della Abc. 

SI continua a discutere su 
. quale sia stata la questione 
più Importante In queste ele¬ 
zioni: fa criminalità o la que¬ 
stione razziale? Uè chiederci 
di affrontare entrambi l te¬ 
mi. I sondaggi all’uscita dei 
seggi hanno evidenziato una 
chiara spaccatura su linee 
razziali. Cominciamo quindi 

daqul... ...... -_ -, ...... • 

lo veramente penso che la 
questione più importante sul : 
tappeto fosse la qualità della 
vita, e la sensazione che la 
qualità della vita a New York, 
le condizioni nelle strade, ne- ' 
gli spazi pubblici stessero dote- : 
riorandosi. Noi abbiamo offer¬ 
to un approccio nuovo e un \ 
nuovo modo di affrontare que¬ 
sto tema, e credo che sia stata 

Q uesta la discriminante di fon- 
o... Certo c 'è stato anche il te¬ 
ma specifico della criminalità 
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50.000 voti. La città appare 
spaccata. Come fa a rimet¬ 
terla Insieme? 


«Ce l’ho fetta perché 
so come battere 
questa criminalità» 


c questo tema è quello che ha 
davvero deciso le elezioni. 

Ma lei, sulla lotta alla crimi¬ 
nalità, cosa farebbe di diver¬ 
so da quel che faveca Din¬ 
kins? 


gli anni 50, modificare parti del 
codice penale, inasprire le 
morme m modo da renderli 


Dinkins mi ha aiutato molto 
col discorso di concessione 
della vittoria di stanotte. Quan¬ 
do ha detto ai suoi sostenitori 
che ora devono appoggiarmi e 
cercare di aiutarmi nel compi¬ 
to di rimettere insieme questa 
città. Ora tocca a me tendere 
una mano a tutti, compresi 
quelli che non hanno votato 
per me. Convincerli che li ser¬ 
virò con lo stesso impegno, la 
stessa volontà, le stessa inten¬ 
sità di tutti gli albi. Comincerò 
subito, da stamane. 


mèglio in grado di fronteggiare 
la criminalità violenta. Abbia- 


Crede che nella sua elezione 
d sia anche un messaggio 
nazionale? 


Ebbene, credo che si tratti so¬ 
pratutto di un approccio diver¬ 
so. Cercare non solo di avere 
più poliziotti a pattugliare le 
sirade, ma definire il loro ruolo 
anche nella prevenzione dei 
crimini, dargli una strada da 
pattugliare come avveniva no¬ 


mo parlato di tutte queste co¬ 
se. Dobbiamo essere più crea¬ 
tivi nel rapporto con la gente, 
ma a un certo punto bisogna 
pure che diciamo a certa gente 
che non possono usare la tra- 
• da come fanno, non si può in- 
■ Umidire o far del male agli altri. 
È stala una corsa testa a te¬ 
sta. Lei ha vinto per meno di 


No, niente allatto. Penso che 
abbia a che fare solo con i pro¬ 
blemi locali di New York. Da¬ 
vid Dinkins ed io avevamo già 
duellato un'altra volta. Molto 
del risultato ha a che fare con 
questioni peculati a New York, 
anche se problemi dei genere 
si presentano anche in altre 
città... ■ 
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I neo sindaco Giuliani. In alto: le lacrime di Dinkins 


■■ NEW YORK «Ovviamente 
c'è ancora in campo lo slesso 
desiderio di cambiamento da 
. cui noi avevamo tratto bendi- ■ 
ciò l'anno scorso, che aveva 
portato all'elezione di Clinlon. 
C'è mollo scetticismo sulla po¬ 
litica ed è davvero una stida 
riuscire a convincere gli eletto¬ 
ri che i politici possono fornire 
effettivamente la ledership di 
cui il paese sente il bisogno-, ' 
dichiara all'Unità il presidente 
nazionale del Partito democra- ■ 
' tico David Wilhelm, che abbia¬ 
mo sentito ieri per telefono dal ■ 
suo quartier generale a Wa¬ 
shington. '. vi¬ 

sta di fatto che, di questo 
scetticismo dell'elettorato. ' 
esattamente un anno fa a fame 
le spese era stalo il repubblica¬ 
no Bush, mentre stavolta a far- ■ 
ne le spese sono siali i demo¬ 
cratici. il sindaco della demo¬ 
craticissima New York, il go¬ 
vernatore del New Jersey Fio¬ 
rio che molti avevano definito 
quasi un «sosia politico- di 
Clinlon.... 

«Guardi, non avrà difficoltà a 
credermi se le dico che io pre¬ 
terisco vincere che perdere. 
Certo avrei preferito che fosse 
Dinkins il sindaco di New York. 
Ma non sono affatto disperato 


Parla Wilhelm: 
«Ma i democratici 


non sono in rotta» 


' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


per com’ò andata. Un anno fa 
sarebbero stati in pochi a 
scommettere sulle chanches di 
rielezione di Dinkins a New 
York c di Fiorio in New Jersey. 
Entrambi si sono battuti bene, 
sono riusciti a difendere in mo¬ 
do convincente le proprie rea- ■ 
lizzazioni, l'elettorato demo-. 
cratico ha tenuto, non è stata 
una rotto. Sia a New York che 
nel New Jersey abbiamo perso ' 
per margini sul filo del rasoio. 

In entrambi i casi un piccolissi¬ 
mo spostamento, anche di soli 
15,000 o 20.000 voti avrebbe 
rovesciato il risultato e ora a 
cantare vittoria, e a far la figura 
dei geni con voi giornalisti, sa¬ 
remmo noi e non i nostri avver¬ 
sari repubblicani-, ■ r-'i.- 
Non mi vorrà dire che è solo 


sfortuna.... -'è 1 

■Niente affatto. Sono convin¬ 
to che ci sia alla radice qualco¬ 
sa di assai più profondo, li volo 
mostra che l'elettorato è diso¬ 
rientato. in cerca di qualcuno 
che gli indichi una direzione 
da seguire. Dimostra che lo 
scetticismo investe entrambi i 
partili, sia i repubblicani che 
noi democratici. Il fatto su cui 
■ rillettcre è che gli eiettori in 
America sono ancora in cerca 
di risposte e non sono convinti 
che nessuno dei due partiti tra¬ 
dizionali abbia il monopolio 
delle risposte giuste». 

Lei non vede in queslo risul¬ 
talo anche una iendenza di ca¬ 
rattere nazionale, un cattivo 
presagio più in generale per 
Clinton, magari il riaffacciarsi 


di un pericolo terzalorzista ti¬ 
po Ross Pero!? 

«In compctizroni elettorali 
cosi legate a circostanze locali. 1 
e con risultati tanto testa a le¬ 
sta è molto difficile estrapolare 
una tendenza su scala nazio¬ 
nale. 1 margini ristrettissimi di 
vittoria degli sfidanti sui candi¬ 
dati in carica suggeriscono che 
l'elettorato è ancora in cerca di 
qualcosa che lo soddisfi dav¬ 
vero. non gii piace chi sta go¬ 
vernando. mo non si fida, non 
ha certezze ed entusiasmo 
nemmeno sugli sfidami». 

La lezione che ne trae? - . " 

«Che gli elettori vogliono il 
cambiamento, che vogliono 
candidati che rispondano ai 
loro interessi e ai loro bisogni 
concreti, il nostro compito, di 
democratici, è produrre il cam¬ 
biamento. governare con elfi- 
cacia, fare cose che produca¬ 
no risultati concreti nella vita 
delle famiglie di chi lavora du¬ 
ro. Questi risultati elettorali a 
mio avviso conlermano che le 
battaglie per rinvigorire l'eco¬ 
nomia. per la riforma della sa¬ 
nità e per la riforma del siste¬ 
ma assistenzale sono quelle 
giuste, che vale la pena di 
combatterle lino in fondo». 

CSì.Gì. 


Le elezioni confermano il ripiegamento di candidati e opinione pubblica da posizioni riformiste a una linea di legge e ordine 
La sconfìtta del partito del presidente un brutto segnale in vista del decisivo voto del ’94 per rinnovare Camera e Senato 


I «liberal» perdono la battaglia delle metropoli 


Dal voto giunge la conferma di due concomitanti crisi: 
quella, ormai consolidata, dell'approccio liberal al 
problema del declino delle città, e quella, nuova e 
preoccupante, del «partito de! presidente». Da quando 
Clinton è stato eletto, i democratici hanno perso due 
seggi senatoriali, due governatori e tutte le più impor¬ 
tanti corse per la poltrona di sindaco. Un brutto segna¬ 
le in vista delle elezioni del prossimo anno. 


DAI NOSTRO INVIATO " 

MASSIMO CAVALLINI 


■I CHICAGO. Forse è troppo 
dire - come ieri hanno mali¬ 
ziosamente rimarcato alcuni 
quotidiani Usa - che «questo 
elezioni le ha perse Bill Clin¬ 
ton». Ma certo è che ben diffici¬ 
le, per il presidente in carica e 
per 11 suo partito, è oggi trovare 
qualche ragione di giubilo - o 
anche solo di semplice confor¬ 
to - negli esiti del volo popola¬ 
re di martedì. Democratici 
sconfitti - in questo secolo era ' 
accaduto solo altre due volte - 
nella roccaforte di New York 
City. Democratici battuti in 
New Jersey ed in Virginia. De¬ 
mocratici alle corde in molte ! 
allrc città. E tutto ciò mentre, 
spietati, gli orologi della politi¬ 
ca vanno scandendo i mesi, le 
settimane ed i giorni che man¬ 
cano alle cosiddette «elezioni 
di mezzo termine» del '94: 4 35 
deputati, un terzo dei senatori 
c 30 governalori esposti al giu¬ 
dizio delle urne in quella che : 
molli politologia considerano 
la vera prova del fuoco per Bill ‘ 
Clinlon. Se riesce a vincere - o, 
quantomeno, a non perdere - 
il presidente in carica può an¬ 


cora '. guardare all'appunta¬ 
mento del novembre '96 con 
la fondata speranza d'un trion¬ 
fale bis. Se invece ne esce 
sconfitto - o meglio: se in virtù 
del voto dovesse svanire la 
maggioranza democratica nel 
Congresso - i suoi prossimi 
due anni di governo altro in 
realtà non sarebbero, ritengo¬ 
no molti, che una desolante ed 
; inarrestabile deriva verso la di¬ 
sfatta. ■ - - - . • 

L'accumulo di segnali nega¬ 
rvi comincia in effetti a farsi, 
per Bill Clinton, piuttosto pe¬ 
sante. Da quando infatti - non 
ancora spentasi l'eco delle 
trionfalistiche pacchianate 
àc\\'inauguralion day - il neo- 
presidente ha messo piede alla 
Casa Bianca, ogni appunta-, 
• mento con le urne si è risolto, 
per lui e per i democratici, in 
un sonoro scapaccione. ITiina 
la perdita di un scsgio senato¬ 
riale in Georgia. Quindi le tra¬ 
volgenti vittorie in Texas della 
repubblicana Kay Bailey l lut- 
chìson sul democratico Bob 
Krueger (67 per conto) e (62 
per cento) del conservatore 


Richard Riordan sul liberal Mi¬ 
chael Woo nelle elezioni per il 
sindaco di Izrs Angeles, Óra il 
■martedì nero» di New York 
(Dinkins battuto di strettissima 
misura da Giuliani), della Vir¬ 
ginia (la deiTtocralica Mary 
Sue Terry travolta 59 a 41 dal 
repubblicano George Alien) e 
del New Jersey (il governatore 
uscente, Jim Fiorio, superato 
atto sprint dalla repubblicana 
ChristieWhitman), . . 

Ma assai deformante, pro¬ 
babilmente, è leggere il senso 
di questa tornata elettorale sol¬ 
tanto attraverso le lenti della 
politica di palazzo. Poiché (ali 
risultali sono, piuttosto, l'ancor , 
nebbioso cd indecifrabile pro¬ 
dotto di due crisi concomitan¬ 
ti. La prima - più superficiale e 
visibile - è quella, appunto, del 
■partito del presidente». La se- - 
conda - più profonda ed im- ' 
portarne - è, invece, quella 
dell'approccio liberal alla que- ( 
stione urbana. Ovvero: quella 
della fine dell'illusione riformi¬ 
si.'! clic ha caratterizzato il go¬ 
verno delle grandi metropoli 
americane negli ultimi due de¬ 
cenni. David Dinkins, sconfitto 
ieri a New York da una scialba 
figura di «sceriffo bianco-, non 
è infatti che l'ultimo (ed il più 
annacquato) in una serie di 
«grandi sindaci neri» recente- " 
mente usciti di scena perchè 
sconfitti dal voto o dalle ineso¬ 
rabili leggi del tempo: Tom 
Rradley a ljas Angeles. Cole- 
man Young a Detroit, Maynard 
Jackson ed Andrew Young ad 
Atlanta, I laroid Washington a 
Chicago, Ernest Putrii Morial a 
New Orleans. Tutti espressione 


di una coalizione interazziale 
ancora ispirata alla battaglia 
per i diritti civili. Tutti fgli d’una 
speranza di riscatto ormai con¬ 
sumatasi c svanita ncH'inccde- 
rc della nuova povertà urbana 
edotta nuova violenza. .... ... 

Non mancano, a rimarcare 
questa «finedi un'epoca», risul¬ 
tati a foro modo emblematici. 
Scattando ira le righe delle ele¬ 
zioni ad Atlanta, ad esempio,. 
ci si imbatte netta sconfitta di 
Martin Luther King HI - figlio 
dell'apostolo americano della 
non violenza e per queslo con¬ 
siderato «imbattibile» - nella ' 
battaglia per il seggio di rap¬ 
presentante dellaFultonCoun-. 
ty, Segno inequivocabile che : 
neppure il fascino dei nomi ' 
più illustri riesce, ormai, a ria¬ 
nimare il passalo. Ed è signìfi- ; 
cativo che anche quando an- -, 
cora si affermano sindaci neri ■' 
e democratici - come a De¬ 
troit, dove il 75 percento di po¬ 
polazione nera rende in qual¬ 
che modo «obbligata» una si¬ 
mile combinazione - i candi¬ 
dati vincenti siano quelli che 
più apertamente si sono con¬ 
trapposti, nei loro programmi, . 
atta filosofia riformista di chi li 
ha preceduli. A Motown De- ’ 
troil, Dcnnis Archer ha battuto 
la rivale Sharon McPhail ten¬ 
dendo la mano ai «sobborghi ’ 
bianchi» e promettendo tagli • 
all'assistenza ai poveri. 

Nè è questa soltanto una 
storia di uomini e di poltrone, 
una pura e banale vicenda di 
potere. Dietro la caduta di Din¬ 
kins e delle ultime illusioni li- 
tremi traspare infatti il desolato 
panorama d'una immensa ed 


Giornata nera per i gay 
bocciati nei referendum 
anti-discriminazioni 


IM ■ Prevedibilmente piutto¬ 
sto contraddittori e confusi i 
risultati dei molti c variegatis¬ 
simi referendum che hanno 
fatto da contorno alla giorna¬ 
ta elettorale di martedì. " ’ 

In California, gli elettori 
hanno nettamente respinto 
quella che veniva considerata 
la più importante (e pericolo¬ 
sa) tra le proposte in ballot¬ 
taggio: quella che, sotto il tito¬ 
lo l'rvposìtion 174. chiedeva . 
dì trasformare in oouchcrs - 
2.G00 dollari pagati annual¬ 
mente ad ogni famiglia e 


•spendibili» a scelta negli isti¬ 
tuti privati o pubblici - tutti i 
finanziamenti statali alla 
scuola pubblica. Molti ritene¬ 
vano che. se approvata, una 
tale legge avrebbe inevitabil¬ 
mente significato la fine d‘o- 
gni forma di istruzione pub¬ 
blica, - . ■ 

Battute prc.ssochò ovunque 
- in una giornata nera per il 
movimento gay - le proposte 
di legge (oltre 80) che punta-. 
vano ad abolire norme discri¬ 
minatorie contro gli omoses¬ 
suali o ad introdurne di nuove 


a dife.sa dei loro diritti. Parti¬ 
colarmente significative io 
' sconfitte nel Maino, noi New 
Hampshire cd a Cincinnati. 
Ohio, assurta tempo fa a no¬ 
torietà por l'arrosto di duo 
duo uomini che si tenevano 
por mano. In questa città 
un'ordinanza a protezione 
dei diritti dogli omosessuali 0 
stata respinta con il 02 |x*r 
cento dei voti. 

Nello stato di Washington, 
gli elettori hanno detto «si** ad 
una legge che prevede auto¬ 
maticamente l'ergastolo per 
tutti coloro che commettano 
reati per la terza volta. 

Infine, qualche curiosità. 1 
cittadini di San Francisco 
hanno deciso che l'agente 
Bob Gearv può continuare a 
praticare la vcntriloquia du¬ 
rante le ore dì lavoro. Ovvero: 
può continuare a pattugliare 
le strade in compagnia dì 
Brendan O'Smartv, il suo pu¬ 
pazzo alter-ego. 


irriso Ivi bile «tragedia a m erica* 
na»: il disfacimento del tessuto 
urbano, l'inarrestabilc declino 
delle «città profonde*, la cre¬ 
scente percezione della pover¬ 
tà c della violenza come una 
sorta di malattia epidemica, 
non curabile, ormai, che con 
. mezzi chirurgici. Via gii home¬ 
less dalle strade, basta con i 
mendicanti ad ogni angolo di 
strada. Più arresti, più prigioni, 
più poliziotti, l^a povertà non 
più come questione sociale 


ma. una volta per tutte, come ' 
problema di ordine pubblico. 

Questo ò il nuovo vangelo 
politico rivelato dalle elezioni 
di martedì. Un vangelo che 
hanno predicato tanto i vinci¬ 
tori, come Rudy Giuliani, 
quanto gli sconfitti. Al punto 
che, proprio facendo la faccia 
dura contro la criminalità e 
promettendo drastiche ridu¬ 
zioni del ux’lfare, Jim Fiorio - 
governatore democratico . 
uscente - quasi riusciva a far 


dimenticare agli elettori gli au¬ 
menti delle ta.ssc con cui. due 
anni prima, li aveva tartassati. 
Ed altrettanto - ma con ancor 
meno fortuna - aveva fatto, in 
Virginia Mary Sue Tcrrv. 

Invano. Nello scontro tra 
contrapposti «pugni di forni- 
gli elettori hanno logicamente 
finito per scegliere il meglio 
garantito: quello che portava il 
marchio dell’opposizione. 
Tempi duri attendono Bill Clin¬ 
ton ed i democratici 
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Solo il 36% degli israeliani ha deciso di votare per i comuni 
La mancata partecipazione ha penalizzato i laburisti 
Critiche a Rabin per aver trasformato il test elettorale 
in referendum sugli accordi di pace di Washington 


Vincitore e vinto nelle elezioni 
municipali di Gerusalemme 
il neo-sindaco 
del Likud Etiuo Olmert 
in basso il sindaco uscente, 
il laburista Teddy Kollek 


Il Likud & festa, i coloni esultano 

Ma sulla vittoria della destra pesa l’astensione 


«Rabin ha commosso un errore a trasformare le ele¬ 
zioni municipali in un referendum sugli accordi con 
rOlp». il giorno dopo il successo elettorale della de¬ 
stra a Gerusalemme e Tel Aviv tra i laburisti si leva¬ 
no voci critiche alla conduzione della campagna 
elettorale. Gioiscono i coloni, preoccupati i palesti¬ 
nesi della «Città Santa» Registrata la più bassa parte¬ 
cipazione al voto nella storia d’Israele solo il 36%. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


■■ È un uomo felice Benya 
min Notanyuhu, segretario ge¬ 
nerale defLikud il giorno do* 
jx) la «presa di Gerusalemme», 
(elice come può esserlo un po* 
lilico dalo por spacciato sino a 
qualche settimana fa e che ora 
si compiace, forse troppo nel 
vestire i panni dql vilvatore di 
«brut* Israel* È un uomo 
preoccupato Yit/hak Rabin il 
premier laburista che aveva 
soluto poi itici/ ai re al mavsimo 
le elezioni amministrative, tra* 
sformandole in una sorta di re¬ 
ferendum sull intesa con I Olp 
Una scelta che ha destato forti 
[K'rplessita tra gli stessi dirigen¬ 
ti del I^ibour 

«Rabin ha tentato di giocare 
in extremis la carta di Wa¬ 
shington - rileva dietro I ano¬ 
nimato uno dei suoi piu stretti 
collaboratori ~ quanefo si £ re 
so conto che 1 eddy Kollek non 
poteva reggere ai rabbiosi at 
tacchi personali scatenati dal¬ 
la destra* che impietosamente 
puntava il dito sulla vetusta età 


del sindaco uscente tale da 
non farlo passare come «I uo¬ 
mo del futuro» Ma la «carta 
della pace» stavolta non ha 
fruttato gli esiti sperati Ed ora 
sembra avere facile gioco il re 
divivo Nclanyahu a sostenere 
che «Rabin aveva fatto di que 
ste elezioni un test per la sua 
poltica di apertura all Olp Gli 
israeliani hanno dato una ri¬ 
sposta inequivocabile» 

Con il leader de! Likud gioì 
sce oggi I Israele della paura 
l Israele del nuovo radicalismo 
religioso I Israele della «Mis¬ 
sione* storica dri compiere 11 
sracle pqgioniera dei fantasmi 
del passato e di sogni di gran¬ 
dezza mai accantonati l Israe 
le che non crede nella pace 
con i «terroristi di Arafat» e che 
non intendo rinunciare ad una 
sola zolla della sua «*i erra sa¬ 
cra» Gioiscono in particolare i 
coloni oltranzisti della Cisgior 
dama che anche ieri hanno in 
scenato manifestazioni di pro¬ 
testa -con relative barricate 


sulla strada che collega Geru 
salcmme a Nablus - contro la 
«politica disfattista» di Yitzhak 
Rabin Gioiscono c la «buttano 
in politica» aiutati in questo 
dalla sortita un po improvvi¬ 
sata del pruno ministro Loro 
non hanno dubbi la vittona 
della destra a Geru vitamine c 
a lei Aviv equivale ad una 
sconfessione efegh accordi si- 
gldti a Washington lo scorso 1 i 
settembre Ma sono in molti 
tinche tra i massimi dirigenti 
del Likuci ad avere forti cfubbi 
in proposito Tra questi Bcnnv 
Bogin liglio del defunto primo 
ministro che siglò la pace con 
I Egitto secondo cut «gli israc 
liant hanno espresso martedì 
un voto cssen/ialmente su 
questioni municipali» Una va¬ 
lutazione condivisa largamen¬ 
te dalla stampa israeliana se¬ 
condo il quotidiano indipen¬ 
dente «Maarctz» gli elettori 
hanno mostrato una grande 
maturità sapendo distinguere 
fra questioni politiche nazio 
nali e quelle municipali Signi¬ 
ficativo in questo senso viene 
considerato il caso di Tel Aviv 
dove il deputato del Likud Ro¬ 
lli Milo una «colomba» ha ot¬ 
tenuto iM7 per cento de» voti 
grazie al sostegno di numerose 
personalità di sinistra «La sicu¬ 
rezza ò un tema decisivo in 
Israele - sostiene il professor 
ShIonio Avmeri uno dei piu 
autorevoli politologi israeliani 
- ma in queste elezioni muni¬ 
cipali non à stato vissuto come 
il problema centrale A confer 
inarlo vi ù 1 altissima percen¬ 
tuale dei non volanti solo il 30 


per cento degli c lettori si sono 
recati alle urne contro il 59 5 
del 1989 c il 59 2 dell 8** In 
quel 23 percento in meno vi e 
molto del tradizionale c lettora 
tc» della sinistra meno motiva 
to alta prova di quanto lo siano 
stati i settori sociali tradì/icnal 
mente legati al fronte della de 
stra che hanno affrontato quo 
sta campagna elettorale so 
stiene Yossi Sarid ministro del 
I Ambiente e le aeler del Me 
relz come I occasione della 
«grande rivincita contro Rabin 
e la sua politica di pace» Su un 
punto però tutti a sinistra con 
cordano questo voto por 
quanto «municipale» compii 
chera maledettamente la vila 
del governo laburista renelen 
do piu ostico il cammino della 
pace Se ci fossero ani ora (tei 
dubbi in proposito a fugarli e 
stato Ehud Gmcrt neo snida 
co della *C Ita Santa» «Ogni 
ebreo può acquistare proprie 
ta in ogni quartiere di Gerus i 
lemme dovunque nel tcrrito 
rio d Israele ed io non conce 
pisco nemmeno 1 idea chi ci si 

g ossa regolare diversamente» 
ono passate solo ventiquattro 
ore dal voto ma sembrano or¬ 
mai lontane anni luce lo come 
giose denunce di I oddv Rolli k 
sui guasti prodotti dalla mas 
siccia colonizzazione ebraica 
di Gercsulomrm est «I e prime 
dichiarazioni che abbiamo 
ascoltato da Olmert - cùin 
menta I lamia Simora uno dei 
leader palestinesi dei 'Icmtori 
- sono che gli ebrei hanno il 
dmtlo di vivere m tutti i quante 


spr 
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ri della ulta Questo crcer i 
tensione e scontri» Una previ 
sione funesta che suona anche 
come autocritica por la «discr 
/ione elettorale degli oltre 90 
mila p destinosi di Cerasa lem 
me est avenM diritto al vo*o So 
lo m 7 nuL» hanno sostenuto 
Kollek In molti oggi comincia 
no a pentirsi di quell urna ri 
masti! vuota 
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■■ j palestinesi di Gerusa¬ 
lemme est non hanno offerto a 
leddv Kollek la stampella di 
cui aveva bisogno ignorando 
anche la velata (ma non trop¬ 
po) esortazione di I eisal Hus 
semi Secondo gli ultimi dati 
hanno votato in poco piu di 
sette nuli! su oltre 90 mila aven¬ 
ti diritto vale a dire il G 9 per 
cento pm della consultazione 
precedente ma non abbastan¬ 
za da impedire il tracollo del 
-re di Gerusalemme» come la 
stampa unanimemente definì 
scc il sindaco sconfitto Due le 
gislaturc addietro erano andati 
alle urne incirca 12 mila cleg 
gcndo un consigliere laburista 
nel febbraio 1989 in piena in 
biada il numero dei votanti 
era sceso a 3 mila e* ciò era ba 
sialo a far jx rdcre \\ laburisti 
la maggioranza assoluta in 
seggi .incili se Kollek aveva 
visto confluire sul suo nome ol 
re il 60 dcisuffiagi Ma di fat 
to la parsecipa/ione palestine¬ 
se* al voto c stata sempre mar 
gin ile la stragrande maggio¬ 
ranza degli abitanti eiel settore 
orientale di Ila ulta ha costan¬ 
temente seguilo I indicazione 
dell Olp di boicottare le cle/to 
ni 

l-a ragione di questo atteg 
giorni ino ò evidente e scansila 
mente politica per i Palestine 
si (come d< I resto pe r I insic 
me della comunità interi! tzio 


Kollek ha perso 
grazie al non voto 
dei palestinesi 


GIANCARLO LANNUTTI 


naie) Gerusalemmc-esl ò lem 
torio occupilo I annessione 
unilaterale decisa da Israele 
nel giugno 1967 e ribadita con 
la legge fond intentata» del $0 
luglio 1980c «nulla e non avve 
unta» partecipare alle elezioni 
pei la municipalità insieme 
agli abitanti della Geru so lem 
me c br.ncn vorrebbe dire ratifi 
care di fatto proprio quella an 
nessione Va ricordato fra I al 
Irò che* l annessione israeliana 
riguarda* . la citta ma non i 
suoi abitanti a meno che que 
sti non facessero esplicita op 
/ione dj ciltadinanz ì giuricli 
lamento dunque la loro posi 
/ione ù stata per vent anni 
quella di < ittadmi giordani re 
sideriti a Gerusalemme*' per 
farsi poi piu complessa ( o me 
no chiara ) negli ultimi anni 
dopo che re Hussein ha rinun 
ciato alla Cisgiordania a bene 
liciodcll Olp 


Dal 1971 inoltre vaie a dire 
dal vertice* arabo di Rabat sue 
ccssivo alla guem «del kip 
pur» sia 1 Olp c he gli St.iJi arabi 
considerano Cierus ilemme est 
come la c apitdlc immune ì ibik 
del futuro Stato palestinese m 
dipendente c m tal senso si 
esprime anche* In produrti 
/ione unilaterale di mdipcii 
don/a approv il i dal ( onsiglio 
nazionale palestinese ut Alge 
ri tu I novembre I98S 

Polche tut! iviii 1 1 pollile j e 
1 arte del possibile non sono 
mancate in campo palesane se 
voci anche se minoritarie fa 
vorevoli ad un atteggiamento 
piu duttile ( piu prugmnUco 
non già sella questione di prin 
cipio ma sul comportamento 
pratico della popolvione di 
Gerusalemme est Nel giugno 
1987 ad i sciupio a vc*nt anni 
dall occupazione I espone nte 
palestinese Danna Siniora di 


rettore cklqunhd ino di Gì ni 
sale lume est - M I ajr si fe*ee 
promotore dell idea di partati 
pire alle e Icziemi munteipili 
con una hst i «araba» che* 
e se Inde lido espile l'ame nte 
ogni rie onose lineante) de*il an 
ne ssione portasse comunque 
in consiglio comunale una nu 
tril i p ittugli i eh p ikvtme si (gli 
ibitanti dell est sono circi il 
20 della popolazione coni 
ple*ssiva ) capite di incidere 
in lei mini politici ne Ila vit i del 
1 1 e nta e eh creare* e osi un no i 
piccolo problemi al governo 
isr te h ino 

si disse illora lincile se non 
fu mai e unicrtn ito che I hinna 
8miora avesse* avuto un tacito 
«via libera dallo stesso Arafat 
e he* da oltre un decennio stava 
te sse*nde> pa/lentamente* le fila 
(felli strile gii negozi ile Le* 
re iz ohi fr 11 pale stine si iurono 
n nunque eompaMamcnte 
ne gative ine he ni li ambito lo 
e ile e la propost i fu cosi la 
se i it.i e ide re* Ma e> significati 
voehe I iltroieri lo stesso I ei 
sii Husseim ibbia implicita 
mente* esortilo almeno una 
parie de i suoi concittadini a ro 
e irsi alle urne per dare la fa 
mos,i st impella a le*dd\ Kol 
lek Anelli questa volta I ap 
pillo non e st ito ae eolio e* pe r 
la Cittì Santa si prospetti! 
adesso un [jeriodo eli grande 
me ertezza 


L'Australia laburista scommette su «Sidney 2000» 


mm DI RII ORNO DA SIDNLY I 
cantieri per il villaggio olimpi 
co destinato ad ospitare i gio¬ 
chi in programma per I anno 
Duemila sono stati aperti esat 
lamento un anno fa in una 
delle /onc piu belle di Sidnev. 
grande e modernissima città 
australiana Lo possibilità di 
sue.ce.vso nella competizione 
con Berlino c soprattutto con 
Pechino erano date al SOL 
anzi per il sindaco Aldemar 
Sator indipendente, eletto con 
il sostegno dei laburisti ancora 
alla vigilui del voto eh Monaco 
erano ridotte al 40'ì Non si 
•rattava eh scaramanzia ma 
semplicemente pcrchò il sm 
d<k.o temeva clic gli interessi 
politici e*d economici nei con¬ 
fronti dell immenso pianeta Ci¬ 
na avessero la meglio sull*, 
bontà del pacchetto presenta¬ 
to dal Comitato olimpico au¬ 
straliano con la collubora/to 
ne della sua amministrazione 
comunale 

A chi gli chiedeva 'elei rischi 
e soprattutto delle po vinti re- 
sponvibihlà che si era assunto 
nel dare il via ai lavori senza 
avere la garanzia dell assegna¬ 
zione dei giochi Sator rispon¬ 
devi! semplicemente «Non un 
porta comunque vadano le 
cose non andremo incontro a 
fallimenti o a polemiche di e a- 
ratiere politico n economico 
Non un solo mattone impe 
gnato in questa impresa nsuI 
torà sprecato» E uno dei suoi 


piu stretti collaboratori scher¬ 
zosamente mi ha confidato 
•Qui da noi non ci saranno co¬ 
de debitorie come ò accaduto 
a Barcellona o scandali come 
C* successo da voi m Italia por i 
giochi di Roma» 

lutto il progetto à ispirato 
da due fondamentali esigenze 
1 ) garantire il massimo di co 
modita e tranquillità a tutti i 
partecipanti ai giochi 1 Smila 
persone tra atleti accompa 
gnatori dirigenti c giornalisti 
sdraili ospitati nel villaggio 
reali// * o accanto agli iinpiati 
U ai fine di consentire sposta 
monti soltanto o piedi altra 
verso uni» sterminata zona pe¬ 
donale 2) Totale recupero 
delle strutture dopo la mando 
stazione una parte sara desti 
nata ai servizi pubblici della 
città e una parte sarà alienata 
ai privati in base a contiatti già 
stipulati Si tratti! m modo par 
ticolare degli alberghi della 
case convitto e delle strutture 
commerciali 

Anche se il sindaco Sator al 
la vigilia dell assegnazione gio 
cava il ruolo dei pessimista 
tutfa 1 Australia dal governo in 
primo luogo alle organizza 
/ioni economiche ai sindaca 
b puntavano sull evento Negli 
aeroporti nelle* principali au¬ 
tostrade nelle grandi vie di co 
munica/iono interne alle citta 
da mesi sono stati esposti gì 
ganteschi cartelli con la scritta 
«Sidney 2000» l^i vicenda del 


le Olimpiadi ò stata usata dai 
media sostenitori del governo 
labunsta, come una «operazio¬ 
ne di fiducia», mentre I opposi¬ 
zione ha ironizzato sulle «spe- 
ranze di fine secolo» 

La situazione economica 
anche in Australia ò particolar- 
mente pesante dopo la crisi 
degli anni Ironia che aveva 
provocato il 30 di disoccupa¬ 
zione non si era piu registrato 
un tasso di senza lavoro cosi 
alto come quello attuale supe 
ni Ut 

Per e apire cosa sta accaden¬ 
do di questi tempi in Australia 
un paese grande sci volte l'Eu¬ 
ropa con soli 17 milioni di abi¬ 
tanti ma soprattutto per com¬ 
prendere i mutamenti che nel 
volgere di breve tempo si sono 
verificati bisogna fare un salto 
indietro di qualche anno e 
precisamente alla primavera 
del 1990 1.0 facciamo con 
1 aiuto di Dong Thompson se¬ 
gretario dell Austrahan Labor 
f J arty della regione di Canber¬ 
ra capitale politica del paese 
Thompson è un giovane di 28 
anni proviene dal sindacato 
delle foreste ed ò stato segreta¬ 
rio generale del movimento 
giovanile laburista di tutta 1 Au¬ 
stralia incarico oggi ricoperto 
da sua sorella Mary eletta re¬ 
centemente a capo dell’orga- 
ni zza/io ne giovanile dell Inter¬ 
nazionale socialista 

Il 24 marzo del 90 il partito 
labunsta (al governo dal 


1983) aveva vinto le elezioni c 
per la quarta volta consecutiva 
veniva confennato il mandato 
di primo ministro a Bob Haw- 
ke un tempo capo indiscusso 
dei sindacati, che ebbi occa 
sionc di intervistare nell ormai 
lontano 197! nel corso di una 
inchiesta svolta per / Unita tra i 
lavoratori italiani emigrati in 
Australia 

Ia* elezioni del 90 provoe a 
rono le dimissioni del leader 
dell opposizione hlx*ral na/io 
naie Gay Pcacock che veniva 
sostituito da un giovane e 
quanto mai vivace economi 
sta John I lewson Nello stesso 
tempo veniva da piu parti ri 
scontrato un certo appanna 
mento della figura di llawkc 
in difficolta nel Parlamento di 
fronte all incalzare dell oppo 
si/ione e incapace di frenare 
I azione del suo vice Paul Kca 
ting impaziente ministro del 
Tesoro pronto per un cambio 
al vertice de. I partito del gover 
no 

Dopo un primo tentativo f.il 
lito nel giugno del 1991 l.i que 
stione dell alternanza al \er*i 
ce del governo si poneva con 
urgenza per dare all eventuale 
nuovo leader il tempo indi 
spensabile per farsi conoscere 
e recuperare il consenso pe r 
dpto dal partito prima delle 
nuovo elezioni llawkc cercò 
di giocare di anhciijo dimct 


DIEGO NOVELLI 

tcndosi per provocare un prò 
mine lamento del Caucus (l or 
gallismo rappresentativo del 
partilo) riproponendo la sua 
candidatura I sostenitori di 
Keating ebbero la meglio gra 
zie all impegno del ministro 
della Sicurezza Sociale Ri 
chardson c del segretario del 
la Confederazione dei sinda 
cali Keltv che riuscirono a 
battere il vecchio leader con 
5G voti contro 51 Cosi Keating 
il 19 dicembre del 91 veniva 
eletto segretario del partito » 
conseguentemente come 
vuole la prassi nuovo primo 
ministro 

Paul Keating di origine ir 
landese cattolico con una 
manifesta vocazione repubbli 
cuna (sostiene apertamente la 
fine dell appartenenza del 
1 Australia al Commonwealth 
sotto la corona di hhvibeUa ) 
e N considerato un moderato ra 
zionale freddo alieno da ogni 
manifestazione emotiva o di 
entusiasmo esattamente I op 
posto di Bob I law kc* 

Due mesi dopo 1 investitur i 
Keating lanciava il suo prò 
granulia economico («One 
Nation») col quale disegnavi 
per la prilla volta un piano 
quadriennale che prevedeva 
un rilancio dell economia 
comperi mie un costo di 2 1 
miliardi eli eloll tri australiani 


(ì dollaro equivale a mille lire 
italiane) e la creazione di 
ROOmila nuovi posti di Lvoro 

Subito dopo la prcsenla/io 
ne in Parlamento de) program¬ 
ma «One Nailon» il governo la¬ 
burista reali//ava alcune ini¬ 
ziative giudicate importanti 1 ) 
la ristrutturazione dei trasporti 
aerei 2) 1 introdu/ioYiedellas- 
sicura/ione obbligatoria-pen- 
siomstica 3) la privahz/a/io 
ne del settore bancario e delle 
telecomunicazioni 4) la ridu¬ 
zione eie! tasso eli inflazione ai 
livelli piu bassi dei Paesi Ocsc 
(1 5” ), 5) una sensibile dimi¬ 
nuzione del passivo della bi 
lancia dei conti correnti con 
l e_sk ra 

Malgrado questi risultati il 
favore popolare nei confronti 
elei partito laburista non ere 
scova anche perehò la disoc 
cupa/ione si stabilizzava 
sull ] 1 > 

Keating preoccupato del 
I aggravarsi della situazione 
consapevole che la partita si 
giocava sui tempi brevi il 22 lu¬ 
glio dello scorso anno corno 
c.iva un «summit» sull excupa 
/ione invitando rappresentanti 
del governo alcuni vecchi pre 
liner rappresentanti degli ini 
prenditori dei seducati dei 
moviim nti giovanili molto pre¬ 
senti nella vita sociale e cultu 
r.ile del paese ( inque giorni 
dopo il vertice il primo mini 


stro annunciava di fronte al 
Parlamento il piano del suo 
governo per affrontare la crisi e 
in modo particolare la disoc 
eupa/ione II piano (dcnomi 
nato «National Emplovment 
and J raining Pian for Young 
Austrahan») del costo di 770 
milioni di dollari australiani 
prevedeva 1 ) accordo con le 
organizzazioni sindacali sulla 
paga por I apprendistato 2) 
accordo con gli imprenditori 
per fissare dei progetti pilota 
destinati a creare occasioni di 
lavoro e di formazione profes¬ 
sionale per circa lOOmila gio 
vani nel 1993 c complessi i- 
mcntc per 170mila nel corso di 
tre anni 

L’opposizione non rimane 
va con le inani in mano 11 22 
ottobre del 1992 John I lewson 
annunciava la sua politici) di 
intervento definita «lobsback» 
tende nte a rivoluzionare le re 
la/iom industriali II «lob 
sback* si fondava su quattro 
principi 1 ) diritto d« i lavorato 
ri di stipulare contratti di lavoro 
attraverso trattative dirette con 
i datori di lavoro 2) diritto dei 
lavoratori di dex.ide.re so iscn 
versi o nu no al sindacato can 
celiando I isc n/iononbblig ito 
ria vigente 3) abolzione del 
I arbitrate; obbligatorio e ridu 
/ione del ruolo della Commis 
sione per le re la/ioni industria 
li nella risoluzione delle 
.erten/c i padroni e i loro di 
pendenti avrebbero potuto in 


caso di vertenze intentare una 
azione civile lì frmtuma/io 
ne* dei sindacati attraverso il 
superamento del vincolo dei 
diecimila aderenti per poter 
formare un albo sindacale 
concedendo tale facoltà an 
che per un numero molto piu 
limitato di persone 

L obiettivo della coalizione 
liberal nazionaleera chiaro ri 
durre drasticamente 1 influen¬ 
za dei sindacali Secondo 
I lewson ispiratore del pi ine; 
«lobsback» eri «giunta il ino 
mento di affrontare e ambia- 
nienti decisivi e radicali all in 
temo del sistema de Ih re la/iu 
ni industriali basandosi sulla 
« onvin/ionc che la maggior 
pirtc dell ck Morato fosse de I 
l idea che si potessi e levare la 
produttività della nazione for 
ncndo ai datori di lavoro < ai 
prestatori d opera I opportuni 
’a di fissare di comune aeeor 
do condizioni < termini piu 
flessibili di impiego senza I in 
termediu/ionedu smd is «iti 
A Keating non e state» diffiu 
le attaccare il «Jobsbauc» da lui 
definito «un progtllo per il ri 
torno all ( ta <Je Il <^scur mie no 
medievale* Alle ultime e lezio 
ni politiche del 1 1 ni tr/c> suor 
so il progr «ruma de*II ito ih/io 
n«* liberal na/ion ile «• stato 
bexeiato dagli eletturi austia 
lumi 1*1 vittoria di Keating e 
stat<i anche favorita d i un iltra 
proposta elettorale de II oppo 
siziont hnlrodu/ione di una 


sorta di Iva (il Gst Goods 
and .Services 1 u\) pari al 15 
i partire dall ottobre 91 I at 
tacco al (ist e stato i! cavallo 
di bdti.ig ut di Keating che ha 
visto crescere i consensi al suo 
partito di c ire a il 2 A rispetto al 
le c lezioni del 1990 

Il sistema elettorale austra 
hano ha assicurato *i laburisti 
l.i maggioranza alla Camera 
dei IXputiih mentre a! Sen ito 

I < quihb r w • instabile* c*ss( ndo 
presenti formazioni minori eo 
me i verdi che decidono di 
volt i in volt i In questi giorni 
«destinino e in discussione il 
biliir»* o il preventivo per il 
1994 si fonda sull aumento 
dille tasse* su dicum beili di 
! «rgo consunto I liberal na/io 
nati scottali dalla loro Gst si 
sono die.hu.ira9 contrari ad 
ogni mine nte; hst ale vendi 
e rndosi della i amputila con 
efoMae ontrodi loroefa Ke almg 

II voto til Semaio di duo donne 
del movimento Verde elette 
coi sistema utiinuiii" ale sara 
eie te mimante 

li '« ro radicalismo sull ani 
b»e r ìc non c ne ree di se ani 
Ino il presidente della C'anieri 
de i De put a* ’ Giurista Marlin 
! e le Me» Ir i l litro in un e oltegio 
eon forte presenza di emigrati 
it.ili mi oggi cittadini australi j 
in ) e molto sarc islieo nc i con 
fronti de He due senatrici verdi 
■Sono c onie» le c irote* - mi ha 
de ilo sono ve rdi fuori la k rra 
ma rosse de nta- 


CHE TEMPO FA 






dm 


SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA- una grando area di bassa 
pressione con il minimo principale sull Atlantico 
nord-occidentale ed un mimmo secondario sulla 
penisola iberica un area di alta pressione loca¬ 
lizzata sull Europa orientale Queste le due prin¬ 
cipali figure banche che interessano il tempo 
sullo scacchiere europeo Quella che ci interes¬ 
sa piu da vicino ò la depressione che continua a 
convogliare verso I Italia aria umida di origine 
africana Le perturbazioni che si muovono entro 
queste correnti calde ed umide interessano a fa¬ 
si alterne le nostre regioni L area di alta pres¬ 
sione dell Europa orientalo rallenta il movimen 
to verso levante delle perturbazioni che attraver¬ 
sano la nostra penisola 

TEMPO PREVISTO* cielo molto nuvoloso o co¬ 
perto su tutte le regioni italiane per nubi preva 
lenemente stratificate ed a quote piuttosto bas¬ 
se Precipitazioni sparse a carattere intermitten¬ 
te sulle isole maggiori le regioni meridionali e 
durante il pomeriggio anche sul settore nord 
orientale e la 'ascia adnatica 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
dranti sud-orientali 

MARI generalmente mossi specie il mar Ligure 
e il Tirreno 

DOMANI: cielo molto nuvoloso o coperto su tutte 
le regioni italiane con intensificazione dei feno¬ 
meni per cui ovunque saranno possibili precipi¬ 
tazioni anche di forte intensità Durante il pome 
riggio o m serata tendenza ad attenuazione dei 
fenomeni sulla fascia occidentale delia penisola 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

8 

12 

L Aquila 

9 

16 

Verona 

11 

17 

Roma Urbe 

14 

20 

T ri osto 

13 

15 

Romd Fiumic 

16 

22 

Venezia 

12 

16 

Cdmpobasso 

10 

17 

Milano 

11 

18 

Bari 

13 

21 

Torino 

9 

16 

Napoli 

15 

23 

Cuneo 

np 

12 

Potenza 

11 

19 

Genova 

13 

17 

S M Lcucn 

15 

18 

Bologna 

9 

14 

Roggio C 

17 

21 

Firenze 

12 

19 

Messina 

18 

23 

Pisa 

11 

19 

Palermo 

i r 

2? 

Ancona 

12 

16 

Catania 

14 

24 

Perugia 

11 

17 

Alghero 

18 

21 

Poscxra 

2 

16 

Cagliari 

14 

21 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

4 

5 

Londra 

8 

8 

Alene 

li 

20 

Madrid 

Q 

15 

Berlino 

0 

7 

Mosca 

0 

2 

Bruxelles 

6 

b 

Nizza 

13 

16 

Copenaghen 

4 

8 

Parigi 

9 

13 

Ginevra 

r 

12 

Stoccolma 

0 

5 

Helsinki 

3 

3 

Varsavia 

3 

5 

Lisbona 

13 

19 

Vienna 

4 

6 


ItaliaRadio 

Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 

7 10 Rassegna stampa 

8 15 Dentro!fatti Con Luciano Violante 

8 30 Ultlmora Con mons Luigi Betlazzi Na*a 
le Foriam e G Galli 

910 Voltapaglna Cinque minuti con Gino e Mi¬ 
chele Pagine di lP f Zd 

10 10 Filo diretto Tangenti per la cassalnte- 

grazione? Le opinioni di F Mortillaro S 
Coflerati P LarizzaeG Angus 

11 10 Parolee mua'ca In studio Kabaiià 

11 20 Cronache italiane Con Giulia Rodano 

Leoluca Orlando e Laura Giumella 

12 30 Consumando 

13 10 Radiobox I vostri messaggi ad I R 

13 30 Saranno radiosi 

14 20 Musica e dintorni 

15 20 Italiana i racconti alla radio F Tozzi 

Tre croci 

15 45 Diario di bordo Con A Ghirelh 

16 10 RIcomlnciodaTmc Con Sandro Curzi 

16 30 Quale pace per il futuro? Con C i^giao 

L Quaglia don A Bizzotto 

17 10 Verso sera Con G Torna’orp B Berto 

lucci e M Serra 

16 15 Punto e a capo Rotocalco d mformazio 
ne 

19 iQBackllne L altra musica a I R 

20 *0 Parole c musica Con L Del Re e C D*-* 

lommasi 

21 30 Radiobox 

22 10 Rockland 

23 10 Libri «Cinque stagioni** Abram Yemou 

sha 

24 00 I giornali del giorno dopo 
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Il ministro alla Difesa di Eltsin cancella la dottrina brezneviana 
e annuncia la nuova strategia militare in caso di aggressione 
Ribadito lo scopo difensivo delle armi strategiche 
Previsto l utilizzo delle truppe per sedare scontri armati intemi 

«Se attaccata Mosca userà l’atomica» 

La Russia rivendica il diritto al primo colpo nucleare 


irò della Dileea russo Pavei Graciov 


La Russia, se attaccata si riserva il diritto del 'primo 
colpo nucleare» Il ministro della Difesa, Pavé! Gra- 
cio\ ha illustrato la nuova dottrina militare che < an¬ 
cella la teoria brezneviana Ribadito lo scopo difen¬ 
sivo dell’uso delle armi strategiche Truppe in aiuto 
al ministero dell Interno in caso di scontri Eltsin ai 
ferri corti con regioni e repubbliche sul progetto del¬ 
la Costituzione che sara reso noto il 10 novembre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

■■mosca l,o Russiti ha Graciov nei torso di un«t con 
cambialo la propria dottrina leren/a stampa dove s a impo 
militari, i ha annunciato ieri sta all attenzioni la virata del 
tr imito il ministro doliti Difesa Cremlino rispetto alla dottrina 
il generali I*ivol Graciov che Brc/ncv del H )82 Li Russia 
Mose a si riserva il diritto di I ha detto Gra< ha potre bbe 
«primi» colpo nucleari» in de usare lamia nucleari, in dui 
terminale circostanze In 04111 casi 1 ) in caso di un attacco 
c iso per la propria difesa Ap da parte di uno Nato non nu 
provata dal Consiglio di Sicu cleare che ha un patto militare 
rezza martedì se orso la conci' con una potenza nucleare* 
zione della politica difensiva contro la federazione k sue 
della Russia 0 stata illustrata da forze armate li territorio e le 


truppe dei suoi alleali 2) in 
caso di un attacco congiunto 
di Mah non nucleari con Mah 
1 he possiedono I arma nudi 1 
re II ministro h » precisalo clic 
p< r principio la Russia non I 1 
ra ricorso all uso del nud» au 
secondo quanto stabilito d il 
1 ratt ito di non proliferazioni 
del |UuX incetto le eccezioni 
ricordate fermo restando chi 
Mosca A tornata a ribadire di 
•ioti avere alcun ''nemico po 
tcn/iulc» come sosti nuto in 
p issato dalla dirigenza soviet 1 
1 a Per que sto Crac iov ha spie 
gato che il cambio della dottri 
na militari si imponeva in 
quanto «I Urss <> stala un altra 
nazione uno Mato di altri lem 
pi» c ìò non 1 scinde tuttavia il 
fatto dii ni II attuare spec ifi 
che izioni diknsive anelli 
con I uso del nucleare la Rus 
sia non si riservi il diritto di 
onerare un controattacco an 
che in territorio straniero 
Il ministro eie Ibi L)if« sa ha 
voluto dare di Ile precisi assi 


cinazione relative dia sicurez 
za «I impiego non autorizzato 
di 11 armami nto nuc’eari - ha 
sottolinealo - non sara possi 
bi’e m quanto il sistema di con 
trullo A affidabile* l n i sola 
l km sona aikhe se si tratta del 
precidi lite in |x*rsona non po¬ 
trà impiegare I arma strategi 
cu llvirot>cncolo invece se 
condo il generale Graciov ri 
siede nei conflitti regionali lo 
cali che la nuova dottrina tsa 
mina nel capitolo che riguarda 
le funzioni e la strategia delle* 
forze arnia'e Che si doteranno 
dei «mezzi olfi usivi come la 
creazione di una forza di 
pronto inti ru nto mobile- per 
circoscrivi ri gli scontri locali 
Li Russia in altre parole ha 
avviato la costituzione di unita 
mobili sulla basi* delle prec si 
stenti truppe da sbarco aero 
trasportate* e della 27 ma briga 
la motorizzata del Kgb che 
ixitranno rappresentare 1 cu 
sonetti mxissari tra due .iv 


ursari m gu< ira Cj!i « sMnpi 
del 1 agikjslan « dei! 1 C>corgia 
sono la dmiostr izione di que 
sto ruolo già assolto dall esir 
cito russo Li nuova dottrina 
nol're prevede* 1 impiego dii 
li truppe ni Ile qu^shom mlcr 
in «Alcune unita delle forzi 
innate - hit ricordato 1! mini 
si ro - potranno essere 1 in pie 
gati in col la bora/ione* con li 
truppe del mimsVru di P Jnter 
no al fine di regolari un con 
Millo in una ri gioite impedire 1 
confidi armati e separare le 
parti avversarie sino alla difesa 
di obicttivi strategici secondo 
la legislazione vigente- Il gì 
m mli- ha ricordato che 1 « dot 
trina (risiili preparata prima 
del >. 1 ottobri (piando le 
truppe sono state impiegate 
nell assalto albi Casti Banca 
sedi del parlamento -Quegli 
uwenimuih - ha affermato 
Graciov - hanno confermato 
l.i giustezza delie nostre deci 
slum* 


V il ministio della Difesa fia 
risolto 1 suoi problemi e il prc* 
sufi lite hltsm chi* se'» trovato 
ieri «1 tali un braccio di ferro 
con 1 rappresentanticle’lj peri 
lina fc sul delicatissimo tenia 
della nuova Costituzione II 
volto disponibile e democrati 
cu I .litro ieri quando s ò trai 
t.ttv» di bacchettare quegli 
1 sponenti del governo clic* so 
no tc ut iti da «tendenze autori 
•arie- il presidente russo ha 
fa'to la faccia truce ai dirigenti 
Ji n pubbliche i regioni con 
vocali .il Crc mimo per I ultima 
lettura del progetto m cui nun 
c previsto il concetto u lo sta 
tus di «sovranità Boris fc.lb.in 
non mti nde permettere alcun 
atto di si c c ssio,u dalla Russi \ 
1* ha insistito perche* questo 
ci^nc cttu fosse tolto di mezzo 
dalla leggi fondamentale che 
sar.i conosciuta nella sua ver 
sione finale il prossimo Hi no 
cembri* al molili nto della pub 
blu azione su lutti 1 giornali un 


mese prima di ) n f» ri ndum II 
pri sideriti russo ieri h 1 pos*o 
pr «tu ami )it< davanh id liti 
au* jut i dirigenti dei cosidde’M 
«soggi tti dell 1 li di r.tznmi nrs 
sa- 1 quali hanno preso t» m 
po fcJtsm luti.nia ha tallo li 
voci grossa i ha de'to che la 
controversia tra repubbliche 
c he* sono minaci 1 iti di ;h refe 
re importanti principi e* le ri 
giumelle sostengono i 1 p< ima 
neri didis* cuaglian/i tr* 1 v m 
soggetti verrà risolta lo s'e sso 
se non si trovc*ra un ite uni» 
Al massimo entro oggi uni 
commissione dovrà proti un 
c larsi sul prmc ipio dello sti sso 
-status- tr.i le* 2 ) repubblii Ih 
nazionalii li (w regi»' 11 su *1 a 
bolizionc* della so\ r unta su 1 
I esc lusione d illa ( ostilu/imu 
del FraMato lederak ( su 1 ) 1 n 
compatibilita o meno j» I u i 
rica parlameli! ir» con quella 
ai membro del governo V 
non dee idi rete si Lr* comi 
duo io li 1 taglialo torio I I’ 


In fuga dalla spiaggia dei vip Spielberg, Stallone e Dustin Hoffmann 

Apocalisse di fuoco a Malibu 
Va in cenere la costa delle star 




La Francia contro i falsi 

Per un orologio Cartìer 
«made in Thailandia» 
multe fino a 150 milioni 

_ DAL NOSTRO CORRISPONPFNT E _ 

GIANNI MARSILLI 


Malibu Li u*k*be»Tiriid costa delle star di IlolK- 
wood è slitta semidistrulta dal fu oc o Sono andati in 
cenere 1 cottages di molti personaggi famosi Sling 
(’harles Bronson Ali MacGraw Un vento caldo ha 
alimentato le fiamme e non si 0? ancora calmato Da 
Los Angeles si è assistilo ieri a scene da apocalisse 
K la polizia sospetta che il gigantesco rogo sia opera 
di piromam 


ALESSANDRA VENEZIA 


■■IMS Wj| 1 1 .S .Sonole* 11 
del m.rtMrio Li Pacific Coast 
flighwav 'conosciuta con la 
sigla l'ch di Los Angeles 
ima di Ik str«idc* costiere piu 
famose del mondo d* c hiusa 
vi traffico cosi come buona 
parte di i < anvon adiacenti 
C bluse soni; atti he le scuole 
* le strutture pubbli! he ri 
spanniate dalle fiamme 
La ti rra intonici c bruciata 
de He 1 ist arrampicate sulle 
colimi sntnwedono solo 
mici tu di maci rie Li 1 orli 
na di tu.no e ancora intensa 
< pi III Ir voti Qua e la lam 
peggumo Ucum indomabili 
fot ««iai ih fiamme M.ihbu la 


celeberrima comunità p ita 
cliv> elei surfer t delle star di 
Hollywood abiatata ria 
limila abitanti sparpagliati 
su una strisci.! di spiaggia di 
27 miglia e praticami ntc di 
strutta L vuota quasi tufi so 
no stati evacuati Migli hotel 
di Santa Monica e ili Marina 
del Rev Iremila vivili eli! 
lime n hanno combattuto hit 
la hi notte contro le fiamme 
che c|<tl Santi Munii a ( a 
livori <1 cria dodii migli.* 
idi iute rno h inno raggiunto 
la i usta iti poc h» ori 

C entotri nta v » rtffi » poh 
/lotti pattugli tuo la /ou * pi 1 
impt din opi n» di v i,i< illac» 


gni m 1 e onfronli delle costo 
si abitazioni «ibbandonate m 
gr»vn Iretta durante la notte 
Sono k* casi di Stmg di 
Charles Bronson e di Rod 
Steiger tutti costn tti a eva 
mare precipitosamente* Lx> 
stesso A accaduto a Demi 
Muore e Bruì c VV ilhs c he so 
no riusciti a salvare alcuni 
oggetti |K.*rsoriali gettandoli 
ddla finestra Ali VlacGraw 
t ut protaguri'sta di Luih*s!or\ 
e una deli* esponenti piu al 
live della difesa ecologica 
dell area) gettavi secchi 
d ac qua sul tetto della casa 
nel dispc rato tentativo di sai 
varia Vali Perni (.Scorge G 
Scott c Dick Vali Dvkt* hanno 
invece assistiti > impotenti alla 
distruzione delle loro abita 
/ioni C C* anche 1 In si c sai 
vaio a malapena lo scrittore 
britannico Duntan Gibbm 
( I .ultore eli I film f m* it tifi fi 
n del I%b un titoloi he suo 
11.1 sinistramente ironico og 
gì} ♦ * di ospedale in condì 
/ioni critichi il suocorjx) e 
cojm rio al HO di bruciature 
Avi viari alo di recupi r »rt 


il gatto c he v appav a atti 1 rii* > 
nel cottagi di ìopaiig 1 ( a 
moli gi.i lambito d.dl» fumi 
me 

Il danno approssimativo si 
aggira secondi) le prime va 
lutazioni sui r >(H) milioni di 
dollari Gli ultimi dati ritorta¬ 
ti circa 300 case distrutte 
due abitanti in gravi condì 
/ioni 120 con lesioni legge 
re sci vigili del fu<xo usilo 
nati ma in buone condizioni 
Le cause* dell incendio sono 
ancora da appurare misi 
stente »> comunque il dubbio 
che il fuoco sia opera di 
qualche pirumane II snidai o 
di Los Angeles Richard Rior 
ilati ha questa mattina an 
nunc iato che la polizia sla 111 
tcrrogando aie uni individui 
sospetti trovati sul luogo ma 
non ci sono ancora indizi 
sufficienti |xr incriminarli 
Nel frattempo I ispettore Li e 
Gregorv de I Los Angeles I ne 
Department assic ur.i 1 c Ubidì 
ni chi la siiu izioiu c* quasi 
sotto controllo cinqui nuli 
vigili del (lux o vaio ili opi 


L incendio che ha distrutto le ville miliardarie sulla costa di Los Angeles 


ra guidati da di r ) ingcgneii « 
aiutati da untili 1 adì 1 c dici 1 
1 Ile otturi di soccorso 

M.i non solo Malibu e li 
sue belle c a su sono andati in 
lianunu ieri martedì nume 
rosi (uix 111 sullo scoppiati m 
tutta Li California del sud I 
negli ultimi otto giorni ben 
215 mila acri di terra e mille 
abitazioni sono stali devasta 
ti dalle fiamme 
Oggi e una splendida gior 
nata di sole «1 Los Angeles I a 
temperatura » s estiva I aria 
calda quasi da deserto Ma 
I atmosfera e piuttosto da 
prc ajxxalisse Lodore d» I 
fumo 0* penetranti ha lag 
giunto ogni piirte della citt 1 
I orizzonte verso il mare » 
grigiastro il cielo percoiso 
da elicotteri Per tutta la gior 
nata continuerà lo stato il .il 
l.iriiì» 1 vi liti caldi di San* 1 
\na sono destinati a rimani 
u almi 110 Imo <1 domain I 
sei ondo 1 meteorologi non 
si pii\i ili nessuna pioggia 
almeno pi r dui settimane \ 
voleri ss», re ottimisti 


■■ Pi 1 lonquislari la notori» la Malibu non ivi va ci ito Insù 
gno del fuoco ili uno dei piu disinibivi me» udì 1 h< rii oidi Li sto 
ria nienti della Southern California Li spi u,gia dilli stili» 
costituiva già da anni uno degli appuntami ntt fissi di II» pagine 
patinate delle riviste di moda il ritorni Ilo piu frequenti di 1 gi»>r 
nati dedicati alla vita delle star di I lollvwood I immagine piu ri 
| corrente nelle telenovele dedic.ite ai clivi del 1 inuma Questo pei 
chi 1 * Malibu con 1 suoi quaranti) chilometri 1)1 dorato arenile 'ra 
Ventura Countv ed 1 limiti utt velini di Iaìs Xngeles costituivi da 
sempre la spiaggia pri lenta il igh attori di su» cesso Culo ih*. 
corso degli anni sono venute di moda altre l«xalita marmi a sud 
di Iajs Ang» li scoine M.mhattaii Bc*ach o Laguna ma il ‘ascino di 
Malibu ò rimasto immutato legato a doppio tilo die origini ili 
i l< «llw\o»xl 

N ito col n ondo di I cmenni il mito di Malibu 0 * prediti ra' > 
con esso Numerosi, misti vi posseggono lussuose residm/i Ira 
1 ssi (.ha rii s Bronson De mi Muore finn.». Willis Vai Perni luk 
Viilui et Dii k Vali Dvke Molto spesso si tratta di c is. particolari 
poggiate su tipici)»* palafitti eh» si protendono ’r 1 I 1 lingua di 
spiaggia a ridosso del Pacific o 1 la nazionale Nuinher t )n» I * mi 

tica stradi eli» corre lungo I Oc » ano tra bis Augi lisi San I r »n 

c ivo lamtx ndo piu a nord luoghi dai nuli» ru hi imi » »>m» Big su 
ri oMonlerev 

fc proprio mi 11 .* spiaggia di Malibu c In U riniti s sili. » m 
vani uii.t delli s*r ni» piu famovdel mondo un sminisi» v peli 
ioni »tii »‘ Bt 1 r'v Mills s» gne sin»» a. in in 1 » 1 oli ni chi in 
I voi »l»nio k \ H» di 1 m Miniar: di tutto il mimilo A dille ri ì/a d 
iltn spaghi suini si ul »g ,1 |/»s \ng» les Malibu». inoli 1* vinsi 
! v 1 qu ixi in ii 1 » >sil> li Li „ v li 1 r 1 d< I» i *st »j. v p si gin 

I iiri mie mi -o 1111 ,r c 1 * , » d» il > 1 • x 1 r» 1. fu 1. q 11 

j non su i i.atod.n p ulroia du isa l i.»lu < * s». iipirti delti 
l v modi Malibu 


■■ f \Kk.l t n Kol» x signn 
n ' m una hors 1 I !» mi» s s* Op 
puri un 1 bini 11 di eh tu» I '* 

C tpiLt m III vii di V v\ 'iork 
P mgi Roma di vidi rsi piopor 
re oggi Iti pn ziosi 1 hrniati a 
prezzi str.u » i.itj Sono I» Limo 
s» » «miratili/ioni itn awik 
nano I isistcnz * di sarti » prò 
tinnii ri Imit iznuu s|k sv> \h r 
I» t‘« di ottima qualità chi 
mos'nno li rughe soltanto 
coll I usum ]x*r ‘rama amnus 
Sion» degli sii sm produttori 
origina 1 ! Dentro il Rol» x non 
» ( pagllti o carti* strai 1 la \ 
volt» 1 « m meccanismo 1 hi 
lunzioii 1 b» ih* per anni Li 
In.rs 1 \ uit on far 1 Li sua bella 
figura 1 1 maini 1 terranno s<; 
no |m* r»s osservazioni che non 
mitig ino I is.ispi r izioiii d» r 
\ iri produ M on di ugge'h di lus 
s»* hi I r im 1.1 p i*ri 1 f>r 1 ili I 
Ih n» volutili ir.iy si Uan. 1 un 
I>ri si h nino t» »rm.uo un » uni 
ta'o di iliti vi C ile ulano 1 hi li 
imitazioni rappri v limo il "> 
<1< ! 1 ornine ri 10 mondiale di I 
si tt«iri pari alla 1 lira iperboli 
la di nomila miliardi di tiri 
Soste ng«mo 1 hi ,1 cauvi delk 
c ontraffaziom 1 }x>sh di lavoro 
jx'rduti 111 buropa siano piu o 
meno lOdnula di 1 qual* lOmi 
ia ai Frani ui Non hanno cal 
c»*!ato invece quanti siano 1 
'h.ulandesj indonesiani vnc 
gal» si o manxchini eh» de IR* 
imitazioni vivono Ma naturai 
menti non i s 'in problema lo 
r»> I vari Carticr u Yves Saint 
Lturi ut hanno .1 cuori 1 loro 
bilanci - dicono che* le impn 
si fr 11 iv« si subiv ino il 70 
deila maxi trulla - » Li difi sa 
de' consumatore 

Il gus 1 rn». fr.iiic 1 v non 1 ri 
inasto insensibili alti ( )rciK 
1 up i/ioni dilla potephvsima 
K.bbv del lusso I 1 ministro de! 

I Industri j hi pn si nato un 
un pn*gi Mo di li ggi 1 he ta ;x r 

I I prilliti volta della Libimi 1 
zio 11 1 dii con acruo di 
co rilti/ioni un delitto assi 
m 1 il. le 1 »]ij» ilo del con'ral» 
biido Firn» od om quando 
un ilogtinii n tr» a i\ \ un * ar 


co di ini ru » » nitrati it* 1 d» v» 
Vti so.* m*< > t\M 11 r» il «li t< uto 
r« tinti ut c<» di I mari fi o Sp< t 
t.iv.t (juindi 1 pi' >t ultimo di 
iVM.m* un « prue » lui 1 p< 1 ile 
li mpi lunghi » v irs n Mie 1 
cu 1 >m im»\» 1 dog ut » re 
poti 1 min» di * un» il» m | n 
strati il 1 trii o D » p ni» sii 1 
I industria tuli ri ss il 1 i\r * di 
giorni pi r * 1* min 1 m il » <>n 
tribbauOi»»» Vitto v questui 
potr nino 1 idi n non so * m'o 
gli »>gg»*lli niti mi '11 div gn* 
clic hi tti I ulto 110 » In dissi 
muli 1 aut< ntii 1 origini » 1 » I 
puniotto un n tmbo t» g 1 »h 
Ntipoli > Bangkok un * t il bri 
chi tta 1 'Mini 1 r 1 o 1 uve m 
\umeiiti r umo m».llr» » imi 
t« » ti» [.Miti uni»» nriv u« 1 1 "n 
milioni ili lir» Ni poir 1 un li» 

1 sv r» c orni um iti 1IL1 g il» r » 
pi r un pi nudo tu n m p» n«»n 
ii dm .mia \ 11 » iwi/mj 1* i n 
zi» *11» 

P ili » li» ' i gì » »gr iti 1 ili II 1 
imi izài ni sui \ irn gatti 1 rim 
talit»* L I tls» L11 osti eli» 
una voliti si f ibbm iv.un » v> 
[irattulto in I un hiti sono < n 
mai opi r 1 L ignoti mani ni 
me.11 polii ih» croati Gn 

orologi sono addiriPura 1 » nifi 
/lunati in tempi e luoghi divi r 
si si comini m m Ih unLmd 1 
poi si mandarli > 1 pi zzi in I un » 
pa dovi vengono assi rubi iti 
quindi li si invi 1 in V m gal ‘ 1 
dovi partono jh r L>s \ik» 1 » s 
1 Ni w Vnk 11 1 oiiimt ri io is 
suine prò por /h ni rili*v m 1 K» 

1 enti nu ntc hall 1»* Ik ce ito un 
M/10 dui volt» 1 1 prilliti i Br 1 
x»*llc se on lUmiLi nng li M» I 1 
1 osi» 11 s»*i onda 1 1 I « n. j 1 
burgo c « m *>2mtl 1 \> m di v u 
jx sportivi t. i s * . 1 boss < c » 
Li m tnodopi r.i I amigl < ut. 
ri d» I Sud « s* isi iiu o tiri» 

IH ih’ll Lst » UIojh o I ili Ili 
duxtri 1 pn iili Li spi ss» cun 
trollat.i (Li boss» m» si ! risii 11 
n d» Il 1 n pii smodi mi 1 o u n 
sono st it Grill mti 11 gov» nu 
traili 1 s» I i » osi di*» v 1 eh n* 
sport I 1 i» pi» smodi 1 » r »n 
li» t< 1 iv 1 indi) 11 1» I » iv» »i* 1 
signori d» \ lusso * ioni) 1 > »1 
.litio ti < 11 ig! uni it Mi 


FIAT PRESENTA LA NUOVA FIAT. 


IL 6 E 7 NOVEMBRE PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
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FINANZA E IMPRESA 


■ Q8. L'assemblea della Kuwait Pe¬ 
troleum Italia ha approvato il bilancio 
al 30 giugno '93 ed ha nnnovato il con¬ 
siglio di amministrazione conferman¬ 
do come presidente Cristiano Rami- 
nella In una nota si precisa che l’eser- 
ci/io si è chiuso con una perdita di 23 
miliardi, dopo che sono state assorbite 
perdile nette e minusvalenze su parte¬ 
cipazioni per 35 miliardi al netto di ta¬ 
le impatto il risultato dell'anno sareb¬ 
be stato un utile di 12 miliardi 

■ ALENIA. L'Alenia, azienda Km- 
meccamca (gruppo In) e la società 
statunitense Annch research corpora¬ 
tion. hanno firmato un accordo nel 
settore dei sistemi di controllo del traf¬ 
fico aereo per la realizzazione con¬ 
giunta di un avanzato sistema di ge¬ 
stione del traffico aereo, basato sull u- 
tilizzo del sistema Ads (sorveglianza 
dipendente automatica), » integralo 
con i più moderni apparati radar» 

■ MONTEPASCHI. Dal 6 ottobre i 
556 sportelli Bancomat del Monte Pa¬ 


schi di Siena sono abilitati all utilizzo 
di •Cirrus», nuova carta di debito inter¬ 
nazionale di Europay -Cirrus» va ad 
aggiungersi per i clienti stranieri alle 
carte dei circuiti Visa e Eurocard/Ma- 
stercard alle carte Eurocheque alle 
4b spagnole alle Multibanco porto¬ 
ghesi, alle Jcb giapponesi, alle Aib ir¬ 
landesi. alle Chelsea inglesi e alle Rbs 
scozzesi, collocando cosi il Monte dei 
Paschi di Siena ai pnmi posti a livello 
nazionale, per numero di carte accet¬ 
tate 

■ ARTIGIANI. Le banche popolan 
dell Emilia Romagna e delle Marche 
hanno deciso di sostenere lo sforzo 
che gli artigiani e le piccole imprese 
stanno compiendo per avviare la ripre¬ 
sa produttiva, mettendo subito a loro 
disposizione un plafond di 100 miliar¬ 
di, da utilizzarsi in prestiti per singola 
impresa dell'ordine di 200/250 milio¬ 
ni I prestiti (durata massima 2-5 anni) 
avranno un tasso pan al pnme rate Abi 
vigente al momento della stipula, 
maggiorato dello 0 250 


Scambi all’osso a Piazzaffari 
In lieve recupero Olivetti 


MILANO Atmosfera pe¬ 
sante ieri a Piazza Affan, con 
dizionata dai contrasti politici 
sulla legge fmanziana e attra¬ 
versata dai timori che le di¬ 
chiarazioni su Tangentopoli 
dell ex segretario del partito 
socialista, Bettino Craxi, porti¬ 
no a nuove clamorose conse¬ 
guenze giudiziane nel mondo 
imprenditoriale La Borsa pare 
reagire alle incertezze e alla 
complessità degli eventi ester¬ 
ni con la drastica nduzione del 
volume d affan, più che con la 
flessione dei prezzi 
Gli scambi sono infatti «con¬ 
gelati» ndotti al mimmo indi¬ 
spensabile, mfenon secondo 
le pnme indicazioni ai 255 mi¬ 
liardi di controvalore della vigi¬ 
lia Eppure non mancano in 
teona gli spunti per contratta¬ 


zioni più vivaci considerati gli 
aumenti di capitale le offerte 
pubbliche di acquisto in corso 
e le future pnvatizzaziom An¬ 
che gli investiton esteri non 
vendono (e non comprano) 
in attesa di sviluppi sul fronte 
politico L indice Mib ha chiu¬ 
so in lieve calo dello 0 16% a 
quota 1 275, I indice Mibtel ha 
perso lo 0,85% 

Pochi scambi e prezzi resi¬ 
stenti per i titoli della scuderia 
De Benedetti nel pnmo giorno 
di arresti domiciliari per il pre¬ 
sidente del gruppo le Olivetti 
hanno leggermente recupera¬ 
to al 744 lire (+ 0 29%),leCir 
hanno ceduto lo 0 72 a 1 515 
le Cofide sono nmbalzate del¬ 
lo 0,59 a 1 025 Tra i titoli gui¬ 
da in deciso ribasso le Rat a 


3612 (-2 27) seguite dai diritti 
a 1 856 (-4 82) 

Tra gli altn titoli guida le Ge¬ 
nerali sono rimaste quasi inva¬ 
riate a 39 725 lire (-0 15%). le 
Mediobanca hanno perso lo 
0 72 a 15 309 Ancora contra¬ 
stato I andamento dei titoli te- 
lefonicicon le Stet in lievissima 
crescila a 4 142 (+ 0 10) e le 
Sip in moderato nbasso a 

3 521 Sul fronte privatizzazio¬ 
ni le Comit sono nmbalzate a 

4 352 nella versione ordinaria 
(+ 0 48), le Credito italiano 
sono state offerte a 2 245 (- 
0 97) Nel secondo giorno di 
riammissione al listino le Bro¬ 
da hanno fatlo un balzo del 
7143%a24lire leRmparhan- 
no guadagnato il 15 a 230 le 
Olcese del 17 86 a 330 


CAMBI 



IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

1636 74 

1647 22 

ECU 

165115 

1859 55 

MARCO TEDESCO 

96506 

97010 

FRANCO FRANCESE 

27669 

277 85 

LIRA STERLINA 

2422 38 

2439 04 

FIORINO OLANDESE 

85972 

864 0» 

FRANCO BELGA 

45179 

44 994 

PESETA SPAGNOLA 

12 062 

12124 

CORONA DANESE 

24139 

242 35 

LIRA IRLANDESE 

228964 

2299 85 

DRACMA GRECA 

6 750 

6783 

ESCUD0 PORTOGHESE 

9 401 

9425 

DOLLARO CANADESE 

1250 65 

1258 86 

YEN GIAPPONESE 

15216 

15203 

FRANCO SVIZZERO 

106696 

1 094 86 

SCELLINO AUSTRIACO 

13722 

13765 

CORONA NORVEGESE 

22222 

222,96 

CORONA SVEDESE 

20063 

20102 

MARCO FINLANDESE 

283 71 

284 05 

DOLLARO AUSTRALIANO 1107.25 

1109 73 


Giorni! 
4 novembre 1993 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chlus 

prec 

Var % 

CIBIEMMFPL 

80 

00 

0 00 

BCA AGR MAN 

99900 

99850 

0 05 

CON ACO ROM 

54 

47 

14 89 

BRIANTEA 

9200 

9200 

000 

C A BRESCIA 

5450 

5400 

0 93 

SIRACUSA 

16700 

17200 

2 91 

CR 8ERGAMAS 

11800 

11810 

•0 08 

POP COM INO 

15800 

15700 

064 

CROMAGNOLO 

12500 

12500 

0 00 

POP CREMA 

48500 

48500 

000 

VALTELLIN 

14360 

14350 

0 07 

POP EMILIA 

101800 

101700 

0 10 

CREDITWEST 

4600 

4550 

1 10 

POP INTRA 

9800 

9800 

000 

FERROVIE NO 

3210 

3210 

000 

LECCO RAGGR 

9510 

9510 

000 

FINANCE 

8875 

8875 

000 

POP LODI 

10800 

10800 

000 

FINANCE PR 

6670 

6670 

0 00 

POP LOO AXA 

200 

300 

33 33 

FRETTE 

4691 

4692 

-0 02 

LUINOVARES 

16630 

16620 

006 

IFIS PRIV 

810 

805 

0 62 

POP MILANO 

4660 

4690 

-0 64 

JNVEUROP 

215 

200 

7 50 

POPNOVARA 

12500 

12500 

000 

ITALINCEND 

20190 

20010 

090 

OPOP SO AXA 

7170 

7220 

-0 69 

NAPOLETANA 

3101 

3101 

0 00 

POP SONDRIO 

53550 

53550 

000 

NEO ED 

1849 

230 

240 

POP CREMONA 

7350 

7240 

1 52 

NED EDIF RI 

980 

980 

000 

PR LOMBARDA 

3895 

3900 

-0 13 

NONES 

1600 

1750 

8 57 

PROV NAPOLI 

4820 

4850 

-0 62 

SIFIR PRIV 

1037 

1035 

0 19 

BROGGI IZAR 

1490 

1425 

4 56 

BOGNANCO 

195 

199 

2 01 

CALZVARESE 

477 

499 5 

-4 50 

ZEROWATT 

5240 

5240 

n 00 


MERCATO AZIONARIO 


ma 



ZIGNAGO 

6950 

-0 71 

T t/- 

! * 

} s* 

ASSICURATIVI 

FATA ASS 

20910 

0 14 

$ M 


82000 


* V 

LA FONO ASS 

6550 

031 

l , 

PREVIDENTE 

10500 

244 


LATINA OR 

3900 

3 20 

* 

LATINA R NC 

2040 

200 


LLOYD ADRIA 

14960 

-0 07 


LLOYORNC 

9350 

-4 59 

• ’n 

MILANO O 

5201 

0 41 


MILANO RP 
SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

!ÀHCAPI1 

SCAAQRMI 
BCALEGNANO 
B FIOEURAM 
BCA MERCANT 

BNAPR _ 

BNARNC 

SNA_ 

BPOPBERQA 
BP BRESCIA 
B CHIAVAR! 

LARI ANO _ 

BSARDEQNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CR EDIT COMM 
CRLOMBARDO 
INTERBAN PR 


12450 0 40 

12800 -0 79 

7000 0 00 

7140 1 13 


7500 -1 32 

6360 1 75 

1420 1 43 

8140 -0 55 

1180 -169 

760 -1 27 

3050 O 56 
16970 012 

7520 *0 27 

3250 2 20 

4500 0 22 

12700 0 40 

11111 -0 35 

3850 -0 62 

2390 1 27 

I960 0 51 

21050 0 00 


COMM1WCK) 

STANDA _ 

STANDARIP 

COIIUWIC AZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIA PR _ 

ALITAL R NC _ 

AUSILIARE _ 

AUTQSTR PRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
NAI NAV ITA 


6240 0 63 

9176 0 86 

2640 0 36 


29700 -0 47 
9980 3 42 


658 0 00 

500 >1 96 

645 *4 44 

9310 011 

1660 3 07 

6990 -0 11 

4080 0 00 

2290 0 00 


TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 


2410 -0 62 

1145 -035 


IMMOBILIARI PULIZIA 

AEDES _ 1280 

AEDESRI _530 

ATTIV IMMOB _ 232 

CALCESTRUZ _ 1160 

CALTAGIRONE 131 


CÀRTAMI MHTOfMAU 

BUROO _69 

BUROO PR _69 

BURGORI _72 

ED LA REPUB _34 

L ESPRESSO _46 

MONDADORI E 136 

MONDSORNC 101' 

POLIGRAFICI _51 

RCS LIBRI P 31 


6960 -0 24 

6990 -014 

7250 0 00 

3460 -3 33 

4600 0 84 

13880 -0 14 

10100 0 00 

5190 010 


CBMBHTICBRAMICHK _ 

C6M AUGUSTA _ 2224 +1 61 

CEM BAR RNC _ 3950 1 28 

CE BARLETTA 4895 -0 53 


t ir iÀ O l lC MICHi _ 

ANSALDO _ 4050 -0 96 

QEWISS _ 15000 2 66 

SAES GETTER _ 9200 1 10 

FINANZIARI! _ 

AVIR FINANZ _ 5300 1 73 

BASTOGI SPA _ 74 -2 31 

BONSIELE _ 12510 -7 33 

BONSIELER _ 2620 -1 13 

BRIOSCHI _ 260 000 

BUTON _ 6150 000 

C M I SPA _ 3390 -0 29 

CAMFIN _ 2350 1 29 

COFIDER NC _ 805 0 63 

COFIDESPA _ 1025 0 59 

COMAU FINAN _ 1915 0^0 

DALMtNE _ 360 5 58 

EDITORIALE _ 1170 >1 88 

ERICSSON _ 25650 -0 39 

EUROMOBILIA _ 2215 0 50 

EUROMOB RI _ 1330 1 53 

FI AGRRNC _ 4601 -1 90 

FIN AOROIND _ 5620 1 28 

FIN POZZI _ 423 0 00 

FIN POZZI R _ 545 0 00 

F'NART ASTE _ 1300 0 76 

FINARTE PR _ 620 -0 80 

FINARTE SPA _ 1885 0 30 

FINARTE RI _ 450 -2 17 

FINREX _ 880 000 

FINREXR NC _ 760 0 00 

FISCAMB H R _ 2930 0 00 

FISCAMB HOL _ 4115 0 00 

FORNARA _ 155 3 33 

FORNARA PRI 242 0 41 


CALTAG R NC 

1570 

000 

COOGEFAR-IMP 

2530 

-0 71 

COGCF-IMPR 

1390 

-3 47 

DEL FAVERO 

1300 

-0 38 

F1NCASA44 

1285 

0 39 

GA BETTI HOL 

1385 

-0 36 

GIFIMSPA 

1240 

•0 60 

GIFIMRIPO 

1240 

-0 80 

GRASSETTO 

1050 

-3 67 

RISANAM R P 

12650 

040 

RISANAMENTO 

32450 

015 

SCI 

901 

000 

VIANINI IND 

863 

•2 04 

VIANINI LAV 

2760 

-4 50 

MBCCANICHS 

AUTOMOSIUSTICH1 


DANIELI E C 

9650 

-0 62 

DANIELI R. 

5535 

oe2 

DATA CONSYS 

1350 

-0 74 

FAEMA SPA 

4600 

000 

FIAR SPA 

7103 

000 

FINMECCAN 

1180 

000 

FINMECRNC 

1220 

-2 01 

FISIA 

1000 

101 

FOCHI SPA 

6250 

1 85 

GIARDINI 

2416 

-0 08 

GILARDRP 

1600 

-0 50 

MAGNETI RP 

799 

-0 13 

MAGNETI MAR 

791 

-1 13 

MANOELLI 

2660 

-2 21 

MERLONI 

4150 

2 47 

MERLONI R N 

1510 

000 

NECCHI 

1020 

000 

NECCHIR NC 

1410 

000 

PININFRPO 

9200 

200 

PININFARINA 

10200 

000 

REJNA 

7800 

000 

REJNA RI PO 

41600 

000 

RODRIQUE2 

3550 

-4 05 

SAFILO RISP 

10390 

000 

SAFILO SPA 

7050 

-1 40 

SAIPEM 

2790 

000 

SAIPEM R P 

2300 

222 

SASIBPR 

29500 

18 00 


TEKNECOMP 

550 

0 18 

TEKNECOM RI 

391 

000 


BAYER _ 313400 

COMMERZBANK 337000 

CON ACQTOR _ 9640 

ERIDANIA _ 236500 

JOLLY HOTEL _ 6350 

JOLLY H-RP _ 11200 

PACCHETTI _ 210 

VOLKSWAGEN 366000 

MARCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 16739 
ALLEANZA ASS 13095 

ASSITALIA _ 9375 

BCA COM IT AL _ 4036 

BCA COMMER IT 4352 

BCA 01 ROMA _ 1600 

BCA TOSCANA _ 2675 

aCOAMBRVE _ 2590 

BCOAMBROSV 4114 
BCOAMBROSV RP 2791 

BCO NAPOLI _ 1751 

BCO NAPOLI _ 1400 

BENETTONG SPA 23796 
CARTSOTTR -81N0A 353,2 
CIRRISPPORTNC 815,6 
CIR RISPARMIO 1490 
CIR-COMPIND R TE 1510 
CIRIO BERT-DE RICA 943,1 
CRED ITALIANO 2245 
CRED ITALIANO 1967 

EDISON _ 7061 

EOISON RISP PORT 5046 
EUROPA MET -LMI 509,1 
FERRUZZI FIN 46045 

FERRUZZI FIN 506,3 

FIAT _ 3612 

FIAT PRIV _ 1657 

FIAT RISP _ 1688 

FIDIS _ 3376 

FONDIARIA SPA 13010 

GEMINA _ 1413 

GEMINA RISP PORNO 1276 
GENERALI ASS 39725 
GOTTARDO RUFFONI 1136 

IFI PRIV _ 14576 

IFILFRAZ _ 4993 

IFIL RISP PORT FRAZ 2850 
IMM METANOPOLI 1391 

ITALCABLE _ 9369 

ITALCABLE RIS PORT 7442 

ITALCEMENTI _ 9667 

ITALCEMENTI RISP 5650 

ITALGAS _ 4627 

ITALGEL _ 1499 

ITALMOBILIARE 
ITALMOBILIARE RNC 17174 

MARZOTTO _ 6201 

MEOIQ8ANCA _ 15309 

MONTEDISON _ 802 

MONTEOISON RIS NC 590,7 


lllllllllllllllllliillllilllllllllllìl 
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TITOLI Di STATO 

Titolo 

prezzo 

var % 

CCT-OT98 IND 

101 5 

-0 10 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

101 

•1 27 

CCT-ST94 IND 

100 85 

040 

CCT ECU 85/93 8 75% 

996 

-0 40 

CCT-ST95IND 

102 2 

•0 15 

CCT ECU 66/94 6 9% 

999 

020 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

101 25 

-0 05 

CCT ECU 06/94 6 75% 

100 25 

-1 13 

CCT ST96 IND 

102 5 

0 05 

CCT ECU 0//94 7 75% 

100 

000 

CCT-ST97 IND 

102 7 

-015 

CCT ECU 86/93 8 5% 

100 4 

•0 15 

CCT-ST98IND 

101 4 

005 

CCT ECU 89/94 9 9% 

101 

•0 20 

9TP-16GN97 12 5% 

111 

036 

CCT ECU 89/94 9 05% 

104 3 

1 26 

BTP-17GE99 12% 

111 55 

-0 04 

CCT ECU 89/94 10 15% 

109 5 

1 39 

BTP-17NV93 12 5% 

999 

-0 05 

CCT ECU 89/95 9 9% 

104 9 

-0 33 

BTP-18MG99 12% 

112 25 

040 

CCT ECU 90/9512% 

109 9 

000 

8TP-18ST98 12% 

111 05 

005 

CCT ECU 90/95 11 15% 

106 

-0 24 

BTP 19MZ9812 5% 

112 05 

0 13 

CCT ECU 90/95 11 55% 

110 5 

0 23 

BTP 1DC03 12 5% 

100 

000 

CCT ECU 91/96 11% 

107 95 

0 05 

BTP-1F894 12 5% 

100 5 

0 05 

CCT ECU 91/96 10 0% 

108 

0 19 

BTP-1GE94 12 5% 

100 3 

000 

CCT ECU 92/95 11 25% 

107 7 

•0 19 

BTP 1 GEy4 EM9012 5% 

100 25 

015 

CCT ECU 92/97 10 2% 

109 15 

0 14 

BTP 1GE96 12% 

105 85 

0 05 

CCT ECU 92/97 10 5% 

113 45 

-0 04 

BTP-1GE9612 5% 

106 4 

-0 23 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

101 95 

•4 72 

BTP-1GE9/ 12% 

107 8 

023 

CCT ECU NV94 10 7% 

105 8 

2 12 

8TP-1GE98 12% 

109 7 

-0 09 

CCT ECU 90/9511 9% 

108 45 

0 05 

BTP-1GE9812 5% 

111 55 

022 

CCT-15MZ94 IND 

1005 

000 

BTP-1GN9412 5% 

101 75 

0 25 

CCT-18F897 IND 

102 25 

0 10 

BTP 1GN96 12% 

106 8 

009 

0CT-18NV93CV IND 

999 

-0 20 

BTP 1GN37 12 5% 

109 85 

0 05 




BTP-1LG94 12 5% 

101 95 

005 

CCT-AG95 INO 

102 4 

0 15 

BTP 1MG94 EM9012 5% 

101 5 

000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


CCT AG96 INO 

CCT-AG97 INO _ 

CCT AG99 IND 
CCT AP94 IND 
CCT AP95IND 
CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP96 INO 

CCT-DC95 I ND_ 

CCT-DC95 EM90 IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-FB94 INO 
CCT FB95IN0 
CCT-FB96IND 
CCT-FB96EM91 IND 
CCT-FB97 IND 
CCT-FB99 IND 
CCT-GE94 IND 
CCT-GE95 INO 
CCT-GE96 IND 
CCT-GE96 CV INO 
CCT-GE96 EM91 INO 
CCT-GE97 INO 
CCT-GE99 INO 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 


8TP 1MG9611 5% 

BTP-1MG07 12% _ 

8TP.1MG9611 5% 
BTP-1MZ01 12 5% 

BTP 1MZ9412S% 

BTP 1MZ9Q 12 5% 

BTP 1MZ96EMP311 5% 
BTP-1MZ98 11 5% 
BTP-1NV93 12 5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 
BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9612% _ 

BTP-1NV97 12 5% 
BTP-1QT9512% _ 

BTP-1ST94 12 5% _ 

BTP-1ST96 12% _ 

BTP-1ST97 12% _ 

BTP-20GN98 12% _ 

CASSA DP-CP97 10% 

CCT-AG99 IND _ 

CCT-AP99IND _ 

CCT-FBOC INO _ 

CCT-GE00 INO _ 

CCT-GE94 BH 13 95% 
CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-GN99 INO _ 

CCT-LG94 AU709 5% 


rUr.L'H:. 


ARCA AZ IO 
ARCA 27 
AURE 
AZIMUT 
CAPITAI 
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14 Q11 14 79Q 

15 660 1 5 967 

12 470 12 514 


ISALPINOR 


Q 
C 

EPTABON 
E| 

EJ 


BnsnEacs-HiEi 

maSaaliiiiii^a 



4 

CENTROB-0AGM96 8 5% 

107 

109 


CENTROB^AF 96 8 75% 

99 75 

905 

; è 

ti 

CENTR0B-SAFR96 5 75% 

99 2 

993 

1 




1 

CEWTR0B-VALT9410% 

130 

127 


EUR MET-LMI94 C010% 


997 

! 5 

IRI-AkSTRAS95CV0% 

99 6 

1013 

' ir 

* * 

IT ALGA5*90/96 CV 10% 

154 

t51 1 

<■ 

MAGN MAfl-95 CO 6 % 


96,95 


CONVERTIBILI 


MEDIOBROMA-94EXW7% 102 1M MEDIOB SIC95CVEXW5% 961 


MEDlOB-BAfll 94 CO 8% 


MECM0B-CIRRISCO7V. 


MEDI0BCIRRISNC7% 108,2 10e2 


MEDIOB ROSI 97 CV7% 98 8 


ME0I0B-SNIA FI 8 C06% 105 95 

ME0I0B-UNICEM CV 7% 102 1Q1 7 

MEDIOB-VETR95 CV 8 5Y. » 5 99 3 
OPERF BAV-07/93 CV 6 % 119 35 119 5 


MEDIOB-lTALCEM EXW2% 98 65 992 PACCHETTI 90/950010% 


PIRELLI SPA-CV9 75% 112 2 


R1NASCENTE-86 C08 5% 


98^ ME0I0B-PIR 96CV6 5% 107 5 SAFFA 87/97 CV6 5% 97 3 





(Prezzi inlormatlvl) 

Indico 

vilore pr« var % 




SAN PAOLO BRESCIA 2280^XX) 

INDICE MI0 

1277 

1284 

•0 55 

ENTE FS 85/95 2A IND 

110 00 

110X 

C R BOLOGNA 

248X 

ALIMENTARI 

»1 

961 

000 

ENTE FS 90/9613% 

111 80 


BAI 

13000 

ASSICURAT 

1374 

1377 

-022 





16S0X 

BANCARIE 

956 

96? 

•062 

ENEL 85/951A IND 

111 X) 

11120 

B NAZ COMUNICAZ 

1400 

CART EDIT 

1330 

1339 

■067 






CEMENTI 

1194 

1207 

108 




IFITAUA 

W PARMALAT 

1470 

1390/1410 

CHIMICHE 

1109 

1117 

-072 

ENEL 90/901A INO 

108 05 

107 X 

COMMERCIO 

1162 

1175 

111 

MEDIOB 89/9913 5% 

11050 

110 85 

W TRIPCOVICH A 

164/1/2 

COMUNICAZ 

2069 

2086 

•001 



_ 

W TRIPCOVICH b 

100/104 

ELETTROTEC 

1668 

1644 

146 

IRI68/95 2A INO 

102 10 

101 45 

W ALLEANZA RIS 

1790/1820 

HNANZJARlE 

1262 

1270 

■063 




W GAIC RIS 

3/4 

IMMOBILIARI 

891 

902 

122 




W ALITALIA 

6 

MECCANICHE 

1289 

1302 

1» 

EFIM 86/95 INO 

1X50 

1X25 

w generali 

75X 

MINERARIE 

9’5 

950 

263 



1 " r 

W SIP BX 

786 

TESSILI 

1540 

1530 

065 




W ITALGAS (BRUX) 

900 

DIVERSE 

75? 

813 



ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC _ 

STERLINA NC _ 

STERLINA NC _ 

KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AU STR 
20DQLL ST GA 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 COLLARI INDIANI 

10 0 MARCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 


d^nro/ lettor a 
19030/19430 
226000/242500 
139000/153000 
14100Q/155000 
140000/154000 
595000/660000 
715000/780000 
620000/720000 
110000.120000 
112000/125000 
106000/120000 
109000/122000 
109000/122000 
660000/810000 
310000/330000 
420000/600000 
1 4Q00Q/160000 
275000/330000 
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CAPITAL ITALIA 
FQNDITAUA 
1 0 212 1 NTERFUND 
39.59.7 ÌNT SECURITIES 
ITALFQRTUNE A 
IT AL FORTUNE B 
ITALF QRTUNE C 
ITALF QRTUNE D 
ITALFQRTUNE~E 
ITALFQRTUNE F 
MEDIQLANUM 
RASFUND_ 


ROM SHORT TERM 
ROM UN1VERSAL 
EQNPQTRr R_ 


3 482.16 3 46 6.56 
1 471.42 1 46*».8 3 
18 /04.Q Q 18 661.78 


POL 3R-60 
POI N P 
POL N P 
ECU NP 
L IT 73616.00 
POL 11,69 
POL 1 1.20 
ECU 11.11 
UT 10 1 66.00 
P O L R.70 
ECU 19.51 
POL 30,0 2 
CCU V1./4 
LCU 16*», Q 

rcu 27.IR 
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Voci sempre più agitate dai sindacati 
che stanno affrontando i primi incontri 
con la casa torinese, mentre il ministro dei 
Lavoro dice: «Cifre approssimate per difetto» 


Ai 12.500 che già sono stati smentiti da 
Romiti si aggiungerebbero 7.500 tra Geotech 
e componentistica. D’Antoni chiede l’intervento 
di Ciampi. Corso Marconi: stiamo lavorando 


Fiat, nuovo allarme: 20mila in meno? 

Vertice in novembre con Giugni, che ora teme tagli maggiori 


Sarebbero 20.000 i lavoratori «in esubero» alla Fiat. 
Ai 12.500 dell’auto se ne aggiungerebbero, secondo 
fonti sindacali, 7.500 della componentistica e Geo¬ 
tech. Verrebbe chiusa pure l’Allis di Lecce. Nell’an- 
nunciare che convocherà le parti entro novembre, 
Giugni conferma che le cifre finora circolate sareb¬ 
bero «approssimate per difetto». D’Antoni concorda 
con Trentin e Larizza: «Intervenga il governo». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 


IH TORINO. Sarebbero non f: 
12.500, ma oltre 20.000. È la - 
nuova drammatica cifra, trape¬ 
lata da (onte sindacale, dei la¬ 
voratori per i quali la Fiat si ap- ; 
presterebbe a chiedere la cas¬ 
sa integrazione a zero ore o la - 
mobilità lunga fino al pensio¬ 
namento. Il nuovo dato non 
smentisce il precedente, ma lo 
integra. Sarebbero infatti con¬ 
fermati i 12.500 .esuberi- della " 
Fiat-Auto (4.000 impiegati ed 
8.500 operai). Ad essi si ag¬ 
giungerebbero altri 7,500 lavo¬ 
ratori .in eccedenza» nelle in¬ 
dustrie del gruppo che produ¬ 
cono componenti per autovei¬ 
coli (Magneti Marcili, accumu¬ 
latori Ccac. Gilardini, Teksid) 
e in un'industria da anni trava¬ 
gliata da una profonda crisi 
come il settore macchine mo¬ 
vimento terra della Fiat-Geotc- 

Ch. 

, Purtroppo 0 una cifra verosi¬ 
mile, anche se i dirigenti Fiat. ’ 
che conformano di star prepa- . 
rando i «tagli», continuano a di¬ 
re che -i numeri messi in circo¬ 
lazione sono errati». L'hanno 
raccolta sindacalisti che in 
questi giorni stanno intensifi¬ 
cando i contatti informali con , 
la Fiat a vari livelli. Ed 0 verosi¬ 
mile perche il ministro del la- ' 
voro Gino Giugni, dopo essere ' 
venuto martedì a Torino ed 
aver avuto un incontro riserva¬ 
to con Romiti ed i massimi diri¬ 
genti di corso Marconi, ha am¬ 
messo che il numero di 12- 
13.000 esuberi circolato fino a 
ieri -potrebbe essere approssi¬ 
mato perdifetto-, ' ■ 

lo stesso Giugni ha annun¬ 
ciato ieri, a margine della pre¬ 
sentazione del rapporto Cer 
sull'occuoazione in Italia, che 
riunirà Fiat c sindacati nella se¬ 
conda metà del corrente me¬ 
se. -C'era già - ha ricordato il 
ministro - l'impegno di un in¬ 
contro di verifica sull'accordo 
dello scorso giugno per la cas¬ 
sa integrazione straordinaria. 
Convocherò quindi le parti e in . 
quell'occasione la Rat ci dirà 
quali sono le sue intenzioni». 
Ut data più probabile 0 quella 
del 18 novembre, tre giorni do¬ 
po l'assemblea straordinaria 
degli azionisti Rat che confer- ' 
mcrà per altri tre anni il man¬ 
dato ad Agnelli e Romiti. 

Qualora fossero 20.000, od 
anche -solo» 12.000, i posti di 
lavoro che la Fiat chiederà di 


eliminare, diventerà inevitabile 
, proseguire il confronto ad un 
livello ancora più autorevole. 
A Trentin ed a Larizza che ave¬ 
vano prospettato questa ne¬ 
cessità, si è associato Sergio 
D'Antoni: -Se venissero confer¬ 
mati questi esuberi, la cosa 
avrebbe un'entità tale da ri¬ 
chiedere l’intervento del go- 
, verno», ha dichiarato ieri il se¬ 
gretario generale della Cisl. 
uscendo con i colleghi di Cgil e 
Uil da un incontro con Ciampi 
sul pubblico impiego, nel cor¬ 
so del quale-sì ù parlato anche 
del caso Fiat. In un maxi-con¬ 
fronto a palazzo Chigi, al quale 
Trentin ha chiesto che parteci¬ 
pi lo stesso Gianni Agnelli, non 
si dovrebbe discutere solo di 
ammortizzatori sociali, ma del¬ 
le strategie della più grande in¬ 
dustria italiana. 

È evidente infatti che 20,000 
, posti di lavoro in meno alla 
Fiat-Auto c nelle fabbriche di 
componenti del gruppo provo¬ 
cherebbero in un breve lasso 
di tempo un taglio occupazio¬ 
nale di ugual entità nelle me¬ 
die e piccole aziende dell'in¬ 
dotto Fiat. Un calo di occupa¬ 
zione sarebbe distribuito su 
tutto il territorio nazionale, al 
Nord come al Sud. Le indiscre¬ 
zioni diffuse ieri confermano 
che, per quel che riguarda la 
Fiat-Auto, dovrebbero andar- 
■ sene 4.000 impiegati di tutte le 
sedi italiane ma principalmen¬ 
te di Torino, verrebbe ridotto a 
poco più di un -presidio indu¬ 
striale» (sul modello della Lan¬ 
cia di Chivasso) lo stabilimen¬ 
to Alfa di Aresc che attualmen¬ 
te occupa 9.500 persone, ver¬ 
rebbe chiusa la Scvgl di Pomi- 
gliano e sarebbero espulsi al¬ 
cune migliaia di operai di 
Mirafiori, Rivalla e Alla di Po- 
migliano. 

Nell'-indotto interno», cioè 
nelle fabbriche di componenti 
del gruppo, su cui si ripercuote 
a cascata la crisi dell'auto, i ta¬ 
gli occupazionali verrebbero 
■spalmati» tra vari stabilimenti. 
La novità più allarmante ò che 
rischierebbe la chiusura un al¬ 
tro stabilimento, quello dell'Al¬ 
ibi di Lecce (gruppo Geote¬ 
ch), da tempo in grave crisi 
perche la Fiat vi ha concentra¬ 
to la produzione di ruspe ed 
altre macchine movimento ter¬ 
ra di tipi poco richiesti sul mer¬ 
cato. 


mi ROMA. Partirà il 22 no¬ 
vembre prossimo il confronto 
tra l’Olivetti e i sindacati Fiom- 
Cgil, Rm-Cisl, Uilm-Uil sul pia¬ 
no industriale aziendale che e 1 
in fase di elaborazione. L'ap¬ 
puntamento. nell'ambito del¬ 
l'Osservatorio paritetico sul¬ 
l'andamento del settore, ò sta¬ 
to concordato martedì sera 
dalle parti in un incontro a Ro¬ 
ma. Nella riunione dell'altro ie¬ 
ri non si ù parlato della que¬ 
stioni esuberi anche se ieri il 
segretario generale della Uilm, 
Luigi Angeletti, ha confermato 
che le eccedenze -dovrebbero 
essere intorno alle duemila 
unità distribute nei diversi sta¬ 
bilimenti». 

1 -tagli- - secondo i sindacati 
- dovrebbero riguardare per la 
maggior parte gli impiegati. 
•Ma • ha detto Angeletti ■ prima 
di affrontare il problema delle 
eccedenza vogliamo conosce¬ 
re le prospettive industriali del 
gruppo e le scelte strategiche 


Olivetti 
Parte il 22 
il confronto 
con Fazienda 


che si intendono operare». Per 
la gestione dei lavoratori in 
esubero il sindacato chiede 
strumenti soft: dimissioni in¬ 
centivate, mobilità lunga e 
contratti d: solidarietà. «Non 
accetteremo • ha avvertito An- 
gclctti - il ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione a zero ore, ai licen¬ 
ziamenti o alla mobilità "forza¬ 
ta"». 

In vista dell'incontro del 22 
che si terrà a Ivrea, i sindacati 
intendono preparare un serie 
di proposte e di osservazioni. 
«A nostro avviso - ha detto an¬ 


cora Angeletti - l'Olivetti do¬ 
vrebbe concentrarsi sul softwa¬ 
re, vista la crisi profonda che 
attraversa tutto il settore del* 
rhardware. È nel software - ha 
aggiunto - che il gruppo deve 
puntare, concentrare le .sue 
strategie, i suoi investimenti. 
Poi consideriamo decisivo il 
rapporto tra informatica e tele¬ 
comunicazioni, anche se qui 
molto dipende dalle scelte del¬ 
la Stet e dall’apertura al secon¬ 
do gestore dei telefoni cellula¬ 
ri. È da questo quadro • ha 
concluso Angeletti - che deve 
partire il confronto con l’azien¬ 
da». • - 

Dopo l'incontro del 22, la 
trattativa sulle eccedenze en¬ 
trerà nel vivo il 30 novembre e 
il primo dicembre. Oltre ai 
2.000 lavoratori che • secondo 
i sindacati - dovrebbero essere 
in esubero in Italia (il 50 % nel 
Canavesc), i «tagli» dovrebbe¬ 
ro interessare altri 3.000 dipen¬ 
denti del gruppo nel mondo. 


Niente aumenti salariali per garantire l’occupazione? 
Ma il sindacato boccia il «patto» di Confindustria 

Abete: contratti senza soldi 
in cambio di posti di lavoro 


Il leader di Confindustria Luigi Abete propone ai sin¬ 
dacati un «contratto sociale straordinario». Nei pros¬ 
simi contratti nazionali di categoria, concedere la 
possibilità, azienda per azienda, di non applicare gli 
aumenti salariali previsti per il '94-95 in cambio di 
garanzie su investimenti e occupazione. Ma da con¬ 
federazioni e categorie una valanga di critiche. Ai- 
roldi, Cgil: «È una proposta confusa e insensata». 


ROBERTO GIOVANNINI 


■i ROMA. Ieri, al Cnel, si di¬ 
scuteva il rapporto Cer sull’oc¬ 
cupazione, che prevede tempi 
duri per il nostro paese: si sti¬ 
ma tra il 199*1 e il ’95 un'ulte¬ 
riore perdita di 21 Ornila «unità 
di lavoro», e se l'economia ita¬ 
liana imlx>ccassc un sentiero 
particolarmente virtuoso sa¬ 
ranno comunque 60mila. I ri¬ 
cercatori del centro guidato da 
Giorgio Ruffolo e Luigi Spaven¬ 
ta. inoltre, spiegano che lo 
zoccolo duro della disoccupa¬ 
zione dopo ogni ciclo di ristrut¬ 
turazioni si espande, e le suc¬ 
cessive riprese non lo intacca¬ 
no in modo significativo. Che 
fare? In sintonia con le tesi clic 
cominciano a farsi strada in 
Europa, il Cer boccia come 


inadeguati gli attuali ammor¬ 
tizzatori sociali, giudica impor¬ 
tante una politica di espansio¬ 
ne della base industriale e di 
flcssibilizzazione del mercato 
del lavoro, ma avverte che tut¬ 
to questo non sarà sufficiente, 
l/industria continuerà a perde¬ 
re posti di lavoro, e la «flcssibi- 
iizzazione» non aumenterà la 
domanda di lavoro. Dunque, 
occorre individuare quei servi¬ 
zi sociali (ad alto contenuto di 
lavoro) per i quali esiste una 
domanda pagante potenziale, 
capaci anche di innalzare la 
«qualità sociale»; riorganizzare 
gli orari di vita e di lavoro; infi¬ 
ne, ragionare su un’ipotesi di 
•esercito del lavoro» pubblico, 
che utilizzi braccia e menti 


inoperose in cambio di un’in¬ 
dennità. 

Come accennato, si tratta di ' 
idee che si fanno strada tra gli ■ 
addetti ai lavori c nelPopinione 
pubblica, ma molto meno tra i 
decisi jn-makers italiani, che ■ 
siano uomini di governo, indu¬ 
striali e sindacalisti. Così, men¬ 
tre economisti come Paolo Sv- 
los Labini. Giorgio Lunghini e 
Renalo Brunetta ragionavano 
sulle stimolanti analisi del Cer, 
il ministro del Lavoro Gino 
Giugni reagiva con maggior 
freddezza, rilanciando soluzio¬ 
ni più «ortodosse*. Bisogna 
avere pazienza e tener duro, 
dice Giugni: «dall'autunno si 
esce necessariamente passan¬ 
do attraverso linvcrno». Dal 
canto suo Luigi Abete, presi¬ 
dente di Confindustria, ha so¬ 
stanzialmente respinto le tesi 
del Cer, ribadendo la necessità 
di ridurre la presenza pubblica 
ncH’economia e di una mas¬ 
siccia «flcssibilizzazione* del 
mercato del lavoro. Cose note, 
ma ieri Abete ha fatto di più, * 
proponendo ai sindacati un 
«contratto sociale straordina¬ 
rio». Si devono rinnovare entro • 
breve molti contratti nazionali 
di categoria: allora, dice Abc- 


msm 




Clamorose dichiarazioni di Mortillaro a «Italia Radio» 


Indignazione dei sindacati: «Vada subito dal magistrato e faccia tutti i nomi» 

«Tangenti sulla cassintegrazione» 


Le (angenti sono arrivate fino alla cassa integrazio¬ 
ne. Le pagavano gli industriali ai funzionari che ave¬ 
vano il potere di concedere «il favore» o di accelera¬ 
re la pratica. Lo dichiara Felice Mortìllaro, ex diri¬ 
gente della Federmeccanica, ad «Italia Radio». Ed è 
subito polemica. «Mortillaro dica nome e cognomi e 
vada dai magistrati», dicono i sindacati, Angius «È 
una sconcezza». 


RITANNA ARMENI 


H ROMA. Fin dove sono arri- .: 
vate le tangenti?-A quanto pare 
fino agli ammortizzatori socia¬ 
li, alla cassa integrazione. Pa- ■ 
gate da chi? E a chi? Dagli in- ^ 
dustriali a chi aveva il potere di 
concedere il denaro. Si può 
supporre ai funzionari che ge¬ 
stivano le pratiche di richiesta 
e avevano la facoltà di accele¬ 
rarle o favorirle. Tutto questo 
emerge da una dichiarazione ; 
che Felice Mortillaro, ex diri¬ 
gente della Federmeccanica c 


oggi presidente dcll'Agens, 
nonché condirettore delle Fer¬ 
rovie dello Stalo, ha rilasciato 
ieri ad «Italia radio». «La corru¬ 
zione - ha affermato Mortillaro 
- era molto diffusa c arrivava 
fino agli ammortizzatori socia¬ 
li*. E ie tangenti per la cassa in¬ 
tegrazione - spiega l’ex diri¬ 
gente della Federmeccanica - 
venivano pagate da chi ne ave¬ 
va bisogno a chi aveva nelle 
mani il documento che conce¬ 
deva la cassa integrazione». 


L’intervistatore ha chiesto ulte¬ 
riori precisazioni: «Vuole dirci 
a chi venivano pagate queste 
tangenti per ottenere la cassa 
integrazione, al ministero del 
lavoro o al sindacalo»? E il pro¬ 
fessore ha risposto -No, ah sin¬ 
dacato no, posso testimoniare 
ampiamente. Non ho mai visto 
un sindacalista prendere o 
sembrare interessato a qualco¬ 
sa». 

La dichiarazione del presi¬ 
dente dcll’Agens ha natural¬ 
mente fatto scalpore. Sindaca¬ 
listi c politici sono insorti. «Se 
Mortillaro sa, parli e dica nomi 
e cognomi», hanno detto, 

Il primo a chiedere chiari¬ 
menti é stato Gavino Angius, 
responsabile del Lavoro del 
Pds. «Mortillaro - ha detto - 
non 0 un dirigente qualsiasi. È 
stato un dirigente di impresa 
tra i più importanti, quindi se 
fa un’affermazione cosi impe¬ 
gnativa, sa di che così» parla». 
Di conseguenza Angius invita 
Mortillaro a rivelare «i nomi 


delle imprese c degli uomini di 
governo che si sono piegati ad 
una simile sconcezza e a re¬ 
carsi dal magistrato «facendo 
una denuncia più precisa di 
quanto non abbia fatto con la 
dichiarazione, sia pur impe¬ 
gnativa, ad Italia Radio*. 

L’indignazione per le rivela¬ 
zioni del condirettore delle 
Ferrovie dello stato 0 stala an¬ 
cora magKiore nel sindacato. 
Sergio Coffcrali, segretario 
confederale della Cgil, ha ri¬ 
cordato che negli anni passati 
erano già stati indagati alcuni 
funzionari del ministero del 
Uworo per le stesse ipotesi di 
reato denunciale da Mortillaro. 
«Mortillaro ò una persona avve¬ 
duta e responsabile e se fa af¬ 
fermazioni così gravi le farà 
sulla base di elementi di cono¬ 
scenza di cui dispone. Sarebbe 
utile che questi clclemntio . vi¬ 
sto che si tratta di violazioni a 
norma di legge venissero pre¬ 
sentati ai magistrati», ha con¬ 


cluso anche il segretario della 
Cgil. Pietro Larizza, segretario 
generale della Uil, ha definito i 
casi di corruzione sugli am¬ 
mortizzatori sociali «il peggio 
del peggio che si possa orga¬ 
nizzare sulle tangenti». «Io non 
so - ha aggiunto - come ci 
possa essere gente che cerchi 
di lucrare sulle disgrazie del la¬ 
voro. Queste persone prima di 
essere punite dovrebbero esse¬ 
re prese a calci nel sedere». 

Ma di quale entità 0 il feno¬ 
meno denunciato da Mortilla¬ 
ro? Si tratta di una prassi con¬ 
solidata o di qualche eccezio¬ 
ne? Riguarda le grandi aziende 
o solo le piccole? Dalla Cisl vie¬ 
ne un ridimensionamento del 
fenomeno. «Escluderei - ha di¬ 
chiarato Natale Forlani, segre¬ 
tario confederale della Cisl - 
che si possa parlare di sistemi 
organizzati malavitosi intorno 
alla cassa integrazione, perché 
ci sono una pluralità di sogget¬ 
ti e di interventi che non do¬ 
vrebbero consentire grossi fe- 



I presidente della Confindustria Luigi Abete 


tc, si deve concedere la possi¬ 
bilità, azienda per azienda, di 
non applicare gli aumenti sala¬ 
riali previsti per il biennio 
199-1-1995 in cambio di garan- ■" 
zie per gli investimenti e per 
l’occupazione. Insomma. «c’é 
un nesso tra politica salariale e 
occupazione», spiega il leader 
di Confindustria, c dunque «bi¬ 
sogna contenere i salari degli 
occupati». • ; . 

Dai sindacati un’ondata di 1 
no allo scambio proposto da 
Abete. Per Angelo Airoldi, se¬ 
gretario confederale Cgil, é 
una proposta «confusa e insen- • 
sala, una scappatoia per non 
applicare l’accordo del 23 lu¬ 
glio. Abete vuole in realtà evi¬ 
tare i contratti, e iì suo unico 
obicttivo é la riduzione dei sa¬ 
lari reali». Il suo collega Sergio 
Cofferati dice che «i contratti 
devono essere rinnovati secon¬ 
do lo modalità stabilite a lu¬ 
glio, e la parte economica do¬ 
vrà prevedere la difesa del po¬ 
tere d’acquisto dei salari reali. 
Sarà semmai la contrattazione 
aziendale a decidere a quale - 
obicttivo destinare gli incre¬ 
menti di produttività, magari 
per creare nuovo lavoro o per 
ridurre gli orari». Per il numero 


uno Uil Pietro Larizza é una 
proposta «impresentabile» e 
•poco dignitosa». «Cosi facen¬ 
do - afferma - arriveremmo 
surrettiziamente a livelli di sa- 
' lario sociale, un taglio al pote¬ 
re d’acquisto di almeno di 4/5 
punti l’anno». . 

E bocciature arrivano anche 
dalle categorie Gianni Italia, 
leader Firn, dice che «dev’esse¬ 
re chiaro che i contratti nazio¬ 
nali in scadenza vanno rinno¬ 
vati, e nell’intesa di luglio ci so¬ 
no già le regole per farlo». Ce¬ 
sare Damiano, numero due 
Fiom. lancia a sua volta una 
sfida agli imprenditori: «adotta¬ 
re nuovi regimi di orario, forme 
di impiego diversificate, ferie 
scaglionate. Proposte avversa¬ 
te dalla Confindustria, che di¬ 
mostra scarsa propensione al¬ 
le novità». Anche per il leader 
Uilm Luigi Angeletti si rischie¬ 
rebbe il «raggiro», mentre per i 
chimici di Filcea e Picrica la 
proposta Abete è sconcertan¬ 
te: «se le aziende sono ridotte a 
fare gli investimenti con i futuri 
aumenti salariali, si trovano in 
una situazione finanziaria dav¬ 
vero preoccupante», dicono 
Franco Chiriaco e Arnaldo Ma- 
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Il presidente dell’Agens Felice Mortillaro 


nomeni di questa natura». 

E più tardi una mezza smen¬ 
tita o una precisazione o un ri- 
dimcnsiamonto delle sue di¬ 
chiarazioni dallo stesso Mortil- 
laro. La mia era una testimo¬ 
nianza storica - ha detto - e si 
riferiva al 1978. «Alla domanda 
precisa se era possibile rifiuta¬ 
re il pagamento - ha precisino 
più tardi Mortillaro - ho detto 
che in un caso, una persona 
sollecitò il mio intervento per¬ 
ché il provvedimento di cassa 


LIRA 


DOLLARO 




Più forte sui mercati Toma a scendere 
Marco a quota 965 In Italia 1636 lire 


Tato fa il duro: 
bisogna terrorizzare 
i lavoratori 


«lo sono per il valore terapeutico dello choc, serve a 
scuotere le persone». Una dichiarazione pari alla 
sua fama di «tagliatore di teste» quella di Franco fa¬ 
tò, neo amministratore generale della Fininvest. 
Nelle situazioni difficili la diagnosi non può che es¬ 
sere spietata». «Le aziende italiane vengono purtrop¬ 
po gestite più nell’interesse degli amici che degli 
azionisti. E i manager sono sempre gli stessi». 

NOSTRO SERVIZIO 


Mi ROMA, -lo non mi consi¬ 
dero particolarmente duro-, 
ha dichiarato Franco Totò in 
una intervista al mensile 
Class da ieri in edicola, il neo 
amministratore delegato del¬ 
la Fininvest, l'uomo preso a 
simbolo di un nuovo stile 
manageriale improntato al ri¬ 
gore e alla spietata ricerca 
dell’efficienza, ha confessato 
di ammirare dirigenti molto 
poco spietati. «Anche De Be¬ 
nedetti è tutt'altro che un du¬ 
ro, la sua immagine non cor¬ 
risponde alla realtà*. 

Tatò ha ammesso-però di 
godere dei vantaggi della sua 
fama di grande tagliatore di 
tesie e di costi: -Le persone si 
comportano in modo più ri¬ 
goroso, cercano di rispar¬ 
miare. mi facilitano il lavoro». 
Il nuovo amministratore de¬ 
legato della Rninvest ha con¬ 
fessato a Class di credere nel 
valore terapeutico dello choc 
•perchè serve a scuotere le 
persone e a richiamare la lo¬ 
ro attenzione sulla gravità 
della situazione-. E ha ag¬ 
giunto: -lo sono come un chi¬ 
rurgo e la chirurgia, quando 
riesce guarisce. Quando si 
entra 1 in situazioni difficili 
non c'è alternativa all'esame 
scientifico. La diagnosi non 
può essere che spietata, nel 
senso di rigorosa, comples¬ 
sa. definitiva e senza riguar¬ 
di. Quindi più che di spieta- 

Taranto 

Prima 

intesa 

sull'Uva 


■I ROMA. Rnmeccanica, 
Ansaldo e lse hanno raggiun¬ 
to un accordo -per l'avvio im- - 
mediato dei lavori di costru¬ 
zione della centrale nello sta¬ 
bilimento Ilvo di Taranto». Lo 
rende noto Gianfranco Bor- 
ghini, presidente del Comita¬ 
to per il coordinamento delle 
iniziative per l'occupazione 
(Task force per l'occupazio¬ 
ne). 

In una nota Borghini fa 
presente di -aver informato le 
organizzazioni sindacali na¬ 
zionali e tarantine -dell'inte¬ 
sa raggiunga fra Rnmeccani¬ 
ca. Ansaldo e lse. in ottem¬ 
peranza all'accordo siglato a 
palazzo Chigi. 


tezza, si tratta di obiettività». 

Ma quanto dura questa 
sua cura cosi energica per il 
risanamento delle aziende? 
•in quelle commerciali alme¬ 
no un anno, in quelle indu¬ 
striali la terapia è più lunga: 
non è pensabile di poter 
cambiare l'orientamento in 
meno di due anni». 

Nell'intervista al mensile 
milanese. Tato, che si defini¬ 
sce -un perfezionista come 
Berlusconi» (-abbiamo ca¬ 
ratteri molto complementa¬ 
ri»), spiega quali sono gli er¬ 
rori che i suoi collaboratori 
devono guardarsi Ixrne dal 
commettere («il più grave è 
la mancanza di sincerità e di 
lealtà») e afferma che pur¬ 
troppo spesso in Italia le 
aziende vengono gestite nel¬ 
l'interesse degli amici o non 
degli azionisti e dei collabo¬ 
ratori. -E un grosso sbaglio E 
dipende dal fatto che le im¬ 
prese sono molto statiche. Ci 
sono pochi cambiamenti, 
pochi ricambi. La gente sta 
troppo tempo nella stessa 
azienda. E l'amicizia,che pu¬ 
re va considerata uri fattore 
positivo nelle relazioni azien¬ 
dali. genera cordate e con¬ 
sorterie, E alla fitte, se i ma¬ 
nager sono sempre gli stessi, 
si ricrea la situazione die ab¬ 
biamo in politica, dove l'al¬ 
ternanza è indispensabile 
come il ricambio in azienda». 


Crotone 

Via libera 
al consorzio 
anti-crisi 


mm ROMA 11 lesto liliale dello 
statuto della nuova società 
consortile per il rilancio del¬ 
l’alea di Crotone é stato con¬ 
cordato ieri, a Pa Lizzo Chigi, 
nel corso di una riunione te¬ 
nutasi presso il Comitato per 
le iniziative a favore dell'occu¬ 
pazione. Sono state tra l’altro 
definite le quote azionarie* • 
rende noto un comunicato 
diffuso da Palazzo Chigi - così 
ripartite: 353. Enisud. 53» Spi- 
Bic Calabria, 203. associazioni 
imprenditoriali, 153» banche. 
1031 Finanziaria regionale. 
\5% enti locali. Lo Statuto pre¬ 
vede una struttura snella dei 
Consiglio di amministrazione 
che sarà composto da 5 meni 
bri. 


integrazione investiva migliaia 
di persone. Gli risposi che 
avrei cercato di aiutarlo, ma 
nel modo che conoscevo; an¬ 
dando al Tar e chiedendo un 
prot: od i m e n t o d ’ u rge n za per 
sbloccare un provvedimento ■ 
già preso. Non avevo altri mo¬ 
di, non avrei avuto neppure i 
soldi. In quel caso il provvedi¬ 
mento é stato subito sblocca¬ 
lo. Da allora nessuno mi ha - 
mai fatto allusioni o richieste 
esplicite». 


Su AVVENIMENTI in edicola 
ILSfflETODIPOmiNI 

Le tangenti, i farmaci, 
il sangue infetto, il tesoro 
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Arturo, Franca e Alessandra all'attacco 
degli eredi del «condottiero di Ravenna» 
«La sua gestione avventurosa ha portato 
il gruppo al disastro e rovinato la famiglia» 


Avviata di fronte al tribunale di Ravenna 
una causa per il risarcimento dei danni 
Idina e i figli «non commentano». Da tempo 
però hanno rinunciato ad ogni eredità 


Riesplode la «guerra» tra i Ferruzzi 

«Raul d ha rovinati». I fratelli chiedono 2500 miliardi a Idina 


Oltre 2.500 miliardi: a tanto ammonta il risarcimen¬ 
to danni che Arturo, Franca e Alessandra Ferruzzi 
chiedono a Idina Ferruzzi, moglie di Raul Gardini, 
accusato di aver depauperato u patrimonio di fami¬ 
glia. Secondo i tre fratelli l’operato di Gardini si è 
«dimostrato disastroso e le sue avventate scelte im¬ 
prenditoriali hanno finito con il condurre il gruppo 
al disastro». Da Idina nessun commento. 


MARCO TEDESCHI 


Hi ROMA. Riesplode la guer¬ 
ra tra i Ferruzzi. Dopo tanti col¬ 
pi di'seena. scandali c risse, ie- 
n lina nuova clamorsa novità 
nella .saga, della famiglia di 
Ravenna. I fratelli Arturo, Fran¬ 
ca e Alessandra Ferruzzi han¬ 
no infatti citato per danni da¬ 
vanti al Tribunale civile di Ra¬ 
venna la sorella Idina Ferruzzi, 
vedova di Raul Gardini, in pro¬ 
prio e quale rappresentante 
dell'eredità dell'ex leader del 
gruppo. I fratelli Ferruzzi nten- 
gono che Raul Gardini abbia 
■ amministrato male il patrimo¬ 
nio a lui affidato dopo la morte - 
del fondatore Serafino Ferruzzi 
ed hanno stimato in oltre 2.S00 : 
miliardi (quasi 3.000 con gli 
interessi) . l'ammontare : del 


danno arrecato. L'ulto di cita¬ 
zione • redatto dagli avvocati 
Francesco Gaigano e Mario 
Casella, che tutelano i diritti 
dei tre fratelli • riporta giudizi 
pesantissimi nei confronti di 
Gardini, che assunse la guida 
del gruppo agli inizi del 1980. 

Per i difensori l'operato di 
Gardini «quale manager del 
gruppo al di là delle false ap¬ 
parenze di grande imprendito¬ 
rialità sì é, alla prova dei fatti, 
rivelato disastroso» perché ne¬ 
gli anni «ha smisuratamente in¬ 
debitato le società del grup¬ 
po». Nell’atto di citazione si af¬ 
ferma poi che le società del 
gruppo nel 1979 erano .espo¬ 
ste verso il sistema bancario 
per 120 miliardi di lire; nel 


Privatizzare? No, 
il ministro Costa 
regala aeroporti 


FILIPPO CAVAZZUTI 


■■ È ben meschina la figu¬ 
ra che sta facendo un mini¬ 
stro liberale come Costa 
quando presenta, a nome 
del governo, una nforma del¬ 
la gestione aeroportuale che 
mette assieme quanto vi e di 
peggio nel pubblieoe nel pri¬ 
vato. Traggo questo giudizio 
dopo aver letto l'emenda¬ 
mento presentato da Costa 
all'art. 29 del disegno di leg¬ 
ge collegato alla Finanziaria 
attualmente in discussione al • 
Senato. È questo un chiaro 
esempio di come non devo¬ 
no essere fatte le privatizza¬ 
zioni. ma che si teme possa 
costituire un pessimo prece¬ 
dente por il futuro. . 

Ma andiamo con ordine, 
iniziando dal privato. Il mini¬ 
stro Costa invece di andare a 
cercare nuovi (o vecchi) im¬ 
prenditori che si assumano il 
rischio imprenditoriale di ge¬ 
stire un aeroporto, si limita 
ad assegnare gratuitamente 
tale monopolio (c per un pe¬ 
riodo di trenta anni) ai «sog¬ 
getti che ne faranno richie¬ 
sta». E se questi sono in nu¬ 
mero superiore agli aeroporti 
oggi esistenti? Come si sce¬ 
glie tra coloro che (anno do¬ 
manda? La presunzione 0 
clic, a lare domanda, siano 
soltanto i soggetti che oggi 
gestiscono gli aeroporti ai 
più diversi titoli: indipenden- 
'entente da come abbiano 
gestito fino ad oggi l'aeropor¬ 
to medesimo e senza pagare 
alcun prezzo per ottenere ta- ' 
le diritto esclusivo. La propo¬ 
sta del ministro Costa si limi¬ 
ta dunque a sostituire dei 
monopoli pubblici con altri 
monopoli privati: la modesta 
qualità dei nostri aeroporti 
non potrà dunque che accre¬ 
scersi! Ma allora a che serve 
privatizzare 7 Ancora. Poiché - 
tali gestori devono avere la 
vesti- di società per azioni, si 
prevede che non vi siano vin¬ 
coli alla partecipazione azio¬ 
naria a tali società, alla distri¬ 
buzione degli utili, al loro 
reinvestìmento. Sia chiaro,. 
non si tratta di contestare la 
previsione di una vera socie¬ 
tà per azioni alla ricerca del 
massimo profitto, ma di do¬ 
mandarsi pereti?; tale diritto 
deve essere ottenuto gratis 
(e non in base ad una asta 
competitiva sul prezzo che 
discrimini tra i potenziali 
competitori), perché la du¬ 
rata sia talmente lunga da 
trasformare qualunque im¬ 
prenditore ni un tranquillo 
rentier (lunghissima se «avve¬ 
nisse come per le autostrade 
che hanno ricevuto una pro¬ 
roga della concessione fino - 
al 20301), perché debba va¬ 


lere per tutti gli aeroporti. È 
poi comico che, avendo in 
animo le privatizzazioni, si 
ponga la previsione di una 
spa orientata al profitto a 
lianco di altra previsione per 
cui le tariffe c gli altri diritti 
acroportuali siano fissati per 
legge (ma i prezzi dei farma¬ 
ci non hanno ancora inse¬ 
gnato nulla?) e. dunque, sot¬ 
traendo i gestori degli aero¬ 
porti allo scomodo pungolo 
della concorrenza sui prezzi 
dei servizi offerti. Di nuovo: 
perché privatizzare se non si 
allontana la mano inclficicn- 
te-dc!ìa burocrazia ministe¬ 
riale e degli interessi partitici 
ad essa collegati, se non si 
introducono tutti quegli ele¬ 
menti che spingono gli im¬ 
prenditori a raggiungere il 
massimo di efficienza e di 
qualità del servìzio offerto 
agli utenti? Le privatizzazioni 
sono sfide per i pnvati che si 
vogliono assumere tale com¬ 
pito. non la comoda via per 
trasformarsi in rentier. Se lo 
ricordi il liberale ministro Co¬ 
sta, mediti e ntiri la sua pro¬ 
posta. 

Cosi come dovrebbe me¬ 
ditare sul pasticcio che vuol 
creare nell’latro versante, 
quello pubblico. Chiaramen¬ 
te sospinto dalla burocrazia 
del suo ministero, il ministro 
Costa istituisce un nuovo car¬ 
rozzone (Agenzia per l’avia¬ 
zione civile) ove si raggrup¬ 
pano tutte le funzioni c gli or¬ 
ganici di tulio l'esistente con. 
ovviamente, tutti i difetti che 
il passato si porta dietro: Civi- 
lavia, Registro aeronautico. 
Azienda autonoma di assi¬ 
stenza al volo (Anav), Enga 
(ente nazionale della gente 
dell’aria) istituito durante il 
fascismo. Anche gli Usa di¬ 
spongono di una Agenzia 
unica, ma oggi molti auspi¬ 
cano che venga creata una 
ap[K>sita agenzia, svincolata 
dalla Federai aviation arimi- 
mstration (Faa), collegata 
agli utenti e sottoposta al 
controllo dello Stato al fine di 
meglio gestire il controllo del 
traffico aereo. Prendere 
esempio là dove le cose lun- 
zionano meglio sarebbe una 
buona norma anche per i mi- 
nistn italiani. Come é noto, 
poi, quando si istituisce una 
agenzia autonoma sarebbe 
opportuno definirne i nuovi 
compiti, le nuove responsa¬ 
bilità, i nuovi criteri di nomi¬ 
na dei dirigenti, le nuove car¬ 
riere. e, soprattutto, l'elenco 
del poteri sottratti al ministe¬ 
ro, ecc. Niente di tutto ciò 
nell’emendamento citato: 
anzi, il ministero continua ad 
essere «onnivoro». 


1985 l'indebitamento era salito 
a 587 miliardi, ma nel 1991 
aveva raggiunto la cifra di ven¬ 
timila miliardi». . 

Le conseguenze delle perdi¬ 
te della Ferruzzi Finanziaria 
(Ferfin), la holding del grup¬ 
po, per gli eredi di Serafino so¬ 
no evidenziate nel bilancio 
della «Serafino Ferruzzi Sri-, la 
cassaforte del gruppo, che al 
31 maggio scorso indicava una 
perdita di 45 miliardi sul patri¬ 
monio e nel bilancio della 
«Ferruzzi Serafino Italia Srl», al¬ 
tra cassaforte della famiglia, il 
cui segno negativo patrimonia¬ 
le era di 400 miliardi. 

Nell'atto di citazione si parla 
anche delle molteplici vicende 
emerse dalle indagini della 
Procura della Repubblica di 
Milano dove si evidenzia - é 
scritto - una -commistione fra 
finanza del gruppo e finanza 
personale della famiglia Fer¬ 
ruzzi». Nella somma di cui 
chiedono II risarcimento, i fra¬ 
telli Arturo, Alessandra e Fran¬ 
ca hanno inserito anche i 505. 
miliardi pagati, nel luglio 1991, 
per la liquidazione della quota 
di Idina Ferruzzi dalla cassa- 
forte di famiglia, allorché il 
marito decise di abbandonare 


il gruppo. 

Pronta la risposta della so¬ 
rella *cattiva».ldina Gardini c i 
suoi figli, «astenendosi da ogni 
commento circa il contenuto 
dell'iniziativa» dei fratelli Fer¬ 
ruzzi, in una nota diffusa ieri 
pomeriggio «si limitano a os¬ 
servare che, avendo essi rinun¬ 
ciato all'eredità, sono giuridi¬ 
camente estranei alle pretese» 
di danni. «Per quanto riguarda 
poi la domanda di risarcimen¬ 
to in relazione all’atto con il 
quale Ida Gardini nel 199! ha . 
ceduto alla famiglia Ferruzzi la 
propria quota di' partecipazio¬ 
ne nella Serafino Ferruzzi Srl - 
conclude la nota - i legali della 
signora osservano che essa é 
priva di qualsiasi parvenza di 
fondamento». 

L'iniziativa legale di Arturo. 
Franca e Alessandra Ferruzzi 
contro la sorella Idina riapre la 
lunga vicenda culminata il pri¬ 
mo agosto 1991 con il divorzio 
tra Raul Gardini e la famiglia 
Ferruzzi. Divorzio costalo a 
qucst’ultima i 505 miliardi pa¬ 
gati per rilevare la quota del 23 
per cento della cassatone di 
famiglia controllata appunto 
da Idina. moglie dell'imprendi- 
toro suicidatosi nel luglio scor¬ 


so. Un divorzio in qualche mo¬ 
do -annunciato» già nel dicem¬ 
bre del '90 alla luce della con¬ 
clusione della vicenda Eni- 
moni: la cessione della joint- 
venture all’Rni aveva infatti vi¬ 
sto Raul Gardini lasciare in se¬ 
gno di protesta le principali ca¬ 
riche operative de! gruppo. Di¬ 
missioni in un primo momento 
temporanee, ma che dopo 
qualche mese (l’il giugno 
’91) furono seguite dall’estro- 
inissione di Gardini dalla presi¬ 
denza della -Serafino Ferruzzi 
Srl», cassaforte di famiglia. I.a 
famiglia si era già spaccata: da 
un lato Arturo, Alessandra e 
Franca con il 77 per cento del¬ 
la "Serafino», dall’altro Idina 
con il restante 23 percento. Il 
dopo Gardini vede Arturo Fer¬ 
ruzzi alla presidenza della «Se¬ 
rafino» e lo stesso Gardini rele¬ 
gato alla carica di presidente 
onorano di Montedìson e Fon¬ 
diaria. All'inizio del luglio ’9I 
le due famiglie annunciarono 
di aver avviato un negoziato 
per una soluzione cxtragiudi- 
ziale della vicenda e meno di 
un mese più tardi si arrivò al¬ 
l'intesa che prevedeva l’acqui¬ 
sto in contanti delia quota di 
Idina Ferruzzi. 


Garma-San Pellegrino 
Alla famiglia Mentasti 
andrà il 65 per cento 


■■ ROMA Sarà del 65% circa la quota della famiglia Mentasti 
nel nuovo colosso delle acque minerali che nascerà dall’u¬ 
nione tra le attività di San Pellegrino c di Garma, la società che 
fa capo alla famiglia Gardini e a Giulio Malgaro. 11 restante 
35%> .sarà diviso tra gruppo Gardini e Malgara. È quanto si è 
appreso da fonti interne alle società dopo che sabato scorso 
era stalo dato l’annuncio ufficiale dell’accordo. Secondo le 
stesse fonti, i debiti «scaricati» dalla Garma ammontano a cir¬ 
ca 380 miliardi, il che spiega la posizione di maggioranza del¬ 
la famiglia Mentasti nonostante il fatturato apportato dalla 
San Pellegrino sia di circa‘500 miliardi contro i 600 miliardi 
della Garma. Le due aziende hanno firmato un accordo preli¬ 
minare vincolante ed ù iniziato l'esame delle rispettive attività 
in vista della definizione completa dell’intesa, così come è 
ancora in via di definizione la distribuzione di poteri c dele¬ 
ghe tra il presidente e i due amministratori delegati previsti 
neH'organigramma. Presidente sarà Bruno Montasti e ammi¬ 
nistratori delegati Giulio Malgara e Paolo Luni (attuale ammi¬ 
nistratore delegato della San Pellegrino). 


Prima giornata di voto in Senato, ma per Ciampi è difficile tenere unita la maggioranza 
Spostato il voto finale. Febbrili trattative per le pensioni: oggi i pensionati protestano a Roma 

La Finanziaria parte e già inciampa 


Percorso a ostacoli per la finanziaria: il governo, 
battuto tre volte, non riesce a tenere compatta la 
maggioranza, li voto finale spostato al 12 novembre. 
Ciampi in allarme per il rischio dell'esercizio provvi¬ 
sorio. Due vertici in successione a Palazzo Chigi. Il 
Pds appoggerà la finanziaria? D'Alema: «Vedremo». 
Febbrili trattative sulle pensioni: è di nuovo scontro. 
Oggi la protesta dei pensionati. 


NEDO CANETTI 


■I ROMA. L’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama ha avviato ieri il 
tour de force per l’approvazio¬ 
ne della finanziaria, del bilan¬ 
cio dello Stato e del disegno di 
legge collegato sulla finanza 
pubblica con le votazioni sugli ■ 
oltre mille emendamenti. Il pri¬ 
mo dato emerso é stala la diffi¬ 
coltà del governo a tenere 
compatta la propria maggio¬ 
ranza: éslalo battuto sulla ri¬ 
chiesta di assumere mille nuo¬ 
vi dipendenti alle finanze per 
mancanza di copertura; sui 
tempi di passaggio delle com¬ 


petenze della marina mercan¬ 
tile al ministero dell’ambiente: 
sugli incarichi extragiudiziali 
dei magistrati che il governo 
voleva ■ ammorbidire», mentre 
é passata la proposta rigorosa 
del Pds. Secondo dato, l’im¬ 
possibilità di tener fede al ca¬ 
lendario che prevedeva la con¬ 
clusione dell'esame dei prov¬ 
vedimenti il 10 di questo mese 
(contro l'impegno originario 
del 31 ottobre). I ripetuti ritardi 
hanno indotto i capigruppo a 
spostare ulteriormente il voto 
(male a venerdì 12 aggiungen¬ 


do altre quattro sedute per gio¬ 
vedì e venerdì della prossima 
settimana sere c notti compre¬ 
se. 

Preoccupato per i continui 
slittamenti, clic potrebbero 
preludere alla necessità dell'e¬ 
sercizio provvisorio, Ciampi ha 
ricevuto una delegazione dei 
gruppi parlamcmari della 
maggioranza c, nel pomerig¬ 
gio, i rappresentanti di Pds, Pri 
e 1-ega. Obiettivo: compcttazza 
della maggioranza e rispetto 
dei tempi, 1 partiti governativi 
hanno aderito alle richieste di 
Ciampi, ma in Senato le cose 
sono andate diversamente. 
Abbottonata la delegazione 
della Quercia (ne facevano 
parte D'Alema, Chiarante, Vi- 
sco e Reichlin), -Abbiamo par¬ 
lato di finanziaria c di pensioni 
esponendo le nostre proposte 
sull'occupazione che Ciampi 
si é impegnato a tenere in con¬ 
siderazione», ha detto Chiarun- 
tc. Ancora più laconico D’Aie- 
ma. Il Pds appoggerà la finan¬ 
ziaria? »Non so. vedremo». Per 


una rapida approvazione delia 
finanziaria si sono pronunciali 
il capogruppo del Pri Gualtieri • 
e Speroni della Lega. Una pro¬ 
posta drastica per uscire dal- 
rimpasse é arrivala dal pidies- 
sino Filippo Cavazzuti: il ritiro 
di ludi gii emedamenti. Cavaz- 
zuli si augura che sia lo stesso 
Pds a (arsene carico. «Si tratte¬ 
rebbe di un gesto di responsa¬ 
bilità di Ironte a nuovi rischi di 
instabilità finanziaria che po¬ 
trebbero verificarsi qualora si 
andasse all’esercizio provviso¬ 
rio». 

Sono state ancora le pensio¬ 
ni al centro della discussione. 
Le notizie si sono inseguite per 
l’intera giornata. Dapprima, 
senatori de e liberali hanno 
[iodato, da Palazzo Chigi, la 
notizia di un accordo che su¬ 
perava la contraddizione tra 
l'adeguamento delle pensioni 
fino ad un milione di lire all’in- 
fìazione. l'adeguamento delle 
pensioni d'annata e la coper¬ 
tura finanziana. La soluzione 
sarebbe consistita nello slitta¬ 
mento di quattro mesi dell’a¬ 


deguamento al costo della vi¬ 
ta. realizzando cosi un rispar¬ 
mio di 300 miliardi. A questo 
risparmio si sarebbero aggiunti 
«iliri 300 miliardi ottenuti dalla 
rinegoziazione dei contralti 
d’appalto in corso d’opera per 
i complessivi 600 miliardi ne¬ 
cessari. Subito dopo l'annun¬ 
cio, il ministro Piero Barucci ha 
però nbaduto la sua assoluta 
. contrarietà a tutti gli interventi 
che aumentassero la spesa per 
le pensioni in percentuale sul 
prodotto lordo. Ha addinttura 
nuovamente minacciato le di¬ 
missioni se l'ipotesi d’accordo 
si tosse concretizzata nel voto. 

Nuovo round di trattative e 
nuove ipotesi di soluzione: slit¬ 
tamento al lo giugno 1994 del¬ 
l'adeguamento all’inflazione c 
avvio alla stessa data della ri¬ 
valutazione delle pensioni 
dannata. - Accordi • raggiunti 
sulla pelle dei pensionali, che, 
a cominciare da oggi, atlue- 
ranno per protesta presidi da¬ 
vanti ai ministeri del lavoro e 
della sanità. 


Ai privati saranno ceduti pacchetti del Credito Italiano al massimo dell’1% 

Comit e Credit: passaggi di titoli sospetti? 
Consob apre un’indagine per insider trading 

NOSTRO SEVIZIO 


■i ROMA. La Consob ha de¬ 
ciso di avviare un’indagine sul¬ 
la possibile presenza di illeciti 
correlati all’operazione di con¬ 
versione di azioni di risparmio 
in azioni ordinarie decisa dalle 
due banche In in via di priva¬ 
tizzazione, Comit e Credit. Lo 
ha annunciato il ministro dot 
Tesoro, Piero Barucci, nel cor- 
«so di un’audizione alia Came¬ 
ra. «Il governo - ha precisato 
Barucci - £ favorevole affinchè 
vengano resi pubblici i nomi 
dei detentori di azioni Credit c 
Comit al 30 giugno 92 e al 30 
ottobre 93». 

Barucci ha anche annuncia¬ 
to ai parlamentari che non po¬ 
trà superare l'uno per cento la 
quota di capitale che potrà es¬ 
sere sottoscritta dai singoli ri* 
parmiatori nell’imminente col¬ 
locamento sul mercato di azio¬ 
ni ordinarie del Credito Italia¬ 
no, 1) ministro del Tesoro ha 
inoltre specificato che per gii 
investitori istituzionali il tetto 
all’acquisto delle azioni ordi¬ 
narie sarà del 2%. 

«Dal punto di vista tecnico è 
tutto pronto. In questo mese o 
poco più che ci separa dal col¬ 
locamento - ha «spiegato in¬ 
tanto Piercarlo Marengo, am¬ 
ministratore delcgalop del 
Credit - andremo a sollecitare 
la disponibilità degli investitori 


istituzionali a partecipare alla 
privatizzazione. Si tratta di 
un’operazione che intendia¬ 
mo fare in tutto il mondo, c 
non soltanto in italia». Agli in¬ 
vestitori istituzionali, come 
fondi pensione, banche c assi¬ 
curazioni, ò riservata una parte 
degli 840 milioni di azioni che 
Tiri intende cedere sul merca¬ 
to. -Poi - continua Marengo - 
Tiri comunicherà il prezzo al 
quale intende cedere le sue 
azioni ed allora tireremo ie (ila. 
Non dovremo che chiedere 
conferma della disponibilità ri¬ 
chiesta e presentarci sul mer¬ 
cato». 

In tema di privatizzazioni è 
intervenuto anche il ministo 
dell’Industria Palo Savona per 
sostenere che -le divisioni al¬ 
l’interno del governo sullo pri¬ 
vatizzazioni non sono un argo¬ 
mento che corrisponde a real¬ 
tà. Il recente dibattito tra il mi¬ 
nistro dell'Industna e il presi¬ 
dente dcU'In non ha riguarda¬ 
to il tema dibattuto in questi 
giorni ma i termini della politi¬ 
ca industriale che stanno a 
cuore al governo». Secondo 
Savona, -la linea del processo 
di pnvatizzaziom incontra più 
ostacoli di tipo giuridico-eco- 
nomico che politici». 

Secondo il ministro doJl’ln- 
dustria, è necessaria una com¬ 
pleta sintonia, anche tempora¬ 


le, tra la composizione dei 
nuovi assetti azionan derivanti 
dal procevso di privatizzazione 
e le scelte di politica industria¬ 
le che riguardano le società in¬ 
dividuate nel programma di di¬ 
smissioni. «I jo valutazioni degli 
assetti azionari - ha osservalo 
Savona - devono essere simul¬ 
tanee alle decisioni sulle solu¬ 
zioni dei problemi industriali e 
all’ individuazione delle scelte 
che valorizzino le sinergie» in¬ 
terne al sistema. Tali sinergie 
devono essere attivate, ha pro¬ 
seguito il ministro, affinchè il 
riassetto del -sistema industna- 
le non sia affidalo al caso, ma 
sia collocabile in una posizio¬ 
ne avanzata nel competizione 
intemazionale, tenendo conto 
dei problemi occupazionali e 
del mantenimento di un certo 
controllo sulle sorti future delle 

fJlibltC UttlltH'S» 

Sul passaggio alla Fisvi della 
Cdb (Cirio- Berto III- De Rica ), 
Savona Ita precisato che «le 
partecipazioni in forma di spa 
hanno perso la natura di enti 
strutturali e hanno acquistato 
in autonomia. Stiamo ricer¬ 
cando una nuova linea per vi¬ 
gilare che in questi meccani¬ 
smi non si violino i principi ge¬ 
nerali del diritto e del l'econo¬ 
mia. Ciò richiede più tecnica 
rispetto al passato nella gestir>• 
ne dei rapporti sm umani, sia 
con le istituzioni» 


Telefonino 
europeo: 
l'Antitrust 
accusa la Sip 


■■ ROMA L’Aulontà Antitrust 
ha annunciato un giudizio di 
•abuso di posizione dominan¬ 
te» da parte della Sip nella 
commercializzazione del tele¬ 
fonino paneuropeo (Gsm ). La 
società, quale unico gc.storc 
avrebbe - secondo 1' Antitrust 
- oltrepassato f limiti della 
concessione ministcnale per il 
Gsm, I’ Antitrust invita quindi il 
ministero delle Poste ad intro¬ 
durre norme per dare vita ad 
un’ effettiva situazione di con¬ 
correnza. L’ Antitrust ritiene 
che «la telefonia mobile con il 
sistema Gsm sia un servizio 
che debba essere offerto in re¬ 
gime di concorrenza e che 
l'entrata nel mercato della Sip, 
che è già monopolista nella 
fornitura della telefonia vocale 
di base e nel servizio cellulare 
analogico ha dulo luogo ad 
una estensione della posizione 
dominante, creando un ogget¬ 
tivo ostacolo all’ingresso di 
nuovi operatori». 


Debiti Efìm 
Confìndustria 
e creditori 
contro Barucci 


m ROMA. L’emendamento 
alla finanziaria ‘94 che metterà 
a disposizione del commissa- 
no liquidatore dell'Efim. Alber¬ 
to Prodieri. 5 mila miliardi in 
obbligazioni per i settori difesa 
e alluminio, non è stato ancora' 
presentato e già l’idea avanza¬ 
ta dal governo suscita le pnmc 
critiche. Il comitato creditori 
deU’Efim e la Confìndustria 
hanno ribadito la loro prefe¬ 
renza, escluso il pagamento 
cash integralo che rimane la 
soluzione ottimale, per un in¬ 
tervento legislativo che per¬ 
metta la compensazione tra 
crediti Efim e debiti verso la 
pubblica amministrazione. Se¬ 
condo j rappresentanti delle 
imprese industriali creditrici 
detl’ente in liquidazione, la 
proposta del governo risolve¬ 
rebbe solo in parte il proble- 
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àttere 


A proposito 
del voto 
dei residenti 
all’estero 


■■ Cara Unità, 
a proposito della nuova 
legge sul voto dei residenti 
all’estero, come a! solito si è 
voluto fare una legge senza 
ascoltare gli operatori, in 
questo caso gli ufficiali del- 
l’anagrafe. Sarebbe bastato 
ascoltare qualche comune 
per avere la conferma che 
l'Aire in Italia è in condizioni 
disastrose. 1 consolati, colo¬ 
ro che dovrebbero trasmet¬ 
tere i dati dei residenti esten, 
non hanno quasi rapporti 
con i comuni. Risultano, in¬ 
fatti, iscritti (proprio per 
questa mancanza di colle¬ 
gamenti) alcuni morti da 
anni. Senza contare che bi¬ 
sognerebbe, una volta per 
tutte, chiarire chi abbia dirit¬ 
to di voto. Mi spiego meglio, 
un conto è l’emigrante tem¬ 
poraneo, un conto è chi (in¬ 
dipendentemente dalle cau¬ 
se dcll’espatno). ormai da 
anni vive in un altro stato. 
Sarebbe forse più giusto che 
votasse ne) paese dove da 
anni opera piuttosto che in 
un paese dove non vive più. 
Ci sono esempi in cui la 
scelta di andare all’estero è 
volontaria, anzi per disprez¬ 
zo del proprio Paese. A mio 
parere condizione essenzia¬ 
le per avere i) diritto di voto 
debba essere il contatto di¬ 
retto col proprio paese 
(esempio: le ambasciate, i 
consolati, il Mcc e tutte le al¬ 
tre istituzioni collega te con 
l'Italia), Recentemente un 
bel seivtzio su Raitre ci ha 
fatto vedere alcuni «italiani» 
che vivono a Ludo italy, do¬ 
ve La mafia comanda anco¬ 
ra oggi (infatti la giornalista 
non ò riuscita ad entrare 
nemmeno in un bar). e que¬ 
sti residenti esteri hanno gli 
stessi diritti nostri. Non sa¬ 
rebbe più giusto lasciare agli 
italiani residenti esteri, si il 
diritto di voto ma a patto che 
essi ntomino effettivamente 
in Italia, sospendendo tem¬ 
poraneamente la possibilità 
di votare? 

Alfredo Morzaniga 

Cogitate (Milano) 


Nuovo presidente 
e nuova gestione 
perii rilancio 
dell’lce 


■■ L’arresto del presiden¬ 
te dell’ICE (Istituto commer¬ 
cio estero), Marcello Inghi- 
lesi, rischia di dare un seno 
colpo dH'iminagine e «tlla 
funzionalità dell’Istituto stes¬ 
so È, invece, più che mai al- 
l’ordine del giorno il poten¬ 
ziamento del ruolo dcll’Eme 
por il sostegno delle espor¬ 
tazioni, che rappresentano 
oggi l’elemento decisivo per 
la npresa del l'economia ita¬ 
liana E necessario che la 
magistralura svolga con 
tempestività jl suo lavoro di 
accertamento delle even¬ 
tuali responsabilità È però 
altrettanto necessario che 
questo non mterferisc i con 
il processo di revisione della 
legge di riforma dell’Io*», la 
cui applicazione non sem¬ 
pre ha nspett.no gli obiettivi 
prefissati. Riteniamo che la 
pura salvaguardia dell'ordi¬ 
naria amministrazione non 
rappresenti una soluzione 
adeguata. L’Istituto era già 
da più parti sottoposto ad 
una verifica circa la sua effi 
cada e il Pds aveva, in più 
occasioni, manifestato la 
propria posizione altamente 
critica nei riguardi dell'at¬ 
tuale gestione e ut necessità 
di procedere ad un forte ri¬ 
lancio dell'Elite. Pensiamo, 
quindi, che le autontà di go¬ 
verno debbano immediata¬ 
mente assumersi la respon¬ 
sabilità della nomina di un 
nuovo vertice che abbia ca¬ 
pacità di indirizzo strategico 
e garantisca una gestione 
trasparente 

Roberto Pelo 

Roma 


L’auto-aumento 
della indennità 
di canea 
deisindaci 


Cara Unità, 

da qualche tempo riaffiora 
sulla staliip.i la notizia sull’au* 
to-aumelilo della indennità di 
carica decisa dai snidaci di al¬ 
cune città Personalmente 
credo che •! problema debba 
essere valutato con oegcfftvi- 
tà, senza indulgenze verso 
l>ONSÌbili eccessi e senza falsi 
moralismi. E de! tutto ovvio 
che un sindaco, orni assesso¬ 
re, debbano Imo m fondo As¬ 
sumersi tutic le responsabilità 
nella trasparenza delle loro 
funzioni, nella gestione del bi¬ 
lancio. nella dclicaiaojiera- 
zione degli appalti, nel gover¬ 
no della macchina comunale 
E giusto che un amministrato¬ 
re pubblico di un ente locale 
che gestisce Malici di miliar¬ 
di. non si trovi nè in uno stato 
di inferiorità rispetto agli am¬ 
ministratori di altri enti pubbli¬ 
ci e privali, nè tanto meno in 
un deprecabile stato di b"-o- 
gno che può esporlo a rischi e 
ad indesiderate tentazioni. Ri¬ 
cordo che nel periodo 1976- 
77 l’indennità di carica di un 
assessore nel comune di Ro¬ 
ma. era di 28S000 lire nette 
mensili, poi aumentate dal 
1978 a 5-10 WO in forza d» un 
decreto lungamente atteso e 
fortemente sofferto dall'alloru 
presidente della Repubblica. 
Sandro Pcrtini Non v'è dub¬ 
bio che una simile Mtu.izione 
determinava (e credo deter¬ 
mini tuttora! una grava disco 
nnnazione nell’esercizio dei 
diritti {Militici condannando 
gli amnnnistraton degli enti 
locali ad uno stato di infcnon* 
tà ecnonnca che potrebbi» in¬ 
durre coloro che non intendo¬ 
no subire ne insidie, nè rischi 
jx*r la loro onorabilità e digni¬ 
tà, ad interrompere il manda¬ 
to o ad opporre un fermo di¬ 
niego alla ri proposi/ione del¬ 
la propria candidatura. Riten¬ 
go che questa situazione, so¬ 
prattutto dopo Tangentopoli, 
non debba più verificarsi, se 
vogliamo davvero che il vol'n 
onesto della politica non sia 
costretto - cosi come è in par¬ 
te avvenuto - ad abbandona¬ 
re il campo «Se prevale la cita¬ 
ta discriminazione, la demo¬ 
crazia toma indietro di diversi 
decenni, nel senso che il dirit¬ 
ti) di candidarsi spetterebbe 
soltanto a coloro che hanno. 
[M*r il loro stato sociale »l de¬ 
naro sufficiente per comprar* 
selo. Garantiamo, quindi, a 
tutti di essere eletti e di esser»» 
equamente trattati, ma a con¬ 
dizione che vengano aggrava¬ 
to nel codice le jiene previste 
per il malaffare in politila e 
nella pubblica am ministra/ io¬ 
ne. che it trattamento i*cuno- 
mico degli eleni venga |x>ssr- 
bilmcnto deciso non dagli in¬ 
teressati. ina da a II re istituzio¬ 
ni dello Stato, clic sia posto 
un limite veri fior bile alle spe¬ 
se elettorali del candidato e ai 
privilegi tekvisi i giornalistici 
OlivSo Mancini 
Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 


■■ Roncami Sebastiani di 

Se and ico-Firenze («Non biso¬ 
gnerebbe fare un monumeii’o 
alla Di Rosa, «i iole) cioè ( Ile* 
ci ha svelai» * cose a noi asso¬ 
lutamente ignote e soprattutto 
inimmaginabili'’» i. Vittorio 
Marchio di Kho-Mil.mo ; -I 
melodi ì criteri e la lottizza¬ 
zione mi Rai sono rimasi] co¬ 
me prima ati/i |>eggio tutto 
de»), Claudio Faccin di Val 
dagno-Vicenza (»1jo demo¬ 
cristiano, poi jkt coerenza 
con le mie idee < ns'iano-so- 
ciali ha aderito al Fi i poi l'ds 
M.»rtma//oh avanza dubbi 
sulla nostra oliera KM* tic 
alle cene ini ho partecipalo 
ho sempre pagato e di solilo, 
si raccoglieva m » anche contri¬ 
buii per rantoliti.m/i.ime'ito 
del partito»), Luigia Bastoni 
ili Sali Liz/arn-Pamia idsiap 
pare la guerra tra poveri lavo 
raion autonom. e dijM-iuleuli 
parimenti marginali, m.i coi. 
trattamento listali* diverso a 
parila ih reddito reale») Ar¬ 
naldo Pataccini di Reggio 
Emilia (-11 nuovo assetto din 
geii/iale Rai «r me come a 
molli altri, non tu» da quella 
tranquillità che anche a livello 
istituzionale si ceri a di voler 
dare» / Alberto Rizzo di Ko 
ma i-Ritengo sia lodevoli e 
ila ini < «raggiate hm/iativa 
ilellT'mla di .ibbin.sre al gioì 
naie un libro lì suri ess». di la 
le ini/ialiva conferma I esi¬ 
stenza presso larghi settori di 
pubblico di un bisogno laten 
te - leggere libri - i he ruerila 
di essere stimolati •» ) 


Y 
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Manifesti 
cinematografici 
in mostra 
a Bologna 


■■ «1 roi di milk leggende e il titolo di una 

mostra dedieitj ai manifesti cinematografici 
elle si apre domani a Bologna nella biblfotcc i 
comunale dell Archiginnasio Nella rassegna 
saranno esposti trecento «pezzi» prodotti tra agli 
I rcnta e Sessanta II percorso attraversa i piu 
sva-ati generi cinematografici toccando Hitch 
cockc John Ford Casablanca e Marvlin i B mu 
vies e i classici 


Toma il «Signor 
Bonaventura» 
Omaggio 
a Sergio Tofano 


■■ I urna il milito Signor Boli uvei) ur i toi 
na attraverso il ricordo del suo inventore Se rgio 
lofano a venti anni dalla sua morte Daoggjm 
fatti fino al 21 novembre Tofano sara ricordato 
nel P «lazzo delle Esposizioni a Roma con un 
convegno proiezioni di mediometraggi come 
'Gian Burrasca e di film come «O la bors i o ! i 
\ ita* e «Se* io rossi onesto di Carlo Ludovico Bra 
gaglia 
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BRUNO FORTE 


Con Dio e senza: possibile l'etica comune tra laici e credenti? 
«Sì, la fine della modernità ci rende tutti poveri. Ci costringe 
r al dialogo». Un «filosofo della Rivelazione» parla di ideologie, 
- di Tangentopoli, del nuovo nichilismo. E contraddice il Papa 




Nostra sorella teologia 




Cadono muri e steccati un po' dappertutto e fini¬ 
sce anche l'antagonismo tra filosofia e teologia. 
Nasce invece un nuovo dialogo per necessità teo¬ 
retiche, stonche e persino contingenti Se ne è di¬ 
scusso in un convegno a Napoli II teologo Bruno 
Forte, uno dei relatori, in questa intervista spiega 
quali sono i punti in comune fra teologia e filoso¬ 
fia, i possibili ambiti di ricerca. 


ALBERTO FOLIN 


M NAPOLI Teologia e filoso¬ 
fia non sempre sono stale reci¬ 
procamente antagoniste. Oggi 
viene proposto, con questo 
convegno, il loro «dialogo». 
Non sembra che alla base del 
confronto vi sia solo un eserci¬ 
zio teoretico. Sembra piuttosto 
che tutto ciò sia dettato da una 
passione profondamente at¬ 
tuale, che affonda le sue radici 
in un'esigenza sentila colletti¬ 
vamente. Potrebbe illustrarce¬ 
ne il senso? 

Il senso di questo incontro 
<’[ oologia e filosofia in dialo¬ 
go» mi sembra collegabile alla 
situazione di trapasso epocale 
che stiamo vivendo Distingue¬ 
rci ragioni di carattere teoreti¬ 
co ragioni di carattere storico, 
e ragioni di attualità Dal punto 
di vista teoretico, bisogna dire 
che da sempre teologia e filo¬ 
sofia specialmente nella tradi¬ 
zione occidentale si sono pro¬ 
fondamente co-appartenute, 
cosi come si co-appartengono 
la domanda e I ascolto anche 
se non sempre filosofia e teo¬ 
logia si sono corrisposte La lo¬ 
ro co-appartenenza 0 data dal 
fatto che la filosofia neccx.su- 
namenle interroga spingendo 
l'interrogazione fino alla soglia 
in cui il limile sperimentato e 
cosciente di se stesso e si apre 
perciò nello stupore, a un.i 
possibilità di novità c di alteri¬ 
tà La nota sentenza dei Greci 
■Il pathos del filosofo é la me¬ 
raviglia lo stupore, il tremore», 
vuol dire esattamente questo 
Ma anche u teologo fa altret¬ 
tanto. perché se all origine 
della teologia c'é l'ascolto, 
l auditus fidei I obbedienza 
della fede alla Rivelazione ciò 
non significa che I oggetto del¬ 
la teologia sia posseduto dal 
teologo come mera cosa su 
cui disputare a proprio piaci¬ 
mento In realtà anche il tco 
loyo si trova di fronte all allen¬ 
ta una condizione di meravi¬ 
glia coscientizzata che ha mol¬ 
to a che fare con I esperienza 
mistica con I esperienza della 
preghiera, ma che razionaliz¬ 
zata ò assai prossima allo stu¬ 
pore del filosofo Ecco perché 
nella condizione della povertà 
c dello stupore filosofia e teo¬ 
logia vengono a trovarsi unite 
in un punto di incontro Que¬ 
sto luogo comune non elimina 
le differenze dell interrogare e 
dell ascoltare originari ma 
aiuta a comprendere come i 
due saperi possano comspon 


dersi reciprocamente arric¬ 
chendosi I un I altro la filoso¬ 
fia. ponendo fino in fondo alla 
teologia le domande radicali 
la teologia, ricordando alla fi¬ 
losofia la necessità di essere 
modesta sulla soglia, in ascol¬ 
to di una Alterità irriducibile 
La crisi delie Ideologie c la 
fine del fondamenti che han¬ 
no retto I grandi siatemi filo¬ 
sofici del passato, portano 
qualche responsabilità di 
questo incontro? 

Dal punto di vista storico, que¬ 
sto dialogo tra filosofia e teolo¬ 
gia risulta oggi peculiarmente 
attuale proprio per la crisi dei 
grandi sistemi totalizzanti della 
modernità quella crisi delle 
ideologie cui lei (a riferimento 
In effetti di fronte ai naufragi 
delle visioni totalizzanti filoso 
liche - ma anche icologich'- 
nella misura in cui le teologie 
hanno dialogato con i totalità- 
rismi razionalistici del modor 
no assumendone gli schernititi 
smi profondi - si avverte il pi 
sogno comune di opporre . àia 
caduta mch.lista teorizzai i o 
vissuta da molti (.si pensi a J al¬ 
cune (orme del «pensierc de 
bole» o ai »nouveuux phi loso- 
phes») un orizzonte possibile 
di senso capace di fondure 
anche scelte etiche di motiva¬ 
re insomma 1 impegno per 
l'uomo la passione per 1 altro 
M sembra che, storicamente, 
la cosiddetta (ine dell, i moder¬ 
nità c I insorgenza del post 
moderno accomuni io filoso 
fia e teologia in una r mova "po¬ 
vertà» Una -povertà • che é ric¬ 
chezza perché é uyerturu alla 
responsabilità versi s .»ltn rtsco 
pcrta dell inscindibile rappor 
to di metafisica < d etica im¬ 
possibilità di separare il mo 
mento teoretico puro dall usi 
stero per gli ultr e dall essere 
solidali con essi C é mime io 
direi una ragione contingente 
attuale che rende scottante 
questo dialogo ed é di (atto 
la crisi etica c he tutti noi stia¬ 
mo attraversa ido La -Tangen¬ 
topoli» del riostro paese ad 
esempio la crisi di credibilità 
dei soggetti politici anche di 
quelli tslituzionali lutto ciò 
comporta il rischio di una tale 
demotivazi one e di un tale ri 
flusso ne. particulare (che 
chiamerei per semplificare 
• leghista» ) da sacrificare il bc 
ne connine ad orizzonti prò 
priamenle di bassa lega A me 
sembra clic i filosofi e i teologi 


abbiano in questo momento la 
responsabili'a di ncordare lo- 
rizzonte di un bene comune 
che é sempre piu importante 
del bene dell individuo singo¬ 
lo un bere che non deve sa¬ 
crificare l.i dignità della perso¬ 
na non n lencantcggiare la giu¬ 
stizia per tutti con il favoritismo 
e I interesse di pochi Questo é 
un compito certamente politi¬ 
co che esige però una co¬ 
scienza etica ! ilosoli e teologi 
credo sono accomunati dalla 
sfida d i offrire questa coscien¬ 
za clic a alta situazione di crisi 
che st iamo attraversando 
La «nuovelle théologle», le 
teologie delia liberazione e 
qi ielle cosiddette «secolariz¬ 
zate» di questo nostro seco¬ 
lo sembrava chiedessero le 
[parole alla filosofia (al mar¬ 
xismo, all'antropologia, alla 
pslcoanallsi, ccc.). Pare, al¬ 
l’andamento di questo con¬ 
vegno, che II rapporto si sia 
rovesciato: sembra che la fi¬ 
losofia, ora, abbia bisogno 
del linguaggio teologico. È 
un’impressione fondata? 

È un latto che il linguaggio me¬ 
taforico, simbolico evocativo 
che é propriamente il linguag¬ 
gio dell'inno della lodo dell a- 
dorazione c che é - nella vi¬ 
sione di Heidegger- il linguag¬ 
gio della poesia é per certi 
aspetti, anche il linguaggio 
della teologia di una teologia 
certo non arida non ridona al 
moro (allo concettuale ma 
aperta - come quella dei gran¬ 
di maestri della teologia, an¬ 
che del Novecento - allo stu¬ 
pore all adorazione alla lotta 
Ora la filosofia avvertendo il 
limite del linguaggio razionali¬ 
stico che presumeva di poter 
tutto dire o catturare aprendo¬ 
si dunque alla metafora c al 
simbolo si trova paradossal¬ 
mente a suo agio nel linguag¬ 
gio evocativo c simbolico della 
teologia Ecco il perché di que¬ 
sta sorta di scambio dei lin¬ 
guaggi clic tuttavia non deve 
ingannare perché non sempre 
dietro alle parole nelle quali ci 
si incontra dietro a questa ri¬ 
scoperta del simbolo e della 
■metafora viva» c c- anche la 
stessa intendo o per cosi dire 
lo stesso contenuto Esiste tut¬ 
tavia una possibilità di comu¬ 
ne parola e dunque di incontro' 
nel verbo Si tratta di una sfida 
che mi sembra nuova rispetto 
all aridità del linguaggio scola¬ 
stico dei manuali di teologia 
del passalo c rispetto a certi ra 
zionahsmi di linguaggio della 
filosofia del moderno che ap 
paiono di fallo estremamente 
poveri rispetto alla complessi 
ta della vita reale 

Alcuni filosofi (penso a Se¬ 
verino o a Vitiello, o anche, 
pur con taglio diverso, alio 
stesso Cacciar!) hanno so¬ 
stenuto che non c’é vera di¬ 
stinzione tra filosofia e teo¬ 
logia. Come risponde a que- 
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»te affermazioni? 

Credo che la distinzione vada 
mantenuta c vada mantenuta 
proprio in nome del rispetto 
dell altro dell Altro come su 
prema alterità e dell altro co 
me interlocutore dialogico In 
nan/itutto in nome del rispet 
to della supre*ma Alterità Per il 
teologo questa Alterità pura si 
ò detta in no in Gesù Cristo C 
parlare di Lui ripetere inter 
piotando le Sue parole signi 
iiea per il teologo ascoltare 


I Altro che si dice Empietà sa 
rebbe la teologia se presu 
messe di parlare di Dio a parti 
re dal proprio mondo e dal 
proprio linguaggio Se essa lo 
la òm obbedienza al fatto che 
Dio stesso si ò detto tacendosi 
nell evento di Rivelazione Ui 
teologia dunque parla le paro 
le con cui Dio si ò detto agli uo 
mini l«a filosofia non ricotto 
sce pregiudizialmente parole 
in cui Dio si sia detto E.ssa ha 
bisogno di parlare parole 


mondane che esprimano 1 in 
terrogarc che dunque non cat 
turino non frenino ma che 
non presumano di dire PAItcri* 
là Ecco perche credo che la 
disciplina filosofica debba cs 
sc*rc anche una disciplina della 
mente e forse dello spirito Es¬ 
sa porta su una soglia dove 
con pudore si resta in ascolto 
1 » ultimo Schelling diceva che 
una Rivcl izione che non di 
cesse altro che ciò che e possi 
bile già dedurre argomentati 


Toma alla luce a Vienna una lettera autografa del poeta. Datata 1822 è uno sfogo contro la meschinità del suo tempo 

«Roma, che delusione» parola di Leopardi 



Un nuovo inedito di Leopaidi questa volta è una 
lettera al filologo tedesco Guglielmo Thiersch Uno 
scritto che contiene un giudizio sferzante sugli intel¬ 
lettuali romani Del resto, il poeta dell' “Infinito - non 
amò Roma e piu volte lane iò frecciate velenose con¬ 
tro i suoi abitanti La missiva 0 stata acquistata iri 
una asta a Vienna dal Centro studi leopardiani di 
Recanati perdicci miliom 


WM È uriti Ir ItcM brevi d ic 
paginittt' ni tuttu rn.i lieti n.» 
Cercata e ricercata alla fin*, ò 
staf i scov ita a Vie nna e ac |ui 
stata all asta della casa I las 
sfurther II prezzo ò di dice i mi 
hom pagata piu che a peso 
d oro ma il suo autore .nenia 
questo e altro c niente muto 
chi Giacomo I«eopa'di \ 
comperai hi ò stato tl Contro eli 
studi leopardiani dilla natia 
Kec utati Ui missiva Meni giu 
dii at » importante i In si ceri a 
\u d.. 1 38 quando rie Mimi 
piibblii .ito un bri ve tratnrm n 
to pochi righi ritti vaio fra li 
c irti napoli t ini Uopo tinti 
forzi i unirvi Im'igrilc con 


i MECUCCI 

tanto di firma autografa dii 
grandi penta che scriu n fc 
ile rie o Cinghi Imo flucrscli un 
illustre filologo tedi sio cono 
scinto a Roma Dei rapporti fra 
Unirseli c leopardi ira gn 
si ito si ritto motto m i non si 
a\ewi ancora confi, mi idei) in 
li usila di qui M amicizia f dii 
co die ìppnndu ino dall me 
dito ikl dicembre» 1822 clic il 
giocati» Citai omo tutte nioltis 
simo iti suo mtcrkx utori Se ri 
vi «S* fosse possibili ini on 
tram i c »s i \ostr » pi nsu ehi 
li» vi rn i tutti i gt* >rm- Un gr m 
fi i Img ititi Ile ttu ile si dire bbc 
oggi ai qu »k corrispondi un 


giudizio sferz intc sugli intcllct 
tuali rem ini I copardi ne p »r 
hi così *lo sono venuto a Ho 
ma per conoscere ed avvaler 
mi eie Ila conoscenza della so 
lieta di gli uomini s«ipiuiti e 
celebri Ni trovo qui poetassi 
mi Voi sieti uno di ejucsti e 
ciò che piu conta per mi vi 
degnate ili non ritiut irmi la vo 
stra colivi rsaziom f per qui 
sfochi vi importuno I di chi 
cosi discutevano i due' Ni sa 
che si sortemi trono i lungo 
sull » foni In t greca echi I to 
pittiti dette sfoggio di lt \ su i 
str lorditi tri » e*rtidizione eon 
vinee ndo un filologo tome 
I hiersch di Ila bontà eli ile un» 
sui ipotesi 

L i rapporti con Roma coni 
piissivaulente quali furono' 
Risponde I ranni I ose In pur 
I in u n tari de mix ristiano ap 
p isMori ito studioso eh I eopar 
eli e presici» nti de I ( e litro studi 
di Ree un iti chi ha aiquistato 
I mi dito »Qih si » li tu ru eon 
h mi » li sui ivu rsiotic per 
Ri una l'n avvi rsione e tu ivi 
s » pili volli mai ufi slitto 1 ni 
volt i m un i li iti ru ili i sor» Il i 
1' Militi j si rissi i lu il jx ggiore 


dei r i*eaitatesi eri meglio del 
piu importante e conosciuto 
elei rontan. I degli uomini di 
eultur t detti giudizi tremendi 
Del Cancellieri dissi elle er» 
un «coglione» Gioisca la l«cgu 
ilrnc.no su questo punto ha 
de gli illustri predecessori 
«In realtà spiega foschi - 
1 eop triti arrivo i Roma cuneo 
m entusiasmo i vi soggiornò 
I » prilli i volt t |x r cui•! un in 
no In quei dodici misi scopri 
urte mescti miti certe po 
chi zzc ci rti rihuti chi iu»si 
sjxrirono si senti iridilo c 
i sprcssi c on li vi c m» nza che 
gli i ra lipic » 11 sua delusione 
Se lu prc se me Iti i on Ange lo 
M ti i e ih pure uuv t di die ito 
mi opera l (mi col stringere 
r»p|x>rti eli mnaziu solo con 
gli str mie ri cht p«issavano per 
Rolli» (rimisi ti desi In Ma 
italiani nessuno oq i.tsi» 

Il centro di studi loop trdi un 
ili Rie titilli lui ini sso » segno 
ni ti ultimo |xrioc!o p treccili 
Ih.1 colpi h i ri|M>rt.»t(» «i Citsa 
d » ! ungi luti» k tic r i mi dit » ih 
(incoino »< i r loti i Bori a parti 
lt t ritrovato t ( r tcovia l » topi i 
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Il teologo Bruno Forte 
e in basso Maurizio Mocherii 
«Punto luce 360» 

(foto archivio Ugo Mulas Milano; 


L'ultimo Muro 
da abbattere: 
a Napoli 
un convegno 


■■ N convegno intemazionale che si e svolto a Napoli su 
}colonia e filosofia tri dialogo tra il 23 e il 2 S ottobre organiz 
zatodall Istituto universitario di magistero «Suor Orsola Ben in 
cavi» c che Ita visto protagonisti alcuni tra i piu significhivi 
rappresentanti della filosofia e della teologia italiana e stra 
mera poter bbc* essere efficacemente r assunto dalla formula 
del teologo Dietrich Bonhoeffcr morto nel campo di stcrmi 
modi Flossemburgncl 1945 «Intorno alle cose ultime e pcnul 
lune» Con questa espressione Bonhoeffcr intendeva delinca 
re un etica della responsabilità ^ fondandola sulla Rivelazio¬ 
ne del Cristo le «cose ultime») Nell intenzione dei due orga 
nuzutori del convegno - il filosofo non credente'Vincenzo Vi 
hello e il teologo Bruno Forte - I iniziitiva mirava proprio ad 
istituire un apertura entro la quale laic» e cattolici potessero ri 
flettere non solo sulle questioni propriamente teoretiche ma 
avventurarsi anche sulle tracce di un linguaggio comune in 
grado di affrontare la complessità delle contraddizioni che la 
cerano il nostro tempo alla nce r ca di una pratica etica all al¬ 
tezza di un compito difficile come dare risposta alla crisi dei 
fondamenti c al nichilismo contemporanei 

Significativamente accanto al cardinale Carlo Maria Marti 
ni che ha aperto i lavori sedeva il filosofo Massimo Caie ari 
uno dei pensaton contemporanei piu sensibili alla radicale 
interrogazione ontologica e contemporaneamente - al 
problema deli agire solidale in un mondo privo di prospettivi» 
ideologiche Accanto a loro hanno partecipato Enrico Berti 
Remo Bodci Emanuele Severino Bruno Forte Vincenzo Vi 
tic Ilo il card Paul Poupard Joseph Dorò Claude Ccffre Hans 
Martin Butti Wolfgang Beinerf Giuseppe Alberugo Tullio 
Gregory Clementi Risa Boris Ubameli Adriano Fabris Virgi 
lio Melchiorre Salvatore Natoli Umberto Regina Valerio Ver 
ra Giovanili Ferretti Ugo Perone Mario Ruggenini Giuseppe 
Buggeri Carlo Sini Lorenzo Chiarelli Antonio Auhero Dal 
nwio Mongillo Frane Rodò Piero Coda Marco M Olivetti 
Pietro Prim ilcard Michele Giordano 

Un ultima considerazione nel momento in cui appaiono 
segnali preoccupanti di oscurantismo da p irte cattolica co 
me la demonizzazione di 1 «laico» o la condanna del pensiero 
cosiddetto nichilista un convegno di questo genere che lavo 
ra sul vivo dei problemi e non sulle sciocche affermazioni 
dogmatiche accende una luce di speranza sulla definitiva di 
struzionc degli steccati e sulla [jossibilità di superamento dei 
muri ideologici nella comune prospettiva della ricerca di un 
nuovo sorso da dare al! impegno politico e sociale e alla co 
struzionc di un nuovo umanesimo fondato sulla solidarietà e 
sul rispetto dell altro A F 


vamentc da parto dello spirito 
umano non sarebbe Rivela 
zione l-a filosofia può portare 
nello spazio aperto dell attesa 
e dell ascolto m.i guai se essa 
presumesse di dirsi o di prò 
porsi come Rivelazione Essa 
ha bisogno della probazione 
del teologo come il teologo ha 
bisogno della provocazioni 
dell interrogare radio ili del fi 
losofo 

Nella *uu relazione, fei ha 

sostenuto che filosofia e teo 


logia possono incontrarsi 
nella comune meditazione 
sul dolore del mondo dun¬ 
que sull'etenio problema 
del male. Proviano ad attua¬ 
lizzare questo «male». Siamo 
a Napoli: migliaia di disoc¬ 
cupati occupano le piazze di 
questa citta prostrata dalla 
disoccupazione, dal malgo¬ 
verno, dalla malavita orga¬ 
nizzata. Quale contributo 
può dare questo convegno, 
così apparentemente teori¬ 
co e astratto, all'alleviamen¬ 
to di tanta sofferenza? 

1 legcl diceva che ogni pcnsie 
r u nasce dalla scissione lo ere 
do che la vera domanda l uni 
ca a cui possa essere attribuito 
fino in fondo questo aggettivo 
ò la domanda dell infinito do 
loro del mondo Le redo tutta 
via che la filosofia l la teologia 
siano responsabili nella misu 
ra in cui nominano questo do 
lore cioè» lo ri-conosconc» ne*l 
! i coscienza del proprio lem 
po nelle contraddizioni e nel 
li tensioni che noi andiamo vi 
vendo Non ic tsoNipoliòcit 
ta filosofica i teologica pc»r 


eccellenza forse proprio per 
chò questa utta significa ar 
che una storia di antico colici 
tivo dolore Un dolore che 
continua tuttora Un convegno 
d<»l genere a Napoli ha la di 
gnita e lo spessore di una vo¬ 
lontà tesa a dare risposte di 
senso e motivazioni e tic he per 
gli altri partendo da questo 
dolore reale fisso vorrc bbc di 
re insomma «no» all i rassegna 
zione* «no» alla delega ad altri 
«sì» al protagonismo di tutti e* di 
ciascuno ma forse anche sì 
alla necessita che questo prò 
{agonismo non avvenga in 
concorrenza ma in solidario 
ta cioò facendo convergere gli 
sforzi di tutti nella loro diversi 
la al servizio de il uomo n ale e 
sofferente Quest uomoò la ve 
n domanda della filosofia ( 
della teologia una interrog » 
ziolie a lui il tc*ologo da rispo 
sta in nome della compagnia 
del Dio crocefisso e dunqut 
nel primato delia carila mcn 
tri il filosofo da risposta in no 
me me he* del proprio itnj>e 
gno e* de IL» propria solid »ricta 
storie \ 
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Un immagine di via delle Botteghe Oscure a Roma nel 1826 c accanto Giacomo Leopardi 
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lu indi m i \k liti in ile \b 
hi inni scope rio r u t nnt i I j 
se tu - e he e i sono imiti piti 
ine d ti fi q j mte» si immagini 1 
e Ih non e eliflic ilissinm ruitne 
i i irli là lisi i Ih qui st i ultini i 
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sopr ittutto ili < ste u. st tu iv » 
un i gl unii e < >11 ibe I iZK» u 
Furi re p|>o 1 II ili i ♦ si it » | n r 
limiti anni t< mi > n n li i M te 
nuli i pe r ti iv< r ile uni s< ritti 
prt ziosi de i suoi gì indi t Mie 
si i volt i I i le ’a r i e i t v ost it i 
llll po e il i J e le Ile ibbl illie> 
ro\ ite» un *pp issi >n il svi/ 
zt le» e tu siilo ili ultllU filli 
I me i ito In ejiie I! ist » t eri in 
e tu un in» elite eli Mi e n e uno 
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Gli Usa 
riprendono 
l’esplorazione 
della Luna 





Giovedì 
4 novembre 1993 
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Dal prossimo febbraio, gli Usa riprenderanno l'esplorazione 
della Luna, 22 anni dopoché l'ultimo astronauta (Gene Cer- 
nan) vi lasciò le sue impronte. Sarà la sonda Clementine ad 
essere lanciata a febbraio 1994 perennare prima in orbita 
attorno alla Luna e poi proseguire verso l'appuntamento 
con l'asteroide 1620 Gcographos. L'incontro avverrà ad ago¬ 
sto, quando l'asteroide si troverà a 4,8 milioni di chilometri . 
dalla Terra. La missione, del costo di 80 milioni di dollari 
non è stata preparata dalla Nasa, ma dal BMDO (Ballistic 
missile defcnce organization), l'organismo che è succeduto 
all' iniziativa SDÌ (Strategie defense initiative organization, 
più nota come Guerre stellari), Clementine 6 stata realizzata 
come dimostratore tecnologico attraverso cui sperimentare 
una struttura superleggera, sensori miniaturizzati avanzati, 
componenti e computer in grado di resistere per lunghi pe¬ 
riodi alle radiazioni dello spazio profondo, sistemi di naviga¬ 
zione autonomi. - „ .... 


Scienza: Oltre il 90 percento dei 400 

I ’Fiarnna » miliardi di dollari che il 

_ turufla 5 -- mondo ha investito nelle at- 

€ forte " ' • tività di ricerca e sviluppo 

» < • . nel 1991 sono stati fomiti da 

in cnimica Europa, America del Nord e 

e matematica Giappone; ma il numero d| 

ricercatori non supera nei 
paesi di questa potente tria¬ 
de i 2 milioni, sui 4 milioni che operano in tutto il mondo. 
Questi dati sono pubblicati a Parigi in un rapporto dell' Os¬ 
servatorio delle scienze e delle tecniche creato nel 1988 dal- 
l'allora ministro francese della ricerca Hubert Curien. In ma¬ 
teria di pubblicazioni scientifiche, l'Europa, col 33 percento, 
si colloca subito dopo gli Stati Uniti (37 percento) e molto 
prima del Giappone (8 percento). I paesi della CEEsembra¬ 
no specializzati soprattutto in medicina clinica, chimica e 
scienze matematiche. Sono invece deboli nei campi della 
biologia animale e vegetale e dell'ingegneria. Quanto alla ri¬ 
cerca industriale, l’Europa non sembra valorizzare bene il 
suo potenziale scientifico: l'intensità di questo settore negli ' 
Stati Uniti ò superiore del 20 percento a quella del Giappo¬ 
ne, il quale a sua volta supera di un altro 20 percento quella 
deila CEE- 


Un dizionario Nell'operazione ' Dcsert 

HiWnnlnnio s,orm contro |,|r «l- racro ‘ 

Ol Tecnologie nautica Usa ha impiegato 

avanzate 1 una bomba contenente 

.. idrocarburi di cui non si era 

Ol guerra sentito parlare, nonostante il 

"" , suo impiego fosse iniziato 

—^già nel Vietnam. Mentre la 
FAE (Fuel air Explosivc 
bomb, bomba con esplosivo a base di idrocarburi c aria) 
era stata utilizzata in Vietnam per far saltare campi minati o 
per dcfoliarc istantaneamente una zona boscosa, contro l’c- 
scelto di Bagdad fu impiegata anciie contro carri armati e 
blindati per trasporto truppe. In questo caso, la micidiale mi¬ 
scela gassosa creata dallo scoppio della bomba veniva in¬ 
cendiata con un comando a distanza con effetti distruttivi 
superiori a un ordigno di ugual peso caricato con eslposivo ■ 
convenzionale. Quella della FAE ò una delle centinaia di vo¬ 
ci del -Dizionario di tecnologie avanzate per la difesa» di cui 
sono autori Mario c Alberto De Arcangeli (Mursia Editore. 
180 pagine. 30 mila lire). Oltre la metà di questi termini, sot¬ 
tolineano gli autori, dieci anni (a non esistevano neppure. , 

Il caffè ' . Più caffò meno suicidi: l'e- 

fnn 7 Ìnna quazione, stabilita da una ri- 

lUllllund cerca medica negli Usa, sfa- 

COItlG potente ' ta - ° dimeno attenua, quan- 

_ .1 _»_i to asserito finora sulla popo- 

antl depressivof lare bevanda, additata a re- 

, sponsabile di gastriti, esauri- 

MHMWNMMMMMHMi menti e mal di cuore. Il 
giornale scientifico Annali di 
epidemiologia pubblica la ricerca di un gruppo di medici 
del Dipartimento di medicina del programma di cure medi¬ 
che Kaiser in California c spiega che tra i 128.000 pazienti in 
osservazione per dieci anni i casi di suicidio e di depressio¬ 
ne sono sensibilmente calati con l'aumento del consumo 
del caffo . Il 10 ha effetti simili, anche se più tenui. Il caffo ha 
funzioni antidepressive, ha detto il capo della ricerca Arthur 
Klatscky, coni' avvertenza, però, di non prescrivere caffo, 10 
o caffeina pura per combattere la depressione se prima non 
sono state fatte prove pratiche sui pazienti. Secondo la ricer¬ 
ca americana inoltre i bevitori di caffo scampano più di altri 
ancheallacirrosiepatica. . . 

Il sesso Secondo ricerche recenti, la 

nal!:» far*» otà» frequenza sessuale nelle 

lidia TcrZa da. donne fra i 60e i 90 anni Odi 

aumenta ° |,re una volta 0.39 per t 

■ ...._ , esattezza) ■ alla settimana. 

13 Trequenza . Solo 40 anni fa, il rapporto 

Hai rannorti Kinsey indicava la stessa fre- 

■ Q .°. l . r . d KP.M ro quenza per le donne Irai 45 

e i SO anni. L' argomento 0 
stato affrontato durante un convegno sull' invecchiamento, 
tenutosi ad Ancona nell' ambito della manifestazione «Ge- 
rontechnology» , dedicala agli ausìli tecnologici per la vita 
quotidiana dell'anziano. Gli studiosi presenti al convegno 
- hanno ricordato che menopausa e andropausa sono pro¬ 
cessi molto lenti: otto-dieci anni per la donna, 15 per I' uo¬ 
mo. Ma nell' ultimo secolo si é assistito ad un progressivo ri¬ 
tardo nella comparsa della menopausa, mentre Ta matura¬ 
zione sessuale ò risultata progressivamente anticipata. Un 
ruolo importante in questi fenomeni potrebbe essere svolto 
dalla Tv e dai mass media, che sottopongono ad un martel- ’ 
lamento di stimoli erotici i centri nervosi controllori delle 
ghiandole endocrine preposte all' attività sessuale. Non esi¬ 
ste quindi un orologio biologico che scandisca il termine 
deir attività sessuale, ma sono i costumi e la cultura a in¬ 
fluenzare T anziano. Attenzione, però , perché quello che 
non riescono ad intaccare 1' età e gli acciacchi, può essere 
pregiudicato dal fumo: secondo un studio dell' Università di . 
Pisa, il 63 percento dei pazienti impotenti oltre i 50 anni é 
costituito da forti fumatori. - « • , 


Il caffè . 
funziona 
come potente 
anti depressivo? 


MARIO PETRONCINI 


Il sesso £>■■- 
nella terza età: 
aumenta 
la frequenza 
dei rapporti 


Due studi americani rivelano che un enzima 
chiamato Gad può essere un responsabile 
della mancata produzione di insulina 
E si aprono nuove speranze per la cura 

• * j 

Una strada per la sconfitta della malattia 
potrebbe essere proprio quella di aizzare 
rivista scientifica il sistema immunitario contro il Gad 
f/^£fl rvice per bloccare il procedere del male 



Un imputato 
per il diabete 
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JULIE CLAYTON 


M 11 diabete é una strana 
malattia dovuta al (atto che il 
pancreas smette di produrre 
un ormone vitale, l’insulina. ' 
Nel numero di Nature in edico¬ 
la questa settimana due gruppi 
di ricercatori americani an¬ 
nunciano di aver scoperto un 
possibile colpevole di questo 
processo, un enzima fabbrica¬ 
to nello stesso pancreas e co¬ 
nosciuto come Gad. Sempre 
nelle ricerca si suggerisce una 
strada che potrebbe portare, 
tra non molto, alla scondita del 
male. 

In questo studio si guarda 
approfonditamente dentro al 
processo nel quale vengono 
distrutte quelle cellule che pro¬ 
ducono insulina durante l'in¬ 
fanzia. il diabete tipo 1 o Iddm 
(insulin-depcndent diabetes . 
mellitus). La malattia lascia un 
bambino ogni 400 incapace di 
mantenere le risorse energeti- , 
che chimiche. Senza una inie¬ 
zione quotidiana di insulina, i 
pazienti possono perdere co¬ 
scienza o entrare in coma e 
possono soffrire di complica¬ 
zioni ■ a lungo termine per 
quanto riguarda la circolazio¬ 
ne del sangue e la cecità. Per 
molti anni si era creduto che le 
difese del corpo fossero stru- . 
mentali nei casi di Idom c che 
irrompendo attraverso il pan- 
ceas. attaccavano i tessuti pen¬ 
sando che fosse un invasore 
esterno com un battere o un vi¬ 
rus. Questo caso di «scambio» 
di identità può continuare per 
anni, poiché il sistema immu¬ 
nitario ha una sua propria me¬ 
moria specializzata per gli in¬ 
contri di questo tipo e che ser¬ 
ve proprio a perpetuare il tipo 
di' risposta aggresivo. Ma lo sti¬ 
molo e il bersaglio preciso del¬ 
l'attacco sono rimasti difficili 
da afferrare. Un indizio, co¬ 
munque, è stato trovato, re¬ 
centemente, in pazienti con 
Idom -e alcuni loro parenti • 
che hannonel sangue degli an¬ 
ticerpi che riconoscono l'enzi¬ 
ma Gad (Glutamic Acid De- 
carboxylase). Questo acido è 
‘prodotto dalle stesse cellule 
del pancreas, come l'insulina 
ed é respoasabile delle segna¬ 
lazioni nel sistema nervoso. La 
possibilità che il Gad sia anche 
un bersaglio per l'attacco del 
sistema immunitario nel caso 
di Iddm crea uno scontro tut- 
t'altro che salutare nei tre mag¬ 
giori sistemi del corpo: immu¬ 
nitario, nervoso e ormonale. 

Sulle tracce del Gad, le due 
equipe americane (guidate 
da! Dottor Dan Kaufman del¬ 
l'Università della California, 


Los Angeles e dal Professor 
Hugh McDevitt, della Stanford 
University della California), 
hanno studiato una forma di 
diabete che appare sponta¬ 
neamente nei topi. Si tratta di 
un curioso fenomeno «diffuso», 
nel quale i globuli bianchi del 
sistema nriuniiario di topi dia¬ 
betici, riconoscono, nelle pri¬ 
me fasi della malattia, il Gad 
come uno «straniero», mentre 
in seguito riconoscono altre 
proteine nelle stesse cellule 
del pancreas. 

Questa scoperta é importan¬ 
te per due ragioni. La prima ù 
che viene stabilito il primo 
obiettivo dcll'auto-dttacco co¬ 
nosciuto fino ad oggi per il dia¬ 
bete. La seconda é che si di¬ 
mostra che molti nuovi bersa¬ 
gli compaiono più tardi c rin¬ 
forzano il sistema immunita¬ 
rio. anello di congiunzione 
con la distruzione del pan¬ 
creas. 

L'equipe del professor Me- 
Deviti ha inoltre documentato 
il fatto che gli anticorpi (i qua¬ 
li, distinti dai globuli bianchi, 
sono proteine che fluttuano li¬ 
beramente nei sangue) nei to¬ 
pi hanno un molo nell'attacco: 
una situazione che riecheggia 
quanto avviene nei malati di 
Iddm. Ma se qualche non an¬ 
cora identificato antigene del 
pancreas é il primo vero obiet¬ 
tivo per il sistema immunitario 
- sia negli uomini che nei topi - 
ò ancora tutto da verificare. 
Inoltre, lo stimolo che da il via 
al sistema immunitario é anco¬ 
ra un mistero, anche se alcuni 
ricercatori sostengono che 
un'infezione virale possa esse¬ 
re la spinta iniziale. 

■ In ogni caso i gruppi di ricer¬ 
ca californiani hanno dimo¬ 
strato che é possibile bloccare 
il progressivo sviluppo del dia¬ 
bete - almeno nel caso dei topi 
• anche dopo che questa spiri¬ 
ta é stata data. Essi hanno usa¬ 
to un vecchio trucco degli un- 
munologhi che consiste ncll'c- 
sporre cellule del sistema im¬ 
munitario ancora immature a 
ciò che potranno riconoscere 
solo più tardi, in una fase più 
adulta della vita: in questo ca¬ 
so ai Gad, in modo da poterlo 
•tollerare». Questa strategia 
serve a bloccare il conscguen¬ 
te processo della malattia. 

Per quanto la situazione che 
riguarda gli esseri umani non 
sia ancora vicina ad una solu¬ 
zione, i ricercatori sperano co¬ 
munque che questo lavoro 
possa essere d'aiuto nell'alle- 
viarc alcune forme distruttive 
dell'lddm. 



M II gatto del Cheshire (ne 
Alice nel paese delle meraviglie 
di Lewis Carroll) era propno 
una strano creatura. Balzando 
fuori quando uno meno se lo 
aspetta, pronuncia qualche 
sentenza e scompare per gra¬ 
di, lasciando la sua Mona Lisa 
con un pugno di aria in mano. 

I fisici hanno avuto la loro 
bolla parte di Gatti Cheshire, 
dall'etere luminoso alla fusio¬ 
ne fredda. Il più famoso gatto 
Cheshire che è spuntato fuori 
negli anni Ottanta era il cosi- 
detto nutrmo massivo il quale 
•se esiste - stravolgerebbe le 
nostre idee sulla nascila, la 
crescila e la morte dell'Univer¬ 
so. L'opinione corrente ritiene 
che questo neutrino sia più il 
risultato di un errore speri¬ 
mentale che un capriccio co¬ 
smico, e ora che la polvere si 
è depositata, il dottor Douglas 
Morison dell'European Nu- 
clear Research a Ginevra, rac¬ 
conta la storia del neutrino 
massivo nell'ultimo numero 
di Nature. La storia inizia nel 
1920, nell'età d'oro della ri¬ 
cerca sulle particelle fisiche, 
quando si cercava di spiegare 
le proprietà fondamentali de¬ 
gli atomi e delle loro parti co¬ 
stituenti. 

Una era la forma di radioat¬ 
tivila conosciuta, il decadi¬ 
mento Bela, nella quale un 
neutrone instabile degenera 
in un protone (carica positi¬ 
va) e in un elettrone (carica 
negativa). In un mondo idea¬ 
le. elettroni e protoni dovreb¬ 
bero dividersi equamente l’e¬ 
nergia del neutrone e in que¬ 
sto caso tutti gli elettroni 
avrebbero la stessa energia in 
ogni momento. I risultali degli 
esperimenti, tuttavia, rivelaro¬ 
no una gamma di energie ne¬ 
gli elettroni che la teoria non 
era in grado di spiegare. 


Neutrino massivo, 
l’elusiva particella 
che divide i fìsici 


HENRI CEE 


Il fisico austriaco Wolfgang 
Pauli trovò una via d-uscila. 
Oltre al protone e all'elettro¬ 
ne, un neutrone in via di dete¬ 
rioramento. produrrebbe una 
terza particella, che non ha 
(come il neutrone) nessuna 
. carica elettrica, quasi nessuna 
massa e interagisce molto de¬ 
bolmente con altre forme di 
materia (spiegando, cosi, il 
perché nessuno labbia mai 
scoperta). Enrico Fermi bat¬ 
tezzò la particella come «neu¬ 
trino». - ... 

Naturalmente le proprietà 
del neutrino rendevano molto ' 
difficile la ricerca e la prova 
evidente della sua esistenza 
non arrivò prima del 1956, 
trent'anni dopo la scoperta di 
Pauli. Venne fuori che, per 1 
quanto elusivi, i neutrini erano • 
pervasivi. Stelle come il Sole ' 
ne producono a getto conti¬ 
nuo da miliardi di anni, ma il 
loro disinteresse per le rela¬ 
zioni materiali è talmente 
grande che noi siamo total¬ 
mente inconsapevoli della lo¬ 
ro esistenza. Così come la loro 
grande abbondanza, sebbene 
individualmente piccolissimi, 
può avere effetti sul destino 
dell'universo. ■ - ., 

I neutrini, dunque, hanno 
una massa molto piccola. Le 
masse delle particelle subato¬ 
miche « sono usualmente . 
espresse in termini di enegia, 


in unità chiamale elettron- 
volls. Il protone, che forma 
l'intero nucleo di un atomo di 
idrogeno, ha una massa di 
938,3 milioni di elettronvolts 
(McV) ; il neutrone è legger¬ 
mente più massivo, con 939,6 
MeV. L’elettrone ha circa un, 
diciottesimo della massa di un 
protone, 0,511 McV. Sono tre i 
tipi di neurtrino che si pensa 
esistano. Il più comune - quel¬ 
lo indicato da Pauli - potrebbe 
non avere massa del tutto, ma 
certamente meno di 50 eV. un 
decimilionesimo della massa 
di un elettrone. 

Il modello standard di co¬ 
smologia può sistemare i neu¬ 
trini tra i soggetti di masse in¬ 
dividuali piccole. Essi potreb¬ 
bero anche spiegare la invisi¬ 
bile «materia nera» che trattie¬ 
ne l’Universo dall’espandersi 
per sempre. Ma un neutrino 
con una massa di più di qual¬ 
che eV susciterebbe più do¬ 
mande di quanto si possa ri¬ 
spondere." 

L'esistenza di questo pro¬ 
blema fu suggerito ne! 1985 
dal fisico John J. Simpson del¬ 
l'Università di Guelph. Cana¬ 
da. in un articolo sul Physical 
Review Letters. ! risultati di 
Simpson venivano furi dall'os¬ 
servazione del decadimento 
Beta del tritio, un isotopo in¬ 
stabile di idrogeno. Un'ina¬ 
spettata «piega» verificatasi 


nello spettro dell'energia degli 
elettroni, lo ha portato a cre¬ 
dere che oltre al conosciuto 
neutrino quasi senza massa, 
ne esista un altro più pesante 
prodotto in piccole quanhtà. 

Questo quarto tipo di neu¬ 
trino avrebbe una massa di 
17,000 eV (17 keV), molto 
piO picelo di un protone o di 
un elettrone, ma molto più 
grande di un neutrino regola¬ 
re. Se confermata, resistenza 
di un neutrino con 17 keV 
pori crebbe una nuova ventata 
alla nostra comprensione del¬ 
l'Universo. Il decennio suc¬ 
cessivo ha prodotto un flusso 
di ricerche a questo proprosi- 
to. Utilizzando gli esperimenti 
più sofisticati, alcuni ricerca¬ 
tori hanno confermato i risul¬ 
tati originali di Simpson, so¬ 
stenendo che il neutrito «so¬ 
vrappeso" esiste. 

Altri, invece, non hanno 
trovato riscontri. Propio nel 
1990 in California si é tenuta 
una conferenza interamente 
dedicata a questa elusiva par¬ 
ticella. Purtioppo le ultime in¬ 
dagini sembrano giungere a 
risultati negativi. Attualmente 
non esiste niente di simile a 
un neutrino massivo. Nono¬ 
state questo il Dottor Morrison 
ha ancora molto a cure la ri¬ 
cerca. 

Investigare su.’ neutnni è ra- 
gionavolmente più difficile 
che fissare un budino sul sof¬ 
fitto e la caccia al tipo 17 keV 
ha portato al limite l'ingenuità 
dei ricercatori e le capacità 
degli apparecchi, l'fisici risul¬ 
tano ora molto più abili e me¬ 
glio equipaggiati di prima. Ma 
forse ciò che più interessa è 
che le argomentazioni prò e 
contro il neutrino massivo so¬ 
no state discusse coni' dovuto 
rispetto da opposu punti di vi¬ 
sta. come è nello spirilo di 
una sera inchiesta scien tifica. 


Uno studio dimostra che il poligrafo, largamente usato negli Stati Uniti, registra come colpevole un innocente su due 

Tutte le bugie della macchina della verità 


Hi Ad ogni bugia, il naso di 
Pinocchio si allungava ineso¬ 
rabilmente. Anche noi, fatta 
salva la lunghezza del naso, « 
produciamo segnali fisiologici . 
con il corpo, quando pronun¬ 
ciano una menzogna. Appro¬ 
vato da alcuni e deprezzato da ' 
molti, il poligrafo, meglio noto . 
come «macchina della verità», « 
é usato per individuare questi 
legnali. E un apparecchio che ' 
;n America ha rovinalo molte 
camere e mandato in galera 
diversi innocenti. Eppure la 
teatralità del poligrafo attira 
qualche simpatia. Su Rete 4 sta ; 
andando in onda «Colpevole o 
innocente», una trasmissione 
che. nonostante l'equilibrata "• 
mediazione della conduttrice 
Carla Urban, finisce per accre¬ 
ditare alla «macchina della ve¬ 
rità» una autorevolezza che 
non ha. A suo tempo, negli 
Stah Uniti, lo stesso Ronald 


Rcagan era entusiasta del poli¬ 
grafo, tanto da autonzzare il 
suo impiego In tutti gii uffici fe¬ 
derali, per vagliare l'onestà dei 
lunzionan statali. Tuttavia, la 
scienza ufficiale considera la 
macchina della verità poco più 
dì un sofisticato scherzo dì car¬ 
nevale. Il poligrafo é partico¬ 
larmente progettato per regi¬ 
strare tre funzioni dell'organi¬ 
smo: la pressione del sangue, 
il ntmo della respirazione e la 
sudorazione. I segnali ricevuti 
dallo strumento sono trasfor¬ 
mati in impulsi elettrici e co¬ 
mandano dei pennini che la¬ 
sciano un tracciato su una stri¬ 
scia di carta in movimento. 

La logica di chi utilizza il ri¬ 
velatore di mehzogne é sem¬ 
plice. Se la macchina registra 
un aumento della sudorazione 
o delle altre funzioni fisiologi¬ 
che, significa che la persona é 


eccitata c ansiosa. Quindi, 
conclude il poligrafata, o sta 
mentendo o le domande la im¬ 
barazzano. il più diffuso meto¬ 
do per condurre gli interroga¬ 
tori consiste nell'altcnare do¬ 
mande significative (per 
esempio: «Ha mai rubato una 
macchina?) a domande inse¬ 
vanti («Oggi é lunedi?»). I so¬ 
stenitori del poligrafo afferma¬ 
no che le probabilità di stabili¬ 
re chi dice il vero c chi rispon¬ 
de, invece, falsamente posso¬ 
no raggiungere il 95 percento. 

Molte ricerche smentiscono, 
pero, queste cifre, Secondo lo 
Ota (Office of Technology As- 
sessmente), un organismo de¬ 
gli Stati Uniti per la valutazione 
delle tecnologie, la macchina 
della verità é precisa al 74,6 
per cento nello scoprire i col¬ 
pevoli e solo al 53.3 nello sca¬ 
gionare un innocente dalle ac¬ 
cuse. Come dire che su due in- 


La macchina della verità, strumento molto usato dalla 
giustizia americana, secondo una ricerca del diparti¬ 
mento Usa che valuta le tecnologie, definisce colpevo¬ 
le un innocente su due. Nei confronti dei colpevoli il 
poligrafo sballa quasi ne! 30 per cento dei casi. La 
macchina della verità registra le variazioni di pressio¬ 
ne, l’aumento della sudorazione e altri «sintomi» che si 
possono facilmente evitare, o simulare. 


ALBERTO ANOELINI 


nocenti interrogati, uno risulta 
quasi sempre colpevole. D'al¬ 
tra parte, ingannare intenzio¬ 
nalmente una macchina ele¬ 
mentare come il poligrafo non 
é difficile. Al mentitore basta, 
per esempio, contrade per 5-7 
secondi i muscoli dello sfintere 
anale e si provoca un istanta¬ 
neo aumento della pressione 
sanguigna. Attuando questo 
trucco in risposta a quelle do¬ 


mande irrilevanti che servono 
come parametro di controllo, 
tutta l'interpretazione dei dati 
viene lalsata. Inoltre, individui 
particolarmente addestrati in 
metodi di autodislensione, co¬ 
me il «Training autogeno», in 
grado di modificare, tra l'altro, 
l'attività cardiaca e polmona¬ 
re, potrebbero riuscire a conte¬ 
nere nella calma le loro reazio¬ 
ni fisiologiche, di fronte a qua¬ 


lunque domanda. 

I principi di funzionamento 
della macchina della verità af¬ 
fondano le radici negli studi 
cnmmologici del secolo scor¬ 
so, quando Cesare Lombroso 
suggerì che una menzogna po¬ 
tesse indurre, nell'individuo 
che la pronuncia, alterazioni 
della pressione sanguigna. Al 
fenomeno . si interessarono 
Cari GuslavJung, stoncoespo¬ 
nente del movimento psicoa- 
nalitico e Aleksander Romano- 
vie Luna, il fondatore della 1 
ncuropsicologia contempora¬ 
nea, Fu, tuttavia, lo psicologo 
americano William Moulton 
Marslon che. (orzando la teo- 
na e l'cspencnza, rese popola¬ 
re lo strumento, nei pnmt de¬ 
cenni del secolo, convincendo 
anche la polizia a utilizzarlo 
negli interrogatori. Negli Usa, 
molte aziende sottopongono i 
propri impiegati e candidati al¬ 


l'assunzione aH'csame del po¬ 
ligrafo, nell'illusione di potersi 
cautelare sulla loro onestà. 

Psicologicamente, la mac¬ 
china della venia non é atten¬ 
dibile. Essa non nvela la men¬ 
zogna in sé, ma solo lo stato 
d'ansia determinato da una 
domanda. Molti e diversi dalla ‘ 
voglia di dire una bugia posso¬ 
no essere i motivi che ci indu¬ 
cono all’ansia, di fronte a una 
domanda. Per associazioni 
successive di idee, anche una 
domanda innocua può portare 
il pensiero dell'inlerrogato in 
territori pieni di conflitti emoti¬ 
vi e carichi di tensione, che la 
macchina registra indiscrimi¬ 
natamente. Inoltre, a livello in¬ 
conscio, non esiste sostanziale 
differenza tra le realtà e fanta¬ 
sia. Ciò significa che chi ha 
fantasticato di uccidere o ag¬ 
gredire un suo rivale, può rea¬ 
gire se interrogato, esattamen¬ 


te come se avesse commesso il 
cornine. Individui molto sug¬ 
gestionabili o, potenzialmente, 
mitomani possono essere ad- 
dinttura indotti a false confes¬ 
sioni dai risultati fomiti dal po¬ 
ligrafo. Per altro, la valutazione 
sulla credibilità di un soggetto 
dipende soprattutto dall'ope¬ 
ratore che conduce l’esame. 
Quesl'ultimo può avere molti 
pregiudizi sull'individuo esa¬ 
minato. Cosi più elementi di 
distorsione vengono a som¬ 
marsi. Infine, sul piano stretta- 
mente cnminologico, una vera 
personalità deviarne con scar¬ 
so senso morale e civile, non 
avverte, particolarmente la col¬ 
pa, quindi produce i nsultati 
più bassi nelle risposte. La 
macchina quindi potrebbe n- 
lasciare una patente di «non 
colpevolezza» proprio a quegli 
individui, teoricamente, più di¬ 
sposti a violare la legge. 


Una proteina 
sarà la base 
peri computer 
del futuro? 


■■ Il potere di una potente 
proteina prodotta da un umile 
batterio potrebbe svilupparsi 
per i più svariati usi, dalle cel¬ 
lule solari ai computer ottici. 
Su questo numero di Nature il 
dottor Cyrus R.Safinva dell'U¬ 
niversità di California. Santa 
Barbara, insieme al suo grup¬ 
po di lavoro, dimostra che gli 
strati secchi e sonili di questa 
proteina restano solidi, sor¬ 
prendentemente. fino a 140 
gradi centigradi, un caso sen¬ 
za precedenti per le normali 
delicate molecole biologiche 
e che potrebbe far salire di 
molto il grado di interesse tec¬ 
nologico per questa proteina. 
Si chiama Baneriorodopsin» 
(o bR) e comunemente si tro¬ 
va nelle membrane del batte- 
no Halobacterium halobium 
(o alinanum). Questo organi¬ 
smo vive nelle lagune salate, 
dove l'alta concentrazione di 
sale e l’alta temperatura con¬ 
sentono la vita solo alle crea¬ 
ture più forti. 

Alcuni affini dell’Halobium, 
i batteri ipertemiofili, vivono 
piuttosto felicemente nelle 
calde primavere quando la 
temperatura può superare an¬ 
che i 100 gradi. La bR ha la 
stessa funzione nell'Holobat- 
terio che la clorofilla ha nelle 
piante: converte il sole in 
energia. Ma a differenza della 
clorofilla le molecole bRsono 
porpora anziché verdi e sono 
sistemati piuttosto semplice¬ 
mente entro la membrana del 
battere in un reticolo bidi¬ 
mensionale. appiccicati insie¬ 
me dai grassi. Questa posizio¬ 
ne rende le membrane bR ric¬ 
che quanto uno porrebbe 
aspettarsi da un organismo 
che è ospitalo in ambienti tan¬ 
to ostili. 

La proteina lavora usando 
la luce del sole per guidare 
una «pompa protone», che ge¬ 
nera l’energia elettrochimica 
utilizzata dale cellele batten- 
che per vivere. Per innescare 
la reazione bastano uno o due 
fotoni di luce. In teona le 
membrane bR potrebbero es¬ 
sere usate direttamente, come 
componenti di efficienti cellu¬ 
le solan. E interessante notare 
che l’assorbimento della luce 
determina il cambiamento di 
colore della bR. da porpora a 
giallo Questa reazione é facil¬ 
mente reversibile e dipende 
dal colore della luce. Inoltre 
avviene con una rapidità con 
cui anche i migliori composu 
I «folocromici» non possono 
competere. 

Le applicazioni in campo 
ottico sono evidenti, questa 
proteina può essere usata co¬ 
me un magazzino, come una 
pellicola sensibile Ponendo 
le molecole al lavoro si é sem¬ 
pre osservato un ostacolo, es¬ 
se sono normalmente molto 
meno stabili dei loro equiva¬ 
lenti inorganici o sintetici che. 
pur non essendo cosi efficien¬ 
ti, sono più duraturi. Con la bR 
non accade. 

La scoperta che la bR man¬ 
tiene la sua forma quando é 
caldo, rimuove il maggior 
ostacolo I suo sviluppo tecno¬ 
logico e significa che l’effi¬ 
cienza potrà essere combina¬ 
ta con la d urata 
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Tv in Usa: 
al debutto 
due nuovi 
network? 


■■ I C)s ASt.ll i.s Ben duo major s cjuemato 
grafiche l'aramount c Warner potrebbero noi 
mesi prossimi esordire nel panorama tv cicali 
Usa con un proprio network I e due nuove reti 
si aggiungerebbero cosi alle t-c tradizionali già 
esistenti (Abc Nix: c Cbs) e alla piu recente 
loxTv Gli esperti giudicano però checi sia spa¬ 
zio solo por un quinto network nazionale 


Ancora guerra 
(a suon di firme) 
tra Consolo 
e Carriglio 


WÈ K')MA Guerra di firme jx r la vici nda t u», 
solo-Currigho 11 direttore del leatrodi Roma .1 
menta una campagna persecutoria nei suoi 
confronti condotta a suon di frmc da quanti 
hanno nei mesi scorsi solidarizzato con le di 
missioni di Consolo dallo Stabile di Palermo 
Carriglio presenterà un esposlo-dcnuncia per 
chè sull'intera vicenda indaghi la magistratura 


Foto di gruppo per la redazione di «Diogene» 
In basso, una vecchia vignetta di Altan 
A destra. Ilda Bartolom di «Tg2 dalla parte delle donne» 


Tra le rubriche in attesa 
di giudizio, la più agguerrita 
è «Caro Diogene»: «Assurdo 
congelare una redazione» 
protesta Mariella Milani 
E Spegni di «Nonsolonero» 
denuncia: «Senza di noi 
la Rai perde il suo specifico» 




Tv di servizio? Non serve 


Rubriche d’informazione sospese in attesa di collo¬ 
cazione, redazioni congelate, precari terrorizzati. 
Forse oggi stesso una risposta per alcune. Ma alla 
Rai c'è chi sbotta. Coinè Mariella Milani, fiera del 
suo Caro Diogene, che spara a zero sulle scelte fatte 
finora: «È pazzesco tenere congelata un’intera reda¬ 
zione. Poi vedi che invece partono trasmissioni orri¬ 
bili come Dello tra noi> 


STEFANIA SCATENI 


LA ÉAÌ tA\ HA LICENZIATO. 
'VAPl A CASA, MI HAWK3 0 
PETTO*. SGRVOkXD 
$P€TTATOfc\, NON) DlPÉ»tWrr 


■■ ROMA -L'unica influenza 
dei "professori* nel nostro la¬ 
voro - ci dice un giornalista di 
Saxa Rubra - e il taglio delle 
mazzette Quelle dei quotidia¬ 
ni, uno dei nostri strumenti di 
lavoro» Alla Rai si minimizza o 
si esorcizza 7 Pano è che tagli 
qua e là 1 "professori- ne hanno 
fatti e ne faranno al personale 
e alla programmazione E tra 
le lame della grande forbice 
norinalizzalrne rischiano di 
cadere molle rubriche alcune 
delle quali gloriose, altre utili, 
altre ancora semplicemente 
interessanti La lista 0 lunga i 
campi di interesso variegati, le 
testate tutte e tre. si va da Dio¬ 
gene (Tg2) a IMsrna (Tgl), 
da Nonosolonero (Tg2) a In¬ 
sieme (Tg3) 

Sono tutte, fino a ora conge¬ 
late sospese a divinis da Loca- 
felli In atlesa dei nuovi diretto¬ 
ri di testata e di rete o in attesa 
di morte definitiva 7 La risposta, 
per molte, dovrebbe amvarc 
oggi, legata all esito delle riu¬ 
nioni dei direttori di testata con 
i nuovi coordinatori del palin¬ 
sesto Franco Iseppt e Claudio 
Agrcssi Ma nel irattempo la 
temperatura in alcune delle re- - 
dazioni si è tana bollente 

«Sono disoccupata da quat¬ 
tro mesi», dice adirata Mariella 
Milani, focosa caporedattricc 
della redazione diritti dei citta¬ 
dini del Tg2 preposta alla rea¬ 
lizzazione di Caro Diogene 
«I lo preso due mesi di ferie e 
dal pnmo novembre aspetto 
una risposta ho una redazione 
bloccata, tre precari che non 


sanno se quest anno lavore¬ 
ranno, il centralino, uno dei 
nostri fiori all occhiello il filo 
diretto con 1 telespettatori, 0 
spento Mi sembra assurdo 
congelare un'intera redazio¬ 
ne» La redazione, congelata 
all'inizio dell'estate dall ex di¬ 
rettore Alberto La Volpe, verrà 
scongelata dal neo-insediato 
(ieri pomeriggio) Paolo Ga 
rimbellì 7 «Dopo il saluto di og¬ 
gi (ieri ndr) alla redazione e 
ai caporedattori spero che un 
riceva e che la situazione si 
sblocchi D'altra parte Diogene 
costa pochissimo c non ha 
mai ricevuto una critica con¬ 
traria» 

Ma la trasmissione al servi¬ 
zio dei cittadini della Rai (l'u¬ 
nica se si annovera quella di 
Lubrano nel genere ibrido del¬ 
la tv di spettacolo-servizio) ha 
subito negli ultimi anni di vita 
drastici ridimensionamenti 
Proprio mentre viaggiava su in¬ 
dici d'ascolto altissimi, per il 
suo genere, era stata spostata 
dall ora di pranzo al tardo po¬ 
meriggio con una notevole 
perdita di pubblico "Forò si <5 
dato spazio ad altre rubriche - 
incalza Mariella Milani - Cene 
sono alcune che non sono mai 
andate in vacanza, neanche 
nel periodo di interregno» 1-a 
Milani non fa nomi li facciamo 
noi si tratta di Tg2 motori e 
Medicina J3 Mentre nell'orario 
che dovrebbe essere di Caro 
Diogene è stato inserito un pro¬ 
gramma di cassetta come 
lieaulilul -E non solo - si sfoga 
la Milani - è ripartito perfino 
Dello Ira noi, quattro ore al 




giorno di un programma che¬ 
ta schifo con quel Vigorelli 
che tia I aspetto di un picchia 
(ore fascista» «Parole sar-te» 
direbbero a Utob Ma lasciamo 
da parte i demeriti della con¬ 
correnza e passiamo ai meriti 
di Diogene Ce ne elenca alcu¬ 
ni la stessa Milani -Abbiamo 
denunciato in anticipo spre¬ 
chi. disfunzioni e imbrogli trai 


esplosi abbiamo smascherato 
De Lorenzo quando ancora 
era intoccabile anzi osannalo 
da tutti siamo stati definiti una 
video-specie in via di estinzio¬ 
ne' perche ci siamo salvati 
dalla lottizzazione- -D altra 
parte - conclude - fare tra 
sinissiom sugli 1 sfigati c sui fi¬ 
gli di nessuno ti salvaguarda 
da pressioni di ogni tipo» 


■Siamo tra color che sono 
sospesi- recita fausto SjK-gni 
caporedattore del Ig2 impe¬ 
gnato (fino a qualche mesc¬ 
la) nelìa rubrica dedicata al 
I immigrazione Nonsolonero 
Rubrica talmente «sospesa- 
che la redazione è vuota e al 
telefono risponde la voce mec 
carnea della segretena auto 
nautica che chiede di lasciare 


un messaggio -Sono preoccu 
palo - ci dice Spegni - soprai 
lutto per il pubblico della so- 
c ic la civile alla quale non Osta¬ 
la sottraila solamente Nonso- 
tonerà ma anche altre rubri¬ 
che di servizio, di tulle le testa¬ 
te Dovrebbe essere una 
caratteristica specifica del ser¬ 
vizio pubblico, che giushfica 
anche il pagamento del cano¬ 
ne quella di tornire informa¬ 
zione senza padroni e elle altri 
non danno» Nonsolonero c s in¬ 
vece chiuso dalla line di giu¬ 
gno c ora il programma aspet¬ 
ta che il nuovo direttore del 
I'g2 pronunci I ultima parola 
Anche se non è ancora chiaro 
se saranno Gurimberti e rispet¬ 
tivi colleghi ad occuparsi delle 
nibrtclie "Ce stato un incon¬ 
tro ieri tra il direttore e i capo 
redattori - racconta Spegni - 
ma niente di altamente sigmfi 
cultvo solo il passaggio di con¬ 
segne tra l„i Volpe e Garimber- 
h Spero che nei prossimi gior¬ 
ni Garimbcrh incontrerà le re 
dazioni Ma c*ò anche da vede¬ 
re con quale mandalo sono ar 
rivali sia il nuovo direltore di 
testala che il d.rettore di rele 
Mi sembra comunque che in 


questo momento siano tutti 
mollo preoccupali a evitare le 
sovrapposizioni degli appun¬ 
tamenti informativi Ma secon¬ 
do me bisogna distinguere tra 
news e rubriche di approfondi 
mento e di servizio Non è del 
lo che chi ha visto un tg non 
preferisca invece di vedere un 
altro tg su un altra rete rima 
nere s.ntonizzato dovcru per 
seguire noi o Diogene o il Ig 
dalla parte delle danne • 

O alle he Crisma soconside 
riamo gli spettatori di Ramno 
altro programma fino a ora 
•fermato" al via Ma alla rubri 
ca di spettacolo del 1g) sono 
tranquilli "Non si sa ancor,i 
nulla perche la sorte delle ru¬ 
briche è legata alle decisioni 
che verranno prese per I orga¬ 
nizzazione dei palinsesti» 
spiega il caporedattore Giu¬ 
seppe Sicari -Si tratta solo di 
un ritardo tecnico» Nessun 
problema quindi 7 Secondo Si¬ 
cari non ci sono neanche prò 
blemi di budget «Tutte lerubri 
clic del Tgl. da Cronache ila 
liane a Prisma da Pg l'uria a 
Prismissnna. vengono prodotte 
a costo zero perche- sono tulle 
realizzate esclusivamente con 
I apporto della redazione del¬ 
le sedi regionali e dei corri¬ 
spondenti Il budget in pratica 
non esiste» 

Questione di tempo quindi 7 
Per quanto detto fin qui forse 
Di certo non c'è piu da ut’cn- 
dere per risanare le sorti di 
Ramno che sta passando 
un altra settimana di passione 
E i «professori» hanno piu ur¬ 
genza di sanare la rete -mala¬ 
ta- che prender decisioni sulle 
rubriche L'altro ieri la prima 
rote Rai ho ritoccato un altro 
mimmo storico nel prime time 
10 82 '■ il valore pm basso del 
la serata dopo quello di Rete- 
quattro Bastasse solo elimina¬ 
re i -martedì» (ormai tutti non) 
dalla settimana sarebbe già un 
passo avanli ma non si può 
Riuscirà il folletto Frcccero. 
chiamato ad affiancare il neo- 
direttore Delai a rivitalizzare la 
moribonda Ramno' 


Dair8 novembre su Radiotre 
un programma ricostruisce 
diciotto anni di notiziari 
dall'altra parte del Muro 

Qui Radio Praga 
La guerra fredda 
dell’informazione 


Le voci detta guerra fredda Radio Roma contro Ra¬ 
dio Praga, rivivono in un programma che prende il 
via lunedì 8 su Radiotre, le trasmissioni in lingua ita¬ 
liana che Radio Praga diffuse dal 1950 al '68, e che 
furono seguite da due milioni di comunisti italiani 
Giovanni De Luna e Stefano Vitali hanno recuperato 
t testi negli archivi della Radio di stato ceka e li ripro¬ 
pongono come documento storico e politico 


ALBASOLARO 


■■ ROMA II lunedi «apriremo 
la bottega dev’li scandali de* 
moc ristia ni» il martedì una ru¬ 
brica sui libri c i consigli alle 
donne su come fare per avere 
«una famiglia felice- il merco¬ 
ledì «Giovanni e Piero raccon¬ 
tano la storia del Partitocomu- 
nista italiano- il venerdì la no¬ 
ta politica e un programma su 
I ito e il taoismo «nemici della 
pace il sabato uno speciale 
sulla stampa gialla e la trasmis¬ 
sione sui movimenti democra¬ 
tici nel mondo la domenica 
naturamente spazio allo sport 
e infine -vi faremo ascoltare 
una bella canzone e vi diremo 
chi è il piu fesso della settima¬ 
na» Non ò il nuovo palinsesto 
radiofonico Kai post De mattò 
sono voci che arrivano invece 
dal lontano26mar/odel 1951. 
quando dai microfoni di Radio 
Praga le voci degli speaker illu 
slravano in italiano le t rasili is 
sioni di Oggi in Italia 

Trasmissione clandestina, 
nata dall’incontro praghese fra 
Togliatti e Novotm nel 49, 
pcrchò in quegli anni anni di 
guerra fredda, al Pei serviva 
una-sua-voce da contrappor¬ 
re a que'la ufficiale di «Radio 
Roma- una radio che avesse 
per i comunisti italiani un po 
io stesso ruolo che aveva avuto 
Radio Londra durante la guer¬ 
ra Esc per esempio, la Rai in¬ 
tervistava Vailetta sui progressi 
della Fiat, e Valletta si vantava 
che dalla catena di montaggio 
usciva «una macchina ogn. mi¬ 
nuto- ecco che Radio Praga 
era I unica a far sentire invece 
Li voce di un operaio a spiega 
re che quei ritmi di produzione 
e rano il frutto di condizioni di 
lavoro che non ti permetteva¬ 
no «nemmeno di soffiarti il na 
so per non interrompere il la¬ 
voro- 

Quelle voci rivivono adesso 
in un programma di dieci pun¬ 
tate che prende il via lunedi 8 
novembre su Radiotre alle 


16 05 si intitola U‘ ixtcì (iella 
guerra trecida Radio Ritma 
i antro Radio Fraina ed ò il ri 
sultato del'a col la borazioix tra 

10 storico Giovanni De Luna 
ideatore della trasmissione e 
Stefano Vitali ricci calore sin* 
ha rintracciato negli archivi di 
Radio Praga in un p lesino 
chiamato l^erov nad Li beni 
nnchiusi m una sorta di «c,i 
stello di miniatura- t testi d**lh 
emissioni ufficiali in lingua ita 
liana della radio di stalo u\ o 
slovacca ed anche una parte 
delle carte di Ogg' in Italia la 
trasmissione clandestina nata 
appunto dall accordo tra Pei e 
Partito comunista cecoslovac 
co che era arrivata a infastidì 
re il governo italiano a! punto 
da fargli minacciare di rompe 
re i rapporti diplomatici con la 
Cecoslovacchia l-a trasmissio 
ne ripropone quei testi origina 

11 mcìt ili ow lamento da spea 
ker di oggi Si aprivano sulle 
note di Va pensiero c arriv av a- 
no inonde«_orte nelle case di 
«limono due milioni di italiani 
non solo comunisti anche 
quelli clic* erano semplice, 
mente stufi dell’intormazione 
ufficiale che all epoca n*xi era 
certo garanzia di pluralismo 
Perdiciotio anni dal 1950 lino 
al 68 tutti i giorni, c mque volte 
a) giorno Radio Praga diffon¬ 
deva questa voce tra c ontroin 
formazione e propagand.i «i 
volte evigcrutamentc «did.itl* 
c«i- ma solo se la si considera 
fuori contesto < A Radio Pr »g«i 
- ha ricordato il sen (»u pjx 
I lori alla presentazioni - hall 
no lavoralo oltre a partigiani 
espatriati anche molti giorn.i 
lis’i poi divenuti noti come An 
tomo Natoli oggi inviato Rai 
Enzo Roggi dell Unita Massi 
mo Chiara Paolo Graldi oggi 
vicedirettore del Mattino Ales 
sandro Curvi Renato Mieli e 
anche Fortebraccio che scrisse* 
i suoi primi corsivi pioprio |>er 
Oggi in Italia- 


A Firenze Fattrice ha interrotto il suo spettacolo 

«Il Niccolini non paga» 
E Leila Costa se ne va 


Polemiche sullo spettacolo di Leila Costa Due Ab¬ 
biamo un abitudine alla notte , in scena martedì sera 
al Teatro Niccolini di Firenze. L’attrice ha denuncia¬ 
to al pubblico che interrompeva le repliche (doveva 
restare in città fino a domenica) perché la direzione 
non rispettava t pagamenti. II direttore Roberto Tom 
ribatte che t soldi c’erano e querela Leila Costa Un 
epilogo indicativo di un malessere generale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


FIRi N/L Si mettono in 
scend veleni e litigi sui coni- 
I>ensi, con strascico di querela, 
al Teatro Niccolini di Èircnzc 
A sorpresa tedia Costa ha Li¬ 
sciato bruscamente la sala fio¬ 
rentina sbattendo la porta e in- 
‘errompondo le repliche del 
suo One Abbiamo im'abitudh 
ne alla riotte, riflessione ironica 
sulle delizie c sin tormenti di 
coppia con Giorgio Me la zzi 
Martedì sera, spenti gli applau¬ 
si l attrice ò tornata miprowi- 
Mmente sul palcoscenico e si 
e rivoli*» al pubblico denun- 
' tarido con fervore che la dire¬ 
zione non rispettava i termini 
di pagamento pattuiti Ieri lei e 
la compagnia hanno smontato 
le tende e il sipario ò prematu¬ 
ramente calato sullo spettaco¬ 
lo che doveva restare su fino a 
domenica Dal canto suo il di¬ 
rettore del teatro stabile fiordi 


tino Roberto 'I oni, ribatte che 
la decisione di interrompere le 
repliche «ò una rescissione 
unilaterale delia compagnia» e 
annuncia di querelare I attrice 
per danni economici e morali 
Quello che ha fatto infuriare 
Leila Costa lo ha chiarito lei 
stessa in seguito dopo che gli 
settatori di martedì avevano 
lasciato 1 antica sala confusi e 
perplessi nonosiante avessero 
assistito a uno spettacolo gru 
devole, ben fatto Stando alla 
versione della brava comica 
all ultimo momento la direzio 
ne del teatro non aveva mante 
nuto gli accordi sul pagamen¬ 
to che era stato fissato con un 
contratto minimo garantito di 
quattro milioni a sera per i in 
tera compagnia Sempre se¬ 
condo quanto ha riferito Tutto 
ce la direzione «ivrebbe prò 
posto di pagare la cifra man 


c*mte della serata l.i mattina 
successiva ma con assegni 
post datati Per dignità pcrchò 
Li compagnia e piccola e non 
può permetterselo Inolia Costa 
non ha voluto accettare «E la 
prima volta che mi succede* 
ha commentato sul paleosce 
nico davanti a un pub bile o in 
lerdelto Conseguenza me vita 
bile e amarci ha preferito fare 
le valigli e «ibbaiulonare la 
piazzi» 

Ieri mattina tra incontri e te 
lefonatc ò sfumato nel nulla 
ogni tentativo di «icc urdù tra la 
compagnia c Roberto Ioni 
Come e ovvio la versione elei 
direttore st.i agli antipodi ri 
spetto a quill«» dell attrice 
-Martedì si r«i davo un po me 
no del 60 ’ del comi|h*iiso p it 
tinto per la serata - ilichiata 
Ioni - Oggi ( mercoledì ndn il 
resto e qui pronto peri he vi n 
ga ritirato II responsabile ili 1 
la s.tta i o il ferii m 1 1 quoti la e (a 
un osservazione i unica ihe 
coincide con quelle della con 
troparte «Non mi ò mai aica 
cinto e non ò rn.ii «tee adula un i 
c osa simile nel teatro italiano» 

Li diatriba forse passera agli 
uiiimIi diventerà lino di quei 
tanti c pisodi chi danno colore 
«dia storia del teatro Purtroppo 
oggi l esito del litigio fr«i una 
brav.t comic a e «mine c* quale e 



Il nuovo film «The Remains of thè Day» apre oggi il festival di Londra 

«Fai un cinema pieno di stereotipi» 
Gli inglesi polemici con Ivorv 


ALFIO BERNABEI 


Leila Costa ha interrotto a Firenze te repliche del suo spettacolo 


Ldla Costa c* un te itro i he* non 
c 1 ultima s«iia di provincia por 
ta <i g.ill.i un m«ilessc*re c* dolio 
difficolta gene r.ili le* «leu rezze 
nello spettacolo non esistono 
per definizione ma ora come 
ora 1 1 prosa u nl«i di ris«iliri l«i 
i lini » tra nulle difftcoll i L*gj 
sl.itivc certo m.i * eonomn he 
innanzi lutto L* compagna 
per cominciare devono (tri i 
salti mortali i pagamenti dila 
/tonatile sfiancano equi il gc 
sto ili I ella Costa va presumi 


bilmente i onstderato comi un 
«itto rii rilx Illune a una situa 
zinne diffusa Dall altra p«irto 
stillino i ti atri eli prosa indie 
loro si lui re. (menano coinè 
possono pur cercando spes 
so di mantenere una qualit.i 
dignitosi A volte però le csi 
gì nze si contrappongono e si 
non si riesci i Mr quadrare il 
cerchio può succedere die 
cjiifilcuno si stufi e sbatt.i la 
jmrt.i Conir ò «licaduto a 1 1 
reiizr 


■■ i ONORA Le singolari rea¬ 
zioni di disgusto espresse* re 
ccntementc net confronti dei 
film «inglesi- dell.i coppia la 
mes Ivorv (regista) e Ismail 
Merchant (produttore) non 
hanno impedito agli organi/ 
Allori del ò7" London f lini I c* 
stivai di scegliere per Li serata 
inaugura ** il loro ultimo film 
Pie Remains nf thè Dow («I resti 
de! giorno ) trattoci ili omoni 
mo ronitin/o doli anglo gi.ip 
|K>nese Kazuo Isluguro 11 fisti 
v.il sotto la direzione di Sheila 
Wlutake r apio oggi al National 
Film Iheitrecon un totale di 
quasi duecento pellicole (i 
s.ir.mno alcuni prime mon 
diali un.i nutrita rassegn.i del 
1 ultimo cinema italiano una 
sezione sjx*runc ntale intitolai.» 
«Electronic Im.ige* ed un altra 
riserv.ita aidocumi nt.in 

I motivi del «disgusto ve rso i 
film di Merchant''ivorv per 
quanto tr.isp ire due ornine uh 
sull Indepemletit si sono,iceu 
multiti nel co"*) degli inni di 
pari passo con la determina 
ztone dei due registi di cultura 
melo imene,m.i di occuparsi 
eh sterne e Vini inglesi {C a/ne 
ta con rista Maurice Casa Ilo 
uxird ) Nonusiante Ime onte 
stabile* successo eh questi pel 
Iitole 1 apprendo us.ito da 
Merchant Ivorv Im cominciato 
a si mean soprattutto penili 


viene ritenuto tipico di quegli 
stranieri che vedono I Inghil¬ 
terra e gli inglesi con un ottica 
basata su una catena di stereo¬ 
tipi che fanno pensare a v«x 
c hi libri di scuola a alle illustra¬ 
zioni sui barattoli di tò su sc.i 
loie di cioccolata o sulle stani 
ped jntiquari.tto Tatto sta che 
quando si ò saputo che i due 
stavano lavorando «i un enne 
sim.i storni inglese (ha come 
principale protagonista un 
«perfetto maggiordomi»-) i ò 
chi si c* messo le mani nei c.,i 
jx 111 ed ha urlato «basta'» 
l’c r i apire covi c ò dii tro 
quest.i reazione b.cst.i velieri* i 
due principali h!m inglesi di 
quest «inno Piovono pietre eh 
Neil Lutili e* Vci ked di Mike 
Ligh clic* rispecchiano la du 
ra «itili.iht.i brìi mine a L po 
te liti unni igini del film di L>«i 
eli in partiiol.ire sono eh una 
«bruttezza- così pungente clic 
hanno fatto parlare di nuore a 
lisine» inglese eh Uìdrt di bia 
dette versione l‘ì»H Rahed i 
forse «incora piu -nudo- ne I ri 
velare lo stato d «mimo di una 
iM/ionc Vinimcnte in tempi 
come questi solo Ivorv Mer 
e h.int jxMev.ino venir fuori con 
un film «inglese - e Tic secondo 
le no’c clic* «ibbiamej ricevute) 
i st, ito girate» «nelle quadrupli! 
Ih Ile ville' di c impaglia inglesi 
chic delle eju.tli appaile m’uno 


rispediva mente ad un Lord e a 
un duca e presentano autentici 
sofà e sedie in stile Chippendu 
le tendaggi di damasco e 
quartieri per i servitori-' 

Dopo questa sontuosa - c* 
controversa - inaugurazione il 
festival proseguirà con un 
mazzo di altre novità inglesi di 
rilievo fra cui Wtnte Amici di 
Chris loncs c* Geneimhlottile 
(su un se*rial killer tema che 
sara anche al centro di uno 
sjxnale 'dibattito) Gemilits 

Coltri di Llija Mejshmskv c ( eri 
tur\ di Steven Poh.ikof! Verr.’i 
presentato am he il film elocu 
mentano di Lmeisav Anderson 
ls that Alt Ptere ls> («E ludo 
quello e he c e'*) inchi.iveau 
topografica Anderson eterno 
outsider de 1 cinema inglese m 
‘ ima al lavoro coligli imtu e 
con i morii Lo vediamo men 
tre* gett.i le teneri sulle acqui 
del I imigi di due attrici che 
conosceva lx*ne Rachel Ko 
berts e Iili Henne 1t quest ulti 
ma scomparsa dopo «ìver ulti 
m.iti) la lavorazione de II te rie! 
disserto di Bertolucci (era I e*e 
centrica inglese* ficcanaso ie 
eonip.ignala dall amante mo 
sirici.titolo) 

Verrà presentito «me he il 
|»nmo film girato ci dia cantati 
te Rate Busi] Si intitola Pu Li 
ne thè ( unte and thè Cross 
( «Li linea la c urva e I i e ro 
e < « ) e me Inde ra nella e olonna 
sonori le e m/oni del nuove» 


Ip Li Bush ha affidalo «ile uni 
ruoli all attrice Miranda Ri* 
chardson e «il performer Limi 
sav Kemp C ò particolare «eie 
sa nella sezione spot imeni alt 
per Remembramc of Ihim*s 
/ ast («Memorie di cose ve lue i 
ma ine lie un gioco di |» iride 
sul titolo del e.ipol.ivoro eh 
M.irce* 1 Frousl) diretto d » lulm 
M.wburs ! «izione di svolge m 
ambienti digitai video un ci 
sono alle lu* mie rjire ti in e «irm 
ed ossa fri cui Kupert Eventi 
in abili le luminili e* 1 ilda Sv in 
lem 

Nutritti collii elici v mio la 
jrrosenzu itah.in.i Rossethm 1 1 
sto da Rossellmi ijfx’ra Flou 
le // tirar uh e oc omero hi sue 
ta Ut corso dell turimi ntt II 
lamio sili tizio piu il i ortom< 
traggie» liuatman ve rr.miiu’ulli 
visti jx t ),i jmin.i voll.i in in 
glullerra Mi i, re s.iri tacili 
trovare un distributori inglese 
jx r Fiorile pi r eli «litri bisogni 
r.i «»s,iettare il responso dilli 
ir.ticti i* dii jxihblieo Negli 
«in,il prue ode nli Nuoro < un rn s 
Paradiso « Mt ditetiam o li.in 
no rise osso un i erti » sm i essi * 
Ne II ambilo di una sjx*e i ile 
i.isse gn«t verri j»n sent.i'o «m 
elle Maciste allmletno girile» 
da (.lindo Buglione nel l'L’(» 
mentri* ir i k e o|iroelu/iom it i 
liane figur.mo liad Un Uubh\ 
eiireTo eJ i Rolf de 1 le i r e Ut 
questo non si parla de ila lii m 
Ixrg coi M.irct Ile» M istruii i 
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Paole Liguori, direttore di -'Studio aperto-’ 


Il voto: 6 sì, 3 no e 8 astenuti 

Liguori, scarso 
gradimento 


■■ MIMMO Gradimenti.) risi 
tato per Paolo Liquori m*odi- 
rettore di Studio aperto c t io già 
ieri ha preso le redini del potè 
re al tg di Italia 1 La redazione 
composta di 17 persone (e piu 
sfortunati di cosi ) si ò espres¬ 
sa con 6 voti a favore, 3 contro 
e otto astenuti II che significa 
un consenso minoritario, con* 
tradui/ione di termini che ma* 
sellerà appena un po il gran¬ 
de disagio vissuto dai giornali 
sti 1 quali a risultati noti, han 
no anche espresso in un co¬ 
municato il loro «profondo 
rammarico» per Li vicenda che 
ha provocato I estroni ivsione 
di Vittorio Corona e hanno 
chiesto garanzie per un raffor¬ 
zamento strutturale a favore 
del quale Liquori si ò impegna¬ 
to 

Cosi come il nuovo direttore 
ha preso impegno, ben piu dif¬ 
ficile da mantenere di autono¬ 
mia politica da ogni «partilo» 
passato, presente e futuro, in 
terno ed esterno a iraconda 
Ancne se* C* evidente a tutti che 
nessun direttore può fare prò 
fessione di «apoliticità», e me¬ 
no di tutti Liquori II cui valore 


specifico per Berlusconi deve 
consistere proprio nella espe¬ 
rienza di navigazione tra cor 
retiti e gruppi nel mare ma 
guum della ingovernabile ma 
non inconoscibile politica ita 
liana Cosicché per Uditori* 
ette aveva pensato di cavalca 
re il cavallo cra\uino vincente 
e si e trovato m groppa a un 
ronzino morente Liguori risul 
ta oggi (I piti politico degli mi 
politici 

L ex direttore del Giorno in 
latti ha le sue idee precise ben 
note su tutte le materie piu 
scottanti del momento (in 
specie su tangentopoli; e ha 
avuto modo e spazio t Ih ncliò 
fioco tempo) per esprimi rie 
sul giornale pubblico ‘Ira I al¬ 
tro dopo essersi insediato sul 
l onda tutt'altro c he travolgen¬ 
te di ufi pesante «sgradì mento» 
clic* fa sembrare quasi un Inoli 
fo il volo di ieri La redazione 
de //giorno infatti mise nell ur 
na ben ì)3 no contro Si si 
mentre gli astenuti erano solo 
M I! che dimostra come I esu¬ 
beranza politica di Liguori 
possa travolgere gli ostacoli e 
perseguire il suo scopo 


Presentati i nuovi listini per i programmi di Canale 5 
e la concessionaria pubblicitaria della Fininvest cambia linea 
Niente più fortissimi sconti per gli acquirenti di spazi 
D’ora in poi prezzi fissi, ma ribassati del trenta per cento 


Publitalia, gli spot in saldi 


La conces.sioridria della Fininvest, Publitalia, pre¬ 
senta in anticipo il listino prezzi fortemente ribassa¬ 
to per la primavera '94 di Canale 5 L’intento dichia¬ 
rato è quello di andare verso un mercato più traspa¬ 
rente e certo, in cui la politica degli sconti, inventata 
dalla stessa Publitalia e invalsa su tutti i mezzi, trovi 
finalmente un argine L accusa contro la carta stam¬ 
pata i periodici arriverebbero a fare sconti del 90"..' 


MARIA NOVELLA OPPO 


HI MILANO Pubblicità ani 
ma del commercio o comi* di 
ce un recente spot su.» «felici 
ta* 7 Materia prilli.i o prodotto 
lavorato' Panie sono le defini¬ 
zioni quante le ideo clic co 
nic* noto sono piu (o meno') 
delle toste Una confusione 
che corrisponde all** diverso 
ideologie residue (uniche 
consentilo ciucile del merca¬ 
to ) o magari soltanto agli iute 
ressi inctini|>o 

Li rmmvcst attraverso la 
siiti concessionaria l'ubidalia 
ovviamente* non fa mistero dei 
propri vitali interessi ma pure 
non vuole rmui.uaro a tarsi 
bella lusomma non le basta 
vendere la pubblicità ai clienti 
ma vuole anche farse la Ceco 
perche'* ha convocato t gioma 
listi per annunciare con un 
mese eli anticipo il listino della 
primavera v )*1 della su.» reto 
ammiraglia Canale r > Listino 
fortemente ribassato (di urea 
il 30 ) ina che vuole essere un 
tentativo di avvicina mento tra i 
piezzi fissati e quelli reali Li 
forbici infatti si 0 divaricata fi 
no all assurdo K piu che a una 


forbice assomiglia ormai alle 
-convergenze parallele*, di Al 
do Moro insomma rappreseli 
ta un paradosso lessicale c un 
assurdo commerciale Ornui 
secondo Maurizio ('arlotti, di¬ 
rettore marketing e vicechretto 
re generale di l’ublitalia la 
«svendita» degli spazi pubblici 
tari ha superato il crinale del 
Si) e quindi non ha piu senso 
continuare a seguire la china 
precipitosa della «biglia clic* ro 
loia su un piano inclinato» 

( ome fan per fermare la ca 
duta’ Un mezzo può essere 
secondo IMblitaliu quello di 
presentare ai clienti un listino 
se non proprio «bloccalo» al 
meno piu vicino alla realta 
Sperando che I » concorrenza 
(leggi Sipra ) segua I esempio 
Cosi come nel pasvito segui 
1 esempio rovinoso della Tinnì 
vest ne! concedere regalie 
Ma, rivendica oggi Carlotti 
fin dull'fW PubMalia lui cercato 
di invertire la tendenza, calan¬ 
do gli sconti mentre Sipra li al 
zava e mentre tutti gli altri mez 
zi esageravano nella politica 
dei prezzi sbloccati Ora si c* ar¬ 



ti «patron» della Fininvest Silvio Berlusconi 


rivati al punto che sostiene 
sempre Carlotti i periodici 
vendono le loro pagine col 30 
’ di sconto 

Iv ef feti iva mente una strada 
sulla quale urge collocare uno 
stop, e a farlo, può essere pro¬ 
prio chi ha costruito la strada 
Questo per aggiungere una 
metafora alle tante e suggesti 
ve che Publitalia getta nell ago 
nc* concorrenziale Con un al 


legato di numeri percentuali c 
grafici dai quali ognuno si sai 
va come può Noi scegliamo 
come ancore di chiarezza se 
cosi si può dire, il ricavo per se 
condo che facendo 100 al 
1388 nel 32 era diventato 1 d 3 
e nel 93 ò sceso a 1 i? Con 
temixmineamente il costo 
contatto (vera unita di misura 
della pubblichi televisiva, che 
indica il prezzo al quale viene 


venduto ogni spi (latore) òca 
lato da 2 1 lire a 11 lire Trese 
per buone queste c lire rimane 
da capire perché il cavalier 
Berlusconi in questa situazio¬ 
ne abbia segnai.ilo al socio 
(pardon il concorrente) IX* 
matte la sua disponibile» a ri 
nunc iap» a una rete cioè a un 
terzo della sua materia prima 
Bollile a 1 Pubblicità' Commer¬ 
cio 9 ( bissa 



FANTASTICA MENTE ( Raifre li .P7i Apre il programma 
curato dal Dse 1 artiglio terrificanti di I reddv Kimger 
l incubo vivente di NiqtUniare Si parla infatti della paura 
del buio di cui soffrirne molte persone spesso legata a 
eventi traumatici 

SCHEGGE JAZZ ( Raitre lì r >0) Oliasi mezz ora in coni 
pagm ì del I rio di ( celar Walton insieme a Ditesi me Ali 
dorsali m un concedo registrato a Umbria lazz nel 4 KJ 
I FATTI VOSTRI t A 'aulite 1J 00) ! .inno parie dei frequen 
latori della piazza due fratelli vincitori di un concorso 
per operatori tributari ma con sede va» ante 
METROPOLJS ( Videomusic 10 00) Ciiornala decite ala alla 
musica 11 programma di Giuncalo Onori <. die presi 
con Rock e delirio uno studio sul fanatismo degli anni 
Novanta In studio Martin Wiedigor 
IL ROSSO E IL NERO ( Rai tre JO JO) Lidv Poggiol ni de 
ve essere scarcerata per assistere il figlio’> Onesta do 
manda base del programma di Michele Santoro c tu oggi 
o incentrato sulle possibili v e |>er uscir** da lungi ntopo 
li Ospite di rilievo Primo (freganti per la pr ma volta in 
tv che racconterà la sua esperienza di imputato nell in 
c hiestu Mani pulite Ili studio Giampaolo Pausa e Giulia 
no Terrara Irono Pivelli Alfonso Pecoraro Scanio c Gian 
na Schelotlo Da Ivrea parlano I amministratore delega 
todell Olivetti Claudio Passe ra e i cittadini 
DIETRO IL CHADOR (Raidue i 1 ») Spazio dibattito se I 
quelite al film Mai piu se mza mia Imita uni Sallv Tield che 
racconta dell incontro-scontro ira la cultura cxudent ile 
e quella islamica Dicono la loro quattro esperti il gior 
nulisl.t Edgardo Bartoli Mohammad K<*/a Motamed Za 
deh dell Istituto culturale della repubblica isl imic idoli ! 
ran la giornalista Ilari.» Mpi e il dot ente di letteratura 
persiana Angelo Michele Piemontese Coordina Cocchi 
Paone 

MAURIZIO COSTANZO SHOW ( l anale r > Ji 17) J ra gli 
ospiti ile umico Gene* Gnocchi aulete del libro Stati di la 
mn>tur 1 attrice I rane esca Neri il direttore della Gas* Ita 
di Panna Bruno Bossi Fioretta Casati ex alcolista e autri 
ce del libro Da oggr smetto di bei e una disoccupata uno 
sfrattato e gente di spettacolo 

PRIMA PAGINA (Radiotre 7 10) Oggi sale lo scale li via 
Asiago por leggere e commentare i quotidiani il \ cedi 
rettore del ( ornere delta sera Giulio Al isoliti! A Norlx rio 
Bobbio il compito di chiudere la trasmissione (dopo le 
domande del pubblic u con 1 ultima telefo. ala 

( /(en Re pascale) 
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Q PAIUNO 


6.45 UNOMATTINA. Attualità 


6.45-7. 

0.35 


30-8 .30 TG UNO FLASH 
IL CANE DI PAPÀ. Telefilm 


10.00 TG UNO FLASH 


10.05 NEWMAN ROBOT DI FAMI¬ 
GLIA. Film di Tony Cooksor) Noi 
_ corso del film allo 11 00 Tg 1 

12. 00 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

12.30 TELEGIORNALE UNO _ 

12.35 ZEUS» Amore cPsychc _ 

13,00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO _ 

13.55 T01 TRE MINUTI PI... _ 

14.05 PROVE E PROVINI A SCOM- 

METTIAMOCHE ?_ 

14.40 UNO PER TUTTI, lotrattemmcn 

_ to giochi con Dado Coletti 

SPAZIOLIBERO 


17.35 

17.55 

18.00 


O GGI AL P ARLAMENTO 
TQUNO 


18.15 

18.45 


1 MUSEI D’ITALIA 


_N ANCY,SONNY E C O. Tolotilm 

19.10 COSE DELL’ALTRO MONDO. 

Tolotilm _ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETE MPO FA 
TELEGIORNALE UNO 


20.00 

20.25 


CALCIO. Coppa UEFA Boavista 
Lazio In Girotta da Oporto 


22.25_ 

22.35 


TG UNO 


DALL’EUROPA CON CANDO- 

_ RE. Prugne?»!nucleare ?*p 

23.30 ALFREDH ITCHCO C K. Tele film 

24.00 TQUNO NOTTE _ 

0.3 0 OG GI AL PARLAMENTO 

0.40 OSE. S apore __ 

1.10 IL TERRORE DI CHICAGO. Film 
_conHumphmy Boga rj_ 

2.30 ZOO BABFilm_ _ 

3.30 AUTOMOBILISMO. G P dAu 

__ _ *»tral m di Form ula 1 Pr ovo_ 

4.30 TQUNO. Replica_ 

4.40 DIVERTIMENTI 





7.00 

8.30 

9.30 
12.00 
12.15 
13.00 
13.3JL 

14.00 

14.05 

16.00 

18.00 

18.45 

19.30 

19.35 
20.25 

20.30 

22.35 
23.05 

0,55 

2,10 


EURO NEWS, tg e urop eo_ 

Al CONFINi DELL’ARIZONA 


TAPPETO VOLANTE _ 

EURONEWSJ I tg europeo _ 

DONNE E DINTOR NI Rotoc alco 
TMCSPORT 


S TRINE . La pesca in T V _ 

TMC INFORMA__ 

LA SEGRETARIA. Filmtì Aatter 

_Reisch _con Q ex Ha rnson_ 

TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Lucia no R ispqIi _ 

SALE, PÉPE E FANTASIA. Con 

Wtfma Oc Anqe lis_ 

TMS NEWS . Teleg iornale 

ILMONDODIJOE _~ 

SORRISI E CARTONI __ ~ 

TMC INFORMA 

2010. L'ANNO DEL CONTAT- 

TO. Im di Peter Myanis 
TMC NEW£ ~ 

NtQHTKILL. Film di Ti»d Post 
LOn Jacbn Sm ^ames f-runr 
r us 

TURNO DI NOTTE_' _ _ ~ 

CNN, Collegamento indir* tt«» 


6.50 

CONOSCERE LA BIBBIA 

7.50 

L’ALBERO AZZURRO 

8.15 

FURIA. Telefilm 

8.45 

TG 2 MATTINA 

s.os 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

9.30 

RISTORANTE ITALIA 

9.45 

LO SCEICCO ROSSO. Film 

11.15 

LASSI E. Telefilm 

11.45 

TG2 Telegiornate 

12.00 

1 FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 

TG 2 ORE TREDICI 

13.40 

BEATIFUL. Telenovela 

14.05 

SANTA BARBARA. Sene tv 

15.00 

DETTO TRA NOI. Attualità 

17.15 

TG2. Telegiornale 

17.20 

DAL PARLAMENTO 

17.25 

HILL STRETT GIORNO E NOT¬ 
TE. Telefilm 

18.20 

TG2 SPORTSERA 

18.30 

SERENO VARIABILE 

18.45 

LAW 6 ORDER. Tclcfi'm 



PAIDUE RAITRE 


19.35 

19.45 

20.20 

20.40 


METEO 2 _ _ 

TG2_T E LEGIORN A L E 
VENTIEVENTI. Gioco 


MAI SENZA MIA FIGLIA. Film 
di Brian G'Ibcr* con Sally Field 

Alfred Mo’m a _ _ _ 

DIETRO IL CHADOR. Una don¬ 
na occidentale a confronto con 11 
slam 


23.15 

23.35 

0 . 20 ^ 
1.05 
1.20 
1.25 

J3.00 

3.50 

4.30 


T G 2 NOTTE __ 

PALLACANESTRO. Bonotton 
B irtellona Campionato europeo 

Club_ __ 

GINNASTICA RITMIC A _ 

DSE. L allra edicola 


6.25 

TG3. Edicola 

6.45 

DSE. Passaporto 

7.00 

DSE. Scuola aporta 

8.30 

DSE. TortugaDoc 

9.00 

DSE. Tortuqa Stona 

9.3C 

OSE. La materia 

10.00 

OSE. Muove la regina 

10.30 

DSE. Parlatoscmplico 

11.30 

BATAILLE DES REINES 

12.00 

TG3 OREDODIC! 

12.15 

OSE. Alfabeto TV 

12.55 

OSE. Una caramella al giorno 

13.20 

DSE. La biblioteca ideale 

13.25 

DSE. Fantasticamente 

13.45 

TGR. Leonardo 

14.00 

TG REGIONALI 

14.20 

TG3 POMERIGGIO 

14.50 

SCHEGGEJAZZ 

15.15 

OSE. La scuotasi aggiorna 

15.45 

TQS SOLO PER SPORT 

17.05 

TOS DERBY 

17.30 

VITA DA STREGA. Telefilm 

18.00 

GEO. Documentario 

18.30 

BLOBCARTOON 

18.50 

TG 3 SPORT-METEO 

19.00 

TG3 Telegiornale 

19.30 

TG REGIONALI 

19.50 

SERVIZI SEGRETI 

20.05 

BLOB. Di tuttodì piu 

20.25 

CARTOLINA. Di A Barbato 


20.30 IL ROSSO E IL NERO. Attualità 
con Miche.c Santoro Regia di Si 

_ rnonetta Morros. _ 

23.15 TC 3. Tel e giorna' e__ 

23.20 È QUASIGOL Guida alla sche 
dina elettronica_ 


APPUNTAMENTOALCINEMA 
ADULTERO LUI, ADULTERA 

LEI. Film con Manl u T olo _ 

CUORJ ^BATTICUORE_ 

TG 2 NOTTE 


UNIVERSITÀ. Matematica 


vmroMUiic 


Q-00 

11.30 

13.0° 

14.15 

14.30 
1 4.35 

18.30 
19.00 


19.30 

19.45 

22.00 


22.30 

23.30 
24.00 

0.30 


CORN FLAKES 

ARRIVANO I NOSTRI_ 

MEGAHITS _ 

TELECOMANDO__ 

VM GIORNALE FLASH _ 

CLIP TO CLIP_ 

MONOGRAFIA __ 

METROPOLIS. Fanatismo rock o 
il tf ma di Melropol s Mus ca 
Ospite del! » tra se issione sari 
V» r’in Aedigrr un ,iov »ne ri 
ro*-cator* e* it Università di Fran 
cotone 

VM GIORNALE_ 

THEMIX _ __ 

HEROES DELSILENCIO. Spot 
tuli Fermi e uno de rompone» 

• d* 1 c,r ><_ d' r h e i '■h* i It mo 
in ► u H r s,l rilu di i vino ri 


0.30 

1.00 

1J20 

1.35 

1.40 

2.10 

3.40 
4.10 


TG3 NUOVO GIORNO 
F UORI ORARIO _ 
BL OB. Di tuttodì piu 
CARTOLINA. Replica 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_Varietà Replica_ 

11.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


13.00 TG5. Pomeriggio 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
13.40 SARA VERO? Quiz con Alberto 

Castagna _ 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At¬ 
tualità con Marta Flavi 


16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip¬ 
po 1 l Puffi L ispettore Gadget 

Satman _ 

17.55 TG 5 FLASH _ 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 

_ con IvaZamcchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
_Quiz con Mike Bonpiorno_ 


20.00 TG5SERA 


20 .25 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a qu«z 
con Mike Bongiorno e Paola Ba* 

rate _ 

22.45 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

_ Con Davide Mengacci _ 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 
___m a alle 24 Tg 5 Notte _ 


1 .30 
1.45 
2.00 
2.30^ 
3.00 

3.30 


SGARBI QUOTIDIANI 


STRISCIA LA NOTIZIA 
TG5 EDICOLA 


ZANZIBAR. Telefilm 


TG5 EDICOLA 


SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Replica _ 


4.00 TG5 EDICOLA 


TG3 NUOVO GIORNO_ 

ARRIVANO I MIEI. Film_' 

TG3 NUOVO GIORNO^_ 

BERLINO. APPUNTAMENTO 

PER LE SPIE. Fi.mdiV Sala 


ODEOn Iiiiiiiiiiiiiiii 


15.00 OREZERO. Musicale 


17.00 PASIONES. ’elenovela 
10.00 SÉNORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.30 CRIME STORY. Telefilm 


4.3 0 
5.00 

5.30 

6.00 


I 5 DEL 5° PIANO. Tolotilm 


TG5 EDICOLA 


DO CUMENTARIO 
TG 5 EDICOLA 


¥2 


*14.00 

14.30 
15.15 

17.30 
18.10 
19.00 


ASP ETTANDO IL DOMAN I 
UNA DONNA IN VENDITA 


ROTOCALCO ROSA. Attualità 


7 IN ALLEGRIA 


CARTONI ANIMA TI 
SIGNOR PRESIDENTE. 

film con George C Scott 


j 19^30 O'HARA. Telefilm 
; 20.30 


22.45 NOTIZIARI REGIONALI 
23.00 ODEON REGIONE. Show 


22.20 

23.20 


RIDE BENE,..CHI RIDE ULTI- 

MO . Film con VV Chiar i__ 

SHA NE. T elefilm _ 

BARBARELLA. Fi m 


6. 30 CARTONI ANIMATI _ 

9.15 WEBSTER. Telefilm 
9.45 CASA KEATON. Telef.lm 

10.15 STARSKY&HUTCH. Telefilm 

1 1.15 A-TEAM. Telefilm 

12.15 QUI ITALIA. Attualità _ 

12.30 STUDIO APERTO _ 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 

dy Principe Valiant II libro della 
_ giungla __ 

14.30 N ON É LA RAI. Varietà 

16.15 UNOMANIA. Varietà _ 

17.00 MITICO!. Varietà _ 

17.20 UNOMANIA MAOAZINE 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 


18.30 BAYSIPESCHOOL. Tclelilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
_ Telefilm _ 

19.30 STUDIO APERTO 


1 9.50 

20.00 


RADIO LONDRA. Attualità 
KARAOKE. Varietà 


BEVERLY HÌLLS 90210. Tele- 
film -Figli privilegiati-_ 


21.30 

22.30 


MELROSE PLACE. Tolotilm 
VISTO DA SUD. Attualità 


23.30 D REAM ON. Teletilm _ 

24.00 QUI ITALIA. Attualità 
0.15 RADIO LONDRA. Replica 
0.25 STUDIO SPORT 
1.05 
2.10 


STARSKY 6 HUTCH. T el eli I m 
A-TEAM. Telefilm 


3.00 W EBSTER. Telefi lm_ 

4.30 SUPERVICKY. Telefilm 


6.00 BAYSIOESCHOOL. Telefilm 


S8 


7.15 I JEFFERSON. Telefilm 


7.40 STREGA PERAMORE. Telefilm 


8.00 

TRE CUORI IN AFFITTO 

8.30 

MARILENA. Telenovela 

9.00 

ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 

TG 4 FLASH 

0.45 

BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 

SOLEDAD. Telenovela 

10.30 

FEBBRE D’AMORE. Tclenov°>3 

11.15 

QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

Telenovela 

11.55 

TG4 FLASH 

12.00 

CELESTE. Telenovela 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 

TG4 lelcqiornale 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 

PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 

LA SIGNORA IN ROSA 

16.00 

LA VERITÀ. Quiz 

16.45 

GIOCO DELLE COPPI E 

17.30 

TG 4 FLASH 

17.35 

NATURALMENTE BELLA 

17.45 

LUOGO COMUNE. Attualità 

17.55 

FUNARI NEWS. Attualità 

19.00 

TG4SERA 

19.30 

PUNTO DI SVOLTA 

20.30 

INDIANA JONES E L’ULTIMA 
CROCIATA. Film d* Steven 
Spielberg con Harrison c ord 

22.30 

LA PICCOLA BOTTEGA DEGLI 
ORRORI. Film di F Oz Nel corso 

del film alle 23 30 7G4 Notte 

0.30 

RASSEGNA STAMPA 

0.45 

MEDEA. Film con Md**a Callas 

2.20 

LOUGRANT. Telefilm 

3.45 

IL BARONE. Telef.lm 

5.00 

LOUGRANT. Telefilm 


TELE 


-K} 


Programmi codificati 

1 5-00 SFIDAALL'O .K.CORRA L Film 
17.05 MATOGROSSO. Film 


18.55 ALLA RICERCA DCLL'ASSAS- 

SINO. Film c on Deb ra Wing c*_ 

20.40 IL PRINCIPE DELLE MAREE. 

Film con Barhra Streisand _ 

23.00 JFK. UN CASO ANCORA APER¬ 
TO. Film con Kevin Costncr 


TELE 


H# ro* suo 


Silorno 

THEMIX_ 

VM GIORNALE _ 
UVE MIX 
METROPOLIS. R* 


erte. 

c S- 


** 

ìiiiumlli 


13.00 FOLLIE DEL SOCOLO. Fi lm 

16.00 OLIVEREDICIT_ 

23.16 IL LAGO DEI CIGNI 


RADIO 


18.00 FIORE SELVAGGIO. 7 * » nov* 1 1 
19,00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 COLLEGE. Telefilm _ _ 

20.30 JOCKS. Film con R Russel 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 MANN]X. To» fin_ 

24.00 GIUDICE DI NOTTE, 'rie', m 


i 14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
I 17.00 STARLANDIA. Giochi cartoon». 

) _ ruDr_Che 

i 19.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

j 20.30 DIAGNOSI. Medie na__ 

1 22.00 MOTORI NON STOP_ 

' 22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 




10.00 TGA NEWS. Notiziario 

20.30 ILSEGRETO. Ti* la _ 

21.30 L'INDOMABILE. 7 * lenoveld c< n 
l »*licu» Calderon 


RADIOGIORNALI GFtl 6,7,8,10 12, 
13,14,15,17 19 45,21.23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30 9 30. 11 30, 12 30 13 30. 
15 30, 16.30: 17 30, 18 30, 19 30, 
22 45 GR3 6 45, 8 45. 11 45, 13 45 

15 45.18.45.20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

19 41 ?0 57 ?? 67 9 00 Radiouno per 
tutti 11 15 Radio Zorio 12 11 Stqnon 
illustrissimi 14 35 Stasera dove 

16 00 II P.iqmono 18 08 Radicchio 

20 25 Calcio Boavisla Lazio 23 28 
Notturno italiano 

RADIODUE Onda vi ido 6 ?7 7 ?6 

8 26 9 ?6 10 12 I'#i 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
L erediM Menarmi 9 49 1 agIto di ter 
Za 10 31 3131 15 48 Pomenggio m 
sicmo 18 35 Appassionata 20 15 
Calcio Dentro ta .era 23 28 No’tur 
no il ìhano 

RADIOTRE Onda veld* <42 8 4? 
■’ia? 12?4 11 >4 14 54 18 4? 7 30 
Prima pagi t ì 9 Concerto pel matti 
no 14 05 Conce r 11 DOC 16 00Alf.rhe 
ti sonori 16 30 Pa'omar 21 00 Radio 
•re sm f e 22 30 A / » l volume 23 58 
Notturnuit.il ino 

RADIOVERDERAt Intorni izion • j| 
*iaU co sQ 24 


iBiiiiiiiiuiiiiiiHiiniiiiuiiiiiiin 

SCEGLI IL TUO FILM 

9.45 LO SCEICCO ROSSO 

Regia di Fernando Cerchio, con Chanmng Polfock, 
Luciana Gilll, Rosalba Neri. Italia (1962). 92 minuli. 

Avventura di serie B in un corretto film d artigianato 1 
di quelli fortunatamente ottusi negli aurei (cinemato | 
graficamente parlando) anni Sessanta Lo sceicco . 
(che fa il verso ma solo nel titolo a quello ben piu ce- ' 
lepre di federico telimi) è un vendicatore solitario che 1 
nel Marocco del secolo scorso vendica il padre as 
sassmato per raqioni di potere 
RAIDUE 


20.30 2010 L’ANNO DEL CONTATTO 

Regia di Peter Hyams, con Roy Schelder, John Lith- 
gow, Helen Mlrren. Usa (1984) 112 minuti 

Monta di essere visto se non altro per la presenza 
dell astronauta Bowman o del cervellone Hai 9000 
giusto sedici anni dopo -2001 Odissea nello spazio** 
di questo di Poter Hyams ó un seguito hberamonle 
ispirato Un team di astronauti sovietici e americani 
viaggia nello spazio alla ricerca di una navicella 
scomparsa all apparire di un misterioso mo^olite A 
un certo punto gli uomini vonqono nchiamati sulla ter 
ra perche sta per scoppiare una guerra tra usa e 
Urss 

TELEMONTECARLO 


20.30 INDIANA JONES E L’ULTIMA CROCIATA 

Regia di Steven Spielberg, con Harrlson Ford, Sean 
Connery, Denholm ElIloti. Usa (1989) 127 minuti 

learza e ultima puntata cinematogralica della saga di 
indiana Jones I avventuriero archeologo poi ripresa 
in una serie tv che ne racconta però qli antolatti Oui 
siamo m Europa nel '9S6 e il Nostro va alla ricerca 
del padre anche lui archeologo scomparso mentre ò 
alla ricerca addirittura del Santo Gradi Nel ruolo di 
Indy giovane c <! Rivcr Phoenix il ventitreenne atto r e 
americano (coppa Volpi lo scorso rmno a Venezia per 
«belli o dannati ) morto improvvisamente e mister*© 
samentcr domenica scorsa 
RETEQUATTRO 


22.30 LA PICCOLA BOTTEGA DEGLI ORRORI 

Regia di Frank Oz, con Rlck Moranis Steve martln, El- 
lenGreene Usa (1986) 93 minuti 

Un fiorista 'imido e imbranato un dentista sadico e 
una pianta carnivora che propone patti del diavolo 
Questi i Irò protagonisti cui va aggiunta In bella Au 
drey motorino dell intera vicenda É il fortunato re¬ 
make musicale di un vecchio film d* Corman (del 
I960) una sequenza riuscita di qaq e carattonzza/io | 
m molto divertenti 

RETEQUATTRO I 


23.20 BARBARELLA 

Regia di Roger Vadim, con Jane Fonda. John Philip 
Law, Marcel Marceau Francla-ltalia (1967) 95 minuti 

Corre I anno 40 000 e sulle tracco di uno scienziato 
pazzo viene spedita una terrestre assai seducente c 
dal look fantdscienti'ico da un fumetto popolare o* 
Palpo la stona di Barbarella un colpo basso all mi 
maginario erotico degli anni Sessanld raccontato 
dalla coppia Vadim Fonda 
ITALIA 7 


0.45 MEDEA 

Regia di Pier Paolo Pasolini, con Mario Catlas Massi¬ 
mo Girotti Giuseppe Gentile Italia (1970) 110 minuti 

Rilettura lirica c filosolica della nota traqedia qroca di 
medoa consolo di Giasone che ha seguito dopo la 
conquista del ve Ilo d oro nell antica Colchide Un Mm 
secco asce’ico mol'o giocato sull in’orpie* »zione 
anomal i e inquiet irte della Callas 
RETEQUATTRO 


2.10 ARRIVANO 1 MIEI 

Regia d! Nini Salerno, con Sydney Rome Nini sater* 
no Diego Abatantuono Italia (1983) 95 minuti 

Vecchio Abd'antuono puma dell Ose »* e d**l r ucc<*s 
so d* cubica «»'f*. prese con un » s’oria lisp'h dalla ve 
ni(f( uliva dei Gatti del vicolo miraci " A metà s*rada 
’i i catvm t e r< rimedi \ ili ti ihan i si snod »iu le v 
rende di u* » 1 muglia tu *, uri* ’* impil dissima 
RAITRE 
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«Teatro Excelsior» con Massimo Ranieri per la regia di Scaparro 

Sotto le lud del Varietà 


Da una decina d’anni, da quando Antonio Caienda 
riunì una famiglia d’arte con Beniamino, Pupella e 
Rosalia, nel memorabile ’Nasera 'e Maggio, si è riac¬ 
ceso l'interesse verso forme e pratiche sceniche, 
raccolte sotto l’insegna complessiva del Varietà. E al 
Varietà si intitolò uno spettacolo di Maurizio Sca¬ 
parro. che ora «raddoppia» con Teatro Excelsior. 
protagonista, ancora, Massimo Ranieri. 


AGQEO SAVIOLI 


■■ ROMA. Prima che il sipario 
si aprisse sull'esordio romano 
di Teatro Excelsior, all’Eliseo, 
martedì, Massimo Ranieri, con 
brevi e giuste parole, ha reso 
omaggio a Federico Fellini, de¬ 
dicando la serata al suo ricor¬ 
do. E sarebbe stato bello se, 
nella rappresentazione se¬ 
guente. si tosse ritrovato anche 
un piccolo riflesso della fanta¬ 
sia visionaria profusa dal Mae¬ 
stro scomparso in quelle sue 
opere che, in tutto o in parte, 
evocavano il mondo delle sce¬ 
ne povere, dei guitti famelici - 
asserragliati sulla ribalta come 
in trincea, delle platee rissose 
c turbolente. Rammenterete 
tutti, o quasi, lo stupendo scor¬ 


cio che, in Roma, ricreava 
l'ambiente del leggendario Jo- 
vinelli. 

Ma evitiamo i confronti arri¬ 
schiati. Certo, il copione di 
Vincenzo Cerami, allestito da 
Maurizio Scaparro (scena e 
costumi di Roberto Francia), 
qualche proposito ambizioso 
lo nutre: siamo nel 1943, in un 
luogo non definito del nostro 
paese, dove una compagnia di 
varietà, ridotta al lumicino da 
vane defezioni e dalla penuria 
di mezzi finanziari, sta cercan¬ 
do di rabberciare, in qualche 
maniera, uno spettacolo; so¬ 
praggiunge, inatteso, il giova¬ 
ne primo attore, Nicola, già in¬ 
carcerato per antifascismo e 


fuggito di prigione, intenziona¬ 
to ora a riprendere il suo po¬ 
sto, nella formazione e al fian¬ 
co dell'amata soubrette Nana, 
ma anche a individuare chi lo 
tradì c lo consegnò alla poli¬ 
zia. Edunque, come ne\\'Amie¬ 
to (esplicitamente citato, del 
resto, dallo stesso Nicola, al 
suo apparire), sarà la recita (o • 
meglio, qui, la prova) d'un 
pezzo di teatro «serio» a svelare 
il colpevole; che, comunque, 
anticipando di molto amnistie 
e condoni postbellici, verrà no¬ 
bilmente perdonato dalla sua 
vittima. Quel che conta ò an¬ 
dare in scena, pur in mezzo ai 
fragori della guerra, poiché «Il 
varietà-ti fa sognar, ecc.». 

11 quadro storico-esistenzia¬ 
le non ò nuovo. Pensiamo al 
film di Alberto Sordi Polvere di 
stelle, che risale a ormai due 
decenni fa. Pensiamo, soprat¬ 
tutto, al recente c felice adatta¬ 
mento italiano di Carmela e 
Paolino dello spagnolo Josó 
Sanchis Sinisterra (frutto del 
lavoro di Angelo Savclli c del 
Teatro di Rifredi). Cerami, pe¬ 
raltro, non sembra essersi do¬ 
cumentato all'eccesso, sull'ar¬ 


gomento’ le date capitali di 
mezzo secolo fa (il 25 luglio, 
l'8 settembre) risultano come 
frammischiate (anche se e al 
momento dell'armistizio che 
la vicenda ha termine), e stra¬ 
ne confusioni si verificano fin 
nei particolari (tra le bancono¬ 
te e le monete dell'epoca, ad 
esempio), estendendosi alla 
componente musicale, curata 
da Antonio Sinagra. che nel¬ 
l'insieme ricalca abilmente il 
canzonettismo Anni Trenta- 
Quaranta (sbaglieremo, ma la 
voga della musica afro-brasi¬ 
liana si avvia nel dopoguerra). 

• Quisquilie, si dirà. Ma a pre¬ 
scindere da ciò, e dai richiami 
un tantino fastidiosi a modelli 
illustri - Amleto, Oreste (il no¬ 
stro Nicola, da principio, man¬ 
da avanti un amico a dare il 
falso annuncio della sua mor¬ 
te, per sondare il terreno) -, 
nonché a opere geniali, come 
l'cduardiana Napoli miliona¬ 
ria!, nate dalla esperienza di¬ 
retta e meditata di quel perio¬ 
do, il testo ò di una pochezza 
desolante, spesso incongruo, 
vago nelle premesse e nelle 
conclusioni. E la regia di Sca¬ 


parro non può far altro che 
mettere a loro agio, quanto 
possibile, gli interpreti, privati 
a ogni modo d'un adeguato 
sostegno di situazioni e di bat¬ 
tute, Sulle due ore circa di du¬ 
rata dello spettacolo (interval¬ 
lo escluso), si salvano una 
ventina di minuti, verso la fine, 
con la parodia abbastanza go¬ 
dibile della Signora dalle came¬ 
lie, qui danno il proprio meglio 
Fernando Pannullo, Giulio Piz- 
zirani (due fedeli del regista), 
Ernesto Lama e Gigto Morra 
(clementi partenopei merite¬ 
voli di miglior sorte), come pu¬ 
re la veterana Anna Walter. 
Massimo Ranieri, dal suo can¬ 
to, conferma la nota grazia ca¬ 
nora, c. qui con moderazione, 
acrobatica e trasformistica. Sul 
versante femminile, registria¬ 
mo la giovane presenza di Ga¬ 
briella Bove (la soubrette). Si- 
mona Morgia, Tenerezza Fat¬ 
tore (nome, quest'ultimo, che 
ben riassume la nostra umana 
comprensione nei riguardi di 
tutte e tre). 

Il pubblico ha misuratamen¬ 
te riso c generosamenle ap¬ 
plaudito; ma più d una faccia 
scura si scorgeva, all’uscita. 






Massimo Ranieri a Roma in «Teatro Excelsior» 


Quella «Passion» fra Peter Gabriel e i Momix 


Allo Smeraldo di Milano debutto 
per lo spettacolo di danza 
nato dairincontro fra il coreografo 
americano Moses Pendleton 
e la rock star ex leader dei Genesis 


MARINELLA QUATTERINI 


M MIIANO. L'incontro tra il 
coreografo-regista dei Momix, 
Moses Pendleton. e la rockstar 
inglese Peter Gabriel è sialo 
davvero fortunalo. Passion. il 
loro speltncolo del 1991. in 
scena al Teatro Smeraldo di 
Milano, nassume lo spirito e la ■ 


filosofia teatrale del caposcuo¬ 
la americano della danza gin- 
nlca-acrobatico-atletica, ed 
esalta la vena polistilistica del- 
l'cx-lcaderdei Genesis, e il suo 
arioso rock monumentale. 

Già negli anni Settanta, aggi¬ 
rando l'ostacolo dei codici del¬ 


la danza sia classica che mo¬ 
derna, Pendleton ridiscgnava il 
corpo umano in movimento 
come tosse stato una pianta, 
un animale primordiale o 
un'ameba. Oggi, l'uomo alla 
stadio di cellula, cioò di affa¬ 
scinante costellazione di fila¬ 
menti compare all'inizio di 
Passion, dietro all'immagine 
proiettata di un albero - l'albe¬ 
ro del bene e del male • che 
apre lo spettacolo nel fragore 
della musica, già colonna so¬ 
nora del film L'ultima tentazio¬ 
ne di Cristo, 

Composto dalle immagini 
trascoloranti su di un enorme 
schermo in proscenio e dai 
corpi di cinque Momix dal vivo 
(ora in trasparenza, ora in pie¬ 
na luce), Passion esprime la 


contrapposizione tra purezza 
e peccato con controllato can¬ 
dore. Una mascolinità in stato 
di grazia, sottolineata dai corpi 
a puns di Terry Pexton e Bnan 
Sanders (addirittura con calot¬ 
ta in testa perdclineare meglio 
i contorni fisici) si cimenta cori 
una femminilità (Erin Elliott, 
Rebccca Stenn, Giulia Staccio- 
li) invece rossa, tentatrice e sa¬ 
tanica. Ma all'interno di questo 
semplice schema oppositivo, 
Pendleton tonde ad inserire, 
anzi ad inseguire, i più etera- 
geni simboli di una religione 
che gli appare senza confini; 
occidentale, oricnlalc, antica, 
dispersa e sempre attuale, spe¬ 
cie nel credo panteista, nella 
fedelià al mistero della natura- 
Troppe immagini proiettato 


di girasoli (i fìon che Pendle¬ 
ton coltiva), nel turgore della 
maturità o nella melanconica 
depressione invernale, segna¬ 
lano che l'estro del coreogra¬ 
fo-regista non ha voluto segui¬ 
re i capiloli di una vera c pro¬ 
pria storia dellecredcnzc uma¬ 
ne. I simboli sono accostati «a 
senso» (quadri, sculture, Bud¬ 
dha e amuleti) e raggruppati 
secondo l'appartenza agli cle¬ 
menti fisici. La lerra viene per 
prima, con l'uomo piegato in 
due, ancora indistinto umanoi¬ 
de poi finalmente cretto. Quin¬ 
di arriva il fuoco, con le fiam¬ 
me tentatrici, i sabba mediava- 
Ile rapidi accenni narrativi che 
tuttavia non hanno sviluppo. 
Per ultimo giunge l'elemento 
■aria» (l'acqua non c'ò. o ò so- 
1 lo sottintesa) : il viaggio si con¬ 


clude nell'apoleosi di angeli, 
di stelle dorate, di scorci aerei. 

Ricostruire l'armonia dell'u¬ 
niverso è l’impegno perseguilo 
dalla coppia Pendleton/Ga- 
briel. I danzatori lo portano a 
termine con le braccia alzale e 
con lunghi, pieghevoli fila¬ 
menti, finalmente composti, 
Formano un'armoniosa, idea¬ 
le cipolla, opposta alle dirama¬ 
zioni conturbanti dell'ameba 
iniziale. E strappano applausi 
convinti. E'bello Passion, no¬ 
nostante certe cadute di ritmo 
c dì tensione, e in alcuni mo¬ 
menti addirittura eccellente. 
Restano impressi soprattutto 
gli assolo: solitari animi sospe¬ 
si di una inesplicabile poesia, 
senza bisogno di rimandi lette¬ 
rari. , 

Passion, c questa è la sua 


maggiore qualità, riesce a ri¬ 
conciliarci con la danza atleti- 
co-ginnica, dopo anni di in¬ 
sensata routine. Al caposcuola 
Pendleton va riconosciuta una 
superiorità culturale ed una 
sensibilità che i suoi epigoni 
non dimostrano, c unvero pro¬ 
fessionismo ridia guida dei 
danzatori. I cinque Momix so¬ 
no infatti perfetti ne) coinvol¬ 
gere i loro corpi in questo can¬ 
to passionale e severo. Le nu¬ 
dità lemnnmli si integrano nel 
fluire della narrazione con ele¬ 
ganza e i muscoli levigati, sem¬ 
pre in rilievo di uomini e don¬ 
ne sposano il divenire polilor- 
me dei ritmi ( che spaziano 
dall'Africa all'Òriente, dal Ti¬ 
bet a Liverpool) sino a lar di- 
monacare l'eccessivo volume 
dell'intesa musica di Gabriel. 


Rassegne 

In Piemonte 
fra cinema 
e Resistenza 


■■ TORINO. Una «tre giorni» 
di Cinema e Resistenza in 
Piemonte, nella sala 2 del 
Massimo (Museo nazionale 
del cinema), da oggi a saba¬ 
to. L'interessante rassegna 
cinematografica, intitolata 
appunto Piemonte partigia¬ 
no, rientra nell'ambito del¬ 
l'attività della Regione, in oc¬ 
casione del cinquantesimo 
anniversario della Liberazio¬ 
ne. Nel corso della rassegna, 
in proiezioni pomeridiane e 
serali, verranno presentati 
film d'autore, documentari, 
cinecronache realizzati dalia 
Rai, dall'Archivio cinemato¬ 
grafico della Resistenza e da 
singoli registi, tra cui Erman¬ 
no Olmi, Paolo Gobetti, Cor¬ 
rado Stajano, Nanni Loy. 
Ivan Palermo e Bruno Gam¬ 
barotta. Nella serata finale 
verranno proiettati una serie 
di filmati d'epoca, girati da 
cineamatori tra il ’43 e il '45. 
Ogni serata sarà introdotta 
da studiosi, scrittori e testi¬ 
moni, come Nuto Revelli, 
Guido Quazza, Bianca Gui¬ 
detti Serra, Giovambattista 
Lazagna, Cornelio Valetto, 
Ettore Serafino, Antonio Mo- 
nicelli e Nicola Tranfaglia. 

«In Piemonte - ha detto tra 
l'altro Paolo Gobetti, presen¬ 
tando l’iniziativa - dove la 
lotta partigiana ò stata assai 
diffusa e attiva, il rapporto Ci¬ 
nema-Resistenza è stato par¬ 
ticolarmente legato a un im¬ 
pegno di autenticità e di ri¬ 
cerca delle radici più profon¬ 
de, La rassegna di quest'an¬ 
no intende essere una prima 
riproposta dell'attualità dei 
problemi della Resistenza». 

Tra i van film in program¬ 
ma: Nascila di una formazio¬ 
ne partigiana. realizzalo nel 
73 da Stajano e Olmi: Le pri¬ 
me bande di Paolo Gobetti; 
Torino: la coscienza operaia 
di Ivan Palermo e Nanni Loy; 
Dalla nube alla Resistenza di 
Jean-Marie Straub e Daniel 
Huillel; Momenti di vita e lot¬ 
ta partigiana, realizzato tra il 
'43 e iì '45 dal cappellano 
don Giuseppe Pollarolo. 

UN P. 


A Roma 

In 50mila 
per i «mostri» 
di Spielberg 


ROMA. Due passi a «Ju- 
rassic Park»; anche se non ò il 
miliardario John Hammond a 
fare da «guida», ma il suo po¬ 
sto è stato preso da Mino Da¬ 
mato, l'ingresso del parco, 
non c'è dubbio, è quello del 
film dì Spielberg. Ecco l'incu¬ 
batrice dove vengono cresciu¬ 
te le uova clonate dei dino¬ 
sauri; ecco i «mostri» del film 
mentre decine di schermi ri¬ 
mandano le scene salienti 
della pellicola campione d’in¬ 
cassi. Una visita a fiato sospe¬ 
so che hanno già fatto in 
50mila, in poco più di un me¬ 
se. Un afflusso record: si pensi 
che in un anno sono duecen- 
toventimila quelli che visitano 
il Colosseo. 

Ma il «Jurassic Park» di cui 
stiamo parlando non è in un'i¬ 
sola dei Caraibi: è, invece, alla 
Stazione Termini di Roma, in 
una serie di sale abbandonate 
da cinquantanni e risanale 
dal gruppo «Esplorando» di 
Damalo, che ha ottenuto l'uso 
dei locali per due anni. «Non 
abbiamo voluto sponsor pub¬ 
blici - spiega Damato, che si 
trova a suo agio nel nuovo la¬ 
voro e da un mese non lascia 
l'insolita mostra, offrendo pa¬ 
sticcini ai bambini e salutan¬ 
do il pubblico che lo ricono¬ 
sce tra una mandibola di di¬ 
nosauro e una lila di schermi 
accesi che raccontano la sto¬ 
ria del mondo -, Ma ci è sem¬ 
brata naturale la collaborazio¬ 
ne con le “Pagine Gialle" della 
Seal-Divisione Stet, perché so¬ 
no proprio gli studiosi ameri¬ 
cani ad averle paragonate al 
Dna: il codice di informazioni 
che ha permesso la clonazio¬ 
ne dei dinosauri può essere- 
paragonato al meccanismo 
con cui si cerca un numero di 
telefono o un'informazione in 
questi 200 volumi che raccon¬ 
tano l'economia italiana». Ma 
non ci sono un po' troppe 
mostre sui dinosauri, in giro 7 
«Qui partiamo dalla notizia, il 
film, per portare poi il pubbli¬ 
co a un approfondimento 
scientifico Neanche l'annun¬ 
ciata mostra di Piero Angela 
mi pare una concorrenza- 
stanno aspettando troppo por 
allestirla» 


C’è un’Italia dei misteri. C’è un’Italia delle tangenti. 
C’è un’Italia che cerca lavoro o che lo perde. 


PER IL LAVORO 


Manifestazioni e iniziative di lotta 
del Pds per il lavoro e lo sviluppo, 
per la difesa e raffermazione dei 
diritti sociali, per la riforma fiscale. 
Per cambiare radicalmente gli in¬ 
dirizzi della legge finanziaria e la 
politica economica del Governo. 
Per la riduzione dell’orario di la¬ 
voro e la creazione di un fondo per 
l’occupazione e lo sviluppo. 

Per nuove norme sulla rappre¬ 
sentanza delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori. 


Lecco 5 novembre 

Manifestazione 

provinciale 

Genova 5 novembre 
Manifestazione regionale 
con Achille Occhetto 

La Spezia 8 novembre 

Manifestazione 
provinciale - 

con Fabio Mussi 

Pescara 10 novembre 

Manifestazione regionale 

con Achille Occhetto 

Palermo 11 novembre 

Manifestazione regionale 

con Achille Occhetto 

Milano 11-12-13 
novembre 

Tre giorni di iniziative e 
dibattiti pubblici in piazza 


11/11 Gavino Angius: 

proposte per il lavoro 
a Milano e crisi 
occupazionale 
12/11 Umberto Minopoli: 
Alfa Romeo un patrimonio 
da salvare 
13/11 Livia Turco: 
riduzione dell’orario 
di lavoro 

13/11 Alfredo Reichlin: 

le privatizzazioni. 

Varese 12 novembre 

manifestazione 
provinciale 
con Mauro Zani. 
Partecipa 
Carmine Talarico 
sindaco di Crotone 

Venezia 12 novembre 

manifestazione con 

Gavino Angius 


Bologna 12 novembre 

manifestazione regionale 

con Davide Visani 

Lodi 12 novembre 

manifestazione 

provinciale 

con Luciano Lama 

Roma 12 novembre 

Incontro di fabbrica dei 
lavoratori della capitale 

con Achille Occhetto 

Torino 13 novembre 

conferenza per 
l’occupazione e lo 
sviluppo 

Intervento conclusivo 

di Achille Occhetto 

Firenze 13 novembre 

Iniziativa regionale con 

Walter Veltroni 


Ancona 13 novembre 
Manifestazione 
con Fabio Mussi 

Crotone 13 novembre 
Manifestazione regionale 
con Gavino Angius 

Taranto 13 novembre 

Manifestazione 

provinciale 

con Massimo D’Alema 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 6000 
Tel 44237778 

Per amore *olo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abaiantuono * DR 
(16 15-18 20*20 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Nel centro del mirine di Wolfgang Po- 
tersen con Clini Eastwood John Mal- 
kovlch-G (15-1735-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211096 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Piacido-OR 

(15*17 35*20*22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan Alda. Woody Al¬ 
ien *G (16 30*18 30-20 30.22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L10 000 
Tel 5408901 

Nel centro del mirino di Wolfgang Pe* 
tersen con Clint Eastwood John Mal* 
kovich-G (15-1735-20*2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Poliack con Tom 
Crulse-G (16-19 30*22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrison Ford * G (15*17 35-19 50-22 30} 

ASTRA 

VìaleJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydlPhilRoman-0 A 

(15 30-22) 

ATLANTIC - 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610856 

Juratslc park di Steven Spielberg - FA 
(15*17 35*20*2? 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

O Film blu di K Kieslowski con Ju* 
lietteBmoche BenoitRegent* DR 

(17*1845*20 30*22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Il segreto del bosco vecchio di Erman- 
noOlmi con Paolo Villaggio -F 

(1545*18-20 10*22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il *oclo di Sydney Poliack con Tom 
Crulse-G (1630*19 30*22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 , 

L 10 000 
Tel 4827707 

Per amore Mio per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abaiantuono - DR 
(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Divedi Ivan Reitman con Kevin Kline* 
8R (16*1810*20 35-2230) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 39 

L10 000 
Tel 3236619 

Il socio di Sydney Poliack con Tom 
Cruise-G (16-1930-2230) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tei 6792465 

TomeJerryd! PhllRoman-DA (15 30- 
v 17 15*19-20 45-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Come Tacque per fi cfocooialo di Alton* 
soArau con Marco Leonardi *DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Davidi Ivan Reitman con Kevin Kline* 
" BR (16-18 10-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadIRIenzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

1 Orlando ♦ DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

dei pìccoli 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan- D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via deila Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il decalogo 5 e 6 di Krzysztof Kieslows- 
kis-DR (21) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Oregon La tloria di Bruce Lee di Rob 
Cohen con Jaaon Scott Lee Laureo 
Holly-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Motto rumore per nulla dt e con Kenne¬ 
th Branagh- SE (16-18 10-20 20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppam 7 

L 10 000 
Tol 8070245 

Molto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE (15 30-18-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurassic park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V le doli, Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrison Ford - G (15-17 35-19 50-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

□ lezioni di pieno di Jane Campion- 
SE (16-1810-2015-2230) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tei 6876125 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto¬ 
no -G (16-18 10-20 20*22 30) 

EURC1NE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

CtHfhanger di Renny Harlin cor. Sylve- 
sfe-r Stai ione -A (15-17 45-20 05*22 30) 

EUROPA 

Corsoci Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Clltthenger di Ronny Harlin con Sylvo- 
ster Stallone-A 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR 

VlaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-20 30-22 30) 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Benny a Joon di Jeremiah Chechlk, con 
JohnnyOepp Aisan Quinn* SE 

(16 45-18 50-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissoiati, 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-OR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Il aegreto del boaco vecchio di Erman¬ 
no Olmi con Paolo Villaggio-F 

(15 15*17 40*20 05*22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

L'ultimo grande eroe di John Me Thie* 
marr con Arnold Scharzenogger - A 

(15 30-18-20 15-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

La voce del allenilo con Kathloen Tur- 
ner Pommy Lee Jones-DR (16-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Aida Woody Al¬ 
ien-G (1545-18-20 15-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Atman con 
Jack Lemmon • DR (15-1830-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 

Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Super Merlo Bros* di R Morton o A 
Jankel con Bob Hosklns Denms Hop* 
per-F (15 45-18*20 1 5*22 30) 

GOLDeN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Per amore solo par amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono • DR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

O Rim blu di K Kieslowski con Ju- 
(lette Binoche BenoitRègent-DR 

(16 30-18 15-20 20-22 30) 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodonl 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con 8ruce 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Motto rumore par nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE 

(1615-1815*20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Greqorto VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Tom a Jerry di Phii Poman • D A 
(15 30-17 15) Cllffhanger (20-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina dt Chen Kaige 
con Lesile Cheung - DR (16-19 20*22 30) 

INDUNO * 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Eddy a la banda dal Mie lumlnoM d 

Don Bluth (15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L10 000 
Tel 86206732 

CIHfhanger di Renny Harlin con Sylve- 
sterStallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Tom e Jerry di Phll Roman • D A 
(15 30-17 15-19*20 45) Un'anima dlviM 
In due (22 30) 

MADISON DUE 

VìaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 507923 

Condannato a nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini Margherita Buy Asia 
Argento-BR (1630*18 30*20 30*22 30) 

MADISON TRE 

VìaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Con» l'acqua par II detestato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR 

(1630-18 30-20 30-22 301 

MADISON QUATTRO 

VìaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Box log Helena di Jennifer Lynch con 
JuilanSands SherilynFenn-DR 

(16-18 10*20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

CIHIhangar di Renny Harlin con Sylve- 
sler Stallone-A 

(14 45-17 20-19 55-25 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

L'ultimo gronde eroe di John Me Tie- 
man con Arnold Schwarzenegger - A 
'14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via AppiaNuowa 176 

L 10 000 
Tel 796086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (14 45-17 20*19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Tom e Jerry di Phii Roman-D A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAJESTIC i — 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubine di Chen Kaige 
con Lesile Cheung-DR (16-19 20*22 30) 

> 
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n OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso, BR Brillante OJL Dis animati 
DO Documentarlo DR Drammatico, E Erotico, F Fantastico 
j FA. Fantascienza G. Giallo, H: Horror M Musicale SA: Satirico 
j SE. Senttmont, SM: Storlco-Mitolog ST. Storico W Western 


METROPOLITAN L 10 000 Cliffhanger di Renny Marlin con Sylve 

Via del Corso 8 _ Tel 3200933 ster Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MIGNON L 10000 EthanFromedl John Madden contiam 

Via Viterbo 11 Tel 8559493 Neoson Patricia Arquette-OR 

_ (16 30-18 30*20 3CL22 30) 

NEW YORK L 10 000 II «odo di Sydney Poliack con Tom 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 Cruise-G _ (16*19 30*22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Wittgenstein di Derek Jarman con Karl 

Lafoo Asciano hi 1 Tol 5818“»16 Johnson Michael Gough -DR 

_____ (17-18 50-20 40*22 30) 

PARIS L 10 000 Cavedi IvanReitman con Kevin Kline- 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 BR _ (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 1 7 000 The corrimltmenU (in lingua originale) 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 _ (16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE L 10000 L’età dell'Innocenza di Martin Scorse- 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 se, con Daniel Day-Lewis Michelle 

_ Pfeifer-SE _ (16 30*19 50-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

ViaM Minuetti 5 Tel 6790012 Orlando-DR (1615-1830-2030*22 30) 
REALE L 10 000 Jurassic park di Steven Spielberg -FA 

Piazza Sonnmo _ Tel 5810234 _ (15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Boilng Helena di Jennifer Lynch con 

ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 JulianSands SherilynFenn-DR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 II «odo di Sidney Poliack con Tom 

Viale Somalia 109 Tel 86205683 Cruise-G _ (16-1930-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 

_ len-G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Davidi Ivan Reitman con Kevin Kline - 

Via Salaria 31 _ Tel 8554305 BR _ (16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 OH fuggitivo dì Andrew Davis con 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Harrison Ford-G (15-17 40-20-22 30) 
SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 Jones-DR (16 30-18 30-2030-22 30) 
UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 

Via Bari 18 Tel 44231216 con Michele Placido-DR 

_ (15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 

ViaGallaeSldama 20 Tei 86208806 Orlando-DR (16 15-18 20-20 20-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 7 000 
Tel 44236021 

Un giorno di ordinarla follia 

(16 10-18 15-20 20*22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUfi 

Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Picnic ad Hanging rock (1615-2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tei 3236588 

Gaspard e RobinMn (18 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via dogli Scipioni 84 

Tel 39737161 

SALALUMItRE Non pervenuto 

SALA CHAPLIN Non pervenuto 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 62000959 

Nei corno dei tempo di W Wenders 
(20 30) L'amico americano di W Wen¬ 
ders (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(5 spot II 10 000) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553465 

TuttlacaiadiL Comencim (1815) 

GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Il re degli scacchi di Teng Wenji (19) 
Carmen toma a casa di Keisuke Kmo- 
shita(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(18 30*20 30 22 30) 

SALA B Lezioni di piano Jane Cam- 
pion (18*2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4865465 

Rassegna -Rome Florence Film Festi¬ 
val» Shameiess (15) Odile A Yvette 
(16 50) Live with this-Adritt in America 

(18 45) Peephola (20 30) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiopolo 13/a 

L 7 000 
Tol 3227559 

Il proiezionista di A Konchalovsky (20* 
22 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Cimitero vivente 2 (15 30*22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Cltfflianger (15 45-17 55-20 10-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Un giorno di ordinaria follia 

(1545-17 45-1945*21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolerò Latina 

L 10 000 
Tel 9700586 

SALAC0R8UCCI Silver 

(1545-18-20*22} 
SALA DE SICA Sud (15 45-18-20*22) 
SALA LEONE Giovanni Falcone(15 45* 
16-20*22) 

SALA ROSSELLINI II fuggitivo 

(1545-16-20*22) 
SALA TOGNAZZI CIHIhenfler 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI TomeJerry(16-l7 30- 
19-20 30-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tef 9781015 

SALA UNO II socio (16 50-19 40-22 30) 
SALA DUE Motto rumore per nulla 

'18-20-22 15) 

SALA TRE Condarmatoa nozze! 16-20- 
2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO li socio (16-19*22) 

SALA DUE Clltthenger 

(16-18 10*20 20*22 30) 

SALA TRE Sud 

(16-17 40-19 15-20 50-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Giovanni Falcone 

(15 30-17 50*20 10-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Tar1arughcN!n)a3 (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

Cllffhanger (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Giovanni Falcone (17 30*19 45-22) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Il sodo (16 30-19 30-22 30) 

SUPERGA 

V le dolla Marina 44 

L 6000 
Tol 5672528 

Gllffhanger (15 45-18-20 10-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 

PzzaN-codomi 5 Tel 0774/20087 

Oreculi 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Jumslcpprt (15 30-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

L’uttlmo grsnde eroe (18-20-22) 




Aquila via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modornetta Piazza dolla 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulm Rouge Via M Corbino 23-Tol 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Calroli 96-Tel 446496 Splenditi via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtma 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4827557 


■ prosa 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A- 
Tel 3204705) 

Alle 21 Casablanca di Riccardo 
Cavallo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Alle 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio¬ 
vanni Giraud con Leila Durante 
Luciana Durante Enzo Milioni 
Regiadi Enzo Milioni 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 15 DI giallo si ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni- 
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa- 
ternesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 

Corsi per atlori/attricl di cinema 
teatro cabaret SI affitta sala per 
spettacoli Per inform telefonare 
dalle I6alle 19 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 • Tol 
68804601-2) 

Alle 17 Significar par vertoa spet¬ 
tacolo di poesia a cura e con Vitto¬ 
rio Gassman con la partecipazio¬ 
ne di Anna Proclemer 
ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
Tel 5898111) 

Allo 21 l guardiani di porci di 
Claudio Corbucci o Mauro Marsi- 
li con G Ingrassia F Mannella 
T Sorrentino G Venituccl A Tal- 
lura Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Alle 21 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma- 
strandea Regiadi LucianoGurre- 
li 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Riccardo II di W Shake¬ 
speare con Renato Carpentieri 
Andrea Renzi Roberto De Fran¬ 
cesco Regiadi MarioMartone 
AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Alle 21 L Arte del Teatro presen¬ 
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau¬ 
ro Pini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 30 Garcia Lorca In fla¬ 
menco spettacolo di danza con 
Rossella S Pischiutta 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 Trompe l'oail 2 atti di F 
Cagnoni F Camini R Papaleo L 
Martelli L Zlngnretti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Sala A Alle 70 45 SUenz di H G 
Michelsen con Paolo Graziosi 
Elisabetta Aroaio Gabrio Gabra- 
m Regiadi RltaTamburl 
Saia B Alle 21 45 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi¬ 
lio Bonucci Fatima Sclaldone 
Regia di Ennio Coltorti 
DEI COCCI (Via Galvani 69 * Tel 
5783502) 

Domani alle 21 15 La banda degli 
onesti di Age & Scarpelli con A 
Avallone N Musicò G Aprilo 
Regiadi Antonello Avallone 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6871639) 

Alle 21 30 Per pura curiosità di o 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Colpi bassi di Daniel ~ 
Scott con Margaret Mazzantmi o 
Giulio Scarpai Regia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 L'onorevole di L Scia¬ 
scia con Renato Campese. Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 5A- 
Tel 4818598) 

Alle 23 II segreto della vita di Al¬ 
berto Bassetti con Slmona Ca¬ 
parrai e Diego Perugini Regiadi 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tei 
1423 1300-8440749) 

Alle 21 Luigi Do Filippo In Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Alle 71 PRIMA Er marchese del 
grillo testo e regia di Altiero Alfie¬ 
ri con A Alfieri Renato Merlino 
Lina Greco Alfredo Barchl 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 II male oscuro di G Berto 
con Gigi Angellllo Adattamente 
regia di Salvatore Cordone 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 20 45 Teatro excetslor di Vin¬ 
cenzo Cerami con Massimo Ra¬ 
nieri Regia di Maurizio Scaparro 
EUCUDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
8082511) 

Alte 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commed a con musi¬ 
ca in due atti di Vito Boffoli 
EX LAVANDERIA (Piazza Santa Ma- 
ria del'a Pietà) 

Domani alle 21 Azione In Corpo 
Readi ocon Massimo Ranieri 
FLAIANO (Via $ Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Llzai? di Elena Bonelli e 
Alborto Rateili Regia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
tei 78347348) 

Alle 21 La condanna da Frenz 
Kafka tosto e regia di Amedeo Di 
Sora con Amedeo Di Sora Filip¬ 
pa Dolce Valentino Pagliei Seve¬ 
ro Lutrario 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Allo 17 II corsaro dal Decameron 
di G Boccaccio con Arnoldo Foà 
Duilio Del Prete Laura Fo Regia 
di Marco Camiti 

GROPIUS (ViaSanTetesforo 7 Tel 
6387791) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brocht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14- Tel 8416057-8548950) 

Tutti i giovedì venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d’amore di 
Guido Finn con Daniela Granoda 
Blndo Toscani Al plano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A -Tol 4873164) 

Alle 21 30 TI mondo un fax caba¬ 
ret in 2 tempi scritto e interpretato 
daTonySantagata 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tol 6783148) 

Alle 71 Trullellero trallallà ovve¬ 
ro donne d'annata In pausa danno 
di P Maria Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzotto M Cristina 
Fioretti Regia di P Maria Cecchi¬ 
ni 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 
5895807) 

Domani alle 21 II sole nero con A 
Carpanmi G Cerri A Nicora M 
Nicosla Regiadi Daniela Ardmi 
NAZIONALE (Via del Viminalo 51 
Tel 485498) 

Alle 21 Tredici a tavola di M G 
Sauvajon con Gastone Moschm 
M Ubaldi E Moschm Regia di 
Marco Parodi 


OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ: Alle 21 Dlotaaaista 
di D Conti R Masciopinto R Pi 
feri Regia di Rosa Masciopinto 
SALA GRANDE Alle 21 Olarlodl 
un pazzo di Mario Moretti da N 
Gogo! Interpretato o diretto da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Te 88642286) 

Domani alle 2115 Serata di gala 
Hollday on ice la famosa rivista 
americana sul ghiaccio 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Regia di Gianni Fenzl 
PIAZZA MORGAN (Ristorante tn via 
Siria 14-Tel 7856953) 

Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci- 
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 Don Giovanni Involon¬ 
tario di Vitaliano Brancati inter¬ 
pretato e diretto da Pino Micol 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Domani alle 21 La donna di Samo 
dt Monandro testo e regia di Ma¬ 
rio Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mario Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11-Tel 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L'uomo be- 


Dotnam alle 21 PRIMA Nel fondo 
dell occhio con Francesca Borro¬ 
meo Pisana Cersosimo Paola 
lurlano Regiadi Stefano Napoli 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Domani alle 20 45 Arlecchino 
servitore di due padroni di C Col¬ 
lodi regia di Serge Lipszyc (in lin¬ 
gua francese) 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5881021) 

Alle 21 Tracce di luci nell aria, ol¬ 
tre le ombre spettacolo di danza 
con la Compagnia -Scenamobi 
le» Coreografie di di Joseph Fon¬ 
tano e Stefano Valentmi 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triue 8-Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici regia 
di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ^BR 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24-tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo¬ 
candiere di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Lunedi alle 20 30 Coppella di De- 
libes Spettacolo di danza con i 
Ballerini del Teatro dell Opera 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLU8 
(Via Grotta pinta 2 - Tol 6879670- 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collod spettacolo 



Claudia Poggiarli <? la protagonista dello spettacolo Per pura 
curiosila monologo di aggiornamento sulle curiosità 
contemporanee Da oggi al Teatro dei Satin 


stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mmghetl» 1 Tel 
6794585) 

Alle 17 e alle 20 45 Trollo e Crea- 
sida di W Shakespeare Regia di 
Giancarlo Cobelli 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 

Allo 21 30 Saluti e taci di Castel* 
lacci e Plngitore regia Piertran 
cesco Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labate Martufel- 
lo 

SAN GENESIO (Vìa Podoora 1 - tei 
3223432) 

Allo 17 America America Maro 
Sandwich Spettacolo di danza 
con la Compagnia -Danzacompa 
gma- di Anna Catalano Corego- 
rafia e regia di Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Al le 21 Victor Victoria con Sandro 
Masslmml Flavia Fortunato 
SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B) 

Allo 21 15 O questo O tallo di 
Marco Calarne) con la Compa¬ 
gnia «Monto e Rismonto» Reg a 
di Pier Massimiliano Davmio 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 - 
Tol 5896974) 

Alle 21 I sette peccati capitali ra¬ 
gia di G Ippoliti P Rossi Gastal 
di A Lucifero P Macarinelli Re- 
mondi & Caporossi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 

Preparazione programma o cam¬ 
pagna abbonamenti stagione 
1993-94 

STA8ILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 

Alle 21 30 II mestiere dell'omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Balocchi 

TEATRO DELL'VIII CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Via Duilio Camberiotti * Tei 
4826919) 

Alle 21 15 Riva al cuore spettaco¬ 
lo di danza con fa Compagnia 
«Jazz Ballett» Coreografie di 
Amalia Salzano Alessandro Lu 
strati Paolo D Angelo 
OLPIANO (Via L Calamatta 38-tei 
3218258) 


di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7822311*70300199) 

Sabato allo 16 30 Asterlx La 
grande guerra disegni amma'i 
Domenica alle 16 30 Asterlx La 
sorpresa di Cesare disegni ari 
mali 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go 
nocchi 1^ Tel8601733*5139405) 
Alle 10 II signor pesce favole sto 
rio animazioni giochi con lo Ma 
rionette degl I Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6* Tel 6534729} 

Lunedi alle 10 La speda nella roc¬ 
cia la leggenda di Re Artu non 
Cormam M Gialloni D Barba G 
Visconti Regiadi Pino Cormam 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tol 5882034- 
5896085) 

Allo 10 Le awerture di Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Dì Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 Tel 78"791) 

Aperti i corsi di attività teatrale 
per ragazzi 


MUSICA CLASSICA 

■ edanza wmmmmm 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tel 6641769) 
Sabato alle 21 presso la Chiesa 
S Paolo entro Le Mura via Nazio¬ 
ne le- Concerto del Gruppo Madri¬ 
galistico «Fosco Corti» direttore 
Rosalia Dell Acqua In program 
ma musiche di Claudio Montever 
di per sacro e prola no 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE* 
GER (Lungotevere degli Invento¬ 
ri 60-Tel 5565185) 

Domenica alle 17 30 prosso 
l Aula Magna Pontificio Istituto di 
Musica Sacra piazza S Agostino 
20 Concerto d organo osogu to 
da Davide Gualtieri In program 
ma musiche di Buxtheudo Bach 
Mendelsshon Gualtieri 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17* Tel 3234890) 

Alle 21 • presso il Teatro Olimpi* 


«ITALIA-AMBIENTE» 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DELLA SALUTE 
DEL CITTADINO DALL INQUINAMENTO 
_ AMBIENTALE _ 

Roma - Palazzo Valentini 

via IV novembre, 119 

\ 

venerdì 5 (h 16-20) 
sabato 6 (h 9-12) novembre 1993 

Odg: 

Urbanistica, Trasporti, Verde, Samia 

ROMA FUTURA 

«Diritto alla città» 

PARTECIPANO: 

Rappresentanze politiche, sindacali, medici, architetti 

PRESIEDE: Roberto JAVICOLI 

INTERVERRÀ: 

on. Francesco RUTELLI 


co Concerto della Chamber Or¬ 
chestra ot Europe con Murray Pe 
rahia (pianista) In programma 
musiche di Mendelssohn Beetho¬ 
ven 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(Via G Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Apode iscrizioni anno 1993-94 
Corsi d Stona della musica pia- 
notor'e violino fisarmonica sax 
4 juto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi 
ni dai4 ai 6anm 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (V a Vittoria 6 Tel 
6rB074?) 

Domani alle 20 30 pressoi Audi¬ 
torio d via dolla Conciliazione 
Concerto de pianista Kelth Jar* 
rett tn programma piane mprov 
visafo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamene 25 Tel 
85300789) 

Aporie scrizioni ai corsi dt piano 
foro chitarra violino voloncello 
f uulo conto sassofono jazz ta 
stiore computer mus u coro In 
tormaziom e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 
ARCUM(ViaStura - -Tei 5004168) 
Aperte iscrizion ai corsi di ptano 
forte chitarra violino Datteri e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdì dalle 17 allo 19 30 
ASS AMICA LUCIS (Ciro Ostiense 
195 tei 742141) 

Sabato alle 21 presso la Chiesa 
di S Spinto de» Napoletani via 
Giulia 34 Concedo del Coro Poli¬ 
fonico Amica Luci* Dirige il Mae¬ 
stro Riccardo Poleggi In pro¬ 
gramma musiche di Do Victoria 
Palostnna Porosi Arcadelt 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Via Crescenz o 58 
Tei 68801350) 

Alle 18 30 Corso di guida alla 
volto Le basi dell'ascolto Rela 
lore e pianista Claudio Bonecht 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Sabato alle 9 e alle 10 presso la 
Scuola Medici V Bellini Circon 
vallazione Tuscolana Concerto 
diretto dal Maestro Maurizio Mi- 
rotti In programma musiche di 
Verdi Puccini Borodin 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Altieri Oriolo 
Romano tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE {7 a dei Crr ci 10) 

"g *dtr> •'Ile 19 3J presso l Au a 
Magna ue ls tu u di Musica Sa 
era piazza S Mgostino Concerto 
del piamc’a Domenico Codispotl 
In programma musiche di Mozart 
Beethoven Ravel Debussy Cho- 
pin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (V ale colle Prov ncie '84 - 
Tel 442914511 

Doman alle 20 30 piessolAula 
Magni ColeQio Nazareno Largo 
Nazareno 25 Concerto del eh tnr 
rista Aligi Allbrandi In program 
ma muschp di Brahms b**nda 
Raqan ni Albeniz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 59 22221 59^3034) 

Conferme e nuove iser ziom $*a 
g one Concertisi ca 1993 94 Con 
certo naugura'e 1" dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonico di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal 
lo 16 allo 20 escluso il sabato e le 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LlSZT (tol 2416687-630314) 
Domani alle 20 45 presso la Sa 
la Baldini p azza Campielli 9 
Concerto del chitarrista Luca Vil¬ 
lani e del Trio Amadel In pro¬ 
gramma musiche d Sor Schosta 
kov eh Ginastera 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S deSaint Bon 61 ♦ 
Te' 3~003231 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Ot TORRESPACCATA (Via A Bar 
Posi 6 Tol 2326”1531 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tei 3610061/2) 
Sabato alte 17 30 presso I Aula 
Magna Università uà Sapienza 
piazzale A Moro 5 Concerto 
dell Orchestra da Camera di Pa¬ 
dova e del Veneto In programma 
mus che d Aronsky e C a kowsky 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Pazza de Boss Te 58'8607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico d retto da Michel Ta 
bachmk violinista Ulo Ughi In 
programma musiche di Liszt 
C*a kovsk | 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (V a di Vigna Rigacci 13 
Tel 5820339"*) 

Sono ni- u*t i corsi per Bambini 
3/b Attività musicali varie 6/14 
anni Pi-oparaz one esami conser 
vatorio Cors frumento e ascolto 
peradjlt Pe r formazioni »a se 
greterla è aperta I m irtodi e gio 
vedida!le18alio2Q 


COOP LA MUSICA 

Lunedi alle 21 presso la Sala A 
della RAI via Asiago 10-Concer 
to del Gruppo Muxìca D'Oggi In 
programma musiche di H Stop 
pnor De Rossi Panni Betta 
GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domenica alle 21 Concerto oel 
soprano Crl*ttna Nocchi e del 
mezzo soprano Cario Petrocchi 
In programma musiche di Schu- 
bnrt Berg Strauss Lorca De Fal¬ 
la 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Domenica e lunedi alle 21 - pres 
su la Sala baldini piazza Campi- 
telli 9 Concerto Go Crystal 
Tears In programma musiche di 
Dowla nd F ord ed attn 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato allo 21 - presso piazza 
Campltelli9 I unti polacchi con¬ 
certo di Adriana Grekova (mezzo- 
soprano) e Todor Petrov (piano 
lorlo) In programma musiche di 
F Chopm 

Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campitelli 9 - GII scherzi e 
la fantasia concerto di Mary Mac 
donald (pianoforte) In prog-am- 
ma musiche di F Chopin 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tol 
6875952) 

AMo 21 Concerto del violoncelli 
sta Mauro Valli e dei Complesso 
Dae Da kit Novus In programma 
musiche di Bocchorim 
POLITECNICO (Via Tiopolo 13/a - 
32198911 

Lunedi alle 21 Reminescenze 
concerto eseguito da Roberto Mu 
sto di mus ca elettronica coloree 
forme visive 

SCUOLA Di MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel 
3226590-3614354) 

R poso 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601} 

R poso 

TREV1GNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Argiana Tel 9985030) 

Domenica alle 18 Concerto di Yu- 
ko Hara (soprano) Toehttaka Mo¬ 
ri (tenore) Nobuo Sekiguchi (ba 
ritono) Shihoml Klthida (plano- 1 
forte) In programma musiche di 
T osti Moscagm Yamada Gersh 
win Mozart Puer ni Verdi ed ai¬ 
ri 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A Te! 3204705) 

Domani alle 22 Concerto del Trio 
CI a yton-Fa to 11-B attag I ia 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3*^29398) 

Ile 22 Carletto Lotfrer'o Band n 
concerto 

ALPHE*JS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Evento 
rock con Anthesy Active hout 
Treni neri 

Sala Momotombo Alle 22 Proget¬ 
to Tenco Ghigliom Frosu Petri 
Trio 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Lucio Calzzi ptu Luciano 
Arlut 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 21 Scottith College Party 
Alle 22 Concerti dei Strom Pocts 
Tlco Magic Bu», Cover Band In 
gresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
stacc o 96 Tol 5744020) 

Alle 2? Progetto famiglia di Mas¬ 
simo Nunzi 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

R poso 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mormora 28 Tel 7316196) 

R poso 

CLASSICO (Va Libetta 7 Tol 
5744955) 

Alle 22 Baraonda Alle 24 Egidio 
Foraetlere 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28-Tol 6879906j 
Allo 22 Musica andina cor il 
gruppo Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 689630?) 

Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47 Fiumicino) 

Alle 22 Concerto del gruppo Out* 
landò* 

MAMSO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 589" 1 %) 

Riposo 

MUSIC INN (L go de* Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (P azza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Allo 2? Concerto di Al Di Meola 
OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188} 

Alle 21 30 Serata Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardeilo 13/a Tel 4745076) 

Al le 22 Concerto dot Bragazil 
TENDA A STRISCE (Via C Color* 
bo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


FINO AL 7 
CINQUE RECITE 
STRAORDINARIE 

TEATRO SPAZIO 
EFFFE 

STASERA ORE 21 15 

La compagnia «Monto e Rismonto^ 

presenta: 

O questo O fello 

d) MARCO CALAMEJ 

Tello 

Esdemona 
Ago 
Assio 
Milid 
lanca 

REGIA 

PIER MASSIMILIANO DAVINIO 

LARGO LODOVICO GHEZZI. 1. B 


Paolo Bonaccia 
Lisi V-al&rr 
Pierei Siciliano 
Ameno T os 
Eslc Lu^/ato 
Olqii Genove 
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All’allarme di Bruno Cagli 
per l’Accademia della musica 
risponde il subcommissario 
Canale e la Regione promette 
due miliardi di contributi 
Ma il rischio chiusura resta 
mentre sul Teatro dell’Opera 
l’ombra del fallimento 
indotto dalla gestione Cresci 
si allunga: non bastano i 
soldi già stanziati per sanare 
il buco di 50mila milioni 




«SSilSf' 



Una prova d’orchestra a Santa Cecilia, 
sotto il presidente dell'Accademia Bruno Cagli 



'A s 



• #> 

CRA irS S ^ ■ +n 


Note stonate su Santa Cecilia 



Stessi rischi di chiusura, ma situazione opposte, per le 
musiche romane: quella sinfonica di Santa Cecilia e 
quella operistica del teatro sul colle Viminale. Una per 
mancanza di attenzioni statali, l’altra per le troppe sov¬ 
venzioni che. comunque, non la salverebbero dal falli¬ 
mento targato Giampoalo Cresci. Diverse anche le rea¬ 
zioni: si scandalizza Bruno Cagli, temporeggia il sub¬ 
commissario comunale Canale. : 


GIULIANO CESARATTO 


M Sinfonica in economia, 
operistica faraonica. La prima 
manda discretamente avanti le 
sue stagioni, la seconda batte 
sulla gran cassa accumulando ‘ 
debiti a miliardi. C'è musica e , 
musica nella capitale, quella ; 
che fatica a far quadrate i conti 1 
e quella che sciala nei contri¬ 
buti a pioggia, che non si cura , 
dei deficit, e che trova, come f 
per incanto, » stanziamenti ' 
straordinari per mettere . un : 
tappo alle voragini dei bilanci. 1 
È la polemica tra l’accademia : 
di Santa Cecilia e il Teatro del¬ 
l'Opera. Una costretta a lottare - 
per lo spazio c a contraltare, 
- per ì cachet degli artisti, l’altro 
che disinvoltamente c senza li¬ 
miti di tasca mette in scena e 
nell’orchestra le firme più pre¬ 
stigiose. : -, . .- 

E, ancora, il confronto tra 


due gestioni lontane, due stili 
direttivi opposti e misurabili 
non soltanto con l’abisso eco¬ 
nomico che li divide. Quella 
sobria, col cartellone studiato ’ 
tra costi e Incassi, di Bruno Ca- 
; gli e quella -splendida., non ' 
badando nè alle spese né al 
botteghino, del discusso Giam¬ 
poalo Cresci. Sperequazioni ’ 
musicali, ma non solo. Da una 
parte rigore e passione per gli . 
strumenti, difficoltà infinite per 
governare l’accademia, orga¬ 
nizzare i concerti, inseguire il 
miraggio dcll'Audltorium. Dal¬ 
l'altra una guida molto politi¬ 
ca. puntando sulla arandeur 
- delle scenografie, delle voci e 
dei nomi scritturati ben al di là 
delle disponibilità, spesso oltre 
i prezzi del pur discrezionale 
mercato della melodia dal vi¬ 
vo. Una disparità conosciuta, 
esplosa in polemica coi 20 mi¬ 



liardi elargiti, -per risanare i bi-. 
. lanci-, dal comune commissa¬ 
riato, e non sopita dall’annun¬ 
cio della Regione di nuovi sol¬ 
di. due miliardi complessiva¬ 
mente, per l'accademia ■ di 
Santa Cecilia, per la filarmoni- ; 
ca c per il teatrostabile. 

Stiamo agonizzando, era il 
messaggio di Cagli; mentre i 
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pochi quattrini governativi 
vanno tutti nella direzione di 
Impossibili salvataggi. Un mes¬ 
saggio cui ha fatto subito eco 
un coro di solidarietà a Santa 
Cecilia e di protesta contro 
Cresci, contro anni di follie del 
Teatro dell’Opera giunto senza 
scosse al bel passivo di 50 mi¬ 
liardi. Un coro guidato dai due 


A fianco e 
sotto Ponte 
Sant’Angelo 
chiuso al 
passaggio. I 
lavori 

dureranno .' 
quasi un anno 


Ponte Castel Sant’Angelo 

Cherubini in cura di bellezza 
Chiuso per restauri 
fino alla prossima estate 


- OB Ponte Sant’Angelo sbar¬ 
ralo ai pedoni, costretti ad una 
passeggiata più lunga per rag¬ 
giungere il Castello. Fino alla 
prossima estate gli angeli del 
• Bernini potranno essere ammi¬ 
rati solo da lontano. Sono in- 
' fatti in corso i lavori di restau¬ 
ro, a cura della V Ripartizione 
e sotto la supervisione della 
Sovrintendenza della Decima 
(beni culturali). 

Il cartello del cantiere è stalo 
affisso il 19 luglio scorso. Il 
passaggio sul ponte è stato in¬ 
vece vietato da uri mese. E cosi 
sarà fino all’agosto del 1994. Il 
restauro conservativo interessa 
le cinque campate (archi). 
Sono stati già installati i primi 
ponteggi. Contemporanea¬ 
mente verranno ricollocate in 
quota anche le copertine di 
travertino dei parapetti dan¬ 
neggiate dall’umidità e dalle 
condizioni metcreologichc. là» 
direzione dei lavori è stata affi¬ 
dato all’ingegner Umberto Pe- 
troselli. Il nuovo look costerà 


unmiliardodi lirccirca. 

Dunque, ponte Sant’Angelo, 
/ uno dei più belli della capitale, 
resterà protetto da una lunga 
maglia di ferro per molto tem¬ 
po. L’accesso è consentito so¬ 
lo agli addetti ai lavori. La chiu¬ 
sura prolungata lascia comun¬ 
que scontenti i visitatori occa¬ 
sionali e gli stessi turisti, che 
non riescono a spiegarsi la 
mancanza di un cartello infor¬ 
mativo sulla sponda sinistra 
del lungotevere dì Tordi Nona. 
Joseph. 48 anni, americano, il 
, perché della chiusura l’ha sco¬ 
perto da solo, chiedendo infor¬ 
mazioni al bar-La mela strega¬ 
la-, Spiega il turista: «Domeni¬ 
ca mattina sono stato a Piazza 
Navona, Ho scattato qualche 
foto alla fontana dei Quattro 
Fiumi del Bernini c volevo fare 
"■ la stessa cosa sul ponte. Che 
desolazione! L’ho trovato con i 
cancelli-. All’assessorato ai la¬ 
vori pubblici spiegano: «Ci di¬ 
spiace. ma non possiamo mct- 
terecartelli ovunque». 



candidati a sindaco della sini¬ 
stra. Renato Nicolini e France¬ 
sco Rutelli, che. nell’ordine, 
hanno denunciato il -fallimen¬ 
to» e promesso drastici provve¬ 
dimenti. Diceva Nicolini, sin 
dalla sua lettera programmati¬ 
ca sulla cultura, di come Cresci 
fosse stato incoraggiato dallo 
stésso . Giulio Andrcotti -a 
spendere a più non posso, tan¬ 
to poi si prowederà». E si da al¬ 
lora chiedeva, il parlamentare 
del pds, le dimissioni del diret¬ 
tore dell’Opera.. 

Sulla stessa lunghezza d’on¬ 
da il leaderverde intenzionato, 
se.eletto, a -rinnovare i vertici.. 
del teatro e cambiare radicai- ■ 
mente rotta». Ma la soluzione 
non sembra dietro l'angolo. È 
di ieri la precisazioni delle po¬ 
sizioni del comune, fatte dai 
sub-commissario ai bilancio. 
Angelo Canaleche ha definito, 
riferendosi alle osservazioni di 
Cagli, «assolutamente errato ’ 
porre in relazione lo stanzia- - 
mento di 20 miliardi a favore • 
dell’Opera per il ripiano di de¬ 
bili. con gli stanziamenti previ¬ 
sti nel bilancio ’94». Ha spiega¬ 
to Canale, con una lunga serie 
di argomentazioni tecniche e 
riferimenti amministrativi, che 
quei miliardi sono vecchi, ri¬ 
pianeranno soltanto in parte i 
buchi, c che per Santa Cecilia 
lo stanziamento ’94 è pari -allo , 


stanziamento del ’93». Sul Tea¬ 
tro dell’Opera, Canale ha pre¬ 
cisato poi che il comune nel 
’93 ha erogalo complessiva¬ 
mente 8.5 miliardi per il fun¬ 
zionamento e per lo svolgi¬ 
mento della stagione lirica 
estiva. -- « 

E per il ’94 è previsto, sostie¬ 
ne scm pre Canale, -il solo con¬ 
tributo ordinario di 5 miliardi» 
mentre se il fallimento del tea¬ 
tro portasse alla sua liquida¬ 
zione -il comune dovrebbe co¬ 
munque ripianare le passività 
dell’ente», anche prescinden¬ 
do dalle -ragioni che hanno 
determinato la rilevante massa 
debitoria e sulla quale sono in 
corso accertamenti di natura 
giudiziaria». Immediata la re¬ 
plica di Bruno Cagli: «Al di là 
dei giochi di prestigio dei capi¬ 
toli c dei residui, degli stanzia¬ 
menti straordinari e ordinari e 
delle quote di assestamento, 
resta il fallo che le sovvenzioni 
a Santa Cecilia sono bloccate 
ai valori minimali degli anni 
passati che anzi retrocedono 
rispetto a quelle eflettivamente 
ottenute nel 1992. mentre si re¬ 
periscono soccorsi plurimiliar¬ 
dari per colmare buchi di ge¬ 
stioni che sono sotto accusa 
da più parti, compresa quella, 
che dobbiamo stimare più che 
autorevole, della Corte , dei 
conti». 


Resta quindi, e non soltanto 
per il presidente dell’Accade¬ 
mia, il pericolo di chiudere per 
mancanza di fondi, paventala 
anche dagli appassionati della 
musica sinfonica romana e na- ■ 
zionale, e dalla Cgil che per il 

■ 19 novembre ha fissato una 
giornata di sciopero nazionale 
dello spettacolo. Il sindacato 
teme intatti che -forze invisibili 
tramino per la chiusura del 
teatro dell'Opera, un’operazio¬ 
ne più facile del risanamenlo. 
ma che costerebbe a Roma 

. 600 disoccupati ìli più». Anche . 

l'assessore alla cultura della 
. regione. Michele Svidercoschi.•. 
ha detto la sua sulla vicenda. • 

■ ' sottolineando che -il - grido ; 

d’allarme di Cagli va accolto e 
preso sul serio» mentre sareb¬ 
be -l’endemica mancanza di 
collaborazione, e spesso di - 
conflitto, tra le amministrazio- 
ni competenti, a rendere più 
cupo il panorama culturale 
della capitale». • v - »•;*. - 

Tanto cupo da rischiare di 
chiudere su tutti fronti musica- 
, li: Santa Cecilia soffocata nella 
propria austerità e negli osta¬ 
coli altrui, il teatro dell’Opera 
sommerso dagli altrui debiti c 
annegato nel proprio splcndo- 
' re. Ancor più cupo per il silen¬ 
zio degli strumenti e il muti¬ 
smo degli orchestrali sulla po¬ 
lemica. , 


I film più belli 
di Fellini 

al cinema Mignon 

■■ A quattro giorni dalla morte di Federico Fellini l'Uni¬ 
tà. insieme al Centro sperimentale dì cinematografia. Ci¬ 
neteca nazionale, renderà omaggio alla figura del gran¬ 
de regista organizzando per oggi una giornata non stop 
di proiezioni di film al cinema Mignon (via Viterbo. 11). 
Sul grande schermo si susseguiranno dalle 10 del matti¬ 
no alle 22.30 di sera, sette dei film più significativi del 
Maestro. Alle proiezioni assisteranno anche personalità 
del mondo del cinema, che hanno conosciuto il grande 
regista portando, ognuno, la propria testimonianza. L’in¬ 
gresso è gratuito. - - •’• ” 

Amarcord, alle 10. aprirà la rassegna. Si proseguirà alle 
12 con L'intervista, /vitelloni alle 14, La dolce vita alle 16 
e, alle 19. Prova d'orchestra. • 

Alle 20 vi saranno alcune brevi testimonianze di amici 
e collaboratori di Fellini. Saranno presenti tra gli altri Et¬ 
tore Scola, Francesco Rosi. Pietro Notarianni, Ugo Grego- 
rotti, Vincenzo Mollica. Simona Marchini, Sergio Rubini, 
Francesco Maselli, Margherita Buy, Massimo Chini, Gillo 
Pontecorvo. La serata proseguirà poi alle 20,30 con la 
proiezione di Roman, alle 22,30 di Fellini8e '/?. 


Ultimi giorni per le iscrizioni all’università. Agli sportelli la situazione diventa insostenibile 
Una mattina in piazza Indipendenza, ieri, davanti agli uffici del primo e terzo ateneo 

Sei ore di fila, fatiche da matrìcola 


Una mattinata nel magma indistinto di studenti davan¬ 
ti alle segreterie dell'Università per riuscire a guada¬ 
gnarsi un anno di studi accademici. Per controllare 
l’ingresso di matricole e laureandi «La Sapienza» e «Tor 1 
Vergata» spostano il termine ultimo per iscriversi al 15 
novembre. E la Terza fa sapere che basta effettuare il 
versamento entro domani. Per riconsegnare la ricevuta ’ 
c'è tempo fino ai 31 dicembre. . • 


BIANCA DI GIOVANNI 
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M Gli studenti, o aspiranti 
tali, circondavano l'orribile ' 
edificio ingabbiato nelle sa¬ 
racinesche. La fila, per la fa¬ 
migerata gabella da versare 
ogni anno per chi aspira ai 
corsi accademici, assumeva 
di volta in volta dimensioni e 
forme diverse. Nel giro di sei 
ore. ieri mattina, la sua fisio¬ 
nomia è ■ variata almeno 
quattro volte: prima un inter¬ 
minabile budello, poi una 
carreggiata a più corsie, 
quindi un palloncino a sezio¬ 
ni rigonfiate, e, in ultimo, un 
agglomeralo informe e illimi¬ 
tato. che premeva sull'entra¬ 
ta e emanava, a intermitten¬ 
za, urla dì protesta. Tutto 
questo in piazza Indipenden¬ 
za, a due giorni dalla chiusu¬ 
ra delle iscrizioni alla Terza 
Università, previste per li 5 
novembre. 

Insieme alle matricole del¬ 
la Terza, si accalcavano gli 
iscritti a Psicologìa c Sociolo¬ 
gia, le due facoltà de »La Sa¬ 
pienza» che ancora condivi¬ 
dono con il nuovo ateneo il 
luogo più odiato dagli stu¬ 
denti: la segreteria. I riquadri 
delle saracinesche scopriva¬ 


no solo a tratti un cartello 
«salvastudenti»: «La Sapienza 
prolunga il termine per le im¬ 
matricolazioni e iscrizioni al ; 
15 novembre». La buona vo- ; 
lontà ■; dcll'amminrtrazione : 
era -■ fatalmente annientala 
dalla fiumana di gente e dal¬ 
le sbarre di ferro, che copri¬ 
vano l'annuncio di dieci gior¬ 
ni in più per il calvario. «Che 
c'è scritto?» Azzardava qual- . 
cuno nella speranza (vana) » 
di ottenere qualche risposta 
a pochi metri di distanza dal¬ 
lo sporteiio, che restava lon¬ 
tanissimo visto da dietro cen¬ 
tinaia di persone. «Solo im¬ 
matricolazioni? ■ Anche le 
iscrizioni? Vale per tutti o sol¬ 
tanto per La Sapienza?». I for¬ 
zati della fila scoprivano, co¬ 
si, in un attimo drammatico. . 
due handicap fondamentali: 
mancanza d'informazione 
sulla «geografia» accademica 
della città, o un forte tasso di ’ 
miopia, clic non permetteva 
di trapassare con lo sguardo 
le teste e i corpi dei colleghi. 

«Ma che è 'sta roba? - Si e 
domandato un padre scon¬ 
certato. guardando il bollino 
delle tasse da consegnare 




L’assalto agli uffici della Sapienza per le ultime iscrizioni 


per la figlia - E voi studenti 
non vi ribellate? Ma non l’a¬ 
vete capilo che non vi voglio¬ 
no fa’ studia'? Non l’avete ca¬ 
pito che i! popolo più igno¬ 
rante è meglio è? lo ho sem¬ 
pre lavorato, ma oggi, senza 
studia’ non è possibile. Ma 
qua ci sta da fa’ la rivoluzio¬ 
ne». Invece, in mezzo all’or¬ 
da di matricole e laureandi, 
di fuori corso e ripetenti, si 
respirava aria di mesta rasse¬ 
gnazione. Nulla che facesse 
jjensare a una rivolta, nessun 
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proteste si £ sollevato nell'a¬ 
ria, il magma indistinto ha 
reagito quasi automatica¬ 
mente a quel movimento ver¬ 
so il basso della serranda. E 
in un minuto le sbarre di fer¬ 
ro erano già rialzate. L'addet¬ 
to alla segreteria ci ha ripro- 
. vaio, e il «mostro» ha risposto 
ancora. Chiuso-aperto, chiu- 
so-at>crto: un'alternanza ri 
schiosa, un gioco pericoloso 
in cui a vincere ò stato chi ha 
ceduto. L'addetto ha decìso 
di far continuare l'accesa. 


sintomo di reazioni inconsul¬ 
te, Più che altro si registrava¬ 
no sbadigli, qualche spinto¬ 
ne, sgomitate, e poi tanta in¬ 
credulità. dipinta sul volio 
dei nuovi arrivati, che a sten¬ 
to riuscivano a rintracciare 
Pinizio** della coda. 

Ma il livello di tensione, in 
questa fase senza tempo dcl- 
1‘attesa, ha avuto un improv¬ 
viso balzo. Dopo quattro ore 
di speranze frustrate, l’unica 
serranda alzata <1* stata ab¬ 
bassata. Sarebbe stato me¬ 
glio non farlo. Un boato di 


i 
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Beffati dall’ultimo allarme appena giunti 
nella stanza della cassaforte 
Pronti a mettere le mani su 500 milioni 
sono stati ammanettati dai carabinieri 


Roma 

Sono finiti a Regina Coeli un metronotte 
Bruno Del Turco, 30 anni, Vincenzo Faccini 
40 anni, e Cesare Mendile, 39 anni 
Sono accusati di tentato furto aggravato 



«Cassettari» traditi dall’elettronica 

Tre uomini arrestati prima del colpo al caveau dei «Granai» 


Giovedì 
4 novembu 1993 


Città imbrattata 
dai manifesti 
elettorali 
A Fini il primato 


A pochi Riorm dui inizio della campagna Ueltoralc Roma è 
già completamente tappezzata di manifesti «selvaggi** affissi 
fuori dagli spa/j comunali autorizzati Su questo tema il segre 
tario della federazione romana del Pds Carlo 1-eom (nella fo 
to) ha diffuso una dichiarazione «Si distingue in questo cam¬ 
pionato di inciviltà il candidato a sindaco del Msi Gianfranco 
fini Ci chiediamo - si leggenclla nota - come un partito me 
dio piccolo come quello di Fini abbia trovato le risorse econo 
miche per sostenere una campagna propagandistica così 
massiccia e irriguardosa delle più elementari regole di civi 
smo» Dai prossimi giorni le sezioni del Pds saranno a disposi 
/ione dei cittadini che vorranno segnalare e denunciare le af 
fissioni abusive 


Una guardia giurata e due «cassettari» sono stati sor¬ 
presi dai carabinieri del reparto operativo nel ca¬ 
veau del centro commerciale «I Granai», dove sono 
custoditi gli incassi dell’ipermercato I tre avevano 
già disattivato il sistema di trasporto pneumatico e 
stavano per mettere le mani sul bottino 500 milioni 
in contanti 11 metronotte e 1 suoi complici sono stati 
arrestati per tentato furto aggravato 


■■ Si orano costruiti artigia¬ 
nalmente le chiavi delle porle 
blindate che portano al caveau 
del centro commerciale *1 Gra¬ 
nai» i» bevano già staccalo il si¬ 
stema d allarme e slavano per 
mettere le mani sul bottino 
500 milioni I incasso giorna¬ 
liero dell ipermercato I carabi¬ 
nieri del reparto operativo di 
via in Selci pero sono stati più 
svelti dei «cassettan» li hanno 
sorpresi sul fatto e li hanno ar¬ 
restati per tentato furto aggra¬ 
vato È finita cosi in una cella 
del carcere di Regina Coeli la 
notte brava di una guardia giu¬ 
rata e due complici Si tratta di 
Bruno Del Turco 30 anni, ori¬ 
ginano di Ancona, di profes¬ 
sione metronotte Vincenzo 
Faccini 40 anni e Cesare Men- 
dile 39 anni, entrambi romani 
e già noti alle forze dell'ordine 
Mondile era stato arrestato nel 
1985 in piazza Re di Roma 


aveva tentato di svaligiare una 
banca in compagnia di altri 
cinque uomini 

I carabinieri seguivano le 
mosse del gruppo da quindici 
giorni 11 -colpo- • è stato defi¬ 
nito in una conferenza stampa 
- -estremamente ingegnoso» 
Gli incassi de «I Granai» infatti 
confluiscono tutti in una gran¬ 
de cassaforte 11 passaggio di 
retto dalle casse dell ipermer 
cato al caveau avviene con il 
meccanismo del trasporto 
pneumatico Cioè, ogni tre mi¬ 
lioni di lire le cassiere riempio¬ 
no un «proiettile» di plastica 
che viene «sparato» verso la 
cassaforte attraverso un siste¬ 
ma di tubazioni Ed è propno 
sull ultima parte del tubo che 
stava lavorando la banda dei 
«cassettan» Il piano prevedeva 
I impedimento dell immissio¬ 
ne del denaro alla cassaforte 
L intenzione dei tre era quella 




Non aumenterà La Riunta regionale non au 

là trfKSd menterà la tassa di circolazio 

la Uiaoa ^ ne jj c j ie comc è prevedibile 

di Circolazione ( ara tirare un sospiro di sol* 

D/flc cAHrltffiHA lievo ai contribuenti già messi 

rds soddisfatto d durd pr0Vd daj untl baizeu, 

imposti da Ciampi II gruppo 
pds alla Regione nel diffonde* 
rcr la decisione presa dalla giunta commenta «Ci vuole dav 
vero la faccia di bronzo a voler imporre nuove lasse mentre 
non si vogliono togliere i mille rivoli di spese inutili o clientela 
ri Rimane comunque aperta una questione di fondo la spesa 
regionale nella sanità nei trasporti è del tutto fuori controllo» 


Trasporti: Scioperi del Cotral potranno 

scioperi Cotral creare nei pross,mi d,s 

n ” servizi nei trasporti della re 

3 Roma gione Le strutture di base 

C* noi I »in Cgil Cisl e UH dei macchinisti 

e Ilei della ferrovia Roma-Vitcrbo 

hanno indetto uno sciopero 
per lunedi 8 novembre con 
inizio dei servizi con due ore di ritardo per ogni turno di lavo 
ro Sempre 'unedl problemi alla metropolitana linea «A» dalle 
ore 22 alle 22 di martedì 9 novembre per uno sciopero degli 
autoferrotranvieri Falsa Cisal Anche sulla linea «B» graverà il 
peso degli scioperi decisi dai sindacati Falsa Cisal lunedi 
8 mercoledì 10 venerdì 12 lunedi 15 mercoledì 17 e venerdì 
19 novembre dalle 12 alle 15 Sempre lunedi 8 inizieranno 
con un ora di ritardo per ogni turno di lavoro i servizi dell im 
pianto Alac di Monterotondo 


di staccare la tubazione termi 
naie e di rubare I incasso della 
giornata facendolo confluire in 
alcuni sacchi 

Sarebbe andata cosi Sccon 
do i carabinieri la notte tra sa 
baio e domenica scorsa era 
stata scelta per la preparazio 
ne del «colpo» I due «cassetla- 
n» avevano deciso di agire 
sfruttando la complicità della 
guardia giurata che fungeva da 


«palo- Cosi in poco meno di 
tre ore c utilizzando pochi at 
(rezzi Faccmi e Mendile si era 
no costruiti sul posto le chiavi 
false ed avevano aperto le tre 
porte blindate che consentiva 
no I ingresso al caveu Stavano 
già armeggiando con sofistica 
te apparccchaiture erano già 
riusciti a neutralizzare i sitemi 
d allarme cd erano giunti nella 


stanza della cassatone La 
guardia giurata c t suoi compii 
ci non si immaginavano prò 
pno di essere spiati 
Avevano studiato il piano al 
la perfezione passando al mi 
croscopio anche i particolari 
piu insignificanti Ma non ave 
vano tenuto conto di un fatto 
I allarme collegato all ultimo 
tratto del tubo il «braccio d ac 


L interno di un 
caveau e, 
sopra II centro 
commerciale 
«I Granai» 


ciao» che trasferisce i soldi di¬ 
rettamente dalle casse dell t 
perniecato alla testa della cas¬ 
saforte 

La banda dei «cassettari» in 
somma stava armeggiando 
con sof sticate apparecchiatu¬ 
re elettroniche propno sul si¬ 
stema di trasporto pneumati¬ 
co quando il congegno elet¬ 
tronico ha squillato e loro sono 


stati bloccati c ammanettati 
dai carabinieri Bruno Del Tur 
co il metronotte de «I Granai» 
in principio avrebbe negato 
Avrebbe tentato di discolparsi 
sostenendo di non conoscere 
Vincenzo Faccini e il suo ami 
co Cesare Mendile I carabinie 
n del reparto operativo I han 
no comunque accompagna¬ 
to a Regina Colei dove sareb 
be stato interrogato anche dal 
magistrato È stato allora 
quando ò stato messo di fronte 
alle prove fotogra'ichc raccol¬ 
te dagli investigatori che la 
guardia giurata dell Ipermer¬ 
cato ha finito con I ammettere 
le sue responsabilità 


Sanità: Do oggi e per i prossimi sei 

da Oddi giorni sarà quasi impossibile 

uauyyi l are raa , 01?M i ]e e( j d ] tn esa-ni 

radiografie radiografici in tutto Lazio | 

difficili 2 389 lecnici sanitari di radio 

umu.m logu iscritti al collegio profes 

sionale del Lazio hanno ade- 
rito allo sciopero nazionale 
indetto dalla categoria dal 4 al 9 novembre I tecnici protesta 
no contro la finanziaria 91 predisposta dal governo che sop 
prime I indennità di rischio d i radiazioni c il congedo radio¬ 
logico suppletivo di 15giomi Saranno tuttavia garantiti gli in 
tervcnti di pronto soccorso negli ospedali c le terapie radianti 
per i malati oncologici già iniziate o che a parere del medico 
non possono essere sospese 


Rischio di chiusura per due centri, in bilico sei istituti privati 

Psichiatrìa, tagli alle comunità 
anche dal Campidoglio 


■■ La scure del Campido¬ 
glio sull assistenza e l’appli¬ 
cazione della «180» Nel bt 
lancio elaborato dal Colle c’è 
un taglio at fondi alla psi¬ 
chiatria e gli unici due centri 
comunali per malati psicotici 
sono in difficoltà rischiano 
di chiudere per carenza di fi¬ 
nanziamenti 

Lo denuncia-Giuseppina 
Gabriele di psichiatna demo¬ 
cratica che invita i (amilian e 
gli operton dei centri diurni 
di Roma e provincia a parte¬ 
cipare al convegno «Quale 
progetto per la psichiatria», 
organizzato per oggi dalla 
Consulta nazionale per la sa¬ 
lute mentale presso il resi¬ 
dence Ripetta »Decideremo 


cosi le forme di lotta» ha sot- 
tolienato la responsabile del- 
I Associazione 
Nel 1993 1 amministrazio¬ 
ne del Comune di Roma ave¬ 
va stanziato tre miliardi per la 
«180» La politica dei tagli 
preannunciata per tl nuovo 
anno però ha ridotto la cifra 
stanziata del 75 per cento 
Nel 1994 insomma, la psi¬ 
chiatria avrebbe a disposizio¬ 
ne soltanto 700 milioni De¬ 
nuncia Giuseppina Gabriele 
«È pazzesco Questi soldi so¬ 
no insufficienti anche per tl 
mantenimento dei due unici 
centri esistenti» L'associazio- 
ne «Psichiatria democratica» 
lamenta inoltre che t tre mi¬ 
liardi stanziati per 1 anno in 


corso non sono in realtà stati 
impiegati dal Comune per 
I apertura e il sostegno di 
nuovi centri diurni 

Anche le comunità tera 
peutiche private del Lazio 
non navigano in buone ac 
que La Regione ha emesso 
contro di loro una ordinanza 
di chiusura Domani il prò 
blema verrà affrontato in 
commisssione sanila E gli 
operatori hanno deciso di ri 
mandare di un giorno la ma¬ 
nifestazione sodo le finestre 
della Pisana 

Intanto sempre sul fronte 
della psichiatria I università 
cattolica del Sacro cuore an 
nuncia «Entro un anno an 
che il policlinico Gemelli po 


trebbe avere il suo reparto di 
degenz ì psichiatrica» Il nuo 
vo reparto dovrebbe essere 
collocalo in una struttura 
esterna all ospedale e do 
vrebbo lavorare in regime di 
convenzione con lo stesso 
policlinico Sergio De Risio 
direttore della clinica psi 
chiatrica dice in proposto 
«L efficacia dell i Icttroshock' 1 
Esistono delle situazioni pa 
tologiche comc le depres¬ 
sioni molto gravi in cui gli al¬ 
tri strumenti terapeutici sono 
imponenti e di incili I elettro 
shock diventa indispensabi 
le Se sara necessario ha 
precisato De Risio verrà ef¬ 
fettuato anche nel nuovo re 
parto del Gemelli» 


Assistenza 

Loredana De Petris: 
«Si spendano i soldi 
per le affissioni» 


HI Per i 21 miliardi tagliati ai servizi so¬ 
ciali dal bilancio di previsione per il 94 I ex 
capogruppo de Verdi Loredana De Petris 
propone il recupero grazie agli introiti del 
servizio affissioni e pubblicità Secondo la 
De Petris - che ha discusso la questione in 
un incontro con gli abitanti del Casilino 23 - 
ciò sarebbe possibile «se si reprimesse ade¬ 
guatamene e severamente I abusivismo» 
Accertando i pagamenti delle ditte e mul¬ 
tando tutte le varie forme di illeciti e di irre¬ 
golarità in questo settore si potrebbero rica¬ 
vare quasi 24 miliardi da far entrare nelle 
casse del Comune La De Petris ha quindi in¬ 
vitato tutte le associazione dei portatori di 
handicap c degli invalidi e tutte quelle che 
rappresentano gli interessi delle categorie 
piu deboli a mandare telegrammi al com¬ 
missario prelcttizio Voci per rivedere «questi 
ingiusti tagli 


Beni culturali 

A Roma per restauro 
il portale 
di San Marco 


■■ Scortala da sla"elte della polizia stradale 
la parte bronzea del portone centrale della Basi 
lica di San Marco parte questa mattina alla volta 
di Roma dove verrà sottoposta a un accurato 
intervento di «make up» presso I istituto centrale 
per il restauro Opera di siile paleocristiano la 
porta misura cinque metri d altezza per un me 
Irò e settanta di larghezza cd è costituita da una 
parte interna di legno ricoperta da un rivesti 
mento in bronzo luso in un unico pezzo La 
■grata» bronzea risale al sesto-settimo secolo 
dopo Cristo e giunse a Venezia da Bisanzio co 
me -bottino» della quarta crociata alla (ine del 
1205 Sul modello di quella centrale furono co 
struile anche tutte le altre porticine laterali del'a 
Basilica marciana II restauro a Roma è stalo 
motivato con la necessità di riparare il rivesti 
mento in un ambiente ideale per dima e tempe 
ratura senza il disturbo dell andirivieni dei tun 
sti L'intervento verrà completato entro il 25 
aprile 1994 data di inizio delle celebrazioni per 
»l anno marciano» 


Sindaco Il Gip del tribunale di Cassino 

Acquafondata (Fr) 

rinviato simoil sindaco del comune di 

niiirlÌTÌn Acquafondata (Fresinone) 

1 y IUUmU Antonio Di Meo per abuso 

d ufficio Secondo I accusa 1 
" 1 1,1 pruno cittadino avrebbe mes 

so in atto azioni persecutorie nei confronti di un ristoratore 
de) luogo suo avsersano politico ordinando tra 1 altro la de¬ 
molizione di un porticato abusivo nonostante avesse pagato 
la sanatoria II titolare del ristorante si è costituito parte civile 


Bocciato Con il voto contrario del Pds e 

il niànn del Pri e con il solo voto favo 

j i,I » ferole della De la VII coni 

delia formazione missione del consiglio regio 

nr/vfoccinnalo nule h<1 esaminato il piano 

prOICSMl Jdie .annuale della formazione- 

professionale 93 94 cd ha 
espresso parere negativo «Si 
tratta di un ton'o pesante per la giunta regionale sconfessata 
da'li commissione - hanno dichiarato Luigi Daga e Renzo 
Care-Ila rappresentanti del Pds in commissione - un tonfo 
elio va ad aggiungersi agli altri clamorosi incidenti già colle 
zionati dall assessorato" 


LUCA CARTA 




Ogni sabato 
e 

ogni lunedì 
un libro 
con 

rmnità. 



1 



Tutti 
i lunedì 
con 

Trinità 

quattro 
pagine di 

1 , t ■! iì i 


OGGI 4 novembre - ore 20,30 

RAI. RIFORMA O CONTRORIFORMA? 

Assemblea Pubblica 

presso l locali della Sezione Mazzini, violo Mazzini 85 

Partecipano 

Alberto ABRUZZESE (decente di Soaoloqia del o comunca/ioni) 

Roberto MORMONE (dei TG3) 

Donatella RAFFAI (conduttrice d •Cui t'ha visto 7 -) 


PARTITO DEMOCRATICO DUI A SlNISTRt M/lOM MA/VIM SF/IONF RAI T\ 


COSTRUIAMO INSIEME 
IL PROGRAMMA PER ROMA 


Venerdì 5 novembre 
Piazza dei Mirti ore 18.30 - 19.30 

Incontro con il 

CANDIDATO A SINDACO 

FRANCESCO RUTELLI 

Sono Invitati le Associazioni, i Pensionati, i 
Cittadini, i Giovani e gli Elettori di Centocelle 

Saranno presenti 

Sergio Scalia Candidato al Comune 

Stefania Boccuccia, Alessandro Monconi, 

Gian Franco Morelli, Antonio Pace, Angelina Paolisso 
Candidati al Consiglio Circoscrizionale 





OGGI 4 novembre - ore 20.00 

c/o Associazione LA MAGGIOLINA vlaBencIvenga 1 

«CIAK SU ROMA. PROGRAMMI E CONFRONTI» 

Partecipano 

MASSIMO GHINI attore 

STEFANO TOZZI Scg Fed Romana Rifondanone Comunista 
Coordna CARMINE FOTIA Direttore Italia Radio 


l incontro ve rra trasmesso >n diretta su Italia Radio 


Editori Riuniti 


Gianni Cipriani 

I MANDANTI 

Il patto strategico tra 
massoneria, mafia e poteri politici 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE - ORE 11 
Sala de! Refettorio di Palazzo San Maculo 
in via del Seminano 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 


P.irtctipuno ul dibattuti 

UGO PECCHIOLI 

pu \u/i mi, i/i / Colmimi' i/i unii mito i/i i u r, izi sip,rrri 

LUIGI RAMPONI 

* \ <u{n> del Swnu 

GIUSEPPE DE LUTIIS 

storie o 

Coorti iikt .1 IvNNIO RKMOND1NO invialo del 101 


POS- Unità di Base Centocelle Comitato per Rutelli Sindaco 

In caso di maltempo la menllostaìone si svolgerà In Via degli Abeti 14 (Spione Pds) 


SIGNORI SI PUÒ' CAMBIARE 


VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 
E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 

USUFRUIRETE DI UN POOL DI 
SPECIALISTI IN: 


IDRAULICA 

ELETTRICITÀ 

VETRERIA 

TEL E FON tA/CITO FONÌA 

FALEGNAMERIA 

FABBRI 

TECNICI LAVATRICE 


CON SOLE L. 130.000 + iva L'ANNO 

VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 
I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 

FVENTU AL! PFZ2.I DA SOSTITUIRE POSSIAMO FORNIRLI NO! O 
ESSERE ACQUISTATI DIRFTTAMENTC DA VOI 

L .ibbonnmento è vuìido por Appai tumi-nti - Uffici o Studi in generi 


; 




f 

1670-12162II 

^ Il servizio c attivo solo a Ron ^ 
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La storia del prefetto de Carmelo Caruso 
e quella del colonnello dei carabinieri 
Antonio Pappalardo, ex socialdemocratico 
La rinuncia del generale Angioni 


Le incursioni giudiziarie di Gabriella Carlizzi 
«presenzialista» dell’esposto penale 
In lista con lei Falco Accame e Bazzanella 
Le informative che vengono da «oltrecielo» 


uncina 


25 TU 



servìzio in Campidoglio 


Tra stellette e barbe fìnte, la «strana» corsa elettorale 


Marciano in ordine sparso: obiettivo Campidoglio, 
Chi fa l'ufficiale, chi è vicino al Sismi e chi al Vimina¬ 
le. Chi ha «informative» d’oltrecielo, chi farebbe tin¬ 
tinnare le sciabole. Candidati di servizio: il prefetto, 
il colonnello, l’ammiraglio, la mistica Di Rosa del 
Sud. È la novità del voto del 21 novembre, liste pie¬ 
ne di militari, o giO di II, schierati per conquistare 
Roma. E Fini, tra stellette e barbe finte, gongola. 


M Non si sente il tintinnare 
di sciabole di dclorcnzcsca 
memoria, ma certo ò che le 
. tonte armate, o giù di 11. sono 
schierate che ò tutto un lucci¬ 
care di divise, medaglie, atte¬ 
stati di eroica fedeltà c compa¬ 
gnia-cantando. Fonte armate 
in un senso più ampio, ò chia¬ 
ro. Includendo in questo insie¬ 
me generico anche gli uomini 
del Viminale, quelli dei servizi, 
e. personaggi poco limpidi ma 
contigui con questo mondo, a 
cavallo tra intelligence e arti 
militari. E tutti insieme, come 
una falange, marciano verso 


l'obiettivo Campidoglio. Chi 
vuol (are il sindaco, chi il con¬ 
sigliere comunale, chi vorreb¬ 
be inquadrare le forze dei vigili 
urbani in una struttura un po' 
alla Gladio, chi crede ai mira¬ 
coli, chi ai carabinieri a caval¬ 
lo. 

Alla testa di questo drappel¬ 
lo di uomini dell'apparato, il 
prefetto Carmelo Canuto. 
Uomo di fiducia dei ministri 
: deH'lntemo. era tra i prefetti 
più accreditati a sostituire l'at¬ 
tuale capo della polizia Vin- 
; ccnzo Parisi. Fin quando, con 
.1 una mossa a sorpresa, la De lo 


ha chiamato: Carmelo, pensa¬ 
ci tu. "Per continuità storica», 
dicono gli esperti. E spiegano: 
dopo Tentenna Signorello ò : 
amvato Giubilo il Monaco, poi 
l'anodino ma craxiano Carrara 
con Caruso in appoggio a (are 
da prefetto, quindi Alessandro 
Voci ex prefetto ed ex capo del 
Sisde a fare da commissario... - 
alla fine (nelle speranze) Ca¬ 
ruso da via del Viminale, logi¬ 
co epigono di tale sistema di 
potere a metà tra politica c mi¬ 
nistero dell'Interno. Con i tem¬ 
pi che corrono, tra fondi neri e 
carta bianca.., 

Ma se gli uomini di Sisde e di 
Viminale piangono, in questi 
tempi elettorali non ò che ab¬ 
biano molto da ridere i cugini 
dell'esercito e della Benemeri¬ 
ta, stretti tra un golpe da ope¬ 
retta c la recente decapitazio¬ 
ne del Comando generale. Il 
generale Franco Angioni ha 
preferito l'onorevole ritirata, 
mentre il colonnello Antonio 
Pappalardo, dopo aver Ini¬ 
ziato la sua battaglia moraliz¬ 
zatrice come esponente del 
partito di intellettuali della le- . 
vatura di Longo, Cariglia e Ni- 


colazzi, ha scelto la strada del¬ 
la giustizia con la G maiuscola. 
■Basta con i favoritismi e i ne¬ 
potismi al Sisde», ha tuonato, 
allegando a simile atto politico 
l'elenco dei parenti di questo • 
ministro o di quel giudice al 
servizio del servizio segreto ci¬ 
vile. E nell'enfasi di simile tem¬ 
porale. il candidato a sindaco 
della Benemerita ha dimenti¬ 
cato un fatto secondario: ossia 
che la propria moglie ò funzio¬ 
nario del Sismi, il servizio se¬ 
greto militare. Scherzetti da 
spia. 

E parlando di 007, non sfug¬ 
ge la presenza di un colonnel¬ 
lo dell'aeronautica che. oltre a 
essere finito in galera di recen¬ 
te, ha fatto parlare di sd come- 
gran conoscitore dei segreti 
dei servizi militari. Si tratta di 
Walter Bazzanella, ex ap¬ 
partenente all'Ucsi c candida¬ 
to nella farsesca lista Red, capi¬ 
tanata dall'ex presidente della 
commissione Difesa della ca¬ 
mera, l'ex ammiraglio Falco 
Accame. Ambedue appoggia¬ 
no una signora che fa dell'in¬ 
formativa e dell'opera pia una 


missione. GabrieUa Carlizzi. 

E questa candidata a sindaco 
che si sporge dai manifesti 
elettorali nella capitale è dav¬ 
vero interessante. Non esiste 
.storia giudiziaria nazionale 
clic non l'abbia vista, in qual¬ 
che modo, «presente». Si po¬ 
trebbe definire la presenziali¬ 
sta dell'esposto penale, una 
sorta di Donatella Di Uosa mi¬ 
nore che •ufficialmente» viene 
informala dei retroscena delle 
vicende giudiziarie da un 
agente d'óitrccielo. padre Ga- 
bnele, defunto da dicci anni. 
Cosi la Carlizzi la mattina si al¬ 
za alle -1 e mezzo e viene infor¬ 
mata. prima della colazione, 
direttamente dall'alto, su Mo¬ 
ro. Momcci, Gladio, questioni 
di preti mafiosi, su chi ha mes¬ 
so la bomba in via Fauro. su 
Nardi e su ciò che veramente 
ha detto Sartre. E l'inquirente 
verbalizza: »Adr: Tale Sartre 
. non meglio identificalo risulte¬ 
rebbe essere un francese visto 
recentemente dal succitato Pa¬ 
dre Gabriele dalle sue parti in 
una indefinita zona, ma del 
Nord». C.A.Ci. 



Antonio 
Pappalardo, 
parlamentate 
ex psdi. 
a sinistra 
l'ex piefetio 
Carmelo 
Caruso, 
sopra 
il generale 
Franco Angioni 
che ha 

rinunciato alte 
competizione 
elettorale 



Il candidato-sindaco dei progressisti presenta il suo programma al Lido: «Porteremo il Campidoglio fuori dalla palude» 

Ostia, Rutelli propone un patto contro l’abusivismo 


«Sfida» senza pallone tra Francesco Rutelli e i suoi 
sostenitori irt un campo di calcetto al coperto. 
Martedì sera a Ostia, dove il candidato progressi¬ 
sta alla carica di sindaco di Roma ha incontrato 
nell’insolita sede gli elettori per parlare di buro¬ 
crazia. autonomia e abusivismo. Un patto con ì 
romani per fermare,la cementificazione selvag¬ 
gia, senza rinunciare ai servizi. - 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


Francesco Rutelli 


M OSTIA E il candidalo sin¬ 
daco scese in campo, in peri¬ 
feria. No. non in senso figura- . 
to, ma su un vero campo di, 
calcio a cinque al coperto. 
Francesco Rutelli, però, marte¬ 
dì sera non ò arrivato a Ostia 
per una sfida al pallone, ma 


per continuare, come aveva 
promesso, a incontrare i citta¬ 
dini più lontani dal Campido¬ 
glio. almeno per numero di 
chilometri. - - ■ 

Rutelli si è seduto insieme ai 
rappresentanti delle liste locali 
che appoggiano la sua corsa 


. alla poltrona di primo cittadi¬ 
no proprio al centro del cani- 
petto. Ad ascoltarlo sono ve¬ 
nuti l'altra sera i rappresentanti 
dei comitati di quartiere del- 
l'cntroterra, qualche prolessio- 
nista, il presidente dei com¬ 
mercianti. E poi, un bel po' di 
giovani, molti dei quali nella 
stessa mattinata di martedì so¬ 
no andati all'inaugurazione 
del discusso monumento a Pa¬ 
solini. ... 

Burocrazia, autonomia co¬ 
munale o no. abusivismo. So¬ 
no i tre temi capitali della cam¬ 
pagna elettorale in quesla par- ‘ 
te di periferia romana, che dai 
tempi di Marco Palmella ò di¬ 
ventata un «laboratorio politi¬ 
co» come hanno scritto i gior¬ 


nali. -Nel nostro programma 
abbiamo scritto che ci voglio¬ 
no ben 2-1 firme per una con¬ 
cessione edilizia», esordisce 
Rutelli, non casualmente, visto 
che nella XIII circoscrizione 
sono migliaia i cittadini che 
aspettano una licenza edilizia > 
nelle zone coperte dai plani ,v 
parficolareggiati. -Sapete cosa 
C successo? Abbiamo ncevuto 
parecchie telefonate per dire - 
che sbagliavamo, che erano 
ancora di più». Poi il leader 
Verde snocciola la sua cura 
• per la burocrazia che soffoca 
Roma: decentramento, nuovi _ 
regolamenti c organizzazione, 
riduzione delle ripartizioni, re¬ 
lazione. collaborazione; per¬ 
che, spiega, -se non avremo la ' 
capacità dì oltenere la colla¬ 


borazione del personale per 
uscire dalla palude capitolina, 
anche con un bel programma 
non andremo da nessuna par¬ 
te». 

Autonomia comunale: -Cre¬ 
do clic il lallito esperimento di ' 
Fiumicino sia-eloquente.. Spe- . 
ro allora che tra quattro anni ci ’ 
ritroveremo con Fiumicino e 
con Ostia nella stessa area me¬ 
tropolitana. Certo, il comune 
va costruito, non si possono 
cambiare nome alla circoscri¬ 
zione con i suoi scarsi poteri c 
le sue limilate competenze...». 
L'abusivimo ù il terreno dove sì . 
gioca la partita più importante 
delle forz.c che sostengono Ru¬ 
telli contro la De e i missini, So¬ 
prattutto - neH'entroterra , di 


Ostia, dove alla line del 1992 si 
svolse una vera e propria bal¬ 
lagli tra le ruspe del Comune 
e gli abusivi. -Voglio pro|x>rre 
un paltò ai romani - slega il 
candidalo, rivolgendosi so¬ 
prattutto ai comitati di quarbe- 
.’ re - doni»13n:iedi.jj4^nlo dpiln 
nuova giunta non accetteremo 
più il nuovo abusivismo. Tra le 
costruzioni già realizzate - 
tranne quelle nelle zone lineo- 
Iute - non possiamo demolirle. 
Dunque, ci impegneremo a ri¬ 
sanare. Come? Investendo i 
soldi del condono nelle zone 
dove sono stati riscossi. Con¬ 
cedendo l'autorizzazione a 
nuove cubature nei piani di zo¬ 
na in cambio delle infrastruttu¬ 
re, Non chiamatele più borga¬ 


te. quelli della |x-riferia sono i 
nuovi quanieri di Roma-, 

Ma la cultura. Rutelli?, chie¬ 
dono i giovani, -Mi sono già 
accordato con Maurizio Co¬ 
stanzo |x?r portare una sorta di 
tenda per gli spettacoli in giro 
..per le periferie-, per .offrire cui- 
fura a tutti.T7poI. pensavo, per- 
. cliù non tare dell'ippodromo 
di Tor di Valle la sede dei con¬ 
ceni rock? E abbastanza gran¬ 
de, facilmente raggiungibile e 
- lontano dai palazzi». Rutelli ri¬ 
sponde chiaramente, non pro¬ 
mette, ne ha per tutti, (.‘ultima 
■ battuta la riserva al prefetto Ca¬ 
ruso: «Si, ò un po' moscio co¬ 
me candidato, ma state attenti 
- avverte - non va sottovaluta¬ 
lo. gli sbardelliani lavorano per 
lui soprattutto in perileria». 


.}f? 





VENITE A PROVARLA 
IL 6 E 7 NOVEMBRE 


concessionaria 7 


SEDE E VENDITA 

00169 Roma - Via di Torre Spaccata, 145 
Tel. (06) 265204 - 2677874 - 2677452 - Fax (06) 2389340 

ESPOSIZIONE E VENDITA 

00169 Roma - Via Casilina, 1062 - Tel. (06) 2389946 

00178 Roma - Via Appia Nuova, 815 - Tel. (06) 7842795 - 7805934 
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rUhiAà 

Centro 

sperimentale di 

cinematografia/cineteca 

nazionale 


FELLINI 


Giovedì 
1 novembre 1993 



Oggi 4 novembre giornata di proiezioni non-stop 


Cinema MIGNON 

Via Viterbo, 11 - ROMA 

GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
dalle ore 10 alle 22.30 



LGRtSSO 


Le scuole interessate alle proiezioni del mattino 
possono prenotare al numero: 

06 /69996395 


Ore 10.00 
Ore 12.00 
Ore 14.00 
Ore 16.00 
Ore 19.00 
Ore 20.30 
Ore 22.30 


«Amarcord» 

«D’intervista» 

«I vitelloni» 

«Dolce vita» 
«Prova d’orchestra» 
«Roma» 

«Fellini 8 e 1/2» 


organizzazione L’OFFICINA FILMCLUB 


del 


Siamo con!rari ad ognipriri/egio, 
ma per chi .si abbona due anni 
a l'Unità .siamo disposti a fare 
ari 'eccezione. E che eccezione. 

Con l'abbonamento biennale 
al costo di 600.000 lire 
anziché 700.000. per un costo 
copia di S-fO lire. arre le in regalo 
nn (diro abbonamento: 
quello prestigioso al Teatro 
Argentina per la stagione 93/9-1. 

\ o/i solo: ar re te la tariffa bloccata 
in caso di aumento dei quotidiani 
e ricererete in regalo tutti i libri 
de l'I nifà. 


1 Unità 

l'unico quotidiano che vi manda a teatro. 


Potete sottoscrivere I abbonamento presso la Federazione del Pds 
di Roma in via Botteghe Oscure 4 oppure versando I importo sul 
c/c postaie n 29972007 intestato a I Unità SpA via Due Macelli 
23/13 00187 Roma 

Per ulteriori informazioni telefonate al numero verde 1678-61151 



















Succede a 
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l «Bestatf- 
sotto a destra 
Keith Jarrett al 
centro 
Margaret 
Mazzanimi e, 
Giulio Scarpati 
in «Colpi 
bassi- a 
sinistra due 
ballerini di 
«Holiday 
On Ice- 



Quando i cuori 
palpitano 
a ritmo di blues 


MASSIMO DE LUCA 


I^B Chi 0 abituato i frcquin 
tare 1 inossidabili club fruste 
verino «Big M ma» ha imparato 
a conoscere c mque ragu/zolti i 
c in cuori palpitano t pulsano t 
ritmo di blues Si chiamano 
«Bc staff» e rappresentano una 
delle ri alta pm inti re ss tnti 
ridia non proprio esaltanti 
scena musicale romana I ama 
costruita suonando duramente 
(x r diu anni di (ila t ostando 
direttamente il polso del pub 
buco A Datile I* Baz/.mi i 
Alessandro Pitoni rispetta 1 
menti ( lutami o vex » della fnr 
ma/ione punì me tic re in ri 
salto qui sta forte connot i/io 
ne In e chiaro sileno di una 
umiltà d ititi riti non fili tlmcnti 
riscontrabili di questi ti tnpi 
Imi unorali tanto ili Ioni 
Waits clu di Stive Rtv V ni 
itili) i-Best iff» ni trovano oggi » 
un bivio import iute Infatti st » 
per usuri su etichi Ila -I ine a 
di KotUe i» < ilistribmto dalla 
-Bm-v Anol i- il loro primo 1 1 
vero in studio il il titolo Compro 
Che A Noi Ct \aihr i inoltre 
l> irkuporanno .dii si mifinali 
del 1 1 stiv d di S mri ino Ali uni 
siori e r timo il n isi d sul s» n 

tir nominare il suddette» lestival 
e* non possiamo dar loro torto 
Ma talli i rimane s* itipre l i 
possibilità ili sfnitt tri d ini 
dio un amili tici larghissima 
Per ora i «Itistaff- rim intono 
i on i pii di pi r li rra i c oriti 
nu ino ad » sibirsi d d \ iv< l no 
show [x rfi Itami liti collauda 
te» idi ito in tutti i suoi mitra 
riattiti arri hi in un i Miua/ioni 
il emeriti n/a lorm quelli di 
martedì si orsi» dovuta alias 
senza dii batterista Andre a 
IjluIi Si t il »\m ro particolare 
qu isi compii t irne nt< misti 
i o i iu Ix n si addili di limo 
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A piazza Conca cTOro 

Arriva «Holiday on ice» 
con i caratteri 
di festival delle nazioni 


^B Debutti donimi (on 
21 ! r >) li nuo\ i «. di/iont di 
//o/ir/m on h« li rivisti sul 
itili u i io m u!• misi I ustrini 
i p ulle ti s p iltim t b die riui 
mi <>r t un i volta d I d ino 
ne s ili Pi i// i l on< » d Oro 
L> sp» tt nolo i li Co «1 d io 
ooitrdi e produttori Nel 
Shuffle simboli qgi 1 1 1 riunifi 
. i i/ioiie d» I mondo mti ro sol 
to in i unii i b indi* r i qui II i 
eh Il i p k i \r i j popoli ( orni 
d solili » li min spu g ito i 
proni* Mori ili I i m inde st i/i< * 
Mi s ir i un vi lite o I tilt istie e 
i orre <1 it« il t musi* Ih i istii 
mi <1 i i ipngir** * ; ir» liti si 
loniu he f irtes. i te r timo rii* 
show i e lovsn K isti III t he il 
li Itm r inno ti n»f> i/ji <1 i bri 
I Melo si II i rii >ti (se di Ulti 
e ri it i dii li d» se o K tbe rt 
SU rnptl M i sul pali « *sc« ini» 
-e r iK'e Ito si silm imi ni 
e tu dtri i uupii ni ititi rii i/t* 


Evento insolito e certamente eccezionale quello in 
programma domani sera all Auditorio di via della Con¬ 
ciliazione I Accademia di S Cecilia apre il proprio au¬ 
stero spazio a Keith Jarrett pianista famoso cd espo¬ 
nente di primo piano della musica improvvisata di im¬ 
pianto jazzistico Anche se proprio lui nega la dete¬ 
zione «jazz» e chiede che non se ne faccia uso in sede 
di presentazione dei suoi concert. 


FILIPPO BIANCHI 


tepiife jg» 




sfe ra intitmsUi de 1 -Big Munta» 
Niente, b ittcria cjiimth poco 
rhvtfirn n blues t» molte* ballate 
siitide mi elle, riv «ridano I ani 
ma 

In scaletta oltre < Ila solita 
sfil/a eli e lassici e he vanno eia 
S ’ou !urtiwii el lohn Hv ri? a 
U f\ev Girl e* Dountown I ratti 
di Ioni Waits incili bruì ori 
gin rii del quintetto Canzoni 
efie i sprimono una discreta vi 
l dit i compositivi su bordili da 
i un e alibrato dosarlo di r tb 
f>iie ironia ne i te sti 1 li caso di 
( (initnitiaridu eie eiieat » esprt s 
s imentc a tutti i -mugnific i pi r 
di liti- smarriti lungo 1 1 str ida 
l e he* dire eli Votiamoli Votati 
li invettiva in punta di rexk 
blues se igh da confo vi*ee In e 
lineivi potenti 

Natur dine fdc h prodotto ti 
ride ne>n fa gridare a! miracolo 
e le soluzioni sonore iti ilcuni 
casi molto originali m dtu in 
elrebfxTo decisamente svtx 
ehiate M i C* giu un ottimo ini 
zie) Li efiltarr » di Dame le 1W 
z mi ò li i rie unar rilf aee dti 
v ititi e t iglie uh t Ile non I isc i i 
ih unii < I nis It in gr nidi 
pe renio di non t ir rimpiange ri 
troppo la sezione ritmica il 
completo Viro e il ri izza lori 
eli Ila formazioni rolli ni i si 
confermi il e ani mie Aievsan 
dro Pitoni dotato eh uni sten 
sioiu voe ile notevole*e eli una 
simpatia coiUugtus i lì lui ili 
f itti i coinvolge re dire*tt mie n 
te ti pubblico e ostringe tutolo i 
p irte*e ip tri dhv unente al 
enne erto In eonelusioiie la 
ventai i d aria nuov i e Ih si u i 
se onde tr.i le pieghe del rock 
blue s de i -Bostaff» fare bbt prò 
prio fxiie ili isfittieo panor i 
m ielise, ogr ifieoil iziouale 


* •<■§*> «a * -*» 
<e •> <W* f ** 


mm Li discriminante princi¬ 
pale fra la musica cosiddetta 
•eolia c I “altr i musica 
non solo noi Ventesimo se 
colo 0- stata essenzialmente 
la scrittura Li notazione 
scritta in questo str ivagat tc 
schcm<» peraltro largameli 
tc condiviso Scultura men 
tre I improvvisazione c folk¬ 
lore I quindi qu.intomcno 
insolito clu un istituzione 
come I Accadenti i di k Ulta 
Cecilia inserisca nella pro¬ 
lina nomi ile progr mima 
/ione un concerto di musica 
improvvisata quale quello 
che su i maestà" keith lar 
reti terra domani sera nel 
I Auditorium di via di Ila 
Coric illazione 

jul f itto che I improvMs i 
/lolle abbia raggiunto in 
molle tasi della storia del 
la// un dìissima dignità 
d «irte non sussistono dub 
bi Sono ass n rari invece i 
casi in cui questa dignità vie 
ih riconosciuta in ambilo 
accademico t forse non c 
un c .iso e he luce In proprio i 


fanrett un tale onore Non 
tanto |ier la sua impeccabile 
qualità s’rumcritale quinto 
perché J.irretì ha c apito un¬ 
gilo eli >i!tn come muoversi 
in un mercato musicale, 
dominalo da pregiudizi as 
surdi Chiariamo con un 
cseinp-o Nel 1%J girai Li 
ropa in solo c fra intuirne 
re-voli clausole curiose isuoi 
contralti recano anelli la 
proibizione di presentare il 
pianeta nel contesto di ma 
n festu/iom di i.izz II Nostro 
sta cercando complice li 
sua etichetta discografica di 
accreditai un immagine di 
•concertista» naia all epoca 
del memorabile «koln Con 
cert lj_ radici Jazzistiche 
sono rimosse negate quasi 
segnassero un complesso 
d inferiorità e ultimile Quc 
st immagine si consolida 
negli anni successivi con 
una produzione discograli 
ca ricca eli intcrprela/ioni 
•classiche- alcune discuti!» 
li (Bach) dire- davvero 
strjordin «rie (il recente 
SliostnkovH li) Al tempo 





stesso pero larrctt lori in 
un super trii con Lare 
IV.icocki I ick DelohueIt. 
clu non si sa|)rc I>Im colile 
eie finire, se neili -eiumlessi n 
z i del |azz- pe-r eli jìiii i ire 
privile igi.niei il regie nono 
st,melare! bus meiosi pre\ . 


le lite me lite mii le mi piu con 
siima'l (le 1 1 izz e allenile o (la 
Ali Uh llum's \or ire i 
(Kid 1)1. ssihe e 1 1 ilei 
Non si pelisi pero elle 
e|iic\ti re penimi imitarne ii'i 
ili indirizzo siano motivali 
solo <l i r ligie un d inarke 


Al teatro «La Cometa» in scena «Colpi bassi» di Daniel Scott 

Tra i dolori della coppia 


LAURA DETTI 


il ili e orni Ami i ( urti*, ti ire v 
I hi iU hi tilt si f lidie V illnii 
e l.i c ilii[>l( He ss i eli Bk tri» 
burino N it tli i f hni iv i In 
sonim i tm ft stiv il eli Ile n i 
inni 1 < dizioni ' i sordi** t 
e < *n due orsi ( filiti m i si npa 
tK isssnnii u stili e.on coli ri 
de 11 ( >ii« lite e de II (Xt uk lite 
Non solo li» sp izio «(. unir ip 
( unto ofht un urne fievoli 
st <mtr i t * - 1 1 1 il »nz i 1 1 issh i 
li mixjf m disi o imisii i il 
i izz Ve litri dopo li |» uis i 
di 1 prin < *i mi i > si potr i us 
sisti n uh i si tei i Ir i i i ossbov 
unii» mio i i -t < is te e tu e on 
le h il il uke 1 lolid is *n 
oe i rim ut i in suin fini i i! 
^ novi mbn Ormo h gli 
spt II h * >li tulli li si re 21 1 
s tb.it» » uk n* dii 1 ( di mi 
me i ili* l r > tlle Iri f ime 
1 i in trt» di riposi > Pi r utfor 
ni i H iti ti k fon i r i ii mimi rt 
x.s (ri st ss r \z js" 


WM Un » si i niujr di i -pie n i- 
ceilnui eli ometti e icccvsori 
De*litro eli e.svi una s'oiw Ole. 
inve.s.e qir i attorno ad un uni 
tu motivo i in di sse p e i rie itti 
elle insellilo i si t;i(x ilio il 

I interno elei ripporto eli eop 
pii farcito eli cultura e tra 
secessione bordile m Mi eib 
e he* ae e omuilu «se itola- e con 
tenuti imtiieiile e rappreseli 
t i/iom e il rimanere sempre 
nqiiiili a se stessi (lunule lutto 
il tr iijitto (le Ilo spi tt icolo St 
p irla de II «ippart irne iilo • del 
it convivi n/a di C li trln e 
Broli prutaqomsti eli Co >pi tx £s 
si la (omini ella eli Daniel 
Scott elle Nora V« ntunni n a.\ 
sta (X>rt i sul pale ose emeo del 
te ìtro -l^i Cometa» l n locali 
chiuso -imperlitribik come 

10 e li casa i un rapjxirto al 
trett into intuii j inviol ibi le in 
conoscibili come lo» s|ie*ssii 
quello d coppia I di qui sta 
contrade! zinne elle Scott p ir 

11 dii dr tinnii e de Ila viole nz i 
e Ih si i (insilili ino li litro 11 
cosi pixo tranqmll ì e rissieu 
rmti dimor i f muli ire -isbitu 
zinne - sai ra e privata Li see 
misi ipri qui qu nido i ricordi 
ihe vincono pronti ti come 
unmaqim ih film in In mio » 
ne meli ih st tlqi i pe r il pas 
sjto divi ntaiio il ricatti di un 
ultore f dillo SopriMutto pi r 
C barin ( ulti rpri t ito di un 
Ciiulm V irp ili in buon i f ir 
li 11 » \ piitilihe il trio i tspi 


rinte seene*qqi.iton* che in 
sixldisfatto della sua relazione* 
sentimentale e soprattutto del 
lavila scarie i sulla eompaqna 
nevrosi qelosie e incoinpren 
suini Bron una Marqaret Maz 
zantini invi e e un po sottoto 
no e una qmmalista televisiva 
eli sueeesvi e il eontririo di 
CharlK affronta li (lepressio 
ne con I * luto.iridhsi- tseol 
t indo cassette elle servono a 
riscoprire I inconscio Nella 
non e omumeabilita leu si trova 
i subire quc Ile ne v rosi e 1 1 v io 
le n/a fisica -spicciola» (di qui 
il titolo ■( olpi bassi-) a e ui sara 
sottoposta 

Sulla sten t un momento 
senza movimento e solo dui 
persone C questi 1 intuizione 
forse piu interessante del testo 
giustamente sottolineata dallo 
spettacolo la descrizione di 
un momento fermo senza 
i vohi/ione spc z#i*tt ito da in 
tirru/ioni (tinte sci ne divisi 
tr t loro da illuni di buio) che 
si rvonu sole) t frammentare 
mia realta destinata a non uni 
tare IV r il resto la rappresenta 
/ione non riesce a sfuqqirc u 
luoqfu comuni efie investono 
sp<sso questa tematica sfrut 
liti i risfmtl ita ine he nelli 
li tt( r dura te atr ile Sara .me hi 
pi re he non e i> con i piu cuffie i 
li del riuscire i p irlarc de 1 
quotidiano de II ovvio svelili 
I uh un i n ilta non patiti it i 
di se ritta il i ti orli Ioni uh e il 





mm • ; 


III 



consistenti (. osi e N difficile r ip 
prevntarr m profonditi i 
quindi in modo orni inule i se n 
z i scivolare su imm.iqim f lisi i 
le difficolta e i dolori di un r ip 
porlo d amori «conkmnori 
ih o- quando i temi rieorn n i 
sii e m [xx*qi j il tesici sono li 
Gelosia inqiustifie il i I insinldi 
sf i/jone i he loqor i oqm jm»ssi 
lulil i di i n ttiMl.k i vii ilit i il 
eontr isto tra un pass tt» idilli i 


e o come que Ilo eh II imi uno 
ramento c un presente loqe r.i 
to da bisoqi i rie itti e dipi n 
<le nzi 

Lis|*c*M iculo ( 1 1 (riduzione 
elei ti sio *' eli L»w i Nueeilh) 
s ir.i r ip| re se iitalo ili i < enne 
ta» (Via de I 1 e itro M ire e Ih* 1 ) 
finn il 1 1 nove tnlm I < musi 
e Ih som di \ntoni I) ° >li c 
se » Ile 1 tei »sliiim hi Ih it r n i 
V up il». 


Memorie di danza sul palcoscenico 


ROSSELLA BATTISTI 


IB Piu e in uno spi u h uh* 

I st il i un t rii vi k. i/ioiii I i si r i 
J 11 pn jmisI i d ni t i oinji iqm i 
S* » Il ||IH bill ti \ IS1 < Ih * ( HI 

n phe i stase ri) Ini ommos 
si m ivqio i Mi | mo \ ih nti 
tu uno de i fond duri h I qrup 
I pre m itur uni riti seoinp ir 
s « I t « in ini mori ii st d » -ri 
I t r< ors i in in e ori oqi di» 
odi d» 111 <|ii ili i •uniiisti is 
H ine di t!*r* din tton irtisii 
co li s* ph I oid un i un i 
«stoni i- dii mt mo Salali 
i oinpost i e|U de In lustro f i II 
| e immillo irhstuo h Mi ' uhi 
' e de Idilli e it li usi qui nte in 
i « nitro < <>n ! mii uh» iwi mi 
mi itti ili nt< ru d« I ii nlr 


C*r ih tm di vi i ih 1 (*c su \ m 
le fin se noi i di d uiz i e oidi in 
/>or ine i e hi li i *orm do q< ih 
r i/inni eli d mz dori e e he < *r i < 
si d i e limsa fx r sfr ittn Li «s i 
I j B» « rt il luogo eh Ile tinprm 
vtsa/iom un mi i -spi*e i.ih - i 
e in molti sono rim isti h e, ih d i 
ricordi e diafktti ehi Ioidi 
u i illor i uh or i inse qn tute 
d ti e me i ( ir iti un pn sso li 
a noi i h i tu hi un do i e o t 
snido in (|ti( si i e on ovr di i 
I n l ivoro < tu nomisi udì 
qu ile lu ruq i hi te ini»* rii se < 
me or » i riport in le dm» isti r< 
di cftH I I ibor tt» imo h > si uk i< > 
di qh i illusi ismi I i I die t <h Ih 


pn v* 1 mti pie i oli libiti m 
/i/'oqn'vseonu Ir mimi idi I vi 
l i p irlie » I trine ut* li n e itili 
|i| eh qilc I iiioim liti li b i 
\ issimi m pimi i pi ison in *lt 
1 mz don p iss ii pi i ju I i 
silice ih ir ino uh 1 i v n iti 
id issish n ili t si r d 11 in i m 
qr ilio di t miiMilqi n m II ip« t 
t i vii dii i di b dzi m iri i » | i 
n uh tti s uh tu spe tl il» ri iqi i 11 
ti e < rti -ri tr« vini- le II i e 
n e*qr di t 

1 in n >Mt i [u r Rolli t » r i 
primi * or ino ni t jH rtui t // / 
n (I Imi rn liana dfn v o u 
miniiso popol ito li i re duri 
il de se 11» r/« *S( L n t s di fi 
li |iis<kIi e tu se rnbr in r ith 
I dh | tq ih di un libri h (i d 

clu »I in/ dori P iol t L h 


s in D linerie Me rp« Iti \id< ut» 
\suil i P itn/i i ( inox i K ri 
I h h Irne I un i M m hi sm 
I ih t M tritili Mi ss unir i \1 i 
z» Iti Mi ) mi i K*ji dlj ) h n i 
S fui* I» r li isport uh * e » »ii 
inoli i d < qri i sul , tle ose» ni 
e » * ( >tl le liti isp II Ilio H » rt n 
I I »(| shli spe sso il Ili* li* Il i 

< *n e *c.r di i insipir uir 
I* line di I i br un musi! il .Jj 
vi isi v inbr i min*»l i » m 
e isu dit i } k mi dii u * in i 
rim uh |!i* Il i me di su i t !■ 

1 IMI ih n < e fu si il un* fi 
k. li MISI su un liti f IIJ e ir I Me 
f eli* \ eie 11 111! [efll I ! Ili 
| is su il h k 11 il \ Il 

1 \ « i i m i N zi li iti h i ti 
h mini d i li lun jn 


J Mgina 
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Il celebre musicista domani sera in concerto all’Auditorio di via della Conciliazione 
Presenta «Piano improvisations». ma rimuove e nega le sue radici jazzistiche 

«Sua maestà» Keith Jarrett 
varca la soglia di S. Cecilia 



Unq* Personaggio dagli al 
te^qi tmenti irritanti finche* si 
vuo'e scostante e pieno di 
se* larrott ha comunque* in 
formato tutta la sua camera 
a scelte rigorose e non seni 
pre facili Tanto pe*r dirne 
una e* I unico musicista as 
sic me a Davc* Ho! land che* 
ibbia ibbandonato il qrup 
po di Miles Davis pe*r disse"i 
si di ordine artistico incu 
rante dei riflessi che ciò 
avrebbe avuto sulla camera 
Con ammirevoli* mtelligen 
z i pere’) larrctt è* riuscito a 
riconvertire a proprio favore 
uno stono handicap del 
jaz/ quello di essere* ornar 
giu do si i dal me reato del 
I irle che* dal -meri do de J 
I e nti n.unmeiit (Juc st mi 
biqmta li i invece siqnific ito 
pe*r larrctt anche grazie alla 
sua notevohssim i pop»ilari 
ti I icce ttu/ioiu in ambe* 
due gli ambiti 

Al di I i di ogni altra colisi 
der i/ione chi ivr i il privile 
gio di ascoltarlo doiinin se 
r.i ( i bighc'tti sono piuttosto 
cari e* comunque esauriti) 
si trover i di fronte un irttsta 
in «si do di gr i/ia i ome eh 
mostr i l ilbum registrato n 
sedo .ili e )pe*r i di \ le mi i un 
paio di anni ta neI quale* si 
ritrov mo non solo li rie e re i 
te zza irmonic i c il tocco 
e le g iute elle gli hanno dato 
I ì uà m i ine he la ricche// i 
irivcntiv i de i suoi giorni mi 
gliori e quella sinceriti 
«spassivi seti /1 la quale 
I improvvisa/ione perde di 


Al Di Meola 
e «World 
Sinfonia» 


-World Surionid» e I ulti 
mo progetto sonoro di Al Di 
Meola stiscr.i il virtui sissimo 
elutamsta sara in concerto al 
Padadium ( ()uizz j Bartolonu u 
Ritmino 8) per dar* un saggio 
- sic ur unente es di ulte de Ih 
sue grandi qu ilit ì music ili 
Per sottolineare il carattere 
•umvers de- eferi suo -I- ire imi 
mi i- Meol i si (ire s< nte r i - 
iceompjgn ito d u veni zucla 
no Chnstopfier C irrmg'on ili i 
s**cond i chitarr i d ili argenti 
no M iri* * P innes tuo die t i 
sili re e dal turco Silo I une 
bov ìei alle percussii ni - con 
qiierila e Ih lui ste ssi * de Illusi e 
-un i v* r i mise* I i s jd ime rie i 
na europea di unprowisa/io 
ne ) izz tango « dire iti ise i 
nauti sononti m* dioricut di- 
liisomm i un vero piccolo i 
prezioso e si mbh sinfonico 
piote so in uni escursione t il 
volta impervi» 1 tlaltr i musita 
li dii rici re i de II i music i de I 
futuro discosti *r i le pieghe 
di 11 ì me moti i l n ippunt i 
mi nte * cl i non rn uk ire 

All Alphe i s prose gue mve*e e 
1 1 r issi gn i -I ve nio rixk- eh di 
c d i alla nuove lorm ì/ioiu 
1 ippunt »nu*nto di st isc ra e 
con qh «Anll.esv» gli «Ai tmg 
( )id-e i -1 re»nr Ne*rt- 

Roc k f#1 tic s e music i d ire ì 
d Big Matti i di V ii olo s hi 
I r me t sco i Rip i i .e r i < I* * 
poh 22 ■M.ottish ( olle gì I ir 
tv- con qu diro giov mi turili i 
zi* il il prove im idi d di i Se ozi i 
i I ic < >» Ihe storni Pi ** K» - Mie 
C ver l iirls • . «M tgie Bus 


(iiou'di 

-I nou'inhii 1 l'ìH■> 


AGENDA 

r.*) n mima 1 1 

ieri ^ 

m svasila 20 

OcJOÌ il sole se rg* dii e U 
i ir une ni i alle UU 


■ TACCUINO! 

Rinnegati Pe rum stori 1 de II identità occidentale* Il libro di 
I licei! i Se ir dha QxJiton Liter/aj s ira presentato oggi ore 
I s pre sfili sede di \ la di Villa *s k e fletti 17 lidi 'Vemnno 
Corr idei Boli ign i Miriam M d u z\dri ino Prosperi Andrei 
kict i ircii Sar i lire se nte I autric e 

HUanchiere al complemento** I Annoi la/ione st imp i 
estera organizza un incontro dib elido con Ncrio Nc*si jx*r la 
prt se*nt izione de I suo libro e dite* d 1 Spc-rlmg lN kupk r oggi 
e re* 1S presse» li se eie di vii della Mercede* S 1 ) risiederà 
1 incontro 1 rie h B Kuse li pre side nte dell Associazione 
Quale progetto per la psichiatria. 1 ra nx esstone c ri 
stndtur ì/ionc te mi di un convegno promosso dalia C onsui 
ti pe r 1 1 salute me ni eh* pe r oggi ore ri Re side net* Ripcrita 
m i di Ripeti i 2il Nume rosi interventi 
«Libri in circolo**. Li libreria «Linaudi ! Icxta- di vi ì delle 
C n* SO I org ìnizza con-De*ciniarnus«j unase'ru di incontri 
con autori i in tudi in progr mima futi i giovedì Oggi ore 17 
Inuscpp* I tori [irese nier.nl suo-Uominiex 
Corso di laurea in x jc n/c* dell educazione (àggi ore IO 
pressoi» sede dell» I » *v i l inverata i Pi ì/z t dell i Re publi 
u 10; z\ul i li prese illazione del corse* Nel corso de Ihn 
contro ve mimo presentate finalità t potè n/iahta prole ssio 
il di dei dm indirizzi * due ifon professimi il e\tr » scolastici 
t d es|x*rti ne i pr * e ssi forni divi 

«1 mandanti** Dom mi alle on 1 i presso la sai i del Refe t 
torio di Pii i/zo s m Macuto (via dei V min ino **(0 preseli 
t i/ione de I libro di (iianiii Cipnam -1 mandanti» il [latto 
str itegieotr i massone ria mafia e poteri politie i i 1 ditori Rie 
nih i rarlex ipe rumo Ugo Pece Inoli Luigi R imperni liiusep 
[h De I u’iis ( cieirdme ra I nino Re mondino 
Afncan-jamaican music party. 1 ut’, i iiiove*di » partire, d i 
si ise r i il -Rollìi Insieme- i via h sin Calisto t i 
tei *»S SbHl ippuntame nto con la uusica Pro jazz in, 
gn e bl k k \ mise e f tri il (ex kl ili sonoro s it i fj dj *■ indi i 
Qui e n mentre il me nu g » stri moni ico pre vede sb/i e golosi 
t » dric uh 

■ VITA DI PARTITO 

KFDFRAZIONE ROMANA 

Ostia Antica ore IH e omz iti ivo sull » c unp ign t e I ito 
r ih con M iss noi c rve limi 

Cassia ore l^c u s< / pre se nt izkuh progr unni i de I Pds 
p« *■ Roma con W lite r \ * llrotu 

Piana dei Soie <*re Js t ( ( or tro con i cittadini parti e if** 

I r incesi o Rute III 

Guido Rossa ore He o Sala de Ih Mimose de Kit ( ivu 
c i.i- incontro con 1 1 ìvor dori (Cu ine ir 1 i) Ale ss n oro ) 
Monte Sacro on IH 3(1 c ose/ issc mhle i s ili i c unp i 
gnaehritor rie cf»n(x <fn dol3ettinie Lurice*Montcsano 
Campitelb ore 20 c o se/ -Rema c ipi rie di pie* -etri 
Puro! issino < V ic t< r M igi ir 

Assicuratori ore Ri i se/ ( impo M irzto dir» itivi* c >n 
Ri »Ì)( rio Mor tssut 

Oggi ore Priu o s il» M i st imi) i riunione segre t iri unioni 
c rre ose n/uitì t\i su -e u ip ign.r e « Por rie ione ino! (urne 
\1 issimoC e rve limi 

Oggi ore T* 30 e o fe*eh r izione riunione de II j ( ommissii ih 

11 eh r rie digirun/n Odg -Kiass» tl** interno \ ine - 
Oggi ore 17 30 p// i B»is.uno crivelli ( Lavilbnicialo » 
in un!» st i/iotie cittidmi sul probli**’ * cì* Il i c is» con 
V Mille <H < In Iti 

La Commissione t» rit i rie di g tr in/ia i ogni giorno i eh 
s[h)sizioih de i c uidid iti i eh i comp igni d die e*ri 17 30 uh 
ori )ri (Oc o 1 1 h de r izioiu remi dia eh I Pds per ulte le in 
hrnn/oni i tu ir ni* n i rr I divi ili* r» gol* d i ompor* i 
me n o voi di d ri ( orni! do fi ih r rie |x r Je i lezioni commi in 
i e ircoscrt/ron rii 

V! comunichiamo i min e ri di *ele fom di vn Godo 3 r >bdc* 
ve » si ito elisine do il e oord nanii nto < uoghi di livori* 
td Minus ii'oo“ri miur r~2 

Nota per le sezioni [ier I i c impaglia e le ttor ile* sono dii 
e iti tre punti di di tribu/ione del mite nuli di propagindi 
lire sse* i se gue idi indirizzi e sex ondo le se guenti suddivisioni 
villa f* issimi vii (. Doi iti 17? te 1 • orano s 

12 30 iT js e ire ni 111 IV \ VI VII vili \) se*/ Pds Ostie nse* 
(via del (ii/ometro tei f >7 r >0 30 3 orino ri 30 13 30 1 r * io 
e ire ni I l\ XI XII XJ11 XV XV I ) se z Pds Ponte* Mrivio imi 
P riti eie 111 Mime sin i 1 tei 3 3 3G'*b r » orario ri 30 1 3 l'i pi 
e ire ni II XV II XV MI XIX XX ) I! indenale disponibile m i ce li 
’n chdistribu/.onc e s il segue nte m liutisti vota Pds sci gli Rii 
felli volantini-C ome* vota- manitcsti e* volantini m inde 
s'a/ione con (Xchetto sulla c is.i di oggi Da martedì 2 no 
ve infime dis|xinibih il\(*l mtinosul progiainma 
Tesseramento la camp ign i e lettorale d< ve c*sM.re Uk i 
sioiu |xr colie Inde r< il ‘esse r ime nto 1 Ori 3 II prossimo rih 

v intento £ fissilo ih rtn< rcolt*dl 10 novembre Lutrutak d i 
t ì utti i cari» limi de blxmocvse -t conscgii di m f» de r i/ione 
Li sezione org mizzaziom e s i disposi/ione* jx r qurisi isi 
i >n >ble m » 

Nota per le sezioni m lede r i/ione* e s dis|x*nil>ile I e le neo 
suddiviso jxr e ire ose r/ioni degli indirizzi degli spazi iute» 
rizz iti ih r I iffissione e letlor ile Si rieord ì i tutte le se /ioni 
e tic ! dfissione eie i m linfe sti v i c Ile Itu it i e sclusiv uni lite su 
ejm sti sp t/i e non su muri o ritn tabelloni non autoriz/.di s 
mvit ine pe re io i se gn t in i ritir ire al piu pre sto I indi ri// i 


vie m i| ] r< *[ ri i un* nte t | i 
| * isti > in |ti* si i * k i ini me 
I as* * r i il m mi ni * [ ili e 1 

H le < e 11 11 i Se T 11 i si de < )ltn 
It n nhn uni ulti »gi di i 
eri di e|ll Uk h etti* Hit* ri S i 

p< v in * e [e II imiu ih ni* 1 d ile 
* site 1 tl ì ili il liti i li Sie I uh 
s* ii' t in ie e t mose v in i/mni 

<)l it It tu ihn si titilli i ut 
« s| * 11 * re ir* iddìi * rifinì di 
*1 i| prilli i p» r 1 ih>lon * Ih 
imjKjrt i * j uhi' nvissu'* in 
br« \ li tsh di ni* ili* n i lui** ri 
I u e * U k/i n* 1 t orli* liti 1* 
SI in ( ic j ,u tu io SI *u 
i )* ntie Ih Imi* ss iggi* * | ir 
1 il s s i i le tuie II* * t 
I I st j u i I * 11 * i eli luti m III 
' ^ I s| * I d r* | i * < v In f» 
n e rum zìi ih 


rm PI>N LINI rÀ l>I BASE CASSIA 

VIAVAI Is/VNOB 

Ogqi A novembre ore 1 tì 00 

Incontro r ui programmi del Pds per Roma e 1 1 XX* Ciré 
Parliamone con WALTER VELTROSSsS Direttore de i U*' 
Saranno presenri t candidar* iHa XX 

Balocchi Amenta Fedi Nimbi Piantanti 

Ir iroduce Luigi De Joco 

Candidalo al Consiglio comunale di Roma 


ASSOCI AZIONE CULTURALE MbTROPOLINONA 

Oggi 4 novembre ore 1730 nei loculi Pds SAN GIOVANNI 
via La Spana 79 

«Incontro su Roma: le forze del 
cambiamento, i programmi, le idee» 

Partecipi ? 

A ROSA 77 Cmdidalo Pds Cons<G‘io Comumle 

OGGI 4 NOVEMBRE ALLE ORE 18 00 
INCONTRO-DI BATTITO con 

ENRICO MONTESANO carx)*0al0 Psc h Coec o *o Cf rnu Mi»*» 
On. GOFFREDO BETTINI Capol sta Pds n* Co” un» 

F. CHIOCCINI ^ar>d*daio p dk i ConsigtoC co«».n/*oodM i 

Presso il Centro Anziani Monte Mario via Trionfale 9069 

i akiito in m<k «erteoum v sinistra i mia w»usf monti- Mario 
m» V r. Irl M-iV’l «^nptrn« irg-r mi .h 

_ROM V V \ PI I AIT l>I PA(T_ 

Dopo / accordo ISRAELE -PALESTINA 
Par uno città accogliente e multiculturale 
INCONTRO PUBHI ICO CON 
Piero FASSINO rn «pon* nhili» Ojioii Pd 
Victor MAGIAR 

de I Marlin Bubor ebrei por la pace* 

C ei did do indip«»n<jr*nto Comi» i* di Roma 

Oggi 4 novembre ore 20 (vio dei Giubbonori, 38) 


i 












Il Parma 
è nei guai 
Grun fuori 
quattro mesi 


■■ Piu i$r iu de l prt\i lo 1 infortunio del bel 
M i (xorgts Grun il difensore del Parma infortii 
n itosi domenica scorsa nel match giocato i 
San biro contro I Intcr Nel corso dell artrosco 
pia infatti ù stata riscontrata la rottura del ero 
ciato anteriore Probabilmente la nuova opera 
/ione verrà fatta lunedi prossimo Grun resterà 
lontano dai campi di iqoco per almeno 4 mesi 


La Juventus 
in difficoltà 
Julio Cesar 
fuori due mesi 


■■ I iccc scure ini is i Imuitus IliIio ( u 
resterà fermo per due mesi t entro il koni?su i 
qcr si e procurato una infri/ione della rim > t 
biale proprio m I puivo dove s infortuno qu il 
che tempo fa Si dovrà openri Un mudi nk 
evitabile soprattutto se il brasiliano si ossi, 
messo dei parastinchi Adesso lutto Cesar cani 
mina con un gambale di gesso per mantenere il 
tono muscolare 
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Le italiane Uefa. Grande impresa dei granata contro i forti scozzesi 
nelle Coppe Ancora una volta in svantaggio, i ragazzi di Mondonico 
Europee hanno reagito con grande impeto, riuscendo a pareggiare 

. con Fortunato e quindi vincere con una rete di Silenzi 

Un Toro pieno di gloria 



Gianfranco 
Zola non 
è stato 

all altezza Cella 
sua lama 
Nei tempi 
supplementari 
ha anche 
sbagliato 
un caicio 
di rigore 
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ABERDEEN-TORINO 


1-2 


ABERDEEN Sneiders McKimmio, Smith Kane McLeish. 
Irvine Rtchardson Crant, Joss Shearer Paatalamen (12 
Wright 13Booth 14Bett 15Connor, 16Watt) Atl Miller 
TORINO G Galli Mussi. Sergio, Gregucci (20 Falcone), 
Delti Carri, Fusi, Sinigagha, Fortunato Silenzi, Carbone 
Venturm (12 Pastine. 13 Cois 14 Sordo 15 Francescoli 16 
Poggi) All Mondonico 
ARBITRO Merk (Germania) 

RETI 13 Richardson,40 Fortunato 53 Silenzi 
NOTE Serata fredda campo in buone condizioni Ammoni¬ 
ti Mussi eSinigaglia 


ENRICO CONTI 


M ABEKDtbN II 'tonno va a 
Carbone tanto basta per 
piombare con merito nei quar¬ 
ti di Coppa Coppe Due inven¬ 
zioni del piccolo numero IO 
granata malissimo marcato 
dagli awersan duo invenzioni 
«rifinito» da Fortunato e Silenzi 
c il tanto temuto Aberdeen 
roccioso e scorretto ai limiti 
della sopportabilità si leva giu¬ 
stamente di tomo Lode a 
Monaonico che ha azzeccato 
la lattica giusta, bravi tutti i tori 
nisli in campo sfortunato Gre 
gucct che 0 rientrato in Italia 
con un sopracciglio spaccalo 
come si tosse battuto su un 
ring e non su un campo di cal¬ 


cio È il pedaggio pagato per 
eliminare un avversario sco¬ 
modo domato con fatica a lo 
rino e atterrato definitivamente 
ieri notte 

Tutto esaurito al -New Pitto- 
dne» I Aberdeen primo in 
classifica nel campionato 
scozzese ha un pubblico calo¬ 
roso ed entusiasta tl Toro ò 
senza Annom Aguilera -lamie 
Osto Francescoli ò in panchi 
na dunque in formazione tutta 
italiana Fortunato (a il libero, 
con Fusi piu avanzato una tro¬ 
vata di Mondonico per difen¬ 
dere meglio Galli sul gioco al¬ 
to Ta freddo Benny Carbone 


Campioni. I rossoneri si allenano 
il presidente in vena di battute 


Berlusconi ironico 
Temo più il derby 
che i magistrati 


MILAN-COPENAGHEN 1 -O 


MILAN lelpo Panucci Maldini (57 Nava) Albedini Costacur- 
ta Galli Orlando Laudrup Do Napoli (46 Massaro) Papin 
Savicevic Orlando (1? R” -i 14 Sadotti 15Simone)AII Ca¬ 
pello 

COPENAGHEN Petersen Lonstrup Tur Falch Kaus Giolbas 
Jensen (H Niolsen) Ulbjerg Manmcho (80 D Moeller) T 
Ntelsen M Johanson (13 Risum 15 Likke 16 Wogner) All 
Johansen 

ARBITRO Puhl (Ungheria) 

RETI 45 Papin 

NOTE Serata fresca campo in buone condizioni ammonito T 
Niolsen spettatori paganti 6 786 per un incasso di 249 milioni 


DARIO CECCARELLI 


MUANO Poco da segna¬ 
lare da San Siro A parte le ar 
nnghe difensive di Berlusconi 
sulla hnmvcst il Milan si limita 
a battere con un gol letto di Pa 
pin i danesi del Copenaghen II 
gol ù di Papin (nella ripresa 
prende anche un palo) ma 

I unico a mettersi veramente in 
evidenza 0 Saviccvic 

Partita per pochi amici 
(6786 paganti) «eri a) Mea/za 
Del resto dopo la tennistica 
vittoria dell andata (6 0) non 
si poteva pretendere un menu 
particolarmente ricco 11 Milan 
ù quello annunciato da Capel¬ 
lo [x: novità sono Filippo Galli 
in ditevi De Napoli a centro 
campo Orlando sulla fascia si¬ 
nistra Saviccvic seconda pun¬ 
ta (dietro a Papin) con licen/a 
di svariare 

Il primo tempo ù un lungo 
sbadiglio I unico a darsi da 
fare con apprezzabili risultati 
ò Dcjan Savicevic Al 33 dopo 
uvei voltato due difensori con 
un secco tiro stampa il pallone 
sulla traversa Quasi meni altro 
degno di nota fino al gol di Pa¬ 
pin (45 ) L iniziativa scaturì 
sce ancora dai piedi di Suvice 
vie che dalla destra crossa 
con precisione al contro il 
centravanti francese grazie 
anche al sonno della ditevi 
danese batte con un destro il 
portiere Petersen È il trecenti 
simo gol del Milan nelle coppe 
europee Peccato che la eorm 
ce non sia delle migliori Come 
proesame per il derbv buona 
la prestazione di Filippo Galli 

II test non ù dei piu attendibili 
però il difensore io supera con 
disinvoltura 

Più movimento in tribuna 
che in campo bilvio Berlusco 
ni seduto a fianco di Bobo 
Craxied Lmilio Fede attira su 
bito di sò l attenzione dei mi 
crofoni disquisendo su *Iun 
gentopoli e sui presunti coin 
volgimenti delia Fmmvest «È 




Jean Pierre Papin 


una situazione inaccettabile 
disgustovi t mollo pericolosa* 
sottolinea con irritazione Ber 
lusconi «Hanno cercato di 
portarci sull uno a uno ma io 
resto ugualmente sereno An 
che la stampa ci dà addosso 
Allarmato'’ No ini preoccupo 
soprattutto per h derby* In 
somma dopo Capello e Gal 
lian anche Berlusconi teme 
dei complotti Arbitri stampa 
giudici tutti contro la 1 min 
vest fonilo fede chivsà per 
chò non esibisce il solito som 
so da passa porto 

Per il resto poco da segnala 
re Non vipendo cosa fare le 
due fazioni di ultrà rossoneri si 
insultano e si minacciano Una 
novità anche questa Nella n 
presa Capello inserisce Massa 
ro al posto di Uiudmp (eontu 
sione alla gamba destra) e Na 
va per Muldini lutto il resto 
non cont.i 



gioca eoi guanti Ma a scaldare 
I ambiente ci pensano i gioca 
tori di Miller impunito un bruì 
lo fallo di Kanc su Muvsi (5 ) 
piu tardi una gomitata galeotta 
rompe un sopracciglio a Gre 
gucci costretto a uscire san 
guinantc rimpiazzato dal gio 
vane Falcone Ma I Aberdeen 
non fa solo scorettezzc fa an 
che gol Dopo una bella parata 
di Galli su deviazione ravvici 
nata del solito Kane (7 ) ò Ri 
chardson a trovare lo spiraglio 
giusto con una bordata dal li 
mite che va ad infilarsi giusto 
giusto all incrocio dei pali 
Brullo momento per il lori 
no dopo la doccia scozzese 
L unica reazione 0 un tiro di S 
lenzi (15) senza fortuna 
Sneiders para Gioco duro pri 
ma Mussi poi S.nigjglu si fan 
no ammonire II Toro marca \ 
uomo i due attaccanti avversa 
ri Falcone c Mussi si alternano 
su Shearere Jcss Poi c ò Del li 
Cam sul finlandese Paatalai 
nen Sergio chiude su Kane in 
mezzo Fusi c Vcntunn intral 
ciano I iniziativa di Richardson 
c Grani L attacco ù sulle spalle 
di Silenzi aiutato a distanza d i 
Carbone E proprio da Carbo 
nc arriva il pan granala il nu 
mero 10 si disimpcgna in arca 
scozzese e prova un tiro che 


andrebbe a 1 ilo ma fortunato 
ù sulla traiettoria e devia in re¬ 
te lai Per I Aberdeen e lo 
stadio intero ù uno shock col¬ 
lettivo fino al riposo non canta 
piu nessuno 

Ma indie nella ripresa a 
•cantare* ò il I ormo C I ottavo 
minuto di gi<xo Carbone va 
deciso sulla fascia sinistra af¬ 
fonda c beffa in dribbling Me 
kimmie* poi crossa al centro 
dove Sil< n/i di testa salta piu di 
tutti c segn i il gol del vantag 
gio Bellissima azione 11 lori 
no ò ben disposto in campo da 
un Mondonico che ha a/zee 
calo tutto giochi e 4 marcature 
malgrado le tante assenze* e i 
giovani (Sinigaglid Dclli Cam 
Falcone) che ò stato costretto 
a buttare nella mischia Però 
tulli si comportano meglio del 
previsto i migliori sono Fortu 
nato Fusi e Carboni Sempre 
peggio gli scozzesi alla distan 
za e allora gli uomini di Miller 
la mettono sulla forza e sulle 
botte gomitat i di Paatalamen 
a Galli mazzata di Richard>on 
su fortunato L arbitro Merk 
casalingo lascia correre dagli 
spalti piomba in campo un so 
litario invasore di campo fer 
mato dai poliziotti II I orino in 
vece va avanti con pieno meri 
to 


Uefa. La squadra di Bagnoli si fa 
rimontare due volte, poi rischia 


Uefa. Storica promozione dei sardi 
Ma l’arbitro annulla un gol turco 


Per i turisti 
nerazzurri, pari 
configuracela 

APOLLON-INTER 3-3 


E Giorgi canta 
«Avanti in Europa 
sotto la pioggia» 

CAGLI ARI-TRABZONSPOR 0-0 


APOLLON M ChristODhi Andrellis (54 Sofocleous) Piitas 
Ioannou Charalambous Yiangoudakis Tsolakis(79 Ch Chrt- 
stophi) Spoljiarec Cepovic losiphides Krimcarevic (12Had- 
jiloizou 14 C Christophi 16Nicolau) All Dittar Forner 
INTER Zenga Bergomi. Orlando Shalimov M Pagamn Bat- 
tistini Bianchi Manicone Fontolan Bergkamp Sosa (51 Far¬ 
ri) (l2Abate 14A Pagamn 15Rossi) All Bagnoli 
ARBITRO Ouzounov (Bulgaria) 

RETI 6 Shalimov, 9 Bergkamp 11 Spoljiarec 30 Cepovic 
39 Fontolan, 85 losiphides 

NOTE angoli 6-3 per I Apollon Ammoniti Manicone Shali- 
movoAndrellis Spettatori 20 000 


CAGLIARI Fiori Villa (63 Senna) Pusceddu Napoli Bellucci 
Firicano Mortoro Biso'i, Valdes Matteoli (79 Aloisi) Oltvetra 
(12DiBitonto 13Criniti 15Snnna 16Allegri)All Giorgi 
TRABZONSPOR Grishko Tolunay Ogun Kemal Hamdi Ab- 
dullah Chelepnitski linai K Orhan (82 Soner) Hami B 
Orhan(12Ramazan 14Lemi iSCengiz 16Gusev)All Gunes 
ARBITRO Cooper (Galles) 

NOTE Serata piovosissima campo allentalo Ammoniti Ke¬ 
mal Monero MatteolieK Orhan Ogun 


FEDERICO ROSSI 


GIUSEPPE CENTORE 


■i I.IMAbbOL Erto cova co¬ 
sta avere la testa già proietta 
ta sul derby di domenica col 
Milan costa un altra (tgurac 
eia in eurovisione dopo 
quella di due settimane prt 
ma a San Siro Alla fine di tut¬ 
to I Inter passa il turno ma il 
3 a 3 di ieri sera difeso con la 
torva della disperazione- con 
alcune bel'e parate di Zenga 
nel finale (il portiere ha ri 
scattato cosi una prova pe¬ 
nosa) resterà una delle pa- 
gtnt piu vergognose nella 
storta interista 

E pensare che doveva cs 
sere una gita anche se a dire 
il vero Bagnoli aveva messo 
tutti sul chi vive -occhio per 
chC questi qui non sono degli 
stupidi- aveva detto alla vigi 
Ita forse sentendo puzza di 
bruciato In ogni caso I Apoi 
lon Ltmassol seppure climi 
nato come imponeva il pro¬ 
nostico non solo non ha sfi 
guralo di fronte ai nerazzurri 
ma ha dominato Sosa c coni 
pagnia per lunghi tratti limi 
liando una retroguardia dal 
passato glorioso 

Probabilmente in prospct 
tiva derbv I lnti r ha badato a 
non sprecare una stilla in piu 
di emergia ed C stata anche 
una partita sui generis per 
chC i nciazzurri sembravano 
davvero avviati a una passcg 
gì,ita dopo dieci minuti era¬ 
no già in vantaggio per due a 
zero Al G Sh.iliinov lanciato 
da una combinazione Sosa 
Fontolan ha trovato la via del 
gol piegando le mani al por¬ 
tiere cipriota Cristofi Altri 4 
minuti e Bianchi Ita trovato tl 
corridoio in cui lanci ire 
Bergkamp comodo di stro 
dell olandese e due a zero 
Goleada in vista' M leehó 
I. Apollon si ò infatti scatena 



Igor Shaltmov 


to subito dopo approfitt in 
do di una difesa interista irrt 
conoscibile inguardabile Al 
13 Spoljaric c parso Peto in 
mezzo a Bergomi Massimo 
Pagania e Baltistmi tiro e gol 
Dopo un salvataggio di Or 
landò (uno dei meno peg 
gio) al 27 di testa a |>orta 
vuota alla mezz or t il pareg 
gio I si povic ili girata ha bai 
luto il solito Zenga immobile 
Al 42 Fontolan su corner di 
Blandii ha trovato l.i devia 
zinne vincente di testa e si c 
andati al riposo Nella ripresa 
I Inter ha fatto ancor.i meno 
cosi prima Pittas poi Tsola 
kis quindi lovsiftdis e Scepo 
vie hanno sfiorato il gol Étn 
chC- lossifidis di testa ha unti 
c ipato tutti inchiodando Zen 
ga e I Inter su un 3 a ) poco 
dignitoso per la gioia dei 
25mtla sugli spalti 


■■ CACI IARI Tra sardi c tur 
chi ha vinto I acqua Un vio 
lento temporale ha viziato 
I intero incontro impedendo 
.ilio squadre di giocare Prt 
ma dell incontro due proto 
ght II primo per Capptolt 
1, ala romana che ieri ha fir 
mato un contratto quadrici) 
naie con la Roma, si presento 
m campo vestilo nonna! 
mente e saluta commosso i 
tifosi Da oggi ò a disposizio 
ne di Mazzone Moggi ha del 
to no alla sua ultima partita 
con tl Cagliari II secondo ve 
de protagonista il smdico 
della citta, Gaetano Citua 
che tri polemica con il prc si 
dente Cellino ha nhutato i In 
ghetti omaggio II Cagliari va 
subito in attacco nonostante 
tl nubifragio che Ila iccom 
pagnato Li prima parte di 1 
I incontro spinge con Morii 
ro c l’usctddu Proprio I a! i 
sarda a cinquanta secondi 
dal (ischio iniziale si vedi 
anticip ire dal pomeri turi o 
la conclusione vincente l..i 
replica di lolunay che pi r 
corre trenta metri prima 'li 
essere fermato (a capire che 
t turchi non scherz ino Li 
partita c brillante c veld e t 
turchi si buttano in av itili 
ma il Cagliari ri agisce con il 
contropiede Valdes tixi ì 
pochi palloni ma insieme i 
Oltviera Ct una spina nel fiati 
co illa difesa del Irabzon 
spor Al 22 Oltvetra impegna 
a terra Grishko e pochi atti 
mi dopo Valdes sbaglia uria 
Licito occasione solo davanti 
al portiere Li zona dei turi In 
cri .1 difficoltà a centrocatu 
po dove gli ospiti alternano 
marcature a zona e a uomo 
Dopo la mezzora del pruno 
tempo la partita cambia 



Dcly Valdes 


ìspitlo '.e due squadre sia 
per tl lerreno impossibile che 
|x-r il ! ivoro proluso pasttc 
ci ino cercano il tiro da di 
stanze impossibili riducono 
la velocito bono i turchi sul 
finire del tempo che si ren 
dono pericolosi Hami da 
trenta metri colpisce in pie¬ 
no il p ilo destro di fiori e fa 
squillare il primo campancl 
to d allarme per il C ìgli iri Li 
ripresa si apri con i turchi 
incora pericolosi l v Unal a 
sbagliare cl iniorosamente 
toccando al 56 una palla che 
si avvi iva in rete L arbitro (i 
sciita il fnongiixo con i gio 
Latori rossoblu già disperati 
Prima della fine da segnalare 
due grossi occasioni per Oli 
vetr.i c Moruro ed alcune 
guxati pericolosi dii turchi 
a loro agio piu del Cagliari 
sul terreno pesante 


Coppe. Per gli emiliani una sofferta qualificazione 

Alla lotterìa dei rigori 
esce il biglietto gialloblù 


FRANCESCO DRASI 


PARMA-MACCABI 


3-2 c.d.r. 


PARMA Come tramutare 
una tranquilla passeggiata in 
pianura in un impervia cam 
minata di montagna II Parma 
si perde per 120 in intricati 
sentieri israeliani (ino a che Lu 
Cd Bucci ritrova la bussola II 
porporino gialloblù para due 
rigori e consegna al Parma una 
sudatissima qualificazione ai 
quarti di finale 

Molli nmane in tribuna per 
indolenzimento muscolare 
Buon per lui poichà si salva 
dalla seralaccia collettiva dei 
compagni Solo nei calci di ri 
gon Cnppa Minotti c Brolm 
non sbagliano bersaglio Eh si 
chC il Parma di tiri a rete ne ha 
scagliat' ben dieci olire ai due 
pali colp li ed al rigore fallilo II 
primo tempo fila liscia come 
I olio Di tanto in tanto Aspnlla 
e Zola fanno capolino dalle 
parti di Cohen In apertura di 
ripresa il patatrac Harazi lan 
i a lungo Berkowitz i difensori 
emiliani tanno le belle staluinc 
ed il centravanti israeliano infi¬ 
la Buco Non bastasse il Mac 
cabi sfiora il raddoppio al 54 
con una conclusione ravvici 
nata di Alar che Bucci non 
blocca e mette in angolo Si 
getta in avanti il Parma e cinge 
I assedio alla porta di Cohen 
ma non passa Scala immette 
Balleri e Zoratlo ma nulla cam 
bia si va ai supplcmcntan II 
pubblico (per un terzo lemmi 
mie) sostiene a gran voce t 
gialloblù che al 95 colpiscono 
una traversa con Brohn Al 102 
Bucci salva il nsultato con 
un uscita a valanga su Mizrahi 
lanciato da un buco di Apollo 
ni Allo scadere clamoroso or 
rorc di Zola elle calcia dcbol 
mente un rigore concesso per 
atterramento di Crippa II tiro C; 
parato agilmente da Cohen 
Nel secondo tempo supple 
montare gli ultras parmigiani 
lanciano oggetti nell area del 
Maccabi gioco interrotto ina 
senza conseguenze Al ilO 
ancora Bucci su Kandaurov Al 
119 Zola colpisce il palo ester 
no Capitolo mercato Con 
Grun ko |xrr4 mesi il Parma si 
butta da oggi sul mercato cu 
ropco comumtano per re pi-ri 
re un sostituto len sera nessun 
nome papabile à trapelato dai 
dirigenti gialloblù Pastorello 
ha dato I ok a Dal Cin -che vo 
lerà in Colombia - per Rmcon 
Segnaliamo che il et bacchi 
nell intervallo si à rinchiuso 
nella sede gialloblù con lo stali 
dirigenziale del Parma 


PARMA Bucci Benarrivo (66 Sai Ieri) Di Chiara Mmotli 
Apolloni Matrecano Brotin Pm (80 Zoratlo) Crippa Zola 
Aspnlla (12 Ballotta 14Maltagliati 16Pizzi)All Scala 
MACCABI Cohen Balbool (26 Benado) Harazi Glam Pets 
Kandaurov Levy (120 Holzman) Getzko Berkowitz Alar 
Mizrachi (12Damoon 14Zabar 15 Aboukars'i All Spiegel 
ARBITRO Cakar (Turchia) 

RETI MisrahSI Rigori realizzati da Crtppa Minotti Brolin(P) 
e Glam (M) 

NOTE Serata tresca terreno in discrete condizioni Ammonii 
DiChiara Getzko Pin Kandaurov Alar e Cohen Angoli 17 6 
per il Parma Spettatori 9 000 circa In tribuna il et della Nano 
naie Sacchi 




51 VJU a 


DETENTORE OLYMPIQUE MARSIGLIA (Francia) 


SECONDO TURNO 

andata 

ritorno 

Porto (Por)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 

1-0 

0 0 

Monaco (Fra)-Steaua Bucarest (Rom) 

4-1 

0 1 

Levski Sofia (Bul)-Werder Brema (Ger) 

2-2 

0 1 

Copenaghen (Dan)-MILAN (Ita) 

0-6 

0 1 

Sparta Praga (Coc)-Anderlocht (Ola) 

0 1 

2-4 

Manchester United (Ing)-Galatasaray (T ur) 

3 3 

0 0 

Lech Poznan (Pol)-Spartak Mosca (Rus) 

t-5 

? 

Barcellona (Spa)-Austria (Aut) 

3-0 

2 1 

QUALIFICATE Spartak M Monaco Galatasaray Werder B 
Barcellona Poro Anderlecht Milan 
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DETENTORE PARMA 



SECONDO TURNO 


andata ritorno 


Besiktas Instanbul (Tur)-Ajax (Ola) 

1-2 

6-4 

Maccabi Haifa (Isr)-PARMA (Ita) 

0-1 

2 3 

Innsbruck (Aut)-Real Madrid (Spa) 

1-1 

0-3 

TORINO (Ita)-Aberdeen (SCO) 

3-2 

2 ■* 

Bentica (Por)-CSKA Sofia (Bui) 

3-1 

3 < 

Arsenal (Ing)-Standard Liegi (Bel) 

3-0 

7 0 

Paris St Germain (Fra)-U Craiova(Rom) 

4-0 

2-0 

Panathinaikos(Gre)-BayerL (Ger) 

1-4 

2 1 

QUALIFICATE Ajax Benfica Paris SG 

Bayer L 1 

Parma To 

rino Arsenal Reai Madrid 
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DETENTORE JUVENTUS 

SECONDO TURNO_ andata ritorno 


C / 

1 1 
oggi 
- o 
0 2 
0 0 
1 1 
0 7 
3 3 
oggi 
o 1 
1 0 
0 ? 

1 3 
1-0 

2 1 

QUALIFICATE Oh Creta Mahnes Karlsruhe Inter Sahsbur 
qo Juventus Borussia D EintrachtF Broendby Norwich La 
CoruAa Cagliari Bordeaux Sporting Lisbona 


Atletico Madrid (Spa)-Ofi Creta (Cip) 1-0 

Bayern Monaco (Ger)-Norwich City (Ing) 1 2 

LAZIO (Ita)-Boavista (Por) 1-0 

Bordeaux (Fra)-Servefte Ginevra (Svi) 2-1 

Glasgow Rangers (Sco)-Sportmg L (Po-) 1-0 

Trabzonspor (Tur)-CAGLIARI (Ita) 1-1 

Mahnes (Bel)-Mtk Budapest (Ung) 5-0 

Valencia (Spa)-KaHsruhe (Ger) 3 1 

INTER (Ita)-Apollon Limassol (Cip) 1-0 

Tenerife (Spa)-Oiympiakos Pireo (Gre) 2-1 

EintrachtF (Ger)-Dnepropetrovsk(Ucr) 2-0 

Austria Salisburgo (Aut)-Anversa (Bel) 1-0 

Kongsvmger (Nor)-JUVENTUS (Ita) 1-1 

Kuusysi Lahti (Fin)-Broendby (Dan) 1-4 

D La Coruna (Spa)-Aston Villa (log) 1 1 

BorussiaD (Ger)-Manbor Bramk (Sio) 0-0 
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Coppa Uefa La squadra biancazzurra rischia a Oporto in casa della grande sorpresa 
Stasera del campionato lusitano. Gli uomini di Manuel cercano una qualificazione 
il posticipo «storica»: non hanno mai oltrepassato il secondo turno. Zoff ritrova 
■ ..... Cravero, ma Casiraghi ha una caviglia gonfia. Continua 0 silenzio-stampa 


La reazione del brasiliano 
«Non hanno il diritto di farlo» 

Atalanta nel caos 
Fuori rosa Alemao 
che però si ribella 


NOSTRO SERVIZIO 


Il calcio portoghese fa paura a molti Al et della na¬ 
zionale Arrigo Sacchi, che li dovrà affrontare fra due 
settimane per Usa 94 e alla Lazio di Zoff, che stasera 
a Oporto con il Boavista si gioca la qualificazione m 
Coppa Uefa. Tra i romani, in vantaggio di un gol se¬ 
gnato da Wmter all'andata, mancano Doli, squalifi¬ 
cato e Gascoigne che è a Londra. I lusitani di Jose 
Manuel in campo con tre punte; 

" ' NOSTRO SERVIZIO 


con l’attacco-tipo Signon è 
tomaio al gol con l’Udinese 
domenica e a Casiraghi Tana 
di Oporto la bene Nella stessa 
città I ex luventino segnò uno 
dei tre gol con cui l’Italia supe¬ 
rò il Portogallo nella partita 
d’andata di qualificazione per 
Usa 94 Anche Matchegiani e 
Cravero vantano precedenti fa¬ 
vorevoli in terra lusitana con 
la maglia del Tonno, due anni 
(a eliminarono dalla Coppa 
Uefa proprio la squadra di ca¬ 
sa L incognita resta a centro¬ 
campo, dove manca la fanta¬ 
sia di Doli c Gascoigne 
Oltretutto sul piano stretta- 
mente agonistico alla Lazio 6 
toccato certamente il compito 
piu difficile tra le italiane impe¬ 
gnate in Coppa il Boavista ò 
primo nel campionato porto¬ 
ghese e all andata all Olimpi¬ 
co s è visto soprattutto nel pri¬ 
mo tempo I giocatori della for¬ 
mazione di Jose Manuel rie¬ 
scono a miscelare abilmente 
la tradizionale capacità nel 
possesso di palla a una grande 
aggressività nelle gare casalin¬ 
ghe Il tecnico del Boav.sta 
schiererà tre punte Brandao, 
Artur e Ricky due brasiliani e 
un nigeriano lo stesso modulo 
con cui sabato hanno battuto 
lo bporting di Lisbona rag¬ 
giungendolo al vertice della 
graduatoria 


fetenza stampa nella quale ha 
precisato che se si tratta di 
una scelta tecnica lui non può 
essere estromesso dalla rosa 
ma ha il diritto di allenarsi con 
i compagni e di partecipare al 
la vita dello spogliatoio cosi 
come la socetà o il suo 'ceni 
co Iranno poi il diritto di non 
farlo giocare «Se si tratt.i ime 
ce di\ma scelta disciplinare - 
ha dello - la società nu può 
estromettere dalla rosa rna de 
ve dimostrare quali siano state¬ 
le "rie colpe* Ale nao Ira 
smcn'ilo di ave- * ongmrato 
contro I allenatole Guidolm 
«I lo giocato Ire partite c me t/o 
e non posso essere stato io la 
causa di ln"o quanto si e terifi 
cato Voglio salvagli irdare Ir 
mia immagine soprattutto agli 
occhi dei tiiosi bergamaschi e 
per questo ho deciso di diluì 
dermi con ogni mezzo» Il gio 
calore Ila anche n'erilo di iver 
avuto un colloquio con Guido 
lin il quale ha .mentito ogni 
accusa nei suoi confronti ma 
gli ha pure precisalo che se 
losse rur.isto a largale a* 
avrebbe escluso dulia primi 
squadra per scelta tecnica Ed 
in eflclt, lo stesso Guidolm Ila 
confermato le dirlcoiazioni di 
Alemao «Smentisco clic ci sia 
no state Ironde tu i nini < oli 
fronti l'osso solo Ih -Ih s 
lossi rimasto all Maialila un i 
fatto scelti «cult he clic»-,c ri 
spetto a quelle di domami r 
scorsi» Le dichiarazioni di 
Alemao non hanno cullimi 
que indulto la società a i"u’ara 
il suo atteggiamento II bi isi 
liano potrà quindi continuare 
ad allenarsi a parte avra a tit 
sposatone un suo S|xjgliutniu 
e I assistete i dc*l!u soeie’j ma 
non potrà far prrti dem rosi 
di prima squ idra 


^B BERGAMO Alemao da ieri 
non si allena piu con i compa¬ 
gni di squadra II brasiliano 
dell Atalanta che ha reagito 
duramento alla decisione 
continuerà la sua preparazio¬ 
ne separatamente sia pure 
con I assistenza dei tecnici del¬ 
la società L Atalanta ha preci¬ 
sato di averlo messo fuori dalla 
rosa per «motivi tecnici» e non 
disciplinari come era stato 
ipotizzato da una parte della 
stampa In un caso o nell altro 
la sostanza non cambia e 1 av 
ventura bergamasca del brasi¬ 
liano appare ormai esaunla È 
anche questo un effetto del 
momento delicato che I Ata 
lanta sta attraversando lunedi 
I esonero di Fra "cesco Guido- 
lin martedì 1 inizio dell avven¬ 
tura di Valdinoci c Brandelli 
chiamati a sostituii lo e le voci 
di una messa fuori rosa di alcu 
ni giocatóri ieri I ufficializza¬ 
zione del provvedimento per 
Alemao mentre altn giocatori 
sono sempre piu sul «mcrca 
lo» l-< società bergamasca 
inoltre ha imposto il silenzio 
stampa ai suoi calciatori Ma in 
serata la decisione 0 subito 
rientrata dopo una riunione 
fra dirigenti e giocatori LAta 
lanta ritiene in questo modo di 
i vilure I acuirsi di polemiche 
da parte dei giocatori Lasqua 
dra non ha inlatti gradito le ac¬ 
cuse generiche avanzate dal 
presidente Percassi di avere n 
pratica determinato con il loro 
comportamento il licenzia¬ 
mento del tecnico Guidolin 
Alemao non ha accettato 
I estromissione dalla squadra e 
ha annunciato che farà causa 
alla società tramite il suo pro¬ 
curatóre Brjnchllli e I Associa 
zione Calciato»! Il brasiliano lo 
ha detto nel corso di una con 


(Raiuno ore 20.25) 

Alfredo 1 Marchegianl 
Paolo Souza 2 Sergodi 
Rui Sento 3 Favalli 
Barny 4 Sacci 
Nelo 5 Luzardl 
Nogueira « Cravero 
Bobo 7 Fuser 
M Brandao S Wmter 

Ricky 9 Casiraghi 
TavareslODi Matteo 
Artur 11 Signori 


svrx* 


Hi OPORTO La Lazio rico- concluso l’altroieri le visite mc- 

mincia dal Portogallo 7 Dopo " diche di routine c domenica 
l’incerto inizio di campionato, vestirà la maglia della squadra 

che dopo 10 giornate la vede romana a Napoli nella! 1 » gior- 

esclusa dalla lotta al vertice nata di campionato In Europa 

della classifica c la deludente invece potrà esordire solo nei 

eliminazione dalla Coppa Ita- quarti di finale di Coppa (serri- 

ha (curiosità Avellino ò alla pre che la sua squadra ci arri- 

stessa latitudine di Oporto) la vi) ò stato tesserato luon lem- 

squadra romana può rimanere no massimo Nella capita'e 

agganciata all Europa supe- fanno compagnia al croato an- 

rat.do l’ostacolo Boavista c che lo squalificato Doli c gli in- 

passare al terzo turno di Cop- fortunati Negro c Marcolin, ul- 

pa Uefa Si gioca stasera sul timo arrivato questi nell tnfer- 

terreno del «Do Bessa», che mena biancazzurra L inglese 

può ospitare 28 000 anime e ì del mistero Paul Gascogne 0 

romani partono col vantaggio a Londra accertamenti clinici 

di un gol I unico che I olande- per gli antichi guai al ginoc- 

sc Wmter ha messo a segno chio Intanto nella squadra 

nella gara d’andata all Olimpi- bianca/zurracontinuaavigere 

co l il silenzio stampa L ira di Zoff 

A Roma a seguire la partita & Co non ò sbollita c al muti- 

davanti al televisore, ò rimaslo smo generale s e allineato an- 

tl neo-acquisto biancazzurra che Bok.su. che ieri dopo un 

Alain Boksic II croato ha già allenamento al Maostrclli - 


Arbitro ' 
Toroglu (Turchia) 


Valente 12 Orsi 
Venancio 13 Bonomi 
Nelson 14 De Paola 
James AlvesISDì Mauro 
Casaca 13 Saurini 


mentre i suoi compagni erano 
in volo per Oporto - ha decli¬ 
nato I invito a rilasciare intervi¬ 
ste 

Ma per la compagine lazia¬ 
le non ci sono solo brutte noti¬ 
zie Le buone arrivano da Ro¬ 
berto Cravero 11 suo recupero 
é quasi certo c I allenatore Di¬ 
no Zoff s e riservato di valutare 
la possibilità del suo impiego 
solo all ultimo momento La 
zio in campo dunque con una 
difesa in via di guarigione e 


Ad Istanbul 
un altro colpo 
dei soliti 
hooligans 


■i ISTANBUL I solili teppisti inglesi ieri hanno «operalo» ad 
Istanbul Alcuni esagitali tifosi del Manchester United (che ieri ha 
disputato il match di ritorno contio il Galalasaruv per il 2“ lumo 
della Coppa Campioni) dopo aver generosamente alzalo il go¬ 
mito hanno devastato ur albergo della citta (nella loto) distrug¬ 
gendo una trentina di stanze saccheggiando la hall e rubando il 
danaro custodito in una cassaforte IGQ Rii arresti operati dalla 
polizia ma una trentina di fermati sono riusciti a fuggire Secondo 
fonti inglesi invece le forze dell ordine turche avrebbero reagilo 
in modo sproporzionato alla reale consistenza degli incidenti 


Arbitri 

Inter-Milan 
sarà affidata 
a Baldas 


L’8 novembre il divorzio da Mezzaroma. Oggi presentato Cappioli 

Conto alla rovescia per la Roma 
Sensi verso il trono in silenzio 


Conto alla rovescia per il lancio della nuova Roma 
Data dell'appuntamento 8 novembre Ma potrebbe 
esserci un posticipo 11 ritardo sarebbe legato a pro¬ 
blemi «tecnici» insorti con la vicenda De Benedetti il 
fratello de! patron dell'Olivetti, Franco, affiancherà 
Sensi nell’avventura Mezzaroma «benedice» Sensi «È 
tifoso conosce il calcio» Oggi alle 13 sarà presentato 
l'ex cagliaritano Cappioli Ci sarà anche Sensi 


■■ Gli arbitri di domenica 
Atalanta-Piaccnza Bomello 
Cremonese-Lecce ’l rentalan- 
gc Inter Milan Baldas Napoli 
Inizio Staloggia, Parma Juven¬ 
tus (20 30) Bazzoli Roma- 
Foggia Luci Sampdona Ca¬ 
gliari Amendolia Torino Reg¬ 
giana BcsUiin Udinese-Ge- 
noa Cardona 

Questi gli squalificali per il 
campionato tutu per una gioì 
nata Calori (Udinese) Gian 
rum c Mihajiovic (Roma) Bia 
(Napoli), Bucare (Foggia) 
Costacurta (Milani e Torrente 
(Genoa) In riferimento alle 
gare di Coppa Italia invece 
Ire giornale a Dezotti (Cremo 
nevi ) c due a Baronchollt 
(Brescia) Beghetto (Perugia) 
e Maspcro (Cremonese) per 
un turno di Coppa Italia sono 
stati squalificati Corradini (Na 
poli) Bortoluzzi c Fogli (Ve 


lo t> elevila cinque miliardi in 
contanti gli altri cmquantacin 
que in fideiussioni bancarie 
E Mezzaroma 7 Lui attende 
fiducioso 1 8 novembre «Quel¬ 
lo sarà il giorno del dentro o 
luon» ha dello ieri Infatti se 
Sensi rispetterà gli accordi si 
sgancerà dalla Roma in piena 
dignità e con il diritto di prela¬ 
zione per cinque anni per 
qualsiasi operazione riguar¬ 
darne la Roma Se Sensi si tire¬ 
rà indietro, entro dicembre tut¬ 
ta la Roma sarà sua Evento co¬ 
munque improbabile, perché 
negli obbiettivi di Mezzaroma 
c 0 ben altro 1 acquisizione di 
un gruppo cditonale È in cor¬ 
sa per I acquisto del -Messag¬ 
gi ro- ma intanto sempresulla 
piazza romana gli 0 slata of¬ 
ferta I emittente «Video Uno» 
«Sensi ò un appassionato, ha 
piu tempo, conosce bene il 
calcio» tia aggiunto icn Mez¬ 
zaroma Un investitura in pie¬ 
na regola , 


trebbi iterò esserci un piccolo 
slittamento ili quarantotto ore 
posticipando cosi rincontro al 
10 novembre l*roblemi dell ill¬ 
uni ora 7 Imprevisti piuttosto II 
contrattempo ò legato alle ulti¬ 
me vicende legate al grappo 
De Benedetti L illustre alleato 
ili Sensi nella sua nuova avven¬ 
tura sarà infatti Franco De Be¬ 
nedetti fratello dell ingegnere 
Carlo patron della Olivetti Un 
impegno «amichevole» quello 
di Franco De Bcndetu che non 
ha nessuna intenzione di «en¬ 
trare» dentro ad un mondo co¬ 
si lontano dai suoi interessi co¬ 
me quello del pallone ma che 
intende però «appoggiare» 
Sensi di cui 0 socio nell attività 
immobiliare In poche parole 
De Benedetti rappresenta per 
Sensi una carta di garanzia in 
piu di fronte a Cesare Gcronzi 
direttore generale della Banca 
di Roma madrina di tutte le re¬ 
centi operazioni che hanno in 
tercssato il club giallorosso E 
anche m questa la cifra in bai 


Fcllini. Anche il mondo dello sport sara vicino .il recisi i sentii 
parso oggi a Rjmini per i funerali saranno presemi k forma 
zioni di calcio (C2) c basket (A2) 

Marsiglia adicu. Bernard 'I apio lascera la presidenza di HO 
Ivinpique entro una settimana 

Palermo ingaggia. Dalla Spai I attaccante Anioni > Vid i hsor 
dir.nl 14 contro il Venezia 

Under 21. Li 1 tirchia dovrà disputare la partita contro 1 1 Norve¬ 
gia in programma il9 novembre a portechiuse 

SI gioca a Belfast. Nonostante la situazione lesa il match fra 
TIrlanda del Nord e I Ciré si disputerà il ÌT novembri secondo 
il vecchio programma 

Bincolctto ok. I azzurro in coppia ton il francesi DuvlosLas 
valle la «Sei giorni di Grenobli ■ con un giro d vantaggio su 
Marti tcllo Villa 

Basket, doppio ko. Non potranno rispondere alla conici azio 
ne di Messina ne Rusconi ne Alberti i. stato chiamato (’.isou 
ili ultimo minuto 

Latte Rugiada ok. La lormaztonecampioned Italia di pali ivi ilo 
'culminile ha vinto ieri sera la Supercoppa baiti ndo per 1 0 
il C|d di Berlino 

Torna la Mercedes In Fi. E dee iso por il ] 114 il rii n'ro in I or 
mula I della c vsa lutomobilistiia tedesca 

Auto Al termine della 17» prova speciale I francesi Diksoure 
in test i il «Rallv di Catalogna* 


M ROMA Non parla si nega ciò») la squadra giallorossa 
e chissà se affronterà largo- Ora Franco Sensi largomcn 
mentooggi quando alle 13 la to che vuole evitare di affronta 
Roma presenterà il nuovo ac- re si trova a poche ore dal co- 
quisto Massimiliano Cappioli ronamento del suo sogno la 
Lui é Franco Sensi, il sessanta- presidenza della Roma 
settenne imprenditore capitoli- Poche ore dicevamo owe- 
no destinato ad acquisire 1 in ro quante separano oggi da lu¬ 
terò contrailo della A S Roma ncill 8 novembre, quando Seit- 
Le sue attività spaziano dal pc- si c I altro partner Pietro Mcz- 
trailo all editoria alle attività zaroma si incontreranno per 
immobiliari la sua passione ratificare un divorzio annun 
ereditata dal padre (il genitore ciato sessanta miliardi nelle 
fu uno dei fondalon della Ro- tasche di Mezzaroma tutte la 
ma e costruì il campo «TesUic- Roma nelle mani di Sensi Po 


neziaì Sciacca (Foggia) 1 ur 
rini (Aacenza) Brescia (Peni 
già) Onero (Cosenza) Con 
ca e Zjttarm ( I nestin.i ) Ma 
goni (Aldlunta) i Mezzanotti 
(Brescia) 


Franco Sensi conta le ore per rilevare tutta la Roma 


Il cestista spiega le sue richieste 

Vìllalta F«eversore» si difende 


issurn-i lift i 


r TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
IN UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 

ad uno dei costi contatto più convenienti fra i quotidiani nazionali 

^— oggi con FOnità, si può 


Anche il sindacato del basket sconfessa Renato Vtl- 
lulta, l'ex asso della Virtus che aveva chiesto alla 
vecchio società pensione c liquidazione Con un co¬ 
municato di «censura» la Gtba spera di convincere la 
Lega ad applicare regolarmente l’intesa sullo svin¬ 
colo già raggiunta. Ma l’ex azzurro si difende «Han¬ 
no creato il mostro strumentalmente Così non si fa, 
chiedo il massimo rispetto» 


il protoro desse torto alla Vir¬ 
tù»., si aprirebbero varchi in 
finiti por azioni legali a raffi¬ 
ca Una »ort.i di mina vagan¬ 
te per I intero sport profes¬ 
sionistico 

L«attentatore però inim- 
rniz/a «Ilo agito soltanto 
por mio i onto - dice Villalta 
e non mi aspettavo di sol¬ 
levare uri tale polverone È 
stata la Virtus a rendevi nota 
la vicenda a chiamare Lega 
e Fip in suo soccorso Avevo 
spedilo una lettera mi 
aspettavo una risposta diret¬ 
ta Invece mi soma ritrovato 
sui giornali con I accusa di 
difendere chissà quali inte¬ 
ressi Non C. vero non copro 
proprio nessuno Aspetto la 
sentenza dei giudici serena¬ 
mente e chiedo soltanto nn 
po di rispetto» 

Non per fare bassa dema¬ 
gogia, Vltlalta, ma non ri¬ 
tiene la sua richiesta un 
po’ anacronistica? E diffi¬ 
cile pensarla in ambasce 
economiche... 

Non lo sono e ho il massi¬ 
mo rispetto per chi guada¬ 
gna molto menu di me In 
dieci anni di prolcssiorn- 
imo, però ho incassalo in 
tutto poco piu di un miliar¬ 
do Il 15 ., se n ò andato in 
tasse, col risto mi sono 
comprato una casa Adesso 


ho una partecipazione in 
una ditta di abbigliamento e 
in una di assicurazioni Se 
non nu fossi preparato il fu¬ 
turo dovre 1 reinventarmi un 
lavoro È il problema di chi 
col basket ha ricavato cifre 
anche inferiori, e a 30 anni si 
trova al capolinea La mia 
diventa una battaglia per tut¬ 
ti 

Ha raccolto solo commen¬ 
ti negativi, però. 

È comprensibile C’e uno 
status quo da difendere La 
cosa che piu mi ha infastidì 
to è stata I accusa di scorret¬ 
tezza Fino a che ero presi 
dente della Giba. ho rispet¬ 
tato gli accordi Adesso sono 
un libero cittadino, che per 
andare al palasport di Bolo¬ 
gna deve pure pagare Aves 
si potuto continuare la mia 
esperienza nel basket non 
sarei qui a fare certe richie¬ 
ste Ma sono stato escluso, 
con tanti saluti alle attesta¬ 
zioni di stima - hanno an¬ 
che ritirato il mio numero 10 
- ricevute quando ho lascia¬ 
to Bologna Per t tifosi bian¬ 
coneri non sono uno qual¬ 
siasi. per la società si Mi so¬ 
no comportato di conse¬ 
guenza 

Risultati Coppa Korac: 

òtefanelTrieste-Dinamo Mo¬ 
sca 99-94 


LUCA BOTTURA 


La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


censura e non conforto da 
parte dell associazione e dei 
suoi responsabili Occorre 
dare atto del costante corri 
portamento corretto sia del 
la Lega che della Virtus in re¬ 
lazione agli accordi sindaca¬ 
li stipulati fino ad oggi» Fir 
unito Pierluigi Bedani, il le 
gale che funge da segretario 
del sindacato c fino all al- 
troieri nc concordava le stra¬ 
tegia cori 1 odierno reietto 
T radotto il documento 
suona cosi Vtllalta ha agito 
da solo. Lega e Fip possono 
rimangiarsi le minacce di 
bloccare I accordo sullo 
svincolo clic avevano fatto 
seguito allo scoppiare del 
caso Indietro non si toma 
gli sportivi professionisti de¬ 
vono essere considerati la¬ 
voratori autonomi Un atteg¬ 
giamento comprensibile se 


HIBOtOGNA Dagli all e- 
versore Renato Vtllalta ex 
capitano della Virtus basket 
e cestista di punta a cavallo 
tra gli anni ’70 e 80 ha in 
cassato solo rispostacce alla 
richiesta di ricevere pensio¬ 
ne e liquidazione dalla sua 
vecchia società Avevano 
cominciato Lega e Ftp par¬ 
lando di azione poco chiara 
ha continuato ieri la Giba - il 
sindacato del basket di cui 
Vltlalta era presidente fino al 
80 giugno scorso - rispon¬ 
dendo con un comunicato 
alle accuse di aver manovra¬ 
to I ex azzurro 

«Ui Ciba - si legge - non 
tia mai deliberato, sollecita¬ 
to o comunque coperto ari- 
i he ai fitti strumenta 1 ! inizia¬ 
tiva in contrasto con gli ac¬ 
cordi ton la Lega L iniziati¬ 
va del signor Villalla trova 


l'Unità infatti oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica¬ 
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sulled'Z'one 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog¬ 
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per potè- illustra¬ 
re ai cittadini gli aspetti piu interessanti della gestione e per 
rendere piu comprensibili i dati iscritti a Bilancio 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

Art. 5 

«Lo Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin¬ 
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell apposito 
capitolo di bilancio» 

Art. 6 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con piu di 20 000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziendo municipalizzate (omissis) nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40 000 abitanti 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico i 
rispett' /t bilanci» 

Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recante I approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare 


Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi 


l'Unità Roma Tel (06) 6869549 
l’Unita Milano Tel (02) 67721 
I Unità Bologna Tol (051)232772 
Spi Milano Tel (02) 67691 


Fax (06)6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax(051) 220304 
Fax (02) 66988205 











% 

ì 

3 

1 

e 

I 


AVMMIDA 





La politica è in tempesta, la gente ha perso la bussola 
e a volte mi sento confusa 
Ma poi ho preso una decisione leggere un giornale 
orientato a sinistra Così mi sono abbonata a l'Unità, 
e il problema dell'informazione quotidiana l'ho risolto 
Con una sene di vantaggi notevoli 

Il giornale costa solo 

980 lire 

e. oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255 000 lire Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani 
Ricevi in regalo tutti ì 

libri deirUnità. 

E se fai subito l'abbonamento annuale 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 

e concorri all'estrazione finale di \ ìaggi in 

^Cina, Usa, 
Marocco. 

E c'è di più Se possiedi ì requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

UnicarcLs 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 

\ 

Per intoima/ioni numero verde 


1678-61151 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità' 

E adesso, se permetti, vado a farmi la mia dose 
giornaliera di informazione quotidiana 


FOnìta 


problemi della 
informazione 
quotidiana? 


a l’Unita. 


Potete sottoscrivere I abbonamento versando l’importo sul c/c postale n°29972007 intestato a I Unita SpA via Due Macelli 23/13 00187 Roma o tramite assegno bancario e vaglia postale 












